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PAG. 2 l’Unità 


VITA ITALIANA 


' Dal nostro inviato , 

NAPOLI — Quando nel pri¬ 
mi anni Cinquanta sbarcò in 
Italia • — «■ espatriato dagli 
USA — Lucky Luciano, ven¬ 
ne segnata una data per certi 
versi irreversibile nella sto¬ 
ria della mafia di New York 
che era stata fenomeno tutto 
italo-americano. Negli USA 
le autorità avevano capito 
che la mafia non era piu un 
puro caso di criminalità •fol- 
klorlstlca», legato alle carat¬ 
teristiche etniche delle •fa¬ 
miglie* di •Little Italy» e al 
loro riti criptici. - 
Cambiarono 1 modi di lot¬ 
tare quella mafia, si mobili¬ 
tarono le commissioni del 
Congresso — fu un •salto di 
qualità* la testimonianza del 
•pentito* Valachl —, si modi¬ 
ficò la legislazione e tutta la 
leggenda e il romanzo sul riti 
mafiosi vennero di fatto 
messi in soffitta: paccottiglia 
buona solo per qualche futu¬ 
ra ricostruzione romanzesca 
di stile •Il Padrino». In que¬ 
sto senso, l'invio di Lucky 
Luciano in Italia fu emble¬ 
matico: era stato soprattutto 
lui a trasfigurare (con l’e¬ 
stensione al mercato della 
droga) la vecchia mafia, fa¬ 
cendola crescere e modifi¬ 
care fino a giungere all'ap¬ 
prodo di una moderna orga¬ 
nizzazione criminale, model¬ 
lata sulle grandi •holding» e 
•corporation*, e dunque con 
il suo espatrio si voleva chiu¬ 
dere il capitolo della •transi¬ 
zione*. Da allora, negli USA, 
la mafia è stata combattuta 
per quello che era diventata 
effettivamente: una accen¬ 
trata e ramificata organizza¬ 
zione del crimine, senza leggi 
interne che non fossero il 
guadagno sicuro e la impu¬ 
nità dei componenti delle 
•gang*. 

Stiamo ora assistendo a 
un processo simile in Italia? 
Ci arriva, come onda di ri¬ 
flusso, quella mutazione di 
mafie e camorre, dalla Costa 
atlantica USA? E molto pro¬ 
babile. 

Il Convegno sulla camorra 
che il Comitato regionale del 
PCI ha organizzato a Napoli 
la scorsa settimana, ha of¬ 
ferto conferme significative 
in tal senso. Intanto è la pri¬ 
ma volta che un partito poli¬ 
tico organizza in termini non 
solo di pur sacrosanta lotta 
politica, ma di studio, un 
convegno di questo tipo (ed 
era stato ancora il PCI, 
nell’80, a prendere una Ini¬ 
ziativa slmile a Palermo). Lo 
ha sottolineato Ingrao nelle 
sue conclusioni. 

In secondo luogo, dagli in¬ 
terventi dei più esperti è pro¬ 
prio venuta la conferma di 
una analisi del tipo di quella 
che facevamo. E per « esperti* 
intendiamo sia il Presidente 
della Corte d’Appello di Pal¬ 
mi, Mannino, sia il responsa¬ 
bile del PCI nella zona nola- 
na-vesuviana, Gennaro Li¬ 
mone, sia il sindaco Valenzi, 
sia il parlamentare comuni¬ 
sta Martorelli, sia Rita Costa 
che il giudice Falcone (che 
ha Inviato una preziosa co¬ 
municazione scritta) e tanti 
altri. 

Smettiamola ormai, ha 
detto In sostanza Mannino, 
di continuare a considerare 
•mafia*, •camorra*, •’ndran¬ 
gheta» come fenomeni diver¬ 
si: legati alla città piuttosto 
che alla campagna, con que¬ 
ste o quelle tradizioni stori¬ 
che, con questi o quei tratti 
regionali Può essere uno 
studio da storici, può mante¬ 
nere ancora qualche valore, 
ma non serve al tipo di lotta 
di cui oggi c’è bisogno. Man¬ 
nino ha detto che perfino la 
caratteristica •meridionale» 
di quei fenomeni è ormai o- 
bsoleta (a Milano o in certe 
zone venete, o piemontesi il 
crimine •lavora* quanto in 
Calabria). Quello davanti cui 
ci troviamo è il fenomeno di 
una organizzazione crimina¬ 
le ramificata e moderna: la 
•nuova* mafia, la muova* ca¬ 
morra, la muova* ’ndran¬ 
gheta. È un capitolo com¬ 
plessivo e unificante delle 
vecchie storie differenziate 
di queste organizzazioni che 
diventano una sola piovra 
che uccide spietatamente e 
non conosce •codici di com¬ 
portamento• che non siano 
Immediatamente efficaci E 
si tratta di un fatto che inci¬ 
de ormai sulla vita politica 
nazionale in maniera diret¬ 
ta. 

Giustamente Biagio De 
Giovanni ha parlato al Con¬ 
vegno di parallelismo con il 
terrorismo (che infatti è an¬ 
dato anch’esso unificandosi 
al suo interno, fra «rosso* e 
•nero*, e all’esterno con la 
grande criminalità) e tutti 
gli interventi hanno testimo¬ 
niato che ormai la camorra, 
come la mafia, sono •pezzi* 
di potere politico e di potere 
economico che hanno sosti¬ 
tuito o vanno sostituendo 1’ 
Intermediazione del ceto po¬ 
litico, caratteristica dei tem¬ 
pi delio •Stato assistenziale* 
e delle vecchie clientele. Al 
potere politico ufficiale non 
si chiede ormai altro che pro¬ 
tezione (e quindi riconosci¬ 
mento) In cambio della riele¬ 
zione al resto pensano I cri¬ 
minali, cioè a gestire non 
questo o quell'appalto, ma II 


complesso di interi settori di 
attività economica, e il con¬ 
tinuo flusso di denaro e di in¬ 
vestimenti pubblici In tutti l 
campi, dall’industria all'as¬ 
sistenza. 

Per quanto riguarda la 
protezione, è utile quanto ha 
ricordato lo stesso Mannino: 
al processo per la strage di 
Razzò (due morti fra i cara¬ 
binieri e due fra i mafiosi 
sorpresi durante un vertice) 
si riconobbe che ogni •fami¬ 
glia* aveva suoi protettori 
politici, suoi referenti a Ro¬ 
ma, che intervenivano in 
continuazione. 

Per quanto riguarda la ge¬ 
stione economica, sono utili 
le parole del sindaco Valenzi 
che ha analizato uno del tipi 
di •lavoro» che la camorra 
svolge, quello nel settore edi¬ 


lizio: l’abusivismo è tutto il¬ 
legale, ma funziona «in sé* 
come un’unica grande im¬ 
presa legale. Dall'acquisto di 
aree, alla progettazione, al 
settore pubblicitario, all’uf¬ 
ficio legale. E stessi discorsi 
si potrebbero fare per quanto 
riguarda, in agricoltura, la 
gestione dei rimborsi CEE 
per alcuni prodotti (anche 
qui occorre progettare, svol¬ 
gere pratiche, gestire tra¬ 
sporti e maceri). Oppure per 
il commercio. Ne ha parlato 
Gennaro Limone che ha de¬ 
scritto il •modello vesuvia¬ 
no» dal quale è nato Cutolo: 
•La paura che diventa affa¬ 
re», ha detto. Cioè il commer¬ 
ciante taglieggiato che di¬ 
venta regolare figura di con¬ 
tribuente è Insieme, quando 
riesce, partecipe di affari e- 
conomi- 


cl, non legali. Per alimentare 
questo enorme e sempre più 
unificato giro di attività eco¬ 
nomica, servono flussi conti¬ 
nui di denaro fresco. E a que¬ 
sto la grande organizzazione 
(ecco un Grande Vecchio fi¬ 
nora mal nemmeno visualiz¬ 
zato, un «vertice» vìgile e oc¬ 
chiuto che, se ancora non è 
tutto lì, certo va costituendo¬ 
si), provvede con sue bran¬ 
che specializzate: la più forte 
e ricca (l’equivalente di ciò 
che fu il petrolio per tante 
nazioni occidentali negli an¬ 
ni 70) è la droga, la produzio¬ 
ne di droga. Ma poi c'è l’in¬ 
dustria dei sequestri — solo 
sull’Aspromonte, *ogni an¬ 
no*, ci sono 8-9 sequestrati 
che complessivamente por¬ 
tano una quota di denaro as¬ 
sai vicina a tutto lo stanzia¬ 


mento speciale per la Caia- ’ 
bri a di cui sì sa discutendo a j 
Roma — ; c’è la prostituzio- 1 
ne; c’è il gioco di azzardo. E 
c’è poi il traffico d'armi, una 
questione •calda* che, insie¬ 
me alla droga (lo ha ricorda¬ 
to Ingrao) investe anche la 
collocazione Internazionale 
dell'Italia e la sua politica e- 
stera. • 

La droga, dicevamo, è cer¬ 
tamente il volano principale 
di questa attività. Se si valu¬ 
ta, come fa il giudice Falco¬ 
ne, che solo In Sicilia entrano 
ventimila miliardi all’anno 
perla vendita e l’intermedia¬ 
zione dell’eroina, si capisce 
di che razza di affare si tratti. 
L’Italia è solo da pochi anni 
un centro di produzione di e- 
roina dalla morfina grezza 
(guadagni al mille per cento) 


Andreotti: gravissimo 
dare denaro alle Br 


MILANO — «Io non so se il riscatto Cirillo sia stato pagato o no: 
certo è che si tratta di fatti con i quali non si può avere la mano 
leggera», ha affermato Giulio Andreotti nel corso di un incontro 
con i giornalisti svoltosi al Centro Puecher. AI ministro degli 
Interni Virginio Rognoni, che era al suo fianco come presidente 
del Centro Puecher, è stato chiesto un chiarimento ma c’è stato 
solo silenzio. 

«Quando fu sequestrato Moro — ha ancora affermato An¬ 
dreotti — parlai a lungo con i miei figli. E concludemmo che 
nessuna colletta sarebbe stata fatta se fossi stato rapito io. Dar 
denaro ai terroristi è un fatto gravissimo. È un fatto che non può 
essere accettato né condiviso». Quanto al documeYito pubblicato 
dall’Unità, Andreotti ha dichiarato di non aver capito molto di 
questa faccenda e che comunque si tratta di un falso assai rozzo. 
Andreotti si trovava a Milano per una conferenza su «De Gaspe¬ 
ri e lo sviluppo della politica estera italiana» e per la presentazio¬ 
ne del volume «Alcide De Gasperi e la vita politica ambrosiana» 
di Mario Moltrasio. Le domande dei giornalisti sono poi passate 
al tema della Polonia e Sud America. «Penso — ha detto An¬ 
dreotti parlando della Polonia — che sia necessario da parte di 
tutti i paesi europei uno sforzo per tentare di favorire e incorag¬ 
giare le mediazioni fra le parti in Polonia, altrimenti quel popolo 
non potrà uscire dalla tragica situazione in cui si trova». Per 
quanto riguarda la situazione in Sud America, Andreotti, si è 
augurato che sia in Salvador sia in Guatemala riesca il disegno 
delle forze democratico-cristiane, che è di collaborare con la 
parte democratica delle forze armate, escludendo «quelli che 
considerano Duarte un pericoloso democratico». 


Giornale cattolico: 
Cirillo si dimetta 


Dalla redazione 

NAPOLI — Il periodico cattolico «Nuova Stagione», vicino agli 
ambienti della Curia vescovile di Napoli, che già nel settembre 
scorso prese pubblicamente posizione per le dimissioni di Ciro 
Cirillo, è tornato sull’argomento. «L’infortunio dell’ "Unità” — si 
afferma — è gravissimo. Ma l’arroganza con cui la DC ha voluto 
difendere, quasi a dispetto, l'indifendibile, non è cosa da poco. Il 
pasticcio di questi giorni si poteva evitare se, a tempo debito, si 
fosse proceduto con sensibilità politica, oltre che etica. Quando 
nel settembre scorso invitammo Ciro Cirillo a dimettersi dalle 
sue cariche pubbliche, lasciando perdere anche ulteriori aspira¬ 
zioni, fummo investiti da reazioni volgari ed un giornalista 
trombone ci accusò di predicare il vangelo delle mezze verità, 
pur sapendo che l’altra mezza verità poteva scaturire soltanto 
dalla risposta alle domande che avevamo posto allora e che, oggi, 
a distanza di sei mesi, riempiono le pagine dei giornali. Il rifiuto 
di quella mezza verità — prosegue il giornale —, negata tra 
lacrime e giuramenti, non ha forse favorito l'uso del riscatto per 
provocare altri lutti, quasi non fossero bastati quelli delle fami¬ 
glie di Luigi Carbone e Mario Cancello? Vogliamo soltanto augu¬ 
rarci che, ora, tutta la verità sia chiarita e che la pubblica opinio¬ 
ne non continui ad essere ingannata con pretestuosi e farisaici 
artifici, e che la Democrazia cristiana dia un segno concreto di 
sensibilità, resistendo anche ad eventuali ricatti. E non solo solo 
sul caso Cirillo». Il giornale vicino alla Curia vescovile di Napoli 
conclude notando come «non sia un caso che il nome dell’onore¬ 
vole Scotti sia venuto fuori proprio mentre è in atto una mano¬ 
vra per sottrargli spazio politico. Che possa giovare a qualcuno 
l’attentato perpetrato contro Scotti?». „ 
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Intervista con il compagno Gianni Cervetti sulle ambiguità, 
contraddizioni e novità dell’assise socialdemocratica 

Congresso del PSDI: 
bilancio e interrogativi 


MILANO — Si sono dunque 
spenti i riflettori sul 19" con¬ 
gresso del PSDI. Una assise 
dall’andamento contradditto¬ 
rio in cui elementi di novità si 
sono intrecciati a ricordi anti - 

S uati, ad ambiguità e a altri 
ati negativi. Ma è possibile — 
pur lasciando i giudizi finali 
non al dibattito congressuale 
ma alla prova dei fatti — fissa¬ 
re alcuni punti fermi ? Cerchia¬ 
mo di farlo con il compagno 
Gianni Cervetti, delta Direzio¬ 
ne, che ha guidato la delega¬ 
zione comunista di cui faceva¬ 
no parte il compagno Morando 
e la compagna Rinaldi del C.C. 

Obbiettivamente il quadro 
generale degli esiti congressuali 
e dato dai seguenti elementi: 
accentuazione della polemica 
nei confronti della DC; riaffer¬ 
mazione della intesa con il PSI 
per la formazione di un polo 
laico e socialista; rivendicazio¬ 
ne, in questo ambito, del diritto 
dei PSDI di esercitare un pro- 

J irio autonomo ruolo nei con- 
ronti del Partito comunista e 
della Democrazia cristiana sen¬ 
za mediazioni di altri. Per ciò 
che concerne il presente e il 
prossimo futuro si è affermato 
che, o il governo pentapartito 
sarà rafforzato dal proposto 
patto di fine legislatura, oppu¬ 
re la situazione italiana potrà 
precipitare verso elezioni anti¬ 
cipate. 

Per quanto riguarda la pro¬ 
spettiva si è parlato della ne¬ 
cessità di costruire una «alter¬ 
nativa»: si starebbe forse per 
concludere — così come è stato 
detto — una fase di «ecceziona¬ 
lità» della vita politica italiana, 
nella quale il PSDI è stato «co¬ 
stretto» a schiacciarsi sulla DC; 
la «alternativa» sarà socialde¬ 
mocratica e riformista o non sa¬ 
rà. 

— E per quanto riguarda gli 
« esiti• interni del PSDI? 

Due mi sono sembrati i più 
rilevanti. Un avvicinamento tra 
la maggioranza del segretario 
Longo e le minoranze di Di Gie- 
si e Romita, accogliendo o as¬ 
sorbendo — secondo i punti di 
vista — alcune posizioni «alter- 
nativistiche» e «autonomisti¬ 
che» di queste ultime. La im¬ 
missione di una carica di orgo¬ 
glio e la «galvanizzazione» degli 
aniroi t facendo leva sui più vari 
motivi, da quelli discendenti 
dalla parola d’ordine centrale 
del Congresso — la storia ci dà 
ragione —, fino a quelli legati a 
manifestazioni esteriori, vere e 
proprie forme di spettacolo. 

— Tornando ai contenuti 
politici, i giusto parlare di 
molti elementi di ambiguità? 

Indubbiamente. Faccio due 
esempi. Considera la parola d' 
ordine della «alternativa», che 


pure è riecheggiata largamente 
nel congresso. In generale se ne 
è parlato accentuando gli ele¬ 
menti di continuità rispetto al¬ 
la passata politica socialdemo¬ 
cratica, quando è del tutto evi¬ 
dente che, al di là delle varie 
interpretazioni di una politica 
di alternativa, essa si colleghe¬ 
rà alle esigenze di mutamento e 
sarà impegnata dalla coscienza 
di rinnovamenti profondi o 
«non sarà» affatto. 

Quanto, poi, alle stesse «mes¬ 
se in guaraia» rivolte alla DC, 
alla conclamata necessità che la 
coalizione pentapartitica agi¬ 
sca, faccia, esca dairimmobui- 
smo, che ciascuna sua compo¬ 
nente tenga fede ai patti, non è 
apparso chiaro se si auspica che 
ciò debba avvenire attraverso 
una iniziativa nel Paese e nel 
Parlamento sui problemi con¬ 
creti e vivi o attraverso il ricat¬ 
to delle elezioni anticipate. An¬ 
zi. alla fine è sembrato che que¬ 
sta seconda fosse la strada 
maestra, pensando magari che 
l’evento elettorale debba auspi¬ 
carsi o verificarsi non ora, ma 
neU’autunno o nella primavera 
venturi. 

— E oltre le ambiguità quali 
sono le conclusioni chiare? 

Intanto c’è da dire di conclu¬ 
sioni ancor più negative delle 
stesse ambiguità. Anche qui ti 
faccio un paio di esempi. Nella 
trattazione dei problemi inter¬ 
nazionali — così importante 
per definire gli atteggiamenti e 
la politica di qualsiasi forza, e 
così rilevanti oggi — sì sono e- 
spresse alcune voci che sembra¬ 
vano accostarsi seppur timida¬ 
mente, alle posizioni delle so¬ 
cialdemocrazie europee, ma le 
conclusioni sono state nette nel 
riaffermare il tradizionale ol¬ 
tranzismo sia su temi di grande 
ampiezza — disarmo, rapporti 
Europa-Usa, ecc. —, sia su temi 
di attualità — gasdotto sovieti¬ 
co, eco. 

E bastato ascoltare l'inter¬ 
vento svolto al congresso dal 
segretario deU'Intemazionale 
socialista, Carlson, per misura¬ 
re la differenza con le imposta¬ 
zioni delle socialdemocrazie eu¬ 
ropee. Era, poi, troppo, o trop¬ 
po ingenuo, attendersi che ì 


problemi della moralizzazione 
della vita pubblica venissero, 
non dirò approfonditi, ma an¬ 
che solo enunciati con chiarez¬ 
za? 

E le novità? 

Alcune sono presenti nelle 
stesse contraddizioni e ambi¬ 
guità ricordate. Altre le ho sot¬ 
tolineate apertamente nell’in¬ 
tervento svolto al congresso. 
Già nel passato — al Congresso 
di Firenze, in particolare — si 
era convalidata la scelta di par¬ 
tecipazione alle Giunte demo¬ 
cratiche e di sinistra. Ma in 
questo caso il rifiuto alla richie¬ 
sta di Piccoli di lavorare ovun¬ 
que per la costituzione di Giun¬ 
te omogenee al governo nazio¬ 
nale dì pentapartito à stato più 
marcato e politicamente e isti¬ 
tuzionalmente motivato. Ha 
rappresentato un elemento del¬ 
la polemica congressuale nei 
confronti della D.C. e si è in¬ 
quadrato in una cornice di con¬ 
tributi anche recenti volti a su¬ 
perare i travagli e le crisi di 
Amministrazioni democratiche 
e di sinistra di alcune grandi e 
medie città, contributi che noi 
abbiamo positivamente ap¬ 
prezzato. Più in generale, nella 
relazione si è sottolineata l’esi¬ 
genza di un confronto critico e, 
ui seguito, nel dibattito e nelle 
conclusioni, si è ribadita la op¬ 
portunità di un confronto e di 
un dialogo con i comunisti. Di 
qui ne è derivata una attenua¬ 
zione — sebbene non la scom¬ 
parsa — dei sditi e ben noti 
toni anticomunisti. E nel deli¬ 
ncare la possibilità di una alter¬ 
nativa — a parte la pretesa di 
colorarla di socialdemocratico 
—, pur non rinunciando a una 
modificazione dei rapporti di 
forza aU’intemo della sinistra 
tra laici e socialisti e comunisti, 
non si è posta la questione in 
modo pregiudiziale. 

A proposito del tuo inter¬ 
vento, qualche esponente so¬ 
cialdemocratico avrebbe detto 
che tu »non hai mollato di un 
pollice• nel ribadire le posizio¬ 
ni del PCI. 

Sì; e così dicendo, ha colto 
nel vero. In effetti ho esposto le 
nostre posizioni, in particolare 
a proposito della «terza via« e 


Milano: riunione per U pace 

ROMA — Domani, mercoledì 31 marzo, alle ore 15.30 è convo¬ 
cata a Milano una riunione delle federazioni di Genova, Tori¬ 
no, Venezia, Bologna, Modena, Reggio Emilia, Forlì, Parma, 
Piacenza, Firenze, Livorno, Ancona, Perugia, Pescara, Roma. 
La riunione, è dedicata ai problemi della pace e alla manifesta¬ 
zione nazionale di Milano. 


della «alternativa democrati¬ 
ca», perché fosse chiaro con che 
cosa ci si deve in realtà con¬ 
frontare. Era, del resto, neces¬ 
sario fugare qualsiasi dubbio di 
intento strumentale proprio 
nel momento in cui io stesso 
sottolineavo la validità del me¬ 
todo del dialogo e del confron¬ 
to. Bisognava chiarire che il 
dialogo non può minimamente 
significare — se vuol essere fe¬ 
condo — confusione di posizio¬ 
ni e, tantomeno, cedimenti o 
snaturamenti. C’è di più. Nel 
parlare di «terza via» ho voluto 
polemizzare con chi l’ha consi¬ 
derata come una «chimera», 
una «strada senza uscita», con 
chi, lì al Congresso, ha detto 
che esiste una via e una sola, 
quella socialdemocratica. 

Si sono sentite nel congresso 
anche molte enunciazioni or¬ 
gogliose che rappresentano il 
PSDI come partito impegnato 
a soddisfare le esigenze e le 
speranze del proprio elettora¬ 
to: si è addirittura annunciato 
di voler aprire una sorta di 
concorrenza verso i tradiziona¬ 
li elettori comunisti — soprat¬ 
tutto i pensionati e i lavoratori 
— con argomenti, come è stato 
detto, *ai sinistra». Cervetti, 
già recando il suo saluto al 
congresso, aveva dichiarato di 
accettare la sfida sui temi con¬ 
creti della vita dei lavoratori e 
del Paese, compresa la grande 
questione della moralizzazione 
della vita pubblica. E ora ri¬ 
conferma che ai comunisti non 
dispiace neppure la concor¬ 
renza di altre forze politiche, 
purché la concorrenza abbia 
come obiettivo quello del con¬ 
fronto sulle cose da fare, per 
trasformare il Paese risanan¬ 
dolo e rinnovandolo. E purché 
tra le forze che dichiarano a 
parole di voler concorrere a un 
tale disegno si stabilisca un 
rapporto di eguaglianza e di 
assoluta parità. E poi, sarà ve¬ 
ro che chi avrà più filo tesserò 
più tela. Per finire, ti vorrem¬ 
mo chiedere un giudizio com¬ 
plessivo. 

«L'unico giudizio conclusivo 
certo potrà venire sulla base dei 
fatti, degli atti concreti che se¬ 
guiranno all'&ssise congressua¬ 
le. Se le novità avranno svilup¬ 
pi conseguenti, gli stessi ele¬ 
menti negativi potranno essere 
attenuati e si potrà pensare a 
rapporti diversi e più produtti¬ 
vi tra tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche t di sinistra, laiche, 
socialiste e comuniste. Se, inve¬ 
ce, queste novità si stempere¬ 
ranno nelle tattiche, nei giochi, 
nelle manovre — in vista ad e- 
■empio del prossimo congresso 
DC — ai potrà tutt’al più parla¬ 
re di un abile ragia di questo 
congresso,. Noi, naturalmente, 
non staremo a guardare*. 


dopo l’obsolescenza del polo 
marsigliese e l’Interruzione 

— dovuta alla guerra — del¬ 
la •via-Afghanlstan». È noto 
che questo traffico ha i suoi 
cervelli e insieme i suoi ter¬ 
minali sulla Costa atlantica 
USA. E nell’80 si decise di co¬ 
minciare a attrezzare, oltre 
la Sicilia (dove s! continuano 
a trovare raffinerie di eroi¬ 
na) anche Napoli. CI fu un 
‘•summit* — ne fu incaricato 
un * vecchio fra tello» per il re¬ 
sto ormai a riposo a Ischia, 
Pavone •o’malommo* — e si 
cominciò a mettere a punto 
Il plano usando le vecchie in¬ 
frastrutture del contrabban¬ 
do di sigarette (1 motoscafi 
blu degli Zaza) e creandone 
di nuove. Ed ecco l'esplodere 
della *gucrra napoletana* di 
questi due anni (1 cutolìani 
legati alla ’ndrangheta e la 
•Nuova famiglia* legata ai 
siciliani). .\j\ • 

Tutto ciò serve a dire — eli 
Convegno lo ha detto — che 
dì queste proporzioni è daf¬ 
fare generale*. E dunque c’è 
di che impegnare le energie 
politiche e giuridiche preva¬ 
lenti del Paese per battere 
questo cancro dilagante: co¬ 
me ha detto Ingrao, ne va 
delle caratteristiche stesse 
della Repubblica; e come ha 
detto Antonio Bassolino, è 
questa ormai una *questione 
democratica* centrale. Bia¬ 
gio De Giovanni ha Indivi¬ 
duato bene il nodo anche 
teorico che spiega perché è 
potuto dilagare con tanta ra¬ 
pidità il fenomeno. Si tratta 
del vuoto politico (mancanza 
di idee e cultura politica, sfi¬ 
ducia nella politica e nei par¬ 
titi, modificazione profonda 
dei rapporti Stato-società, e- 
sigenza di un nuovo statali¬ 
smo che concili forza e con¬ 
senso) e di un allontanamen¬ 
to sempre più gra ve della po¬ 
litica dalia realtà. Serve ur¬ 
gentemente la costruzione di 
uti -sapere riformatore* che 
lavori su conoscenze specifi¬ 
che e autentiche competen¬ 
ze: il Convegno — come ab¬ 
biamo rapidamente riferito 

— ha offerto qualche buon 
esempio di questo .• E Ingrao 
ha parlato ili evidenza •ma¬ 
teriale* di questi punti di cri¬ 
si del tessuto democratico e 
statuale. 

Ma c’è anche un problema 
di diritto. Martorelli ha par¬ 
lato di -due Costituzioni ma¬ 
teriali* che reggono il Paese, 
complementari fra di loro, 
ma divise: una al Nord e una 
al Sud. Ne nasce un •diritto 
diseguale* al Sud dove — ai 
vecchio sistema assistenzia¬ 
le che riusci va a garantire al¬ 
meno un minimo di equità 
nel quadro del perverso cri¬ 
terio giuridico ’dlfalto*, che 
oggi ha subitogli effetti della 
crisi economica — si sosti¬ 
tuisce un brutale potere del¬ 
la criminalità, che dilaga e 
segue regole di ferro (*Ia ti¬ 
gre impazzisce*), che abbas¬ 
sa drasticamente rutti 1 livel¬ 
li della legalità (e si pensi al 
coprifuoco che ormai colpi¬ 
scono decine di paesi e citta¬ 
dine al Sud, dettati dalla ma¬ 
lavita). Di fronte a questo 1 
vecchi Codici sono inade¬ 
guati: fondati come sono sul 
vecchio criterio positivistico 
e lombrosiano che conside¬ 
rava mafia e camorra feno¬ 
meni di classi povere e subal¬ 
terne, •tarate*, e le lottava 
con strumenti preventivi 
rozzi, come ! confini di poli¬ 
zia, ormai quasi inutili. Oggi 
serve ben altro: per esempio 
la definizione di muovi rea¬ 
ti*, propri della nuova crimi¬ 
nalità: che è quanto, appun¬ 
to, si fece negli anni òO negli 
USA. Per esempio le indagini 
patrimoniali, ma anche mol¬ 
ti altri strumenti giudiziari: 
un *corpo» insomma di legi¬ 
slazione (non leggi speciali) 
adeguato al nuovo che ab¬ 
biamo di fronte. Ci si comin¬ 
cia con fatica a muovere su 
questa strada che deve por¬ 
tare dal vecchio al nuovo. 
Ma certo, oltre a provvedi¬ 
menti Immediati (per esem¬ 
pio la modifica della compo¬ 
sizione delle giurie popolari 
in certi processi, oggi minac¬ 
ciate e spesso infiltrate dai 
criminali, come ha suggerito 
Mannino) serve una nuova 
cultura, una drastica presa 
di coscienza che siamo di 
fronte a un vero fenomeno 
nuovo, moderno, di modello 
USA, cui non si può reagire 
in termini di •surrogazione* 
della politica, ma -occorre 
reagire in termini politici di¬ 
retti, come impegno priori¬ 
tario di forze dello Stato 
(qualcosa di simile di quanto 
avvenne con d terrorismo) e 
del partiti, del sindacato, dei 
Comuni, delle Regioni e delle 
organizzazioni democrati¬ 
che. Una mobilitazione di co¬ 
scienze e un davoro politico» 
costanti, mirati, capillari. 

Questa è stata — almeno 
per quanto riguarda una 
grande forza come II PCI — 
la conclusione al convegno. 
Senza dimenticare che il 
nuovo «sapere riformatore* 
deve operare in questo cam¬ 
po In tempi stretti: mentre la 
politica ancora studia, la cri¬ 
minalità manosa o camorri¬ 
sta, lavora. 

Ugo Baduet 
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Anche la camorra tra crimini e affari è una minaccia allo Stato , 

i 

Un devastante potere parallelo 

La diagnosi al convegno del PCI a Napoli è un allarme per tutti - Un’organizzazione criminale ramificata e moderna, che incide 
sulla vita politica in modo diretto - L’arco degli interessi: dall’edilizia alla CEE al mercato internazionale della droga 
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Questa è la risposta . 
fa quanti preconizzano 

• una rottura nel PCI 

r Cara Unità, ‘ 

me lo consenti? Vorrei lanciare un appel¬ 
lo a tulli i comunisti d’Jtalia: 

« Compagni, abbiamo commesso un gra¬ 
ve errore con la stampa del falso e provoca¬ 
torio documento sul caso Cirillo. Abbiamo 
■: ; di ciò fatto pubblica, ampia e serena am¬ 
menda. Risponderemo nelle sedi opportune 
a tutte le accuse mosseci, con la nostra sto¬ 
rica e quiridi proverbiale onestà. Paghere- 

■ mo quanto saremo chiamati a pagare. 

, *Ed ora, vogliamo mettere la museruola 
L * agli sciacalli che stanno tentando di azzan- 
' narri i polpacci, nella convinzione di trova¬ 
re un Partito comunista in difficoltà? 

- Il giornale è nostro; nostro pertanto il 
’ compito di rispondere anche materialmente 
alle necessità ordinarie o straordinarie che 
ci si parano di fronte. • » 

i ' «Prepariamoci a pagare se saremo chia¬ 
mati a pagare: sottoscriviamo volontaria¬ 
mente per dotare /"Unità della somma che 
qualcuno ha preannunciato di pretendere. 
Se poi ciò non sarà, i soldi raccolti verranno 

• investiti per potenziare ulteriormente il no¬ 
stro giornale». 

Allego 100 mila lire e faccio una piccola 
precisazione: sono un cosiddetto filosovie¬ 
tico. Questa è la risposta a quanti preconiz¬ 
zano una rottura nel Partito comunista ita¬ 
liano. Mi sottoscrivo fraternamente. 

EZIO M. C1MIN1 
(Schio - Vicenza) 

Sbagliare è umano 
e.,, forse rende simpatici 

Gentile redazione, 

’ non sono comunista, sono cristiano, di 
CL. È la prima volta che scrivo a//’Unità. 
Ho conosciuto il dottor Petruccioli all’in- 

■ contro che si tenne al Centro culturale S. 
Carlo, dopo l'aggressione subita dal Movi¬ 
mento popolare alla manifestazione de! 1° 
Maggio 1981. 

Credo che col «caso Cirillo» /'Unità si sia 
sbagliata o peggio ancora si sia fatta bido¬ 
nare, forse dalla stessa camorra. Sbagliare 
è umano e anzi questo mi rende più simpa¬ 
tico il vostro giornale. 

La corruzione in Italia esiste, non l’avete 
inventala voi; come esistono i bastonatori 
estremisti di sinistra e non li abbiamo in¬ 
ventati noi. È necessario lottare con sereni¬ 
tà per il futuro del nostro Paese. 

Ho conosciuto molti comunisti onesti. Un 
mio prozio comunista fece quattro anni di 
prigione sotto il fascismo, dopo la bomba 
del Diana, ed era un uomo incapace di far 
, male a una mosca. 

• - -- FABRIZIO TREGLIA 

' * (Milano) 

Una giustizia di parte 
.non può funzionare 

Caro direttore, ' 

ancora una volta abbiamo assistito ad un 
- processo politico: il Parlamento in seduta 
, comune ha deciso senza incertezza con un 
voto, con una serie di voti, chiari, a netta 
maggioranza. ■ . 

Naturalmente soddisfazione per il grup- 
> po di maggioranza: addirittura qualcuno 
ha anche detto che giustizia è stata fatta, la 
verità i stata accertata. Ma non è così! 

Siamo ne11982; come per altre vicende 
della nostra realtà istituzionale, dopo anni 
di discorsi, di processi, siamo punto e dac¬ 
capo. costretti a denunciare le storture di 
sempre. 

Oggi se un processo deve essere fatto, 
spetta all’organo competente, cioè al Giu¬ 
dice. alla Magistratura, rispondere vera¬ 
mente alta sensibilità dei cittadini. 

Ecco perché una giustizia politica, dicia¬ 
mo francamente: di parte, non può funzio¬ 
nare. 

GIUSEPPE SAFINA 
(Bacchiano di Montespcrtoli - Firenze) 

Il movimento operaio 
è divenuto credibile così 

Cara Unità, 

nel dibattito che si i sviluppato sul gior¬ 
nale circa il fenomeno dell'assenteismo in 
seguilo alle note iniziative della magistra¬ 
tura, mi pare che il commento nostro si sia 
polarizzato sull'insufficienza e la parziali¬ 
tà di tali iniziative e sui problemi irrisolti 
«a monte» che esistono nel mondo del lavo¬ 
ro ed in particolare nel pubblico impiego 
(clientelismo. corruzione, disorganizzazio¬ 
ne. autoritarismo etc.). 

A me pare che queste critiche siano giu¬ 
ste ma a toro volta parziali Spetta invece a 
noi comunisti rivendicare con forza il valo¬ 
re deir impegno individuale e quotidiano 
sul posto di lavoro. Il compagno Amendola 
ricordava come fin dagli albori deir orga¬ 
nizzazione di classe, il lavoratore socialista 
e poi comunista fosse <f esempio agli altri e 
come il movimento operaio sia divenuto 
credibile ed autorevole anche per questo. 
Solo riaffermando con vigore questo inse¬ 
gnamento, potremo condurre con successo 
la lotta per te riforme e perii socialismo nel 
nostro Paese. 

don. GIAN PAOLO BALESTRIERI 
(Brescia) 

Il patrimonio pubblico 
non può essere affittato 
(o svenduto) per due soldi 

Cara Unità. 

leggo con stupore che il Partito è contra¬ 
rio all’adeguamento dei canoni d’affitto 
degli alloggi pubblici. Si chiede per questi 
inquilini un •canone sociale» ben più basso 
dell’equo canone che si applica a tutti gli 
altri: presentiamo risoluzioni in Parlamen¬ 
to contro l'aumento di L. 1.500 (!) mensili a 
vano chiesto dairistituto Case Popolari (e 
che questo ha subito sospeso). Tutto ciò è 
demagogico, corporativo ed iniquo. Io dico 
che gli inquilini di tali alloggi sono già for¬ 
tunati perchè pagano, quando lo fanno (ve¬ 
di te cifre della morosità), afilli bassi ed 
hanno la sicurezza deiralloggio, che si può 
perfino « lasciare in eredità». 

Si faccia qualche controllo sulla massa 
degli inquilini pubblici e si scoprirà come 
siano pochi i veri assegnatari, spesso anche 
questitutt'altro che bisognosi ed aventi di¬ 
ritto (sappiamo bene come avvenivano, e 
conte in parte avvengono ancora, le asse¬ 


gnazioni). Si sanino le situazioni irregolari, 
si applichino le sanzioni previste (anche la 
revoca) per quelle situazioni in cui l'abuso è 
norma. 

Il riscatto poi, così come viene proposto, 
non è altro che la svendita per due lire del 
patrimonio edilizio costruito coi soldi di 
tutti t lavoratori. Mi consola la nostra (cau¬ 
ta) tenuta di fronte all’atteggiamento de¬ 
magogico dei partiti di governo su tale te¬ 
ma. Il patrimonio edilizio pubblico non va 
svenduto, e cogli introiti degli affìtti, che 
non devono essere simbolici, vanno costrui¬ 
te altre, numerose, case popolari. 

ROMANO DEL VALLI 
(Roma) 

Sarebbe come dire 
che i vegetariani 
sono «diversi» 

Caro direttore, 

tutte le volte che ho avuto modo di legge¬ 
re sulla nostra stampa lettere o interviste 
sul problema dell'omosessualità (Unità del 
13 novembre 1979: articolo di È. Manca: 
Rinascita n. li del 13 marzo 1981; le •Let¬ 
tere all’Unità» del 23 febbraio e del 13 
marzo c.a.) colgo due aspetti che mi paiono 
dominanti e sui quali vorrei anch’io dire 
qualcosa. Il primo è una profonda dispera¬ 
zione di chi scrive, la difficoltà di affronta¬ 
re quello che viene chiamato messere diver¬ 
si». i problemi che si vivono in rapporto alla 
famiglia, al lavoro, al tempo libero ecc. 

Il secondo aspetto è che mi pare di sentire 
una domanda di aiuto: domanda fatta al 
nostro partito tramite il nostro giornale; 
domanda che significa una fiducia e una 
concezione del nostro partito, al quale si 
riconosce • sempre» e «fino in fondo» il ruo¬ 
lo di dare le risposte giuste a tutti i bisogni 
della gente e delia società: c dunque anche 
a questo problema. 

Particolarmente mi ha colpito la lettera 
del giovane compagno Roberto di Genova, 
il quale trova il coraggio di affrontare que¬ 
sta •confessione» tramite l’Unità e ci chie¬ 
de di aiutarlo a convincere i suoi genitori 
che essere •diverso» è per luì un fatto dato, 
acquisito e che questo non vuol dire essere 
né malato né asociale né squallido né altro: 
vi è una sola «diversità» ed è quella dell’in¬ 
timo comportamento dei nostro •volere co¬ 
sciente» nell'ambito della sfera sessuale. 

Questo per dire che uomini e donne sono, 
di fronte alla società e alle sue regole, u- 
guali: non possono e non debbono essere in 
alcun modo classificati sulla base delle lo¬ 
ro preferenze (o gusti) riferiti alia sfera ses¬ 
suale. Questa sarebbe discriminazione bel¬ 
la e buona. Come dire che in un mondo di 
onnivori, i vegetariani sono •diversi». 

E come è diverso il camionista, l’operaio, 
l’impiegata, la casalinga omosessuale dal 
camionista, operaio ecc. eterosessuale? - * ; 

Questa è la pretesa e imposta suddivisio¬ 
ne che le classi dominanti, la reazione, la 
Chiesa hanno sempre usato per ulterior¬ 
mente dividere: infatti a chi spetta decidere 
cosa è bello o brutto; bravo o cattivo; giusto 
o ingiusto, se non a chi gestisce il potere? 
Quel potere più di fondo, quello che ci sta 
nell’intimo della coscienza. 

CLAUDIO CATT1N 
(Vercelli) 

Sciopero della fame 
per il Salvador 

Cari lettori e cari redattori </<?//’Unità. 

vi scriviamo questa lettera per attirare la 
vostra attenzione sulla posizione del Primo 
ministro inglese Margaret Thatcher ri¬ 
guardo all’attuale situazione politica nel 
Salvador. La Gran Bretagna è uno dei po¬ 
chi paesi europei che ha dato e che dòli suo 
incondizionato appoggio alla politica di 
Reagan. di aiuti militari e finanziari al 
sanguinoso regime di Duarte. 

Questo fatto offende tutti i democratici 
britannici. Perciò si sono costituiti Comita¬ 
ti di Solidarietà per El Salvador (El Salva¬ 
dor Solidarity Campaigns), appoggiati da 
membri del Parlamento laburisti, come To¬ 
ny Benn e Stan Newens. da sindacalisti e 
intellettuali. 

Neirambito di questa campagna aicuni 
studenti dell’Università di Essex. tra cui 
alcuni italiani, hanno organizzato uno scio¬ 
pero della fame, per sensibilizzare mag¬ 
giormente l'opinione pubblica inglese. Ab¬ 
biamo avuto l'appoggio del Sindacato Me¬ 
talmeccanico. ai quello degli Insegnanti, di 
Trade Union: locali dell’Essex e di alcuni 
giornalisti e reporters, nonché di altre Uni¬ 
versità inglesi. 

Rivolgiamo un appello a tutti i democra¬ 
tici italiani per una incessante mobilitazio¬ 
ne contro la dittatura di Duarte e gli aiuti 
intemazionali di cui essa gode. 

Shura GIAMMANCO. Paolo GARELLA 
Sergio DE NARDIS. Rosalia ANGRISANI 
Adriana DEL PASO. Teofcnis KATAPODIS 
(Cokhester, Essex — Inghilterra) 

Dimenticato 

Cara Unità, 

qualche giorno fa sotto state pubblicate le 
Tesi per il congresso nazionale dello Fede¬ 
razione giovanile comunista. Si potrebbero 
osservare diverse cose, ma questo potranno 
farlo i giovani. Io mi limiterò a far notare 
— anche come vecchio ex militante della 
FGCI — a chi ha compilato le Tesi , che non 
una volta si parla ai antifascismo come 
scelta ancora qualificante per Timpegno i- 
deale dei giovani nella nostra società. E sì 
che un paio di settimane fa c’è stato il con¬ 
gresso del MSI nel corso de! quale è stata 
rivendicata la matrice fascista e corporati¬ 
va del movimento che, non lo si dimentichi, 
conta non marginali adesioni tra i giovani 
specie nelle scuote. 

E vogliamo dimenticare che proprio i 
giovani del MSI si sono appropriali del no¬ 
me del Fronte della gioventù della Resi¬ 
stenza? Tutte queste considerazioni non di¬ 
cono nulla agli attuali dirigenti della 
FGCP 

PRIMO DE LAZZARI 
(Roma) 

Incisore elettrico 

Cara Unità, 

cerchiamo un incisore elettrico, usato. di 
matrici per ciclostile perché uno nuovo co¬ 
sta troppo e non i nelle nostre possibilità 
acquistarlo. Chi è interessato può scriverci 
a questo indirizzo: Sezione del PCI «A. 
Gramsci», 75012 Bernalda (MT). 

MIMI DIMONTE 
(Matcra) 
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Cento giorni di regime militare non hanno risolto nessun vecchio problema, anzi ne hanno 
aperti di nuovi. Riformabilità del socialismo reale, prospettive del 
dialogo a Varsavia e indipendenza nazionale, rapporto economico con l’Occidente: 
tutti questi nodi insieme vengono ora al pettine. Un convegno del «Gramsci» 
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sta scegliendo alla fiera 
della «Casa ideale» il proprio ambiente: 
succede così ogni anno, dal 1908. E da allora trionfa il Kitsch 


Ripensare II passato per compren¬ 
dere meglio la vicenda attuale, sema 
cadere nel giustificazionismo stori¬ 
cistico: questo 11 filo conduttore del 
seminarlo •Origini e momenti della 
crisi polacca* tenutosi venerdì e sa¬ 
bato all’Istituto Gramsci di Roma 
per Iniziativa del Centro studi Paesi 
socialisti. 'Studiare, cercare le ragio¬ 
ni — ha detto Adriano Guerra nella 
sua breve introduzione — non vuole 
dire fuggire dal presente, ma anzi o- 
perare sul presente». 

E sul presente si è concluso l’Inter¬ 
vento, venerdì pomeriggio, di Gian 
Carlo Pajetta che pure aveva preso le 
mosse dal 1944-45, dal nascere della 
Repubblica popolare polacca e dalla 
guerra civile che in quegli anni costò 
oltre 30.000 vite umane (lo ha confer¬ 
mato lo stesso generale Jaruzelskl al 
recente plenum del Comitato centra¬ 
le del POUP). Arricchendo la sua a- 
nalisi con ricordi personali, Pajetta 
ha ripercorso le crisi polacche, dalla 
caduta e dall’arresto di Gomulka 
sotto l’accusa di •tltolsmo», alla 
grande speranza del 1956, alle delu¬ 
sioni che sfociarono nella rivolta 
studentesca del 1968 e In quellanpe- 
rala del 1970, alle Illusioni nate dall’ 
ascesa di un dirigente di nuovo tipo 
come Glerek anch’esse cadute con le 
proteste operale di Radom e Ursus 
del 1976, sino alla nuova speranza 
scaturita nell’agosto 1980. ■ 

La storta polacca, ha ammonito II 
dirigente del PCI, respinge le sem¬ 
plificazioni. Eppure la costante che 
ha caratterizzato ogni crisi è stata la 
mancata risposta alle esigenze di 
rinnovamento e di sviluppo su basi 
nazionali che la società si attendeva, 
sino alla comparsa, come sostitutivi, 
di fenomeni deteriori quali 11 nazio¬ 
nalismo e l’antisemitismo. Certo, do¬ 
po l’agosto 1980 Eolldamosc non ha 
richiesto una corresponsabilità, ma 
Il partito e il governo non le hanno 
offerto alcuna corresponsabilità. Qui 
sta li nocciolo delle divergenze con 1 
sovietici. *Nol pensavamo che occor¬ 
reva realizzare un rinnovamento 
reale». Idirigenti del POUP non han¬ 
no saputo trovare l’unità a favore di 
esso. Hanno riconosciuto il carattere 
operalo della rivolta, le Inquietudini 
degli intellettuali, ma non hanno da¬ 
to alcuna autentica risposta. 

Alla luce di tutto ciò e della situa¬ 
zione creatasi dopo 11 13 dicembre, 
può forse apparire utopistica, ha 
concluso Pajetta, ma »nol pensiamo 
che l’intesa sociale resta l’unica via 


d’uscita». La posizione di condanna e 
il giudizio critico non possono non 
essere accompagnati dalla richiesta 
del dialogo e di un compromesso che 
si appoggi su concessioni reciproche. 
Provocazioni o soluzioni esterne non 
sono accetablll. Ma •quando diciamo 
che sono i polacchi a dover decidere. 
Intendiamo tutti 1 polacchi», e non 
soltanto coloro che oggi dispongono 
della forza. 

11 seminario è stato aperto da due 
relazioni, di Francesco Galgano su 
•Sistema politico e società» e di Carlo 
Boffito su •Sistema politico ed eco¬ 
nomia». La prima ha posto l'accento 
sul fatto che l’esperienza polacca 
non può essere considerata una sorta 
di •via di mezzo» tra modello sociali¬ 
sta e modello occidentale, ma deve 
essere valutata centro il sistema che 
l’ha generata e rispetto alle altre 
componenti, rimaste Immutate, di 
tale sistema», vale a dire, sul plano 
politico 11 ruolo di partito guida del 
POUP e, su quello economico, la pro¬ 
prietà statale del mezzi di produzio¬ 
ne. r - 

Boffito si è soffermato In dettaglio 
sulle conseguenze della contraddit¬ 
toria politica economica del decen¬ 
nio dominato da Glerek: apertura 
verso Occidente di uri sistema econo¬ 
mico di tipo sovietico non accompa¬ 
gnata dalle riforme necessarie per 
consentire alle aziende polacche di 
produrre In termini quantitativi e 
qualitativi adeguati alle esigenze del 
mercati occidentali. Questo significa 
che *la crisi polacca è stata essenzial¬ 
mente provocata da cause Interne», 
anche se *sl può dire che l’Occidente 
è parzialmente responsabile», perché 
ha concesso eccessivi crediti *a un 
cliente senza valutarne corretta- 
mente l’affidabilità» e perché non si è 
dimostrato in grado dì sostenerlo nel 
momento delle difficoltà. La conclu¬ 
sione che 11 relatore ha tratto dalla 
sua accurata analisi è che »le diffi¬ 
coltà dell’economia polacca sono ora 
In gran parte dovute alla dipendenza 
dei Paese dall’estero, e se ì rapporti 
con i Paesi occidentali non cambie¬ 
ranno, la Polonia non potrà che ri¬ 
volgersi all’aiuto sovietico, integran¬ 
dosi sempre più nell’economia dell’ 
URSS e rischiando di diventarne, so¬ 
stanzialmente, la sedicesima Repub- 
bica». Il dibattito è stato molto ricco. 
Oltre a Pajetta tutti gli intervenuti 
da Tortorella a Luporini da Giusep¬ 
pe Boffa a Franco Bertone hanno 
pun tato al cen tro del proplemi politi¬ 


ci. Vediamoli succintamente. Sciolto . 
dal Comlntern e fisicamente decapi¬ 
tato da Stalin alla fine degli anni 
Trenta, risorto nella Resistenza e di¬ 
venuto sotto la sigla POUP guida del 
Paese, 11 partito comunista, si è det¬ 
to, è stato l'artefice e 11 garante dell’ 
alleanza della Polonia con l’Unione 
Sovietica sul plano intemazionale, e, 
su quello Interno, dell’entità statale 
polacca nel secondo dopoguerra. 
Tuttavia, si è aggiunto, li partito non 
è mal riuscito a liberarsi del com¬ 
plesso di essere una minoranza nella 
società, e ciò anche nel momento del 
massimo consenso quando, nel 1956, 
Gomulka riprese la sua guida. Oggi, 
dopo 1 ripiegamenti al quali il POUP 
è st ato costretto dall’agosto 1980, si¬ 
no all’emarginazione di fatto dopo 11 
13 dicembre, la funzione di garante 
dell’esistenza nazionale della Polo¬ 
nia sembra essere stata presa dalle 
Forze armate le quali, però, a tre me¬ 
si e mezzo dalla proclamazione dello 
•stato di guerra», non sono capaci di 
presentare alcun progetto politico 
accettabile dalla società. 

Per quanto riguarda I condiziona¬ 
menti Intemazionali, è stato rilevato 
che la Polonia è 11 Paese chiave del 
sistema creato dall’URSS In Europa 
orientale nel secondo dopoguerra.' 
Gli accordi di Yalta e di Potsdam 
hanno avuto per lo Stato polacco un 
significato particolare, perché 11 pri¬ 
mo ne fissò 1 confini ortentàlì e li sé- 
condo ne tracciò quelli occidentali. 
La distensione e il protocollo di Hel¬ 
sinki hanno infine porta to alla stabi¬ 
lizzazione della Polonia nel suo as¬ 
setto territoriale nazionalmente più 
omogeneo, ma non hanno Inciso sul¬ 
la sua posizione nel sistema orienta¬ 
le, il quale non è soltanto un ’alleanza 
militare, ma prima di tutto un blocco 
politico-ideologico. Il succo di questa 
posizione viene sintetizzato nella 
formula: l’Unione Sovietica non può 
•perdere» la Polonia. 

Dall’insieme del fattori esposti, al 
quali bisogna aggiungere 11 profondo 
radicamento della Chiesa cattolica, 
sono derivate alcune caratteristiche 
peculiari del •socialismo reale polac¬ 
co», come 11 mantenimento della pic¬ 
cola proprietà privata nell’agricoltu¬ 
ra, e concessioni al modello sovieti¬ 
co, quale, per esemplo, l’inserimento 
nella Costituzione del principio del 
ruolo dirigente del POUP nello Stato. 

Come sbloccare la situazione? Ne 
ha parlato Giuseppe Boffa II quale ha 
ricordato che 11 *plano Rapackl» del 
1958espresse una realistica rlflesslo- 
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Ine polacca: garantire determinate 
condizioni intemazionali per uno 
sviluppo autonomo della Polonia. 
Oggi alcuni autorevoli esponenti a- 
mericanl hanno riaperto un discorso 
• su quel plano e Boffa si è chiesto se 
da ciò non può scaturire un indirizzo 
sul quale lavorare. • • 

Il ventaglio delle opinioni espresse 
nel corso del dibattito è stato molto 
largo e. In particolare sul presente 
non sono mancate valutazioni di¬ 
scordanti. Luciano Canfora ha posto 
il problema se l’iniziativa del genera¬ 
le Jaruzelskl del 13 dicembre non 
fosse Inevitabile e necessaria, solleci¬ 
tata anzi da fasce della società. Fran¬ 
co Bertone, Invece, ha presentato 
due interrogativi: l’applicazione 
coercitiva del modello sovietico ai 
Paesi dell’Est non è una nuova for¬ 
ma di oppressione nazionale? La 
strada scelta dal generali in Polonia 
non può significare un tentativo di 
mirare ad una sorta di •socialismo 
delle patrie»? 

Nel suo Intervento, Aldo Tortorel¬ 
la ha ammonito a ricordare che quel¬ 
la polacca è *la storta di una partico¬ 
larità», ma ciò non significa che non 
esistano problemi generali a monte 
delle crisi nei Paesi del •socialismo 
reale». Egli ha accennato alla ridu¬ 
zione della politica ad amministra¬ 
zione e della teoria a catechismo, 
mentre *se non si crea una base di 
consenso non si può risolvere nulla». 
L’esperienza Indica che una riforma- 
bllità a partire dal modello economi¬ 
co trova ostacolo nella politica. Ma 
se è vero che le riforme economiche e 

S u elle politiche debbono procedere 
I pari passo, allora si deve dire che 
•l’idea della riformabilità regge». L’i¬ 
potesi contraria del resto porterebbe 
allo scontro frontale con le conse¬ 
guenze facilmente immaginabili. 

Nel confronti della vicenda polac¬ 
ca, ha ancora detto Tortorella, ab¬ 
biamo seguito la linea della solida¬ 
rietà, ma I fatti ne hanno mostrato i 
limiti. Se dobbiamo farci una critica, 
questa deve concentrarsi sul fatto 
che tra l’agosto 1980 e il dicembre 
1981 il nostro sostegno alle forze del 
rinnovamento non e stato accompa¬ 
gnato dall’approfondimento della 
conoscenza. 

E ora il lavoro di ricerca e di anali¬ 
si avviato dal seminario della scorsa 
settimana, andrà avanti, ed è stato 
annunciato già un prossimo appun¬ 
tamento di studio e di dibattito a Bo¬ 
logna. 

Romolo Caccavaie 






Napoleone s’alleò col romanzo: e perse 


Della misteriosa «autobiografia» di 
Bonaparte si nutrì la letteratura 
dell 9 800. Ma quel manoscritto 
celava la Waterloo degli scrittori 

Se si prendono per buone le tesi di Mandel‘itam sulla «fine 
del romanzo. — i cui saggi, talora folgoranti, altre volte discu¬ 
tibili, sempre suggestivi, vengono ripubblicati dagli Editori 
Riuniti («La quarta prosa» pp. 198, lire 7.800) — due recentis¬ 
sime pubblicazioni potrebbero ben valere a documentazione e 
supporto. Si tratta dell’anonimo e misterioso «Manoscritto di 
Sant’Elena» (Bompiani, np. 182, lire 10.000) e dell’eccellente e 
stravagante «Icaro involato, di Raymond Quenau (Einaudi, 
pp. 188. lire 6.000). Dice infatti Mandel’Stam: mentre agli inizi 
del romanzo i protagonisti erano tutti personaggi eccezionali, 
altamente dotati, verso la fine si nota it fenomeno opposto: la 
storia della polverizzazione della biografìa come forma di esi¬ 
stenza personale. Anzi: più che una polverizzazione, un cata¬ 
strofico annientamento delia biografìa. E un uomo privo di 
biografìa non può essere il perno tematico di un romanzo, 
mentre il romanzo, dal canto suo, è impensabile senza un 
interesse verso il destino umano. Buttato fuori dalla sua bio¬ 
grafia come una palla d’avorio dalla buca del biliardo, l’uomo 
e governato dall’abilità fortuita e a lui estranea che regna sul 

I ranno verde. Orbene: la grande fioritura del romanzo nel seco- 
o XIX è una diretta derivazione del trionfo della biografìa; 
del suo mito e della sua epopea: quella napoleonica. Il «Mano¬ 
scritto di Sant’Elena. cu» s’accennava, per quanto ancora non 
si sappia da chi sia stato scritto (venne pubblicato nel 1817), 

S uò ben considerarsi l’archetipo della successiva opera degli 
tendhal e dei Balzac. Quest’anonima autobiografìa del gran¬ 
de Corso, che affascinò Napoleone e i suoi contemporanei, 
venne subito definita un libro che avrebbe fatto epoca. Era 
vero. Le quotazioni della personalità umana nella storia sali¬ 
rono vertiginosamente; il tema dell’eroico e del tragico conci¬ 
marono il terreno per tutto il romanzo francese ed europeo; la 
biografìa bonapartiana del conquistatore e dell’uomo ai suc¬ 
cesso si riprodusse nelle vite turbinose dei Julien Sore! e dei 
Rastignac: «Ed ora, Parigi, a noi due!. Romanzi come questi 
educarono intere generazioni, scatenarono epidemie, diresse¬ 
ro le mode, furono scuola e religione. 

Facciamo un salto di più d’un secolo e apriamo l’«Icaro> di 
Quenau. Il mito del figlio di Dedalo che scampa dal Labirinto 
volando troppo alto verso il sole, perdendo le ali e precipitan¬ 
do, è notissimo. Ovidio lo ha immortalato nelle sue «Metamor¬ 
fosi». Ma «Le voi d’Icare» non è soltanto un «volo»; è un «invola- 
mento», una fuga illegittima e un po’ criminosa dalle pagine di 
un romanzo, dal labirinto di una scrittura —- di un destino, di 
una vita — che, priva quale rimane del personaggio, non può 
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Napoleone in Egitto: un disegno d’epo ca 


neppure proseguire. L’«Icaro» di Quenau è proprio questo: il 
personaggio che sfugge dalle mani del suo autore lasciandolo 
in balìa del nulla, del vuoto e della disperazione. Inutilmente 
gli danno la caccia i detective. Altri personaggi prenderanno il 
volo dai manoscritti degli scrittori. Li abbandoneranno come 
si abbandona ciò che ormai è morto, che non ha più senso ed 
è privo d’avvenire. Il funerale del romanzo avanza non al 
suono solenne e sempre un po’ tenebroso delle marce funebri, 
ma con il gaio scintillìo di un balletto capriccioso. 

Osip Mandel’stam ha dunque ragione? Scalzato alla radice 
dalla privazione della biografìa e screditato dalla sopraggiunta 
inefficienza degli stessi motivi psicologici (le forze reali del 
mondo ne stanno infatti facendo uno scempio sempre più 
crudele), cosa rimane al «romanzo moderno»? Dove ritrovare 
quel senso del tempo di cui l’uomo poteva disporre per agire e 
vincere, amare e perire? Risponderemo con certe parole die lo 
stesso Quenau scrìsse nel ’37: e che cioè se la poesia è stata la 
terra benedetta dei cultori di retorica e dei facitori di regole, il 
romanzo, da quando esiste, è sfuggito ad ogni legge. Che 
chiunque può spingere davanti a sé, come uno sciame d’oche, 
un numero di personaggi apparentemente reali attraverso la 
distesa di un numero indeterminato di pagine o di capitoli. 
Che il risultato, qualunque sia, sarà sempre un romanzo. E lo 
è anche «L’Icaro involato», perché nell’ultima riga il personag¬ 
gio, precipitando dal suo volo, è immediatamente chiuso dal 
suo autore nel manoscritto da cui era arbitrariamente fuggito. 
•Tùtto come previsto — egli può così esclamare soddisfatto. 
— Il mio romanzo è finito». 

Rimane tuttavia lo stupore per le metamorfiche forme che il 
romanzo può continuamente attribuirsi. Ciò che esso ha per¬ 
duto — se mai — è l’integrità epica dell’uomo. Ma essa, in 
realtà, apparteneva piuttosto all’epos che al romanzo. Fin dal 
principio il romanzo non si è costruito sulla lontananza del 
passato assoluto, sulla voce immobile del tempo, nel marmo e 
nel bronzo, ma nella zona del contatto immediato con te pas¬ 
sioni di questa età, che resta non ancora compiuta. Unetà 
d’incoerenza, di contraddizioni, di arroganti certezze e di fol¬ 
lie. Un’età da smascherare e da denudare. Un’età nella quale 
l’uomo è chiamato ad un solo compito: far crescere il rigore 
della propria forza creativa e critica. 

E occorre credere, con Quenau, che le forme del romanzo 
sussistono eternamente, senza temere dei giudizi e delle in¬ 
comprensioni degli uomini. Senz’essere veduto da nessuno, 
una mattina prima che sorgesse il giorno, uno dei più caldi del 
mese di luglio, don Chisciotte si armò di tutte le sue armi, 
imbracciò lo scudo, prese la lancia e per la porta segreta d’un 
cortile uscì alla campagna, pieno di contentezza e di giubilo, 
vedendo con quanta facilità aveva dato principio al suo buon 
desiderio. Ecco il romanziere. Scelga anch’egli, deliberata- 
mente t l’ora segreta dell’alba. Non dovrà dare anticipate spie¬ 
gazioni a chi non lo potrebbe capire. 

Ugo Dotti 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La casa: una aspi¬ 
razione, un obbiettivo, un im¬ 
pegno comune a tutti, qualun¬ 
que siano le dimensioni, o la 
qualità, del «dolce nido» che il 
capofamiglia può permettersi. 
E su questo desiderio-necessi¬ 
tà l’industria dell’abitazione 
intesse la sua perenne trama 
di promozione-vendita che 
trova il suo vertice nella «Ideal 
Home Exhibition». È una delle 
più grosse manifestazioni di 
massa in Inghilterra. A suo 
modo, è un ritratto del paese. 
Tanto più importante, ora, dal 
momento che il governo con¬ 
servatore, malgrado l’eviden¬ 
te dissesto della sua politica, 
lancia un’ondata di propagan¬ 
da sul tema: «Una democrazia 
di proprietari di casa», solo 
perché le «Società Edilizie» 
hanno abbassato i tassi d’inte¬ 
resse sui mutui popolari al 
13V*%. 

La mostra venne inaugura¬ 
ta nell’ormai lontano 1908, si 
tiene ogni anno in primavera, 
dura un mese, è sponsorizzata 
da un grosso quotidiano, e vi 
partecipa quasi un milione di 
visitatori. Coincide col deside¬ 
rio universale di ptilizia e di 
rinnovo che contrassegna la 
stagione pasquale. Dall’alto, 
piovono sogni e sollecitazioni, 
insieme a contratti e facilita¬ 
zioni creditizie, assicurazioni 
e consigli, acquisti rateali. Al¬ 
l’insegna della libera scelta, il 
grosso pubblico assorbe quel 
che può da questa cornucopia 
di alternative, strappa la sua 
frazione di godimento avan¬ 
zando di un passo sul sentiero 
acquisitivo, e piuttosto si fa i 
conti in tasca e — colla crisi in 
corso — rinvia la realizzazione 
all’anno prossimo. 

Malgrado la recessione sem¬ 
bra però che il volume d’affari 
sia in aumento. Sorprende per 
due motivi: la smania a spen¬ 
dere ancor più in fretta da 
parte di chi ha la fortuna mo¬ 
mentanea di non essere nel 
numero crescente (4 milioni) 
dei disoccupati privi di risorse 
eccedenti; e la persistenza di 
un’altrettanto cieca fiducia 
nell’acquisto in sé, come una 
sorta di talismano che guari¬ 
sce tutti i mali, non importa il 
cattivo gusto o l’inutilità dell’ 
oggetto ambito. Ma non si può 
rischiare l’arroganza nel giu¬ 
dicare a quale livello possa 
scendere l’esigenza di gratifi¬ 
cazione di massa quando il di¬ 
re «è mio» (letto bivalve, o pol¬ 
trona-cuore, bagno idrotera¬ 
peutico o citofono con video 
incorporato) é ritenuto neces¬ 
sario per la sopravvivenza. 
Siamo nei recessi più intimi e 
gelosi di abitudini e tradizioni 
su larga scala. 

La gigantesca esposizione 
fu lanciata 74 anni fa da Lord 
Northcliffe che, da Grande del 
Regno e proprietario del pri¬ 
mo giornale di massa dell’800, 
non si faceva certo scrupolo 
per il paternalismo e la condi¬ 
scendenza con cui dal ceto al¬ 
tolocato sì passavano, giù per 
la graduatoria sociale, le idee 

E iù capaci di riproduzione al- 
trgata che dessero alla mag¬ 
gioranza la «chance» di imita¬ 
re l’abitabilità e il «confort- 
dei nobili e dei ricchi. In que¬ 
sto giuoco di illusioni non sì 
guarda tanto per il sottile: si 
punta al palato buono dello 
spettatore e gli si dà a piene 
mani una versione, da Disney- 
land, della dimora e del suo 
possibile arredo. Dopo tutto, 
secondo il detto popolare, «la 
mia casa « il mio castello». 

Il pezzo forte, alla mostra di 
quest'anno, sono le farfalle: 
pare che, nel calendario degli 
entomologi, r82 sia la loro an¬ 
nata. E allora, giù con gli stri¬ 
scioni giganti che dalla cupola 
immensa di Earl’s Court scen¬ 
dono dì sessanta metri a por¬ 
tare il volo immobile delle 
grandi ali variopinte. Sotto, 
c'è il nucleo centrale della mo¬ 
stra: un laghetto artificiale 
colle barche e i motoscafi, un 
prato in sìmiherbo, un ponti¬ 
cello, e tante casette-tipo che 
sembrano uscite dalla mano 
di Biancaneve. Tegole rosse o 
grigio-ardesia, base di matto¬ 
ni e sopraelevato in legno 
bianco e, come nella favola, le 
tendine d’organza alla fine¬ 
stra. Accanto a ciascuna c’è 
una coda interminabile di iw 
sibili dienti che attende di vi¬ 
sitarle con quella pazienza 


proverbiale che solo qui trova 
espressione così corposa senza 
che si riesca mai a vedere se si 
tratta 'di buona educazione, 
interesse spasmodico per il ri¬ 
prodotto, o semplicemente, in 
piedi e a piccoli passi, una va¬ 
riante della noia. 

In una singolare gara di e- 
mutazione, i disegnatori della 
«Ideal Home» hanno quest’an¬ 
no coronato il loro addobbo 
con una cascata gigante e un 
fondale che ritrae fedelmente 
il rilievo e i contorni, la flora e 
il clima di un panorama alpi¬ 
no. È un «uplift» psicologico, 
uno stimolo a guardare più in 
alto, non importa se il profilo 
più eccelso nella dorsale pen- 
ninica che fa da vertebra alle 
basse terre dTnghilterra, si e- 
leva solo di qualche centinaio 
di metri sul mare. La coreo¬ 
grafia della «Casa Ideale» pre¬ 
sta anche un raggio di sole ar¬ 
tificiale. E tutto era rinvigori¬ 
to — all’inaugurazione — da 
champagne e da whisky, e da 
un coro di voci bianche. Attor¬ 
no, in quasi 900 stands, era 
profusa la tecnica, le apparec¬ 
chiature, i coefficienti, i so¬ 
prammobili e i surrogati, per 
il miglioramento di ogni me¬ 
nage. «Kitsch» è parola stra¬ 
niera, anche qui, ma nessuno 


come gli inglesi le ha dato cit¬ 
tadinanza, l’ha scelta come 
uno di famiglia. 

Su una poltrona a forma di 
guanto da boxe, sorrideva 
compiaciuto il vecchio cam¬ 
pione dei massimi Henry Coo¬ 
per. In ima tinozza in plexi¬ 
glas trasparente, a forma di 
rene, sedeva immacolata una 
modella nuda. In questa fiera ' 
delle illusioni, il pessimo gusto 
non ha rivali. Sa, evidente¬ 
mente, di poter ambire al mo¬ 
nopolio in un ambiente saturo 
di tradizioni insopportabili e 
povero di idee, timoroso dello 
spazio e preoccupato di riem¬ 
pirlo al più presto con cianfru¬ 
saglie barocche. Una o due dit¬ 
te inglesi, in questi ultimi 10 
anni, hanno imparato la lezio¬ 
ne del disegno funzionale ed 
elegante (italiano o giappone¬ 
se) o quello della soliaa pratici¬ 
tà (tedesca o scandinava), ma 
la stragrande maggioranza si 
segnala ancora per gli orrori 
di cui è capace. 

Se Io domandano anche al¬ 
cuni fra gli stessi inglesi: «Per¬ 
ché dobbiamo essere condan¬ 
nati a tutta questa bruttura 
come la nazione meno moder¬ 
na .del. mondo occidentale?». .. 

Antonio Broncia 
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il caso di 
Marco 

Donat Cattili, 
la rivolta, 
il potere 


Il caso di Marco Donat Cattin 
e le responsabilità delia classe 
dirigente, la rivolta di anni 
insanguinati e il vuoto culturale 
di una società degradata, in un 
libro di ossessiva drammaticità. 

MONDADORI 
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PAG. 4 l’Unità 
Il grande app untamento europeo 

Tutti a Coimso 
il 4 aprile: 
manifestazione 
per la pace 
e il disarmo 

Crescente mobilitazione 
dentro e fuori la Sicilia 
L’appello dei sindacati: 
sospendere i lavori per la base 



ROMA — La promozione di 
centinaia di ufficiali dell’eserci¬ 
to è in mano ad un sospetto pi¬ 
duista di rango. 11 generale di 
corpo d’armata Orazio Gianni¬ 
ni, costretto a lasciare il coman¬ 
do della Guardia di Finanza 
perché presente nelle liste di 
Gelli (tessera 2.116, codice E 
18.80, data 1.1.1980, fascicolo 
0832, grado 3'*, maestro, barrato 
giallo), è uno dei nove generali 
della commissione d’avanza¬ 
mento. Insieme ai generali 
Cappu 2 Z 0 e Valditare decide la 
carriera dei futuri colonnelli, 
un incarico molto delicato, «di 
primaria importanza, come di¬ 
cono allo Stato maggiore della 
Difesa. 

Da diversi giorni Giannini 
partecipa alle sedute (i lavori 
andranno avanti fino alla fine 
. del mese) costretto a dividere il 
suo tempo tra questo gratifi¬ 
cante incarico e un’altra assai 
meno onorevole incombenza: 
deporre davanti alla commis¬ 
sione parlamentare d’inchiesta 
sulla P2 che continua a richia¬ 
marlo e a interrogarlo. 

L’incongnienza è evidente, 
ma purtroppo non è la sola tra i 
militari targati P2. In pratica 
tutti quelli coinvolti nello scan¬ 
dalo stanno ritornando piano 
piano ai loro posti e più di uno 
fa anche carriera. A distanza di 
mesi, insomma, si cominciano 
ad avvertire gli effetti di quel 
pasticcio pieno di contraddizo- 
ni e ingiustizie che Lagorio e- 
scogitò, incalzato dalle pressio¬ 
ni dell’opinione pubblica e del 
Parlamento, per giudicare gli 
ufficiali presenti negli elenchi 
del poco venerabile di Arezzo. 

In pratica furono adoperati 
metri di giudizio diversi per lo 
stesso reato. Molti furono as¬ 
solti per «insufficienza di pro¬ 
ve* (nei loro confronti fu adot¬ 


tata una «sanzione disciplinare 
di corpo», poco più che un buf¬ 
fetto sulla guancia); qualcuno 
fu mandato via con gli espe¬ 
dienti più diversi (ad esempio il 
capo della Difesa, ammiraglio 
Giovanni Torrisi fu fatto di¬ 
mettere e poi allontanato con la 
scusa dei limiti d’età) e qualcu¬ 
no infine riuscì a passare quasi 
pulito e senza giudizi tra le ma¬ 
glie di un’inquisizione da ope¬ 
retta. . . 

Tra questi il generale Gian¬ 
nini «costretto» a strane dimis¬ 
sioni che in pratica erano un 
prudente «autoallontanamen¬ 
to» in attesa di tempi migliori. 
Che ora sembrano arrivati; l’ex 
capo della Finanza torna infatti 
a ricoprire incarichi di primo 
piano. Da un punto di vista for¬ 
male la sua posizione è limpida;. 
per gli uffici dello Stato Mag¬ 
giore della Difesa, Giannini è 
semplicemente un generale di 
corpo d’armata con almeno un 
altr’anno di servizio davanti a 
disposizione del capo di Stato 
maggiore dell’esercito. 

Dal momento che non ha mai 
subito una punizione di stato e 
che nei suoi confronti non c’è 
nessun ' procedimento aperto, 
l’ex capo della Finanza amico 
di Gelli reclama i suoi diritti e 
tra questi l’ingresso nella com¬ 
missione d’avanzamento. La 
legge, paradossalmente, è dalla 
sua; l’articolo 12 chiama a far 
parte di questo organismo i ge¬ 
nerali di corpo d’armata prepo¬ 
sti a comandi di grandi unità 
complesse o a comandi militari 
territoriali. Giannini ha rico¬ 
perto questi incarichi e quindi 
da questo punto di vista ha le 
carte in regola. 

Nemmeno il ministro, se a- 
vesse voluto, l’avrebbe potuto 
escludere .e se l’avesse fatto, il 
suo atto sarebbe risultato ille- 


VITA ITALIANA 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Torna l’ora della mobilitazione per ì comitati 
che promossero i grandi raduni siciliani di pace nell’autunno 
scorso, ne sorgono di nuovi da un capo all’altro dell’isola, men¬ 
tre si conferma ed estende l’arco delle forze che chiedono al 
governo italiano di non costruire la mega-base missilistica di 
Comiso. 

Un fondamentale apporto viene dalla federazione sindacale 
siciliana che ha fatto affiggere migliaia e migliaia di manife¬ 
sti con l’indicazione del 4 aprile. 1 sindacati nel giudicare 
«intempestivo l’avvio dei lavori per la base» chiedono al gover¬ 
no italiano «di ritornare sulla decisione già presa», «alla luce 
della verifica della ripresa degli incontri di Ginevra». Due gli 
obiettivi di lotta: «il raggiungimento mediante il negoziato 
della depuclearizzazione dell’area europea; impedire che la 
Sicilia possa subire una inesorabile trasformazione economica 
e sociale che farebbe seguito alla militarizzazione del suo terri¬ 
torio». 

A cinque giorni dalla imminente manifestazione europea 
(si svolgerà il 4 aprile nella cittadina scelta per l’installazione 
dei Cruise) la Sicilia sta già vivendo il clima delle sue «stori¬ 
che» battaglie per la pace. Nel cielo di Adrano (Catania) spicca 
il volo una grande mongolfiera, a chiusura delia manifestazio¬ 
ne che vede almeno tremila persone accorrere attorno alla 
centrate solare «Eurelios», presa dai promotori ad efficacissi¬ 
mo simbolo di pace c di cultura alternativa. Il compagno Gia¬ 
como Cagnes, presidente del Comitato per la pace e il disarmo 
di Comiso, un assessore de di Adrano, un pastore valdese, 
avevano espresso durante la manifestazione i diversi orienta¬ 
menti politici ed ideali presenti oggi nel movimento. Analoga 
partecipazione di massa a Riposto (Catania), dove sindaco so¬ 
cialista e vice sindaco comunista presiedono una giornata di 
lotta caratterizzata dall’adesione capillare dei movimenti cat¬ 
tolici, valdesi ed evangelisti. 

Nell’intera provincia etnea prosegue a tappeto la raccolta di 
firme per la «denuclearizzazione» che sarà estesa a tutti i co¬ 
muni, mentre si calcola che almeno quaranta pullman muo- 


vcranno da Catania, verso Comiso, il 4 aprile. È un «termome¬ 
tro» organizzativo quello dei mezzi messi a disposizione dalle 
amministrazioni comunali, che consente fin da oggi di preve¬ 
dere una partecipazione ancora piu massiccia rispetto a quella 
dei raduni di Comiso e di Palermo, nell’autunno scorso. Il 
sindaco democristiano di Nicosia (Enna), si associa all'iniziati¬ 
va delle amministrazioni rosse di Leonforte e di Assoro, preve¬ 
dendo due pullman per Comiso, mentre un altro sindaco de¬ 
mocristiano, quello di Enna, stanzia un contributo per l’affitto 
di un cinema per il convegno che gli studenti medi terranno 
in città. 

Le tre organizzazioni sindacali di Agrigento dànno vita ad 
un comitato unitario al quale hanno già aderito consiglieri 
provinciali e i sindaci di Ravanusa, Raffadali, Castrofilippo, 
Sant’Elia. Oggi, nella sede della Provincia, una petizione per 
la pace promossa dalle donne, sarà presentata in una confe¬ 
renza stampa. I «Comitati pace» in provincia di Caltanissetta, 
lavorano di concerto con il comitato studentesco per una cam¬ 
pagna di iniziative nelle scuole del capoluogo. I comuni di 
Campofranco e Delia, hanno già aderito alla manifestazione 
del 4 aprile, mentre anche nell’intera provincia si intensifica 
la raccolta di firme per la petizione da rivolgere al governo 
italiano. • 

Fitto il calendario delle iniziative che gli studenti siciliani 
hanno indetto'autonomamente: oggi assemblea dei «medi» e 
degli universitari all’Università di Messina, mentre una gior¬ 
nata di solidarietà con il popolo palestinese sul tema: «Al pale¬ 
stinesi la propria terra, al Mediterraneo la pace», si terrà al. 
pensionato universitario San Saverio di Palermo, alla presen¬ 
za di due dirigenti della resistenza palestinese; il primo aprile 
assemblea studentesca con dom Franzoni, a Sant’Agata di 
Militello (Messina), il 3 aprile sciopero per la pace degli studen¬ 
ti catanesi. Si segnalano inoltre iniziative di massa, assemblee, 
dibattiti, a Piana degli Albanesi, a Palazzo Adriano, a Castel- 
buono, nel Termitano e sulle Madonie. 


È Orazio Giannini, ex comandante della Guardia di Finanza 

Sospetto piduista decide 
alte promoiioni militari 

Costretto a lasciare la sua vecchia carica è adesso uno dei nove generali della com¬ 
missione d’avanzamento - Oggi verrà riascoltato dalla commissione parlamentare 


gittimo e avrebbe addirittura 
invalidato tutti i lavori della 
commissione (c’è da dire però 
che stamane Giannini - sarà 
nuovamente ascoltato dalla 
commissione). Così oggi, perfi¬ 
no Lagorio è diventato vittima 
del meccanismo perverso da lui 
stesso innestato coti il pasticcio 
dell'inchiesta e dei provvedi¬ 
menti verso i militari P2. 

Forse una scappatoia avreb¬ 
be potuto esserci; Lagorio a- 
vrebbe potuto presentare la 
questione in Parlamento alle 


commissioni difesa per cercare 
una via d’uscita legislativa. Ma 
non l’ha fatto. E oggi .Giannini 
decide del futuro degli ufficiali 
dell’esercito della Repubblica. 

La legge sull’avanzamento 
gli conferisce poteri quasi asso¬ 
luti, le sue decisioni sono insin¬ 
dacabili. La commissione, in 
pratica, non può subire control¬ 
li di alcun tipo, le sue decisioni 
sono definitive e vincolanti. Il 
presidente (in questo caso il ge¬ 
nerale Cappuzzo) affida ad o- 
gni commissario uno «stock» di 


ufficiali; da quel momento o- 
gnuno dei nove generali delia 
commissione ha sui «suoi» un 
potere discrezionale quasi tota¬ 
le. Tra quelli affidati a Gianni¬ 
ni ci sono ufficiali che in qual¬ 
che modo hanno avuto a che fa¬ 
re con la loggia di Gelli? 

È evidente che il giudizio di 
un uomo su cui gravano pesanti 
sospetti per una vicenda tutt’ 
altro che chiusa non può essere 
sufficientemente tranquillo co¬ 
me il caso richiede. Incon¬ 
gnienze come questa finiscono 


Il PCI emiliano: dai problemi un movimento 
che costruisca ['alternativa democratica 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — I comunisti deU'Emilia-Romagna intendono rilan¬ 
ciare, con fòrza, «un movimento politico per la costruzione dell’al- 
temativa democratica* all’attuale governo del paese, vogliono farlo 
attraverso una grande apertura della loro politica anche a livello 
locale, avviando con gli altri partiti democratici, con le forze socia¬ 
li, con i movimenti emergenti della società, un ampio dibattito 
capace di dare risposte alle esigenze di sviluppo qualitativo, di 
difesa della economia e delle conquiste realizzate che si pongono in 
questa regione, tale la sostanza, almeno in parte, dei contenuti di 
un ampio documento approvato dal comitato regionale e dalla 
commissione di controllo nella loro ultima seduta e presentato ieri 
mattina agli organi d’informazione dal compagno Luciano Guerzo- 
ni, segretario regionale e membro della direzione nazionale del 
PCI. Il documento parte dalla constatazione che l’Emilia-Roma¬ 
gna, pur avendo una capacità complessiva di tenuta, rispetto alla 
crisi, superiore di quella di altre zone del paese, ne vive le conse¬ 
guenze in modo crescente, sul piano politico. Si prende atto del 
fallimento della «governabilità* nazionale «senza riforme e senza i 
comunisti*, da cui discende la necessità che il PCI si ponga quale 
forza propulsiva del cambiamento. Da qui l’impegno di iniziative e 
riflessioni riguardo alla politica dei servizi, della qualità e produt¬ 
tività della spesa pubblica, sulla necessità di riforme finanziarie e 
legislative per il sistema delle autonomie locali e regionali. 

Il partito comunista intende muoversi per il rinnovamento delle 


In un convegno del PCI a Ferrara l’esigenza di rinnovamento nelle forme e nei contenuti 


Lo politica deve fare i conti con le donne 


Del nostro inviato 
FERRARA -— •Rinnovare la politi¬ 
ca ». Giusto, ma che cosa vuol dire? 
Tra le molte domande suggerite 
qualche giorno fa a Ferrara dai 
convegno del PCI su «Le idee, i bi¬ 
sogni, le speranze delle donne», 
questa sola vorremmo segnalare. E 
non soltanto perché il rinnovamen¬ 
to della politica — delle sue forme 
espressive ma anche dei suoi conte¬ 
nuti sostanziali — trova oggi nelle 
donne le sostenitrici più convinte, 
ma perché esse si dimostrano le più 
sospettose nei confronti delle for¬ 
mule che si appagano di sé. 

Sui concetti più giusti incombe 
quasi un destino: a forza di enun¬ 
ciarli si consumano, perdono di 
pregnanza, rinsecchiscono. È acca¬ 
duto troppe volte In passato perché 
non se ne veda il rischio. Come evi¬ 
tarlo? Come, da parte dei comuni¬ 
sti? Non siamo al di qua del proble¬ 
ma, ma già nel suo centro sensibile. 
E Infatti basta guardarsi attorno 
per capire che rinnovare la politica 
significa anche questo: scongiurare 
la consunzione delle parole, impe¬ 
dire Il gratuito consumismo delle 
formule, svelare l'incoerenza e la 
pigrizia che non di rado finiscono 
per celarsi dietro le sillabe ossifica¬ 
te di uno slogan. E sia pure il più 
celebrato. 

Rinnovare la politica, dunque. E 
profondamente. Perché essa non 
sopravvive — non certo come stru¬ 
mento di conoscenza e di trasfor¬ 
mazione del reale, almeno — se non 
sa misurarsi con le domande, com¬ 
plesse e nuovissime, che agitano la 
società del nostro tempo. Igiovani, 
I nuovi soggetti sociali. Il femmini¬ 
smo. Il femminismo, jopraffuffo. È 


cambiata davvero la politica in 
questo quindicennio? Ha cessato, 
per esempio, di essere •maschile »? 
Ha ripensato, e sino a quale punto, 
i suoi ruoli, i suoi modelli, la sua 
cultura? 

Interessa poco qui, come del re¬ 
sto alle cento donne presenti al 
convegno ferrarese (vecchie brac¬ 
cianti e giovani femministe), la ri¬ 
sposta di chi considera la politica 
come mero esercizio del potere, co¬ 
me tecnica del comando e della me¬ 
diazione. Su quel fronte la conflit¬ 
tualità è irriducibile. Preme invece 
riflettere sui comunisti, sulla sini¬ 
stra, sulle forze politiche e sociali 
più sensibili verso cui la domanda è 
indirizzata naturalmente. 

Alessandro Natta, concludendo 
la ricca giornata di dibattito, non 
ha avuto reticenze ad ammettere 
che anche fra i comunisti è aperto 
un problema di coerenza tra ac¬ 
quisizioni teoriche e comportamen¬ 
ti concreti. Non sono estranee alla 
concezione dei comunisti le temati¬ 
che della liberazione, della piena 
realizzazione di sé, del raggiungi¬ 
mento di nuovi livelli di civiltà nel¬ 
l'ambito di mutati rapporti inter¬ 
personali; ma è vero che una lotta 
culturale va condotta perché quella 
concezione sia sempre più esplicita 
e conseguente. 

E c'è forse un punto di partenza 
obbligato. Lo ha indicato Morena 
Cavallini nella sua lucida relazio¬ 
ne, e la discussione lo ha conferma¬ 
to: è l’equivoco che può essere defi¬ 
nito delle •problematiche parziali ». 
Che cosa vuol dire? Che anche nel 
PCI il riconoscimento della •speci¬ 
ficità, della questione femminile 
serve talvolta a nascondere II rifiu¬ 


to di mettere in discussione i carat¬ 
teri •maschili• della politica. Toma 
utile considerarla questione •sepa¬ 
rata». Cosi la •specificità » serve vol¬ 
ta a volta per ottenere o affidare 
una delega, per giustificare un di¬ 
simpegno, per sfuggire a un’impli¬ 
cazione più generale, con ciò elu¬ 
dendo la sostanza stessa della bat¬ 
taglia delle donne. Che non mira — 
vale ribadirlo — all’acquisizione di 
obiettivi parziali, ma alla messa in 
mora di un’intera concezione della 
società, dei rapporti e dei valori che 
finora l’hanno ingabbiata. 

Non è un’astratta « globalità• del¬ 
la politica quella che il con vegno ha 
rivendicato: invece la sua capacità 
di darsi forme e contenuti che sap¬ 
piano esprimere le aspirazioni di 
una società moderna, di apprezzare 
i modi inediti dell’impegno e delia 
partecipazione, di ripensare criti¬ 
camente se stessa rifiutando le sug¬ 
gestioni dell’integralismo. 

Sta scritto anche nelle ultime tesi 
del PCI che la donna subisce una 
duplice oppressione: di classe e di 
sesso. Ciò significa che non è più 
ammissibile una forma politica che 
in qualche modo, e sia pure invo¬ 
lontario, ribadisca la subordinazio¬ 
ne dei ruoli. Se la battaglia va con¬ 
dotta nella scuola, nei luoghi di la¬ 
vori, nella famiglia, nelle istituzio¬ 
ni, a maggior ragione essa va svi¬ 
luppata e vinta nelle sedi In cui si 
disegna e si conduce un program¬ 
ma di trasformazione sociale. 

In uno dei numerosi documenti 
che hanno preparato 11 convegno 
(già essi sintesi di un confronto che 
ha impegnato le donne comuniste, 
e non solo queste, sui temi della po¬ 
litica, del lavoro, del sentimenti), si 


è andati nel dettaglio notando co¬ 
me *la forma di base della militan¬ 
za politica — la sezione — è regola¬ 
ta da linguaggi, orari, funzioni che 
tendono a riprodurre la divisione 
dei ruoli per cui il dibattito vero è 
terreno dei compagnil e le donne 
intervengono nelle fasi femmini¬ 
li ” di preparazione dei festival; op¬ 
pure emargina a priori le donne, 
puntando su forme di impegno (la 
diffusione della stampa, ad esem¬ 
pio) cui diffìcilmente esse, percome 
è organizzata la famiglia, possono 
prendere parte ». 

Un fatto organizzativo? No dav¬ 
vero. A Ferrara come altrove (e al¬ 
trove, non di rado, in forme assai 
più vistose) si tratta di un dato pie¬ 
namente politico, che non ha solo 
riflessi interni ma si esprime diret¬ 
tamente nella qualità delle scelte e 
dell’iniziativa. Pesano più che in o- 
gni altro partito, pesano più che In 
passato: ma ancor oggi resta scarsa 
l’incidenza delle donne nella vita 
quotidiana del PCI. 

È servita anche a compensare in¬ 
certezze e ritardi la scelta, talvolta 
incompresa e sempre faticosa, della 
•doppia militanza • da parte delle 
giovanissime. Uno sforzo di ade¬ 
guamento c’è stato, ma lo scarto 
tra elaborazione e prassi permane 
notevole; così come con estraneità e 
talvolta con sospetto si guarda al 
percorsi nuovi — la soggettività, la 
riconquista del corpo, Il solidari¬ 
smo — attraverso cui si raggiunge 
l'approdo alla politica . 

Afa è davvero possibile — ha do¬ 
mandato Il convegno — liberarsi 
delle angustie dell’economicismo 
se sopravvivono gli equivoci della 
•parzialità », se resta mutilato 11 bl- 
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Convegno PCI sui problemi dell'alimentazione 

Spendiamo ogni anno 
100 mila miliardi per 
mangiare troppo e male 

In aumento il consumo di carne - Cresce il deficit con l’estero 
Mancano leggi contro le sofisticazioni - Chi controlla la qualità? 


per ingenerare sospetti ad e- 
sempio tra gli stessi candidati 
alle promozioni e per gettare 
ombre tra gli eventuali promos¬ 
si che invece non hanno alcuna 
responsabilità e che chiedono 
un giudizio certo e autorevole. 
Queste incongruenze — ed è la 
cosa più grave — rendono però 
un pressimo servizio alla credi¬ 
bilità delle istituzioni. 

Daniele Martini 


Nella foto: il gen. Orazio Gian¬ 
nini 


istituzioni, della democrazia e della politica per governare, risana¬ 
re e rilanciare l’economia. I comunisti ritengono prioritaria una 
politica attiva del lavoro, la risoluzione della questione energetica, 
il riassetto produttivo della chimica, di nuovo sul terreno dei rap¬ 
porti politici, in stretto legame con i problemi aperti nell’area 
territoriale della Romagna. Il PCI regionale si pronuncia per la 
ripresa del confronto tra i partiti, al di fuori di ogni velleitarismo 
manifestatosi con le polemiche di alcuni esponenti socialisti soste¬ 
nitori di una regione Romagna autonoma dall'Emilia. Nei rapporti 
con gli altri partiti a livello regionale il PCI rinnova la proposta di 
una maggiore corresponsabilità di tutte le forze democratiche con¬ 
statando l’insofferenza e il disagio che si vanno manifestando tra le 
componenti regionali del pentapartito nazionale, nel senso che 
sempre più chiara appare la improponibilità dei contenuti della 
politica governativa in questa regione. Segnali si sono manifestati 
in tal senso nel corso del dibattito del recente congresso del partito 
repubblicano emiliano-romagnolo, si ritrovano indichiarazioni di 
dirigenti socialisti, hanno espressione palese nell’incapacità della 
DC locale di proporsi come coagulo delle forze del pentapartito 
nella regione. .... 

La possibilità di rapporti nuovi tra tutti ì partiti ha avuto ri¬ 
scontro, inoltre, nel recente rinnovo delle cariche istituzionali del 
consiglio regionale, con la conferma del presidente socialista e la 
realizzazione di un’intesa ampia per l’ufficio di presidenza (dal 
PCI al PLI) che non ha riscontro in nessuna altra regione. 

Giovanni Rossi 


sogno di esprimersi — uomini e 
donne — come persone tintere »? 
Perché rinnovare la politica si¬ 
gnifica soprattutto questo: riconsi¬ 
derare la persona umana nella sua 
interezza, nella varietà e complessi¬ 
tà dei suoi bisogni, nella molteplici¬ 
tà delle sue espressioni. Una politi¬ 
ca intera per una persona intera. 

Ciò che induce a collocare tutto 
in una dimensione più ampia: il la¬ 
voro, lo studio, la vita della città e 
nella città, l’organizzazione del ser¬ 
vizi. l’uso del tempo, finalmente 
non contrapposti né separati dalle 
aspirazioni dei singoli, dai bisogni 
soggettivi e di gruppo, dalla volon¬ 
tà di conseguire più alti livelli di 
socializzazione, di cultura, di •qua¬ 
lità della vita». Di tutto si vuole ri¬ 
pensare carattere e Finalità, andan¬ 
do oltre la crosta. 

Trascorsa, a quel che pare, la sta¬ 
gione dei clamori femministi, resta 
in piedi una grande sFtda sul terre¬ 
no sostanziale della democrazia. 
Saprà raccoglierla la politica? Sa¬ 
prà vincerla? Per riuscirvi non po¬ 
trà che rinunciare al suoi pregiudi¬ 
zi, ai suol valori •maschili*, alla ra¬ 
dice stessa del suoi miti. 

Che non sono né pochi né IfevL A 
confermarlo involontariamente, 
nella stessa sede del convegno fer¬ 
rarese di Palazzo Massari, c’era 
una bella tavola seicentesca di Gui¬ 
do Reni: Calai e Zete — gemelli ala¬ 
ti e argonauti alla conquista del 
Vello d’oro — che liberano dal male 
il regno di Fineo. Il •male » sono le 
Arpìe. E le Arpìe — superfluo ricor¬ 
darlo — erano demoni di sembian¬ 
ze femminili. 

Eugenio Manca 


Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Non si vive di so¬ 
li maccheroni. Mangiar bene, 
spesso, è sinonimo di mangiar 
troppo, dunque tutto il contra¬ 
rio, quindi mangiar male. È 
tempo di diete, di cura del pro¬ 
prio corpo, di boom per i cibi 
alternativi o macrobiotici di¬ 
venuti quasi un distintivo da 
portare aU’occhiello. È tempo, 
soprattutto, di risparmiare an¬ 
che a tavola, paradiso di spre¬ 
chi sobillati dal bombarda¬ 
mento pubblicitario. Di queste 
cose si è parlato in un conve¬ 
gno organizzato dal Comitato 
regionale del PCI toscano. 

Ma si è parlato anche di 
quanto costa mangiare. E così 
si ha la conferma che gli italia¬ 
ni mangiano troppa carne. Ne¬ 
gli ultimi venti anni (dal 1960 
al 1980) il consumo di carne 
bovina e suina per ogni abi¬ 
tante è passato da dieci a quasi 
quarantasei chili. Non è solo la 
«fettina» o la bistecca a far sali¬ 
re il grafico dei consumi ali¬ 
mentari. Infatti sempre negli 
ultimi venti anni il consumo 
pro-capite di latte è passato da 
48 a 81 litri; mangiamo 14,2 
chilogrammi di formaggio 
contro i 5,7 del 1960; 123 chili 
di frutta fresca e agrumi anzi¬ 
ché 45; 152 chili di ortaggi, le¬ 
gumi e patate anziché 117. 

C’è anche il rovescio della 
medaglia: l’uso del pane è in 
diminuzione. Da un totale del 
16,3 per cento sui consumi ali¬ 
mentari generali * si • passa 
all’l 1,2 per cento. Evidente¬ 
mente grissini e crackers stan¬ 
no vivendo il momento magi¬ 
co, ma mangiare meno pane è 
ormai una caratteristica diffu¬ 
sa. - 

«Oggi l'Italia si colloca nei 
consumi alimentari ed in un 
confronto a livello mondiale 

— ha detto in una delle rela¬ 
zioni introduttive al conve¬ 
gno. l’onorevole Attilio Espo¬ 
sto della Commissione agricol¬ 
tura della Camera — tra i pae¬ 
si ricchi caratterizzati da un 
assorbimento medio larga¬ 
mente superiore alle esigenze 
nutrizionali, mentre non è del 
tutto allineata con i paesi più 
ricchi della Comunità econo¬ 
mica europèa». 

■ Il deficit dei nostri scambi 
agro-alimentari con l’estero è 
passato, a prezzi correnti, da 
199 miliardi nel 1960 a 1039 
miliardi nel 1970 (più di 5 vol¬ 
te), a 2.781 miliardi nel 1975 
(più di due volte e mezzo), a 
6.090 nel 1980 (più di due vol¬ 
te) con una progressione quasi 
sempre discendente nel peso 
degli scambi totali che si espri¬ 
me fra il 1960 e il 1980 rispetti¬ 
vamente per il 17,2 e il 10,1 per 
cento. Tutte queste cifre, tra¬ 
dotte ulteriormente in soldo- 
ni. significano un deficit agro- 
alimentare di 219 miliardi nel 
1960. di 1.039 nel 1970, di 1.956 
nel 1976 e di 1.447 nel 1980. 

Insomma, in Italia per gene¬ 
ri alimentari, bevande e ta¬ 
bacco stiamo per toccare il tet¬ 
to dei centomila miliardi di li¬ 
re. Ma torniamo ancora alle ci¬ 
fre statistiche: nel 1970 ogni a- 
bitante spendeva per consumi 
in genere 1.034.000 lire all’an¬ 
no di cui 367.070 lire per man¬ 
giare. Nel 1978 le spese per > 
consumi ammontano a 
3.420.000 lire per abitante del¬ 
le quali ne spende 1.050.000 li¬ 
re per prodotti alimentari. 

Ognuno di noi ha bisogno di 
circa 2.400 calorie ogni giorno 

— secondo la relazione del 
professor Antonio Morettini 
—. distribuite in un corretto 
bilanciamento tra glicidi, 
grassi e proteine, rispettiva¬ 
mente del 63 per cento, del 55 
e del 13. Sbalzi in più o in me¬ 
no di queste percentuali posso¬ 
no produrre modificazioni 
dello «stato di nutrizione» (la 
«malnutrizione» si divide in i- 
ponutrizione e ipernutrizione) 
che comportano, se si protrag- 

f ono nel tempo, alterazioni 
iologiche dell'organismo con 
relativi disturbi e stati morbo¬ 
si organizzati. 

«In Italia mangiamo male — 
ha detto in sostanza Tito Cor¬ 
tese, giornalista radiotelevisi¬ 
vo, responsabile della trasmis¬ 
sione ‘*Di tasca nostra”, non a 
caso censurata e fatta sparire 
dal video da alcuni mesi — an¬ 
che perché non abbiamo, con¬ 
trariamente agli altri paesi 
della Comunità europea, una 
legislazione efficace che regoli 
il campo delle produzioni ali¬ 
mentari». E l’assessore regio¬ 
nale alla Sanità Giorgio Vestii 
ha detto, concludendo, che oc¬ 
corre «condurre una lotta cro¬ 
sciente alle sofisticazioni ali¬ 
mentari potenziando le strut¬ 
ture necessarie». 

Sandro Rossi 


I deputati comuni* ti sono tenuti 
ad essere presenti sente eccezio¬ 
ne elle sedute di oggi martedì SO 


l'w in w M es dei truppe dei de¬ 
putati comunisti è convocato por 
otti martedì SO mono aio oro 
It.SO. 

• • • 

I sonatori dei truppa comunista 
sono tenuti ad essere presenti 
SCN2A ECCCZIONE ALCUNA odo 
seduta pomeridia n a di mercol e dì 
SI mene a a piene di i»eva* 1* 
apr i le (Adesione della S papna alla 
NATO a Laffa avi terroristi penti¬ 
ti!. 


In giunta a Marsala 
Pei, Psi, Psdi, Pri, Pii 


TRAPANI — I nuovi rappor¬ 
ti tra comunisti e socialisti in 
Sicilia hanno consentito a 
Marsala, una tra le cittadine 
più importanti dell’isola, l’e¬ 
lezione di una giunta laica e 
democratica. 

A comporre la nuova mag¬ 
gioranza, anche se i comuni¬ 
sti ed i socialisti hanno la J 
maggioranza assoluta, sono < 
stati chiamati anche i repub-.» 
bltcani, i socialdemocratici e 
I liberali e questa larga con¬ 
fluenza di forze è un segno 
chiaro della ferma volontà di 
cambiamento, per sconfig¬ 
gere Pimmobilismo e il pa¬ 
rassitismo. 

L’elezione della giunta di 
Marsala segue di pochi gior¬ 
ni quella di un altro grosso 


centro agricolo del Trapane¬ 
se, Campobello di Mazzara: 
anche in questo comune l’u¬ 
nità delle forze di sinistra ha 
isolato totalmente la Demo¬ 
crazia Cristiana. 

Questi importanti successi 
nel Trapanese non sono sol¬ 
tanto il risultato di un docu¬ 
mento politico sottoscritto 
un mese fa dalle federazioni 
di Trapani del PCI e del PSI 
— documento che sanciva la 
ripresa di quei rapporti tra i 
due partiti bruscamente in¬ 
terrotti dopo reiezioni delle 
amministrative dell’80 • ma 
anche il segnale che qualco¬ 
sa di nuovo sta nascendo da¬ 
gli incontri che le segreterie 
regionali del nostro partito e 
del partito socialista hanno 
deciso di portare avanti. 


MICHAEL CRICHTON 

““ Siamo sicuri 

che sarebbe 
piaciuto anche 
a Tarzan 
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A. VALLARCI 


352 pagine 8500 lire 


UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 1 

«Vulture-Alto Bradano» - VENOSA (Potenza) 

PREDISPOSIZIONE ELENCO FORNITORI 
IL PRESIDENTE 

rende noto v " 

che ai fini della predisposizione di apposito elenco fornitori (fi cui ad'art. 66 ’ 
della Legge Regionale n. 17 del 29.3.1980 le Ditte interessate alla iscrizio¬ 
ne a tale elenco devono far pervenire alla U.S.L. n. 1. Via Roma. n. 187 - 
Venosa - domanda in carta legale, corredata da certificato (fi iscrizione alla 
Camera (fi Commercio non anteriore a 3 mesi dalla data del presente 
avviso. 

La domanda dovrà chiaramente indicare l'oggetto della fornitura per la 
quale si chiede l’iscrizione riferita ad una delle categorie, gruppi o classi 
merceologiche, appresso indicate. 

Per la iscrizione a più categorie, yupp* o classi, dovranno essere inoltra¬ 
te più domande. CATEGORIA I: ALIMENTARI 
GRUPPO A GRUPPO F: 

Carni fresche (bovini, suini, ovini e Pane e brina; 
ponami); GRUPPO G: 

GRUPPO B: Latte e latticini; 

Olio di oliva di produzione locale; GRUPPO H: 

GRUPPO C: Prodotti alimentari vari (pasta. 

Pomodori pelati e doppio concen- riso, formaggi teneri e duri, sa¬ 
bato di pomodoro; lumi, prosciutti ed insaccati, le- 

GRUPP0 D: gumi duri ed in scatola, olii di 

Prodotti ittici congelati e surgelati; semi, estratto per brodo, caffè, 
GRUPPO E: tè, orzo, camomilla, sale, ortag- 

Frutta, verdura fresca ed ortaggi; gì e legumi preparati, confettu¬ 
re)^ 

CATEGORIA 11: ATTREZZATURE 

CLASSE I: CLASSE III: 

Attrezzature sanitarie ed ap- Mobili ed arredi per uso am- 

parecchi scientifici; bulatoriale ed ospedaliero; * 

CLASSE II: CLASSE IV: 

Mobili, arredi e macchine per Impianti tecnologici. 

uftici - CATEGORIA IU: MANUTENZIONE 

CLASSE I: CLASSE IV: 

Manutenzione degli immobili; Manutenzione infissi e mobili 

CLASSE II: dì legno; 

Manutenzione degli impianti CLASSE V: 

tecnologici; ' Manutenzione mobili ed infis- 

CLASSE III; si in metallo: 

Materiali editi; CLASSE VI: 

Manutenzione idraulica. 
CATEGORIA nr 

CLASSE I: 

Disinfestazione, disinfezione, 
derattizzazione, sanifìcazione 
ambientale. 


CLASSE I: 

Specialità medici nati; 
CLASSE»: 

Sangue ed emoderivati; 


CLASSE HI: 

Soluzioni per flebo e prodotti 
dietetici. 


CLASSE I. 

Ossigeno tiqukJo. protossido 
di azoto ed altre miscele. 

GATE0MHA VR: MATER 

CLASSE I: 

Reattivi e diagnostici; 


LABORATORI* ANALISI 

CLASSE II: 

Vetreria e materiati iti consu¬ 
mo. 


CLASSE I: CLASSE»: 

PeBicote, radiografie, buste Sviluppo, fissaggio, mezzi di 

per pellicole; contrasto e materiale acces¬ 

sorio. 

CATEMRM 0 li MATERIALE SANITARIO 

CLASSE I; CLASSE IH: 

M edi c a zione e cei ort a ggi o ; Strumentano chirurgico enti- 

CLASSE II; mite attrezzature; 

Materiale vario (fi consumo, CLASSE IV: 

monouso e suture; Disinfettanti ad uso umano. 

CATEGORIA I: MATURALE M CORSO*»1MHQ 


CLASSE I: 

Combustibili solidi, lìquidi e 


Carburanti e lubrificanti per 
automezzi; 

CLASSE»!: 

Biancheria e teleria; 

CLASSE IV: 

Calzature; 

CLASSE V: 

Divise per ti personale dipen¬ 
dente; 

CLASSE VI: 

Materiale di guardaroba e 


CLASSE VU: 

Detersivi; 

CLASSE V»l: 

Materiale (fi consumo per la 
pulizia deirambfeflte e sapo¬ 
ni; 

CLASSE IX: 

Stoviglie, vasellame e posa¬ 
teria; 

CLASSE X: 

Stampati; 

CLASSE XI: 

Cancelleria; 

CLASSE XII: 

Materiale elettrico. 


merceria vana; 

La richiesta d'iscrizione, che non vincola la U.S.L. n. 1 alla stipula 
di eventuali contratti, dovrà pervenne entrò 15 giorni data data (fi 
pubbXcanone del presenta avviso. 

Vwou. 31.3.1982 « WMIIIII 

Or. Gweeppe C a pp iaWo 
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Le denunce sulle torture ai br 


Tace le fonti: un altro 
giornalista arrestato 

Luca Villoresi era stato convocato come teste per un artico¬ 
lo su «Repubblica» - Le proteste della FNSI e dell’Ordine 


Dalla redazione 

VENEZIA — «Non posso ri¬ 
velare le mie fonti Informati¬ 
ve per motivi professionali e 
perché, rivelandole, potrei e- 
sporre alcune persone a peri¬ 
colo di morte». È quanto, pa¬ 
rola più, parola meno, ha ri¬ 
sposto al due sostituti procu¬ 
ratori di Venezia Cesare Al- 
banello e Stefano Dragone, il 
giornalista della «Repubbli¬ 
ca» Luca Villoresi, convocato 
Ieri mattina come teste per la 
vicenda delle presunte «tor¬ 
ture» al terzo distretto di po¬ 
lizia di Mestre, In via Ca’ 
Rossa. 

Così Villoresl è uscito dal¬ 
l’ufficio del dottor Dragone 
In stato di arresto, imputato 
di reticenza perché, come 
hanno spiegato i magistrati 
al termine di una drammati¬ 
ca mattinata, 11 giornalista si 
è rifiutato di indicare 1 nomi 
del due agenti di polizia che 
gli avevano fornito le notizie 
per l’articolo del 18 marzo 
scorso In cui si raccontavano 
episodi di violenza, a danno 
di terroristi, verificatisi In 
via Ca* Rossa. 

Episodi di violenza riferiti 
con dovizia di dettagli da te¬ 
stimoni oculari: dalie botte 
alle bevute di acqua salata, 
al cappuccio messo In testa 
ai fermati per evitare ogni 
possibilità di riconoscimento 
di coloro che conducevano 
gli interrogatori con le ma¬ 
niere forti. Episodi realmen¬ 
te accaduti? Di quanto ha 
scritto Villoresi esisterebbe¬ 
ro precisi riscontri in alcune 
delle testimonianze raccolte 
fin qui dai due giudici. 

Ma veniamo alla cronaca 
delle indagini del due magi¬ 
strati. La mattinata, che ha 
visto l’arresto del secondo 
giornalista per la faccenda di 
via Ca* Rossa, era iniziata al¬ 
le 9 con la testimonianza del 
deputato radicale Adele Fac¬ 
cio; ha detto ai magistrati d’ 
aver riferito a Pier Vittorio 
Buffa dell’«Espresso» notizie 
su episodi di tortura raccolte 
dal partito radicale. Poi, alle 
9 e un quarto, è arrivato il 
turno dell’agente Giovanni 
Trifirò, dirigente del SIULP, 
che, con Ambroslni, l’il 
marzo scorso si era sponta¬ 
neamente presentato al ma¬ 
gistrati evitando a Buffa la 
condanna per reticenza. Do¬ 
po una quindicina di minuti, 
Trifirò è uscito per essere ac¬ 
compagnato In un’altra 
stanza, fuori della quale sta¬ 
zionava un carabiniere. An¬ 
che se poi i magistrati l’han¬ 
no smentita, si e sparsa subi¬ 
to la voce che fosse un teste 
in posizione delicata, cui gli 
inquirenti avessero concesso 
una pausa di riflessione a 
scanso di guai giudiziari. 

Dopo un palo d’ore però 1’ 
agente è ricomparso nel cor¬ 
ridoio della procura libero e 
tranquillo. 

Arriva Pier Vittorio Buffa, 
riconvocato dai magistrati: 
mentre attende viene rag¬ 
giunto da un’altra comuni¬ 
cazione giudiziaria (inviata¬ 
gli dal sostituto procuratore 
Antonio Fojadelli) per viola¬ 
zione del segreto istruttorio 
in relazione ad un articolo 
sulle presunte violenze subi¬ 
ate dalla brigatista Annama¬ 
ria Sudati, nel corso di inter¬ 
rogatori fatti dai carabinieri. 

Poi, alle 10, entra Luca Vil¬ 
loresl: si rifiuta di fare i nomi 
delle fonti, gli viene concessa 
una pausa di riflessione, fino 
alle 11 e 30, per dargli la pos¬ 
sibilità di accertare se le fon¬ 
ti Io autorizzano a fare 1 loro 
nomi. Mentre Villoresl riflet¬ 
te, tocca a Franco Fedeli, di¬ 
rettore del periodico «Nuova 
Polizia». Prima di entrare 
nell’ufficio dei magistrati, 
dove confermerà voci di vio¬ 
lenze raccolte in assemblee 
sindacali del SIULP. Fedeli 
informa 1 cronisti che, non 
appena due mesi fa, quando 
aveva avuto sentore degli in¬ 
terrogatori pesanti, aveva 
chiesto un colloquio al mini¬ 
stro degli Interni Rognoni. 
Un colloquio che non sareb¬ 
be stato concesso. Aggiunge 
Fedeli che sarebbe sbagliato 
coprire per malinteso spirito 
di corpo azioni illecite che 
coinvolgono solo una mino¬ 
ranza di poliziotti. 

Alle li e 30 toma Villoresl. 
Le fonti non lo hanno auto¬ 
rizzato, c'è molta più paura 
di venti giorni fa. Viene di¬ 
chiarato in arresto provviso¬ 
rio. Poi breve interrogatorio 
di Buffa: gli chiedono il no¬ 
me del detenuti che, quand’ 
era in carcere, venti giorni or 
sono, durante l’ora d’aria, gli 
hanno riferito episodi di vio¬ 
lenza a Ca’ Rossa. I nomi 
non II sa, però fornisce ele¬ 
menti utili alla loro Identifi¬ 
cazione. 

Poi viene convocato il ca¬ 
pitano Riccardo Ambroslni: 
vogliono sapere se è stato lui 
a parlare con 11 giornalista. 
Ma non è lui la fonte. Allora I 
magistrati rendono definiti¬ 
vo l'arresto di Villoresl: poco 
dopo le 14, con 1 ferri al polsi. 
Il giornalista s’imbarca sul 
motoscafo che lo condurrà al 
carcere di Santa Maria Mag¬ 
giore. 

Roberto Bolis 



ROMA — L’arresto del giornalista di «Repubblica» Luca Vil¬ 
loresi ha provocato immediate proteste. La Federazione na¬ 
zionale della stampa, in una nota, gliasprime «una solidarie¬ 
tà non generica». Rilevato che fra laTegge costitutiva dell’or¬ 
dine dei giornalisti e le norme penali «esiste un contrasto 
insanato che spetta al legislatore risolvere», la FNSI aggiun¬ 
ge che «l’immagine dello Stato di diritto e il rilievo che essa 
assume nella lotta al terrorismo non può però essere salvata 
incarcerando chi, in questo delicato momento, si sforza di 
fare chiarezza su interrogativi che non possono rimanere 
avvolti nell'ambiguità o nella reticenza. La responsabilità 
dei giornalisti è grande anche quando rifiutano di rilevare le 
fonti. Ma certamente non contribuiscono ad attenuarla le 
insofferenze e perfino i linciaggi che sono riservati a quegli 
uomini della polizia e del sindacato che lealmente e civil¬ 
mente si sono assunti la loro parte di paternità nelle inchie¬ 
ste che oggi giustamente interessano la magistratura». In 
merito alla vicenda interviene anche il Consiglio nazionale 
dell'Ordine dei giornalisti che, oltre ad esprimere solidarietà 
a Villoresi, rileva «l’urgenza di una definizione legislativa 
della questione del segreto professionale giornalistico». Infi¬ 
ne la direzione di «Repubblica» «deplora fermamente il fatto 
che ancora una volta un giornalista venga messo in oggetti¬ 
va contraddizione con le norme che regolano il nostro codice 
professionale e divenga il capro espiatorio di leggi superate e 
malfatte». 



Luca Villoresl. manette ai polsi, viene condotto dai carabinieri in carcere 


Respinta l’istanza di libertà provvisoria per i due sindacalisti 


Luigi Scricciolo 


Paola Elia 


Confermate le accuse: 
Scricciolo e la moglie 
restano in carcere 

Rimangono le imputazioni di «spionaggio politico o militare» e di 
banda armata - Le motivazioni in un documento del Tribunale 


Processo Moro: 
formata 
ia giuria 
popolare 


ROMA — Si sono concluse ie¬ 
ri le procedure per la forma¬ 
zione della giuria popolare che 
dovrà giudicare, le persone 
imputate nei processi «Moro» 
e «7 aprile». Ieri, a palazzo di 
Giustizia, sono stati'prescelti 
eltri nove giudici popolari sup¬ 
plenti, mentre nei giorni scor¬ 
si si era proceduto alla nomina 
dei sei membri effettivi della 
giuria popolare e di un sup¬ 
plente. 

La Corte è ora pronta per 
cominciare i processi. Per 
quanto concerne il primo giu¬ 
dizio. che riguarda le inchieste 
«Moro» e «Moro bis», le u- 
dienze cominceranno il prossi¬ 
mo 14 aprile nell'aula-palestra 
del Foro italico. 

Circa il processo per i fatti 
del «7 aprile», le udienze co¬ 
minceranno il 7 giugno prossi¬ 
mo. 


Ucciso a colpi 
di pistola - 
dietro il banco 
di vendita 


PALERMO — Salvatore Cusi- 
mano, di 56 anni, è stato ucci¬ 
so con alcuni colpi di pistola 
mentre era intento a fare i 
conti dietro il banco di vendita 
del suo negozio di profilati me¬ 
tallici e ferramenta in corso 
dei Mille, alla periferia orienta¬ 
le di Palermo. L'assassino, che 
era spalleggiato da un compli¬ 
ce, è poi fuggito su una «Golf» 
bianca. ~ 

Salvatore Cusimano non a- 
veva precedenti penali di rilie¬ 
vo; soltanto alcuni anni fa era 
stato denunciato per oltraggio 
a pubblico ufficiale. Il delitto è 
avvenuto nel quartiere dove 
più serrata è stata negli ultimi 
mesi la lotta tra clan mafiosi 
contrapposti e dove è stata 
scoperta una raffinarla di eroi¬ 
na. 


ROMA — Testimonianze, ri¬ 
cerche, confronti non sem¬ 
brano aver chiarito la vicen¬ 
da di Luigi Scricciolo e Paola 
Elia, 1 due slndacaìistf della 
UH In carcere da due mesi 
con l’accusa di banda arma¬ 
ta e tentato spionaggio. I 
dubbi e 1 sospetti degli inqui¬ 
renti, anzi, sembrano au¬ 
mentati proprio negli ultimi 
tempi. La conferma si è avu¬ 
ta Ieri quando il Tribunale di 
Roma ha comunicato uffi¬ 
cialmente di aver respinto 1’ 
Istanza di libertà provvisoria 
presentata dal legali dei due 
sindacalisti. * “ - 

Il consigliere Istruttore di 
Roma Ernesto Cudlllo, che 
ha firmato il provvedimelo 
di rigetto, ha spiegato in un 
documento di 30 pagine 1 
motivi per cui ritiene che 
non esistano 1 presupposti 
per rimettere In libertà prov¬ 
visoria 1 coniugi. Nella moti¬ 
vazione vengono anche ri¬ 
portati 1 risultati degli inter¬ 
rogatori al quali sono stati 
sottoposti Loris Scrìcciolo e 
Antonio Savasta, 1 due prin¬ 
cipali accusatori dei sindaca¬ 


listi. Il difesore si è.rifiutato 
di rendere noto il contenuto 
del documento, ma ha affer¬ 
mato: «Si tratta di una moti¬ 
vazione In fatto, che non tie¬ 
ne conto degli elementi di e- 
straneità addotti dalla dife¬ 
sa». È comunque confermato 
che il cugino del sindacalista 
è il principale accusatore dei 
coniugi. Savasta ha sempli¬ 
cemente riferito ai magistra¬ 
ti una serie di elementi ap¬ 
presi da Loris. Nello stesso 
documento si conferma, i- 
noltre, che Luigi Scricciolo e 
Paola Elia sono accusati di 
aver proposto alle Br di tra¬ 
smettere ad uno stato ester¬ 
no (sarebbe la Bulgaria) le 
notizie sulla Nato eventual¬ 
mente fomite dal generale a- 
merìcano James Dozier, 
mentre era nelle mani dei 
brigatisti. Anche su questo 
aspetto della vicenda le con¬ 
vinzioni dei magistrati si so¬ 
no formate sulla base delle 
dichiarazioni del terrorista 
«pentito» Antonio Savasta. Il 
quale, tuttavia, è bene ricor¬ 
darlo, ha parlato afferman¬ 


do di avere come unica fonte 
Loris Scricciolo. Un quadro 
più chiaro della situazione 
processuale si potrà dunque 
avérè quando sarà reso' noto 
il documento redatto dalla 
Procura di Roma. Il difenso¬ 
re dei sindacalisti, l’avvocato 
Oreste Flamminii Minuto, si 
è rifiutato di renderne noto il 
contenuto dato che buona 
parte di esso è occupato pro¬ 
prio dai verbali d’interroga¬ 
torio del «pentito» Antonio 
Savasta. Secondo il difenso¬ 
re la motivazione presentata 
dalla Procura non conter¬ 
rebbe notizie precise sugli 
«atti» (compiuti dagli Scric¬ 
ciolo) in base ai quali è stata 
contestata loro l’accusa di 
tentato spionaggio politico o 
militare. Subito dopo aver ri¬ 
cevuto il documento della se¬ 
zione istruttoria dei tribuna¬ 
le l’avvocato Flamminii si è 
recato nel carcere di Reblb- 
bla a colloquio con 1 coniugi 
Scricciolo. Anche la Procura, 
nei giorni scorsi, si era di¬ 
chiarata contraria alla con¬ 
cessione della libertà provvi¬ 
soria ai due sindacalistL 


Una memoria delia Procura cita ia deposizione di un nuovo testimone 

Strage di Bologna: Fioravanti e la NI ombro 
erano alla stazione quando scoppiò la bomba? 


BOLOGNA — Valerio «Giu- 
sva» Fioravanti, ex-bambino 
prodìgio della TV italiana, di¬ 
venuto poi uno dei più spietati 
killer fascisti, e Francesca 
Mambro sarebbero stati alla 
stazione di Bologna il mattino 
del 2 agosto 1980 alle 10,23, 
quando scoppiò la bomba e un’ 
intera ala del fabbricato crollò 
addosso a centinaia di persone 
in partenza per le vacanze am¬ 
mazzandone «Hai visto che 
botto!», sarebbe stato l’unico, 
cinico commento di Fioravanti 
quando ne parlò, due giorni do¬ 
po, con Massimo Sparti, qua¬ 
rantasettenne pregiudicato ro¬ 
mano, al quale «Giusva» si era 
rivolto per chiedere aiuto. Qua¬ 
le aiuto? Spiega Massimo Spar¬ 
ti: «Fioravanti alla stazione di 
Bologna si era vestito in modo 
da sembrare un turista tedesco, 
ma Francesca Mambro, che Y 
accompagnava, poteva essere 
stata notata per cui aveva biso¬ 
gno urgentissimo di documenti 
falsi e le avevano fatto tingere i 
capelli». 

Fioravanti e la Mambro, 
dunque, sarebbero stati alla 
stazione di Bologna per una 
«concreta partecipazione alla 
fase esecutiva» della strage: così 
sostiene, sulla base di tale testi¬ 
monianza, un lunghissimo do¬ 
cumento — in pratica la requi¬ 
sitoria — con il quale la Procu¬ 
ra della Repubblica di Bologna 
ha impugnato l’ordinanza di 
scarcerazione di Sergio Calore e 
Dario Pedretti firmata il 5 gen¬ 
naio scorso dal giudice istrutto¬ 
re Aldo Gentile. Il documento è 
firmato dal procuratore capo 




Guido Marino e dai sostituti 
Claudio Nunziata, Riccardo 
Rossi, Luigi Persico e Attilio 
DardanL 

Per la prima volta si ha la 
possibilità di conoscere minu¬ 
ziosamente i risultati dell’inda¬ 
gine della Procura che l’ufficio 
istruzione ha liquidato non ri¬ 
tenendola capace di far luce 
sulla terribile vicenda. Per la 
prima volta, dunque, possiamo 
riferire sulle testimonianze in 
base alle quali gli inquirenti si 
sono convinti di essere sulla 
strada giusta. Un carico tale di 
«indizi probanti» che Io stesso 
Procuratore generale, espri¬ 
mendo parere favorevole all’ac¬ 
coglimento delle impugnazioni, 
afferma che «le emergenze pro¬ 
cessuali, contrariamente all’o- 
pinamento del giudice istrutto¬ 
re, integravano quella suffi-- 
cienza degli indizi che legitti¬ 
mava la prosecuzione della car¬ 
cerazione di Calore e Pedretti e 
1’emissione del mandato di cat¬ 
tura nei confronti degli altri 
imputati». 

- È gli altri imputati, che i ma¬ 
gistrati bolognesi individuano 
come organizzatori della più 
grave strige del dopoguerra in 
Europa, sono Paolo Sianorelli, 
Massimiliano Fachint, Roberto 
Rinani, Mario TVitl. Edgardo 
Bonazzi, Valerio Fioravanti, 
Francesca Mambro, Roberto 
Femia, Gabriele Adinolfi e Ro¬ 
berto Fiore, tra i quali spiccano 
come leader Signorelli e Fachi¬ 
ni, quest'ultimo capo indiscus¬ 
so del gruppo veneto al posto dì 
Franco Freda, che rimane, tut¬ 
tavia, il nume tutelare dell'e- 



Gtusva Fioravanti 


versione fascista. «La strage è 
un rito di parificazione e poco 
importa quanti siano i morti»: 
quando Stefano Nicoletti, de¬ 
tenuto bolognese di 28 anni, 
raccolse questa allucinante 
confidenza da Edgardo Bonaz¬ 
zi (in carcere per Passassimo di 
Mariano Lupo) la strage della 
stazione era stata compiuta da 
poco tempo. La confidenza, 
tuttavia, non si limitò all'orribi¬ 
le commento. Bonazzi, infatti, 
«previde» anche una serie di at¬ 
tentati antiebraici in Europa. 
La strage — scrive la Procura 
di Bologna — era nei program¬ 
mi fin dal 1979, esplicitamente 
prevista come momento di pas¬ 
saggio tra la fase dello sponta¬ 
neismo armato e quella della 
guerriglia. 

LE TESTIMONIANZE - 
Molto importanti appaiono le 
testimonianze raccolte dai giu- 


Francesca Mambro 


dici inquirenti, che non si limi¬ 
tano alla cosiddetta «superte- 
stimonianza» di Giorgio Farina. 
Ben più interessanti, infatti, 
appaiono quelle di Vettore Pre- 
silio, di Nicoletti, di Mario Au¬ 
rora, dell’agente di custodia 
Luciano Ferrelli, oltre a quelle 
già citate. 

Vettore Presilio, detenuto 
padovano, già guardaspalle di 
Freda, aveva ricevuto, fin dal 
giugno 1980, una confidenza di 
Roberto Rinani il quale gli dis¬ 
se che nel mese dì agosto vi sa¬ 
rebbe stato un attentato di cui 
avrebbero parlato le prime pa¬ 
gine dì tutti i giornali del mon¬ 
do. Rinani, inoltre, disse che se 
Freda fosse stato condannato 
in appello, sarebbe stato com¬ 
piuto un attentato contro il 
giudice Stitz di Treviso. Vetto¬ 
re Presilio, che riferì le confi¬ 


denze prima del 2 agosto, venne 
accoltellato in carcere e ferito 
gravemente. 

Nicoletti ha testimoniato 
che lo stesso Bonazzi ebbe a 
confidargli di aver partecipato 
al progetto di elaborazione del¬ 
l'attentato di Bologna assieme 
a Tuti, specificando che lo 
scoppio avrebbe dovuto avere 
solo carattere dimostrativo. 

RIUNIONE SEGRETA — 
Il programma degli attentati da 
compiere — rivela la meticolo¬ 
sa «requisitoria» della Procura 
— fu studiato nel corso di una 
riunione che si tenne nel *78 
(presenti gli immancabili Fa¬ 
chini e Signorelli) a Carneo* 
sampierò (Padova). In quell’oc¬ 
casione il testimone Vettore eb¬ 
be compiti di sorveglianza. Sul- 
l’organigramma del vertice ne¬ 
ro testimonia invece il «pentito» 
Tisei, il quale riferisce che Pao¬ 
lo Signorelli, dopo la fuga all’e¬ 
stero del direttivo di «Ordine 
nuovo» (G razioni, Francia, 
Massagrande, Pomar), divenne 
il responsabile organizzativo in 
Italia con compiti di coordina¬ 
mento dei vari gruppi articolati 
su base regionale. Dapprima — 
riferisce il documento della 
Procura — Signorelli ha agito 
sulla base di precise direttive 
che gli venivano dal gruppo sto-, 
rico, poi ha imposto nuove di¬ 
rettive politiche espresse nel 
periodico «Costruiamo l’azio¬ 
ne*. Principale interlocutore di 
Signorelli, sempre secondo la 
testimonianza Tisei, era Massi¬ 
miliano Fachini, che dirigeva il 
gruppo veneto con piena auto¬ 
nomia. 

Gian Pietro Teste 


Pagati 3 miliardi 

Venduto 

alla 

Anonima 
calabrese 
il rapito 
Airaghi 
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MILANO — Un sequestro di 
persona; tre miliardi di ri¬ 
scatto pagati in due volte; la 
cattura di due importanti e- 
mlssari dell’Anonima seque¬ 
stri al momento del versa¬ 
mento della seconda rata; un 
terzo arresto a Parigi; la 
«vendita» dell’ostaggio ad 
una banda di latitanti cala¬ 
bresi. Queste, in ridottissima 
sintesi, le tappe fondamenta¬ 
li del rapimento dell’ammi¬ 
nistratore di stabili • Mario 
Airaghi, sequestrato sotto 
casa da alcuni malviventi la 
sera del 24 aprile dello scorso 
anno. 

Due, in sostanza, le novità 
al termine di lunghe e diffici¬ 
li indagini condotte dalla 
terra sezione della squadra 
Mobile coordinata dal dottor 
Achille Serra. La prima è la 
cattura d! un membro im¬ 
portante dell’«Anonima» che 
ha sequestrato Airaghi. Si 
tratta del pregiudicato Giu¬ 
seppe Torri, di 50 anni, tito¬ 
lare di un’azienda di elettro¬ 
domestici di. Padova, arre¬ 
stato domenica mattina a 
Parigi, all’hotel «Eliseo», do¬ 
ve si era trasferito da tempo 
Insieme al capo riconosciuto 
della banda, Vincenzo Con¬ 
soli, di 38 anni, di Castiglione 
delle Stiviere, evaso lo scorso 
anno dal manicomio crimi¬ 
nale dove stava scontando 
un ergastolo per omicidio. 

La seconda novità è la 
pressoché assoluta certezza 
(di più non è stato possibile 
sapere) che Mario Airaghi è 
ancora vivo; anche se oggi si 
trova, in una grotta dell’A- 
spromonte, nelle mani di 
una banda di malviventi ca¬ 
labresi, che Io hanno per così 
dire «acquistato» dai rapitori 
originari che facevano capo, 
appunto, al Consoli. 

Mario Airaghi viene rapito 
-vicino a casa, in via Carduc¬ 
ci, a Milano, da quattro per¬ 
sone armate e mascherate. 
Si tratta di Torri, arrestato 
Ieri a Parigi; di Consoli, tutt* 
ora latitante ma che la poli¬ 
zia ritiene di poter amma¬ 
nettare nel. giro di qualche 
giorno; e di Giuseppe Leuzzi 
e Costantino Borganti, gli «e- 
sattorì» delia banda arrestati 
proprio nel corso del paga¬ 
mento della seconda rata del 
riscatto. 

Dopo il rapimento, Aira¬ 
ghi viene caricato su un fur¬ 
gone noleggiato presso l’A- 
VIS da Torri e trasportato 
néila villa della sorella di 
quest’ultimo, sulle coUine di 
Vlsso, un piccolo comune in 
provincia di Macerata. " 

Le trattative che hanno i- 
nlzio poco dopo il sequestro 
sono lunghe e difficili. I ban¬ 
diti si dimostrano molto duri 
e decisi. Finché il 1° luglio 
1981, due mesi dopo il rapi¬ 
mento, la famiglia di Airaghi 
paga i primi due miliardi. 
Dieci giorni dopo i banditi, 
tramite i «telefonisti» Leuzzi 
e Consoli, si rifanno vivi: 
«Preparate altri cinque mi¬ 
liardi o vi spediremo l’ostag¬ 
gio pezzo per pezzo». 

IL 27 gennaio scorso, dopo 
mesi di angoscia, telefonate 
minacciose e debiti da capo¬ 
giro, 1 familiari di Airaghi si 
accingono a pagare un altro 
miliardo. Ma nel luogo stabi¬ 
lito ci sono anche gli uomini 
del dottor Serra che amma¬ 
nettano Giuseppe Leuzzi e 
Costantino Borganti, i quali 
si dimostrano molto meno 
■duri» del previsto e confes¬ 
sano tutto facendo anche i 
nomi degli altri due compli¬ 
ci. 

È a questo punto che il re¬ 
sto della bandii. Consoli e 
Torri, decide che continuare 
potrebbe essere troppo peri¬ 
colose e decide di liberarsi 
dell'ostaggio ormai troppo 
scomodo, cedendolo ad alcu¬ 
ni latitanti calabresi rifugia¬ 
ti suH’Aspromonte. Airaghi 
viene poco dopo trasferito in 
Calabria anche se Torri e 
Consoli continuano a fare da 
Intermediari con i familiari 
del nuovi «padroni» dell’o- 
staggto. 

I due ricercati però, che si 
sentono braccati dalla poli¬ 
zia, espatriano e si stabili¬ 
scono a Parigi, nei lussuosis¬ 
simo hotel «Eliseo». Proprio 
qui, grazie anche alla colla¬ 
borazione del dottor Patuto, 
dirigente dell'Interpol italia¬ 
na, viene ammanettato Giu¬ 
seppe Torri. Ed è tempo, per¬ 
ché l’uomo sta per spiccare il 
voto. Addosso ha due passa¬ 
porti falsi e un biglietto ae¬ 
reo per Buenos Aires. 

Ora all’elenco, manca solo 
il più pericoloso. Ma Vincen¬ 
zo Consoli, secondo gli Inqui¬ 
renti, ha i giorni, se non le 
ore, contate. 

Elio Spada 


A Napoli 

Bimbo di 
5 mesi 
ucciso 
nella culla 
da una 
donna 
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Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un agghiacciante 
delitto è avvenuto ieri mattina 
a Poggioreale un quartiere pe¬ 
riferico della città. Una donna 
malata di mente, Pina De Gre¬ 
gorio, di 50 anni, dimessa cin¬ 
que anni fa dal manicomio, ha 
ucciso nella culla un bimbo di 
cinque mesi e ha tentato di sof¬ 
focare il fratellino gemello per¬ 
ché poche ore prima, a quanto 
risulta dalle prime indagini, a- 
veva litigato con la madre dei 
piccoli. Solo il caso ha voluto 
che il secondo piccino si salvas¬ 
se. : 

La denuncia del tragico epi¬ 
sodio infatti è stata fatta dalla 
madre dei bimbi proprio nel 
momento in cui i carabinieri si 
trovavano nei pressi dello sta¬ 
bile dove è avvenuto il delitto 
per altre indagini. I mìliti si so¬ 
no recati al terzo piano dello 
stabile al numero civico 9 di ca¬ 
lata Macello e hanno assistito a 
una scena raccapricciante: due 
bimbi giacevano nella culla cia¬ 
notici. I due piccini. Pasquale 
ed Emanuele Frontone, figli di 
Franca Virenti e Antonio Fron¬ 
tone, sono stati trasportati im¬ 
mediatamente all’ospedale; per 
il piccolo Pasquale non c’era 
però niente da fare, era morto 
durante il tragitto. Il fratellino 
Emanuele, nonostante sia an¬ 
cora sotto stretta osservazione 
dei sanitari, è fuori pericolo. 


Ieri a Roma 

Accordo 

tra 

Alitalia e 
Enit per 
il rilancio 
del turismo 


ROMA — Un accordo di col¬ 
laborazione per il coordina¬ 
mento delle rispettive attivi¬ 
tà di promozione e di svilup¬ 
po dell’immagine turistica 
dellTtalia all’estero è stato 
siglato dal presidente dell’E- 
nit (Ente nazionale italiano 
turismo), Moretti, e del pre¬ 
sidente dell’Alìtalia Nordlo. 

La convenzione tra 1 due 
enti consentirà di realizzare 
una serie di azioni promozio¬ 
nali congiunte rivolte in par¬ 
ticolare al raggiungimento 
di una migliore ripartizione 
nell’arco dell’anno del flussi 
turistici e della loro distribu¬ 
zione particolare con specia¬ 
le riguardo al Mezzogiorno. 
L’Alltalia e L’Enit partecipa¬ 
no tra l’altro alle più impor¬ 
tanti manifestazioni inter¬ 
nazionali del settore quali 
riunioni tecniche e ad altre 
attività di supporto. 

Intervendo il presidente 
dell’Alitalla ha sottolineato 
come negli ultimi anni l’im¬ 
magine turistica .dellTtalia 
sla «molto scaduta^: un feno¬ 
meno preoccupante se si 
considera che sui 2.500 mi¬ 
liardi del fatturato annuo 
dell’Alitalla più della metà 
vengono Incassati in valuta 
pregiata. 


Erano in servizio a San Vittore 

Arrestati due medici 
per certificati falsi 
a favore di detenuti 


MILANO — Falso in atto pubblico: questo il reato di cui sono 
imputati i'due medici di Sàn Vittore arrestati domenica su 
ordirle di cattura del sostituto procuratore Ilda BoccassinL I 
due sanitari. Salvatore Camlniti, quarantanovenne, e Riccar¬ 
do Longhi, di 28 anni, verranno Interrogati domani. 

A carico dei due medici vi sarebbero le certificazioni rìfe- 
rentesi a due detenuti. Si tratta di due casi diversi. Nella loro 
qualità di pubblici ufficiali i due medici avrebbero rilasciato, 
secondo l’accusa, certificazioni cllniche false e favorevoli agli 
imputati che avrebbero potuto utilizzarle ai fini di ottenere o 
la libertà provvisoria o il trasferimento. 

Dei due medici il più noto è senza dubbio il dottor Camlniti, 
vicedirettore sanitario. Un anno fa era circolata in carcere 
una petizione firmata da un gruppo di carcerati in cui si 
chiedeva che Camlniti fosse nominato responsabile dei servi¬ 
zi medici nel carcere. - 

' L’accusa contro Camlniti scaturisce da una certificazione 
rilasciata recentissimamente a favore di un giovane in carce¬ 
re da un anno per reati comuni. Il giovane (di lui non si è 
saputo né il nome né la causa della detenzione) aveva fatto 
richiesta di libertà provvisoria per motivi di salute. Camlniti 
aveva scritto una relazione, il 16 febbraio scorso, sulle condi¬ 
zioni del giovane. Da questa relazione emergeva che il giova¬ 
ne era affetto da una grave forma di «diabete mellito, scom¬ 
pensato da cardiopatia ischemica». 

La relazione era finita nelle mani del giudice istruttore che, 
così come vuole la legge, aveva affidato ad una perizia medi¬ 
ca il compito di stabilire quali fossero le condizioni del dete> 
nuto e se queste fossero compatibili o no con la permanenza 
in carcere. ~ . 

La perizia ordinata dal giudice istruttore avrebbe concluso 
non riscontrando le gravi anomalie descritte nella sua rela¬ 
zione dal dottor Camlniti. 

D’altra parte alla Procura vi è la convinzione che si tratti 
non solo di episodi limitati ma di un sistema: tanto è vero che 
è stato emesso ordine di cattura anche se la legge lo prevede 
come facoltativo. 


situazione meteorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
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SITUAZIONE — Aria calda td umidi di origine medfr*rr»ne» confluisce 
sulle nostra penisole con «ria più fredde di origine continentale. Ne 
c o nseguono condizioni meteorologiche caratterizzate de tempo corri e- 
ntrto frsi perturbato e le v a r ia b ili t à. 

A TEMPO IN IT Ali A — SuN regioni setten tri o ne » at tam e n te dì annuvo- 
lementi e schierite; l’attività nuvolose sarà più frequente sulle Tre Vene¬ 
zie e edl'arco alpino orientale, deve potrà dar luogo e precipitazioni. 
SuU T taBa centrale, sutt’ttade m e ri d i o n a le e sudo isole maggiori, dato 
gener almente nwvoioeo con precipitazioni aperse e carattere intermit¬ 
tente; durante il corso dette giornata ai potr a nno avere fr azion e me n ti 
dada nave lealtà con temporanee schiarite, spade suda fascia tirrenica e 
la Sardegne. Formazioni di ns bàie inte r es sa no le vedete appennini ch e e 
durante le ere notturne anche le pianure del nord. Temperatura In 
ts m por s nse di m inuz i oni, sp e do al centra e al sud. 

Sirio 
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PAG. 6 l’Unità 


ECONOMIA E LAVORO 


Martedì 30 marzo 1982 


Si prepara lo sciopero di venerdì 


Liguria e Lombardia 


hanno già proposto 
altri momenti di lotta 


Per il 2 aprile a Milano saranno organizzate anche manife¬ 
stazioni di zona - Discussioni accese con i metalmeccanici 


MILANO — Nelle fabbriche e 
negli uffici milanesi venerdì il 
lavoro si fermerà per due ore, 
come è stato deciso a livello 
nazionale dalla Federazione 
unitaria CGIL, CISL, UIL: ma 
ai tratterà di una «premessa» 
ad una azione più generale. 
Sempre venerdì ci saranno, ol¬ 
tre ad assemblee nei luoghi di 
lavoro, manifestazioni di zona, 
momenti di mobilitazione nei 
quartieri e nei centri della cin¬ 
tura industriale. Sarà, diceva¬ 
mo, un primo momento di una 
lotta che sì chiede più incisiva. 
«Le due ore di venerdì — que¬ 
sto in sintesi il giudizio uscito 
dalle sedi sindacali milanesi, 
dove in questi pochi giorni si è 
intrecciato un dibattito piut¬ 
tosto articolato e niente affat¬ 
to diplomatico — non basta¬ 
no. Occorre una risposta più 
alta per determinare seri spo¬ 
stamenti nella politica econo¬ 
mica del governo ». 

Il 5 aprile, per trarre tutte le . 
conseguenze da questa analisi, 
sono convocati i consigli gene¬ 
rali della CGIL, CISL e UIL di 
Milano. La proposta che con 
ogni probabilità verrà formu¬ 
lata in questa riunione è quel¬ 
la di uno sciopero generale na¬ 
zionale o — in subordine — di 
uno sciopero generale milane¬ 
se. Stesse conclusioni stanno 
maturando in Liguria: al ter¬ 
mine di un dibattito che ha 
fatto registrare punte anche 
accese di polemica, la Federa¬ 
zione unitaria ligure ha giudi¬ 
cato le due ore di sciopero di 
venerdì solo un primo mo¬ 
mento di moilitazione, alle 
quali far seguire altre azioni di 
lotta più incisive, a partire da 
uno sciopero generale in Ligu- 
ria. 

La decisione dei sindacati 
liguri e lombardi di farsi cari¬ 
co delle critiche e del malumo¬ 
re che aveva sollevato nel qua¬ 
dro attivo e fra i lavoratori la 
proclamazione da parte della 


Federazione nazionale della 
fermata di due ore per venerdì 
è maturata in un clima piutto¬ 
sto teso: polemiche anche a- 
spre non 6ono mancate so¬ 
prattutto in Liguria, nel corso 
di una riunione sindacale del¬ 
la federazione regionale. All’a¬ 
pertura del dibattito ieri mat¬ 
tina la UIL ha preso le distan¬ 
ze dalla relazione del segreta¬ 
rio regionale della CISL, Pe- 
seetto, che aveva espresso un 
giudizio negativo sulla politica 
recessiva del governo e sull’ 
andamento della trattativa in 
corso, con un documento di 
dura critica «al settarismo e al¬ 
la antidemocratica contesta¬ 
zione che ha impedito a Ben¬ 
venuto di parlare a Roma» e di 
parziale revisione del parere 
espresso dal sindacato sugli 
incontri con l’esecutivo. 

La stragrande maggioranza 
degli interventi, pur espri¬ 
mendo sempre unanime criti¬ 
ca per le manifestazioni di dis¬ 
senso e di ostilità che si sono 
registrate nel corso del comi¬ 
zio di Benvenuto a Roma, 
metteva però in evidenza la 
necessità di esaminare più a 
fondo le ragioni del malessere 
che è reale, per assumere poi 
le decisioni più idonee a con¬ 
trastare le scelte recessive. 

Dibattito acceso, anche se 
più disteso, nel sindacato a 
Milano e in Lombardia. Ieri, 
per tutto il giorno, i delegati 
delle fabbriche metalmeccani¬ 
che milanesi hanno parlato 
del loro contratto, tirando le 
conclusioni della consultazio¬ 
ne che in queste ultime setti¬ 
mane ha interessato fabbriche 
grandi e piccole. I temi della 
vertenza contrattuale si sono 
alternati a quelli più diretta- 
mente legati alla vertenza col 
governo e non poteva essere 
altrimenti. In sala è circolata 
una mozione, che ha raccolto 
decine e decine di firme, con la 
. richiesta di prolungare lo scio¬ 


pero di venerdì, di fame una 
giornata di lotta generale con 
manifestazione in piazza Duo* 
mo. 

Nel pomeriggio, la Federa¬ 
zione milanese CGIL, CISL, 
UIL si è riunita con le segrete¬ 
rie dei consigli unitari di zona. 

È stata questa un’occasione 
per confrontarsi non tanto e 
non solo sulle misure organiz¬ 
zative da adottare venerdì 
(quali e quante assemblee, gli 
oratori, ecc.) quanto sul nodo 
vero del dibattito in corso nel 
sindacato: quale giudizio dare 
sulle risposte del governo alla 
piattaforma del sindacato e, 
sulla scorta di questo giudizio, 
quali iniziative prendere. • - 

È stato in questa riunione 
che la proposta di un’azione 
generale è stata rilanciata e 
sollecitata. Le categorie dell’ 
industria impegnate nei rin¬ 
novi contrattuali — i tessili, i 
metalmeccanici — sono le pri¬ 
me a porre l’esigenza di strin¬ 
gere i tempi con il governo sul¬ 
la politica economica e di so¬ 
stegno all’occupazione, sulle 
scelte sul terreno fiscale. E an¬ 
che dai risultati di questo con¬ 
fronto che dipendono e posso¬ 
no essere precisate le scelte 
contrattuali. La UIL ha difeso 
rigidamente la proposta della 
fermata nazionale di due ore; 
anche dall’interno della CGIL 
(ad esempio nell’intervento 
del segretario generale ag¬ 
giunto della Camera del Lavo¬ 
ro, il socialista Bonfanti) è ve¬ 
nuta l’indicazione ad andare 
ad una fase più articolata di 
lotta per consentire di appro¬ 
fondire il giudizio sui risultati 
finora raggiunti nella trattati¬ 
va col governo. La conclusione 
unitaria è stata ritrovata sulla 
proposta di decidere già all’i¬ 
nizio della prossima settimana 
un rilancio della mobilitazio- 



Oggi bloccati 
tutti i porti 
Venerdì fermi 
treni, bus, aerei 


Confermato a partire dalle ore 21 di do¬ 
menica lo sciopero di 24 ore dei ferrovieri 


ROMA — Si apre un’altra 
settimana difficile per i tra¬ 
sporti. E’ — come ha dichia¬ 
rato il compagno Lucio De 
Carlini, segretario generale 
della Filt-Cgil — «l’inerzia 
del governo che sta facendo 
fermentare tutti i terreni di 
lotta dei lavoratori del setto- 


Ancora polemiche ma si cerca 
anche una risposta al malessere 


ROMA — Le segreterie delle tre confederazioni sindacali si 
sono riunite, ieri, ciascuna per proprio conto. J* 


ancora quando sarà convocata la segreteria della Federa¬ 
zione unitaria, che solitamente sì riunisce ogni lunedi. Pro¬ 
babilmente l'appuntamento sarà fissato per la meta delia 
settimana. A quattro giorni dallo sciopero genera e di due 
ore, si ha l’impressione che il vertice voglia lasciarsi alle 
spalle le polemiche del giorni scorsi, evitando ulteriori con¬ 
trapposizioni. Ha detto Donatella Tutura, della CGIL. 
•Smorzare le polemiche e preparare lo sciopero del 2 apr//e 
mi pare la migliore risposta che possiamo dare a chi ci 

VU Ma fcontrastTcondizlonano ancora il dibattito sindacale. 
Agostino Marianetti, in un articolo pubblicato da 'Rasse¬ 
gna sindacale », afferma che *sl va diffondendo a macchia 
d'olio un fenomeno di settarismo che crea pericolose pro¬ 
spettive nel sindacato e nella lotta politica», proprio mentre 
ci sarebbe bisogno di •grande equilibrio e spirito unitario» 
di fronte alla »grande mole di Imperni da affrontare». 
L'esponente socialista della CGIL polemizza con alcuni 


b. m. 


Lesponenie socialista ueun —•— 

dirigenti della CISL, sia pure senza citarli esplicitamente, e 
con quanti hanno sostenuto che •! socialisti hanno P° s J o11 
veto alio sciopero generale». Ma proprio un esponente della 
CISL, Mario Colombo, ha sostenuto che sulle difficoltà e- 
merse nell'ultimo direttivo della Federazione unitaria «ha 
pesato 11 problema dello schieramento dei partiti1». Dal can- 
tosuo, Antonio Lettlerl ha sostenuto che «f fischi a Benve¬ 
nuto non sòno espressione di una volontà settaria e di rot¬ 
tura nel confronti di un pezzo di sindacato, ma l indice di 
un grave disagio e di un dissenso di massa nei confronti 
dell'intera Federazione CGIL, CISL, UIL». . . 

Lettieri ha parlato a un convegno, su •crisi sindacale e 
crisi della sinistra», a cui hanno partecipato circa 300espo- 
nentl della •Terza componente» della CGIL che hanno poi 


approvato un documento In cui si parla di *una pesante 
caduta dell’autonomia del sindacato, che si riflette grave¬ 
mente sulla sua strategia». Il convegno (a cui erano presen¬ 
ti delegazioni del PCI, del Pdup. di DP, della Lega socialis ta 
e della Lega radicale) ha lanciato anche un'iniziativa politi¬ 
ca: la creazione di centri regionali per l’alternativa di sini¬ 
stra che dovrebbero costituire un punto di riferimento per 
quel militanti sindacali di sinistra che non militano in un 
. partito, e favorire 11 confronto per la creazione di un pro¬ 
gramma per l’alternativa. 

Al di là delle polemiche, c'è un’esigenza che sta affioran¬ 
do con forza: come recuperare in positivo il malessere e il 
disagio di cui la manifestazione dei metalmeccanici è stata 
espressione. La giornata di lotta di venerdì costituisce, in¬ 
dubbiamente, una utile occasione per riprendere 1 iniziati¬ 
va di massa sui problemi concreti che incalzano, tanto piu 
che sullo sfondo si delinea lo scontro su contratti e scala 

m Sul giudizio negativo nel confronti della politica econo¬ 
mica del governo. In particolare sull'occupazione egli Inve¬ 
stimenti, il direttivo unitario si è espresso unitariamente. 
Se 11 negoziato con l’esecutivo su fisco, tariffe e prezzi am- 
minlstratl può considerarsi concluso, salvo verifica jf*? 
comportamenti concreti (proprio ieri alcuni dirigenti sin¬ 
daca? hanno espresso preoccupazione sulla 

di vedere, ora, se e come 11 governo intende misurarsi con 
questo capitolo di rivendicazioni, cheti 
•inscindibile» dalla piattaforma perla lotta all inflazione e 
alla recessione. Le ultime dichiarazioni di Sapadolinl, In- 
- fatti, non tranquillizzano affatto. In questo senso, lo sciope¬ 
ro di venerdì e davvero un •primo momento di lotta». 


Iniziano oggi 1 portuali 
con uno sciopero nazionale 
di 48 ore. A Genova si svolge¬ 
rà una manifestazione na¬ 
zionale della categoria. Ve¬ 
nerdì, sarà la volta di tutti i 
mezzi di trasporto, autobus, 
traghetti, treni, aerei. Lo 
sciopero del lavoratori del 
settore avrà la durata di due 
ore, dalle 10 alle 12 e si svolge 
in concomitanza con la gior¬ 
nata nazionale di lotta (due 
ore di astensione dal lavoro) 
proclamata da Cgil, Clsl e 
UH. Eventuali «deroghe nella 
distribuzione delle due ore di 
sciopero» — detto in una no¬ 
ta dalla Federazione dei tra¬ 
sporti Cgil, Cisl e Uil — «do¬ 
vranno essere decise dalle 
strutture unitarie regionali» 
e «finalizzate a garantire la 
riuscita delle manifestazioni 
locali». 

La settimana si chiude con 
uno sciopero nazionale di 24 
ore dei ferrovieri aderenti a 
Cgil, Cisl e Uil. L’astensione 
dell lavoro avrà inizio alle 21 
e terminerà alla stessa ora di 
lunedì. In sciopero anche i 
ferrovieri autonomi aderenti 
alla Fisafs-Cìsal. Inizierà 
quando terminerà quello dei 
sondacati confederali e du¬ 
rerà 24 ore. 

«Lottiamo — ha dichiarato 
De Carlini — per far applica¬ 
re contratti già approvati, 
per far rispettare scadenze di 
investimenti che 11 governo 
non realizza e non attua da 
troppo tempo». Ciò, purtrop¬ 
po, «rende molto grave e tesa 
la situazione sindacale nel 
settore». Ma padronato e go¬ 
verno non si muovono e non 
mollano. 

Prendiamo il caso dei por¬ 
tuali. Da un anno è in vigore 


il loro contratto. La parte 
«politica», quella che dovreb¬ 
be segnare l’avvio della ri¬ 
presa e del rilancio delle atti¬ 
vità portuali sempre più In 
crisi, continua a restare let¬ 
tera morta. Le riunioni al 
ministero della Marina Mer¬ 
cantile «slittano» o si dimo¬ 
strano inconcludenti. E allo¬ 
ra i finanziamenti previsti 
(coperti già da apposita leg¬ 
ge) non si realizzano, la pro¬ 
grammazione continua ad 
essere un oggetto misterioso 
e le gestioni del porti non 
vengono riformate. 

Ma è anche il caso del fer¬ 
rovieri. Sono trascorsi diver¬ 
si mesi dal giorno in cui U 
ministro Balzamo ha sotto- 
scritto l’intesa per il nuovo 
contratto ’81-’83. Tante pro¬ 
messe e tanti impegni. Ma al¬ 
l’ultima riunione del Consi¬ 
glio dei ministri — così dice 
il comunicato di Palazzo 
Chigi — ci si è limitati ad av¬ 
viare l’esame del provvedi¬ 
mento che deve trasformare 
Il contratto in disegno di leg¬ 
ge per essere sottoposto all* 
approvazione del Parlamen¬ 
to. La legge di riforma delle 
FS contìnua a segnare il pas- 


I ferrovieri — ha detto De 
Carlini — possono anche so¬ 
spendere 11 loro sciopero di 
24 ore, ma chiedono che il 
Consiglio del ministri appro¬ 
vi finalmente il contratto. 
Ormai «non bastano più le 
dichiarazioni di buona vo¬ 
lontà da parte del ministro 
del Trasporti». 

In prospettiva, se le tratta¬ 
tive del 7-8 aprile si dovesse¬ 
ro concludere negativamen¬ 
te c’è anche un nutrito pro¬ 
gramma di scioperi del tran¬ 
vieri. 

O cl sono precise «confer¬ 
me negoziali» e si risolvono 
le questioni di merito o tutti i 
lavoratori dei trasporti — ha 
detto De Carlini — intensifi¬ 
cheranno nelle prossime set¬ 
timane le occasioni di lotta e 
di sciopero. 


I _-____—- 

II governo riduce sempre più 
i fondi per gli investimenti 
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Per Andreatta la spesa reale dovrebbe essere di appena 2.500 miliardi - Il PCI per 
l’aumento del fondo e la modifica dei piani PP.SS. - Intervento di Marghen 


ROMA — Gli ultimi sviluppi 
del duro confronto governo- 
sindacato sulla politica eco¬ 
nomica e in particolare sugli 
investimenti e sull’occupa¬ 
zione hanno In larga misura 
condizionato, ieri alla Came¬ 
ra, la ripresa della discussio¬ 
ne sulla legge finanziaria 
(contro la quale i radicali s’ 
apprestano a condurre una 
campagna tanto ostruzioni¬ 
stica quanto ricattatoria). Il 
giudizio dei sindacati rap¬ 
presenta infatti un’ulteriore 
conferma della validità della 
denuncia che i comunisti 
muovono alla complessiva 
manovra finanziaria ed eco¬ 
nomica del governo espressa 
anche nella «finanziaria». 

• Intervenendo appunto ieri 
nel dibattito, il compagno 
Andrea Margheri ha anzi¬ 
tutto messo in luce il fatto 
che la politica recessiva at¬ 
tuata dal ministro del Teso¬ 
ro Andreatta rende impossi¬ 
bile U raggiungimento degli 
stessi obiettivi generali in 
cui il governo aveva affer¬ 
mato di credere con il cosid¬ 
detto piano triennale, ormai 
praticamente in soffitta. Per 
realizzare quegli obiettivi, 
proprio il governo aveva in¬ 
dicato un fabbisogno per gli 
Investimenti nell’82, aggiun¬ 


tivo rispetto a quanto fissato 
dalle leggi di spesa già in vi¬ 
gore, di 14 mila miliardi. 

A fronte di questa esigenza 
stanno nella legge finanzia¬ 
ria solo 1 6 mila miliardi del 
fondo per lo sviluppo che si 
riducono a 4 mila se si consi¬ 
dera il bilancio di cassa, e per 
il quale Andreatta prevede di 
scendere a 2.500 miliardi di 
spesa effettiva. Nel frattem¬ 
po si diminuiscono gli inve¬ 
stimenti in agricoltura, e si 
mantengono al di sotto del 
necessario quelli per l’edili¬ 
zia. Per questo il PCI ripro¬ 
porrà in aula l’aumento del 
fondo per gli investimenti a 8 
mila miliardi, ma soprattut¬ 
to lo legherà ad iniziative le¬ 
gislative che consentano di 
accelerarne la spesa. Inoltre 
il PCI chiederà una profonda 
modifica dei programmi del¬ 
le Partecipazioni statali per 
garantire nuovi interventi 
nel settore energetico, in 
quello dell’elettronica, nell’ 
agrindustria, nella chimica 
secondaria e fine, nella mec¬ 
canica fine, nella siderurgia 
speciale. 

Questa contraddizione po¬ 
ne un grande problema isti¬ 
tuzionale: l’assenza di una 
pur minima volontà di av¬ 
viare la programmazione 


non è solo una disfunzione 
tecnica dell’apparato statale, 
ma deriva da una frantuma¬ 
zione del potere statale in va- 
ri centri decisionali, ciò che 
colpisce anzitutto la capaci¬ 
tà d’indirizzo e di controllo 
del Parlamento oltre che il 
rapporto tra il governo e il 
Parlamento da una parte, le 
forze sociali e le autonomie 
locali dall’altra. 

Tale sostanziale esproprio 
del potere dello stato demo¬ 
cratico — ha aggiunto Mar¬ 
gheri — è la caratteristica 
essenziale del sistema di go¬ 
verno creato dalla DC; e con 
esso si intrecciano quegli a- 
spetti di degenerazione che 
sono la base pratica, mate¬ 
riale della questione morale 
così clamorosamente rivelati 
dalla più recente storia delle 
Partecipazioni statali. 

Trovandosi di fronte a 
questa situazione ingoverna¬ 
bile, Andreatta indica sul 
piano istituzionale un rime¬ 
dio illusorio e pericoloso: 
quello di un ulteriore accen¬ 
tramento nelle sue mani del 
controllo del Bilancio attra¬ 
verso la manovra della spesa 
e del residui passivi. Ma rin¬ 
viando la spesa si favorisco¬ 
no quel settori economici e 
sociali che hanno una possi¬ 


bilità di ricorso al mercato 
del capitali, e si colpiscono 
quei settori che hanno più 
immediate esigenze. Anche 
da qui deriva la distorsione 
della politica industriale nel 
nostro paese: le nuove inizia¬ 
tive vengono accantonate, 
così che il nostro apparato 
industriale si restringe, pre¬ 
vale la ristrutturazione sel¬ 
vaggia sui processi di ricon¬ 
versione, diminuisce la com¬ 
petitività complessiva del si¬ 
stema e delle singole impre- 


«»,« 

Nelle leggi di programma¬ 
zione elaborate e approvate 
negli anni passati (prima tra 
tutte la legge di ristruttura¬ 
zione industriale), pur con 
molte lacune e molti difetti 
tecnici si era Indicata una 
via per affrontare l’oggettlva 
crisi internazionale con una 
politica di risanamento e di 
rilancio del nostro apparato 
produttivo che privilegiasse 
il Mezzogiorno. 

Quelle leggi sono rimaste 
inattuate, e nella «finanzia¬ 
ria» Andreatta ci propone a- 
desso una politica recessiva 
pur di fronte ad una diminu¬ 
zione del prodotto interno 
lordo e ad un aumento della 
disoccupazione che raggiun¬ 
gerà ndl’82, secondo le stime 
più recenti, il 10,6%. 


Orlando & C. contro il piano-nane 
Ora il Cini lo boccerà ai nuovo? 


ROMA — L’appuntamento è per oggi 
quando il Cipl (comitato interministe¬ 
riale per la politica industriale) ripren¬ 
derà in mano per la quarta volta volta il 
progetto Enl-Samim per il rame a Porto 
Marghera. Per tre volte il piano è stato 
«respinto» per iniziativa del ministro La 
Malfa che ha sempre sostenuto che a lui 
questa ipotesi non piace affatto. Vedre¬ 
mo se stavolta si riuscirà a superare la 
barriera dei «no» e se finalmente a Porto 
Marghera — dopo anni che se ne parla 
— si riuscirà a ristrutturare e a rimette¬ 
re In piedi una fabbrica praticamente 
ferma. 

Ma come stanno le cose? La Samlm 
(caposettore Eni per 11 comparto mlne- 
ro-metallurglco) ha preparato da tem¬ 
po un plano complessivo di ristruttura¬ 
zione che riguarda le miniere e gli stabi¬ 
limenti. All’Interno di questo progetto 


(approvato nelle linee generali dal Cipl) 
c’è il capitolo che riguarda Marghera. 
Lo stabilimento qui deve essere ricon¬ 
vertito alle lavorazioni del rame: costo 
totale sul 30 miliardi, «ingegneria» e co¬ 
noscenza tecnologica assicurati da con¬ 
tratti di collaborazione con l’italiana 
Snam-progettl e con la finlandese Ou- 
tokumpu, strutture e servizi presi dal 
vecchio stabilimento, manodopera spe¬ 
cializzata già esistente (e ora in cassa 
integrazione), un mercato — quello del 
rame — che non vede altri raffinatori 
italiani e che appare In crescita costan- 
te. 

Chi sono 1 nemici del progetto-Porto 
Marghera? Di sicuro tra questi c’è Luigi 
Orlando col suo gruppo Glm-Sml-Ma- 

f jona che 11 rame non lo raffina ma lo 
avora e lo commercializza In una si¬ 
tuazione di sostanziale monopolio. Una 


opposizione quindi più che «comprensi¬ 
bile». E poi c’è 11 «no» di La Malfa che ha 
criticato duramente il progetto affer¬ 
mando che è troppo costoso e «avventu¬ 
roso». Secondo un esperto del ministero 
il costo reale dell’operazione sarebbe di 
300 miliardi contro i 30 dichiarati: una 
differenza troppo grande per apparire 
comprensibile. A leggere poi qualche 
giornale sembra che lo stesso Spadolini 
conferendo 1 poteri al commissario Eni, 
Gandolfi, gli abbia detto che 11 plano 
rame non s’ha da fare. 

La Samlm ha ripresentato 11 progetto 
rispondendo a tutti 1 «dubbi* di La Mal¬ 
fa, la FLM — a sua volta — ha sollecita¬ 
to l’immediata approvazione del Clpi. 
Se non cl sarà il si del ministri 11 plano 
per ta metallurgia rischia di saltare e lo 
stabilimento di Marghera di chiudere 
(600 lavoratori). Tutto questo per fare 
un favore ad Orlando? 
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Nessuna schiarita dal vertice CEE 
I problemi restano tutti aperti 

Ogni decisione concreta è stata rinviata a maggio - I drammatici dati della crisi: la crescita scende alPl,6%, Pinflazione media è 
al 10,5, la disoccupazione ha raggiunto il 9% - Nulla di fatto sulle SM E, confermati tutti i contrasti sui prezzi agricoli 


II dollaro a quota 1.321 
La lira ha perduto 
il 10% in soli tre mesi 

Anche il marco «debole» di fronte alla moneta americana - Ve¬ 
nerdì si riunisce l’Associazione bancaria sulla politica monetaria 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — I capi dì 
stato e di governo dei dieci 
paesi della Comunità riuniti 
da ieri a consiglio nella capi¬ 
tale belga si spronano a vi¬ 
cenda a prendere finalmente 
decisioni concrete per af¬ 
frontare la crisi economica e 
a far uscire l’Europa comu¬ 
nitaria dal pantano nel quale 
essa rischia di sprofondare. 
Ma i vertici si succedono uno 
all'altro ed i problemi della 
Comunità restano e si aggra¬ 
vano. 

Anche questo vertice orga¬ 
nizzato dalla presidenza di 
turno belga si archivierà 
senza decisioni concrete. Sa¬ 
rà già un risulta to se si stabi¬ 
liranno le «volontà politiche» 
perché a maggio si arrivi a 
qualche decisione. Un verti¬ 
ce di riflessione e di discus¬ 
sione, dunque, dedicato qua¬ 
si esclusivamente alle que¬ 
stioni economiche e sociali 
sulle quali la riflessione si va 
esercitando da anni, da 
quando cioè ci si è accorti 
che la crisi non sarebbe stata 
un fenomeno contingente e 
passeggero. 

Base della discussione ini¬ 
ziata nel pomeriggio una co¬ 
municazione sulla condizio¬ 
ne della Comunità europea 
nella quale vengono messi in 
evidenza alcuni dati non 
nuovissimi. La crescita me¬ 
dia del prodotto interno lor¬ 
do della Comunità dovrebbe 
essere per quest'anno del- 
i’1,6% (inferiore dunque a 
quella prevista in dicembre); 
ti tasso d’inflazione medio 
del 10,5%; ia crescita della 
disoccupazione proseguirà 
— ma in modo meno forte 




BRUXELLES — La foto «ricordo» dei capi di governo e dei ministri partecipanti af vertice della CEE 


rispetto a questi ultimi mesi 
— e sorpasserà (meglio ha 
già sorpassato) il 9% della 
popolazione attiva. 

I dati sono ancora più im¬ 
pressionanti se visti nell'otti¬ 
ca della divergenza delle eco¬ 
nomie dei diversi paesi: i tas¬ 
si di inflazione variano tra il 
4,5 ed il 24%; quelli di disoc¬ 
cupazione divergono di 6 
punti, quelli ai crescita an- 
daranno dallo 0,4 al 2,7%. 
Divergenze che rischiano di 
minare ancora più profon¬ 
damente il mercato unico ed 
accentuare la contestazione 
di quanto della Comunità si 
è già realizzato. Secondo la 
commissione dall’analisi di 
questi dati emerge che la di¬ 
soccupazione è la preoccupa¬ 


zione maggiore per tutti gli 
stati membri. 

La commissione propone 
al consiglio tre linee d’azione 
prioritarie: realizzare attra¬ 
verso il sistema monetario 
europeo una zona di stabilità 
monetaria; consacrare tutti 1 
margini di manovra disponi¬ 
bili a sviluppare ed a soste¬ 
nere gli investimenti (anche 
attraverso la mobilitazione 
del credito comunitario); 
sfruttamento della dimen¬ 
sione continentale del mer¬ 
cato interno. 

Perla lotta alla disoccupa¬ 
zione si propone nei prossimi 
cinque anni di assicurare a 
tutti l giovani al di sotto dei 
18 anni, una formazione pro¬ 
fessionale ed una prima e¬ 


sperienza di lavoro, di inco¬ 
raggiare gli imprenditori ad 
assumere forza lavoro, di 
fornire assistenza tecnica e 
di infrastruttura alle piccole 
e medie imprese. 

Il presidente del consiglio 
Spadolini nel suo intervento 
ha sostenuto la necessità 'di 
asssicurare una manovra di 
Intervento comunitario» sol¬ 
lecitando in particolare da 
mobilitazione dei presiti co¬ 
munitari per il sostegno de¬ 
gli investimenti, il rafforza¬ 
mento della politica indu¬ 
striale a livello comunitario 
centrata sull’Innovazione 
tecnologica, il rafforzamen¬ 
to degli interventi del fondo 
sociale europeo». Tutte cose 
però che per essere realizza te 


abbisognano di una sostan¬ 
ziale modifica delle politiche 
e del bilancio comunitario. E 
nel consiglio sembra domi¬ 
nare in proposito lo scettici¬ 
smo. 

Il cancelliere Schmidt — 
ad esempio — ha sostenuto 
che con i mezzi e gli ordina¬ 
menti disponibili c’è possibi¬ 
lità di fare ben poco. Spadoli¬ 
ni ha anche insistito perché 
si passi *in breve tempo alia 
fase definitiva del sistema 
monetario europeo com¬ 
piendo tutti gli atti politici, 
giuridici ed istituzionali ne¬ 
cessari a tal fine». 

Il consiglio ha cominciato 
a discutere anche della rifor¬ 
ma della Comunità (il cosid¬ 
detto 'mandato del 30 mag¬ 


gio») ma anche su questo ar¬ 
gomento non si attendono 
decisioni concrete ma solo o- 
rientamenti polìtici. La di¬ 
scussione su questo punto 
sembrava essere facilitata 
dall’accordo raggiunto dai 
ministri degli Esteri sul con¬ 
tributo britannico al bilan¬ 
cio comunitario ed alla pos¬ 
sibilità quindi di un accordo 
sui prezzi agricoli. 

Ma negli ultimi giorni le 
polemiche sulle due questio¬ 
ni si sono riaccese, i francesi 
hanno smentito che ci sia 
stato un accordo sul contri¬ 
buto britannico e la Tha- 
tcher minaccia di bloccare i 
prezzi agricoli. Oggi inoltre il 
consiglio in sede di coopera¬ 
zione politica dovrà pronun¬ 
ciarsi su una serie di questio¬ 
ni: la situazione in Centro A- 
merica tenendo conto dell’ 
andamento delle elezioni- 
farsa in Salvador, il Medio 
Oriente con la scalata della 
repressione israeliana in Ci- 
sglordanìa e ancora la Polo¬ 
nia e l’Afghanistan in riferi¬ 
mento allo sviluppo del rap¬ 
porti est-ovest. 

Frima della riunione del 
consiglio europeo c’è stata la 
cerimonia solenne (alla pre¬ 
senza del re dei belgi) del 25° 
della firma dei trattati di Ro¬ 
ma. In tale occasione i mini¬ 
stri degli Esteri hanno fir¬ 
mato l’accordo che istituisce 
la Fondazione europea, un 
organismo che ha il compito 
di accrescere la comprensio¬ 
ne reciproca tra i popoli della 
Comunità e di promuovere 
una migliore conoscenza del 
patrimonio culturale euro¬ 
peo e che avrà sede a Parigi. 

Arturo Barioli 


ROMA — Il dollaro a 1.321 
lire, Il marco tedesco sotto la 
soglia dei 2,40 marchi per 
dollaro, un arretramento ge¬ 
nerale delle monete del Si¬ 
stema monetarlo europeo 
quale risultato di una sola 
volontà: rifugiarsi nell’ango¬ 
lo di strategie «difensive», 
persino «approfittare» del ca¬ 
ro-dollaro per vendere un po’ 
di più all’estero a spese del 
vicino, farsi un alibi per ri¬ 
fiutare qualsiasi richiesta di 
misure capaci di riassorbire 
veramente la disoccupazio¬ 
ne. * 

' Ieri 1 tassi d’interesse negli 
Stati Uniti sono saliti dello 
0,25%. È bastato a far trema¬ 
re l’Europa occidentale la¬ 
sciata nuda davanti ai rigori 
del monetarismo che espro¬ 
pria gli strati più deboli della 
società, negli Stati Uniti co¬ 
me altrove. Vediamone i ri¬ 
flessi specifici sull’Italia: in 
tre mesi, dal 1° gennaio ad 
oggi, la lira perde il 10,10% 
sul dollaro, il 2,82% sopra un 
■debole» marco (questa era 1* 
etichetta del mercato, ieri) e 
perde persino il 2,75% sulla 
sterlina, moneta di un paese 
con tre milioni di disoccupa¬ 
ti e inflazione prossima al li¬ 
vello italiano. Proprio l’Ita¬ 
lia, comunque, risulta la più 
esposta, tanto che nemmeno 
una svalutazione così forte 
ha gli effetti sperati sulla bi¬ 
lancia dei pagamenti. 

Il petrolio, diminuito di 
prezzo del 30% circa sul mer¬ 
cato libero internazionale, 


non diminuisce per il nostro 
Paese. Da un lato c’è la possi¬ 
bilità di ricattare l’ac¬ 
quirente italiano, più sprov¬ 
visto in fatto di alternativa, 
ad onta della trentennale 
presenza dell’Ente petrolife¬ 
ro nazionale (ENI); dall’altro 
c’è un chiaro assecondamen- 
to nella caduta del valore e- 
sterno della lira che porta a 
pagare il petrolio con dollari 
sempre più pesanti. Il tasso 
di inflazione scende — si dice 
il 16% ma in realtà, nell’ulti¬ 
mo trimestre, ci si è avvici¬ 
nati al 12-13% — ma anche 
questo fatto viene ormai 
messo in seconda linea per 
non far risaltare il contrasto 


I cambi 

Dollaro USA 

1321.25 

Dollaro can. 

1073,85 

Marco tedesco 

547,705 

Fiorino olandese 

494.20 

Franco belga 

29.038 

Franco francese 

210.61 

Sterlina inglese 

2358.30 

Sterlina irland. 

1888.50 

Corona danese 

160.50 

Corona norv. 

215.885 

Corona svedese 

222.61 

Franco svizzero 

687,515 

Scellino austr. 

77.985 

Escudo portogh. 

18.55 

Peseta spagnola 

12.413 

Yen giapponese 

5.335 

ECU 

1314,34 


con i tassi d’interesse che re¬ 
stano altissimi. Avevano 
promesso miglioramenti al¬ 
meno negli investimenti al 
calare dell’inflazione; non 
sono in grado di mantenere 
la promessa mettendo in evi¬ 
denza che era un semplice e- 
spediente per avallare un au¬ 
mento del potere del denaro. 

Venerdì sì riunisce il comi¬ 
tato dell’Associazione ban¬ 
caria e si mettono le mani a- 
vanti per dire che nessuna 
nuova riduzione del costo del 
denaro è in vista. Ora la dif¬ 
ferenza fra inflazione e tasso 
d’interesse si approssima al 
10%, una inaudita espro¬ 
priazione di chi è costretto 
ad usare il credito. C’è da ag¬ 
giungere che la recente deci¬ 
sione dell’ABI di ridurre leg¬ 
germente il tasso primario 
non è stata seguita da alcuna 
iniziativa concreta a livello 
di banche commerciali dove 
regna sovrana la discrezio¬ 
nalità. Denaro ce n’è quanto 
se ne vuole, basta mettere ia 
testa nel capestro. È questa 
una evoluzione autonoma 
del mercato o la somma di 
preordinate scelte politiche? 
La domanda sposta la que¬ 
stione dell’attuale andamen¬ 
to monetario a livello di go¬ 
verno. Nell’apparente man¬ 
canza di intesa fra le sue 
componenti, una intesa di 
fatto si è fatta strada, come 
testimoniano i bilanci e la 
crisi della produzione. 


L'OPEC cerca di imporre 
l'acquisto di petrolio 
nigeriano a 35 dollari 

Il prezzo è sceso a 27-28 dollari ed i fornitori fanno «sconti» Gli 
sceicchi parlano di «ripresa vicina» - Il ruolo dell’Arabia Saudita 


MILANO — Il principe eredi¬ 
tario saudita Fahd si è detto 
persuaso, in una intervista 
pubblicata ieri dal giornale del 
Kuwait «As Siyasa» (La Politi¬ 
ca), che l’attuale eccedenza di 
petrolio sul mercato finirà en¬ 
tro due o tre mesi. 

Secondo Fahd le misure sta¬ 
bilite a Vienna dall’Opec saran¬ 
no sufficienti a risolvere il pro¬ 
blema. Ma le cose non sono così 
semplici e ci sarebbe intanto 
molto da discutere circa il ruolo 
giocato dalla Arabia Saudita al¬ 
l’interno dell’Opec. Essa, insie¬ 
me ai suoi satelliti Kuwait, E- 
mirati Arabi Uniti e Qatar, mi¬ 
naccia di rompere i contratti 
con quelle compagnie petrolife¬ 
re che rifiutano di acquistare il 
greggio della Nigeria al prezzo 
Opec dì 34 dollari al barile che 
sale a 35 per la qualità nigeria¬ 
na 

Eppure è noto che i sauditi 
hanno forti interessi alla ridu¬ 
zione dei prezzi per riprendere 
il controllo dell’Opec, facendo 
pagare ai falchi quali Libia, I- 
ran etc. il prezzo dei disordini 
gettati sul mercato petrolifero, 
oltre ai tentativi perseguiti (so¬ 
prattutto dagli avversari storici 
dei sauditi, Iran, Iraq e Libia) 
di contrastare la leadership sui 
paesi arabi. 

- In questo senso si esprimono 
molti esperti che parlano di u- 
nità di intenti tra Arabia Sau¬ 
dita e Stati Uniti per ridimen¬ 
sionare il ruolo della Libia e dei 
paesi arabi turbolenti avversari 
degli occidentali. D’altra parte 
occorre rilevare che Arabia 
Saudita. Qatar. Emirati Arabi 
Uniti e Indonesia sono gli unici 
paesi dell’Opec a potersi per¬ 
mettere un calo della estrazio¬ 
ne di greggio senza compromet¬ 
tere gravemente la propria si¬ 
tuazione interna e i programmi 
di sviluppo stabiliti. 

Sono già tanti i Paesi pro¬ 
duttori ai petrolio a registrare 


sensibili déficit nelle bilance 
dei pagamenti per effetto della 
notevole contrazione delle loro 
esportazioni. Tra questi i più 
colpiti sono la Nigeria, in aiuto 
della quale si sono mossi l’Ara¬ 
bia Saudita e i suoi alleati fede¬ 
li minacciando ritorsioni con¬ 
tro chi non compra la quota di 
greggio nigeriano, la Libia (che 
deve subire l’embargo deciso da 
Reagan), l’Algeria (che non rie¬ 
sce a vendere agli alti prezzi 
stabiliti il suo gas), l’Iran e l’I¬ 
raq che si dissanguano in una 
guerra che procede in sordina, 
ma che comporta alti costì. An¬ 
che l’AGIP na quote sia in Ni¬ 
geria che in Arabia Saudita e 
dovrà fare i conti con queste 
pressioni. 

Vi è anche chi, come il mini¬ 
stro del petrolio venezuelano 


Brindisi: 
difficile 
assemblea al 
petrolchimico 


BRINDISI — Difficile as¬ 
semblea ieri a Brindisi nel 
petrolchimico occupato. Il 
clima — già teso — è ina¬ 
sprito dal nuovo slittamen¬ 
to della trattativa a giovedì 
per i contrasti ancora aperti 
tra le aziende, l'assemblea 
ha approvato un documento 
in cui si dice che il passaggio 
dello stabilimento nell’area 
pubblica rappresenta la 
«scelta obbligata per mante¬ 
nere i livelli di occupazio¬ 
ne». 

L’intervento del segreta¬ 
rio Fulc Masucci è stato più 
volte interrotto dalle conte- 
stazioni dei lavoratori ma 
alla fine si è riusciti a ricuci¬ 
re l’unità e l’assemblea si è 
conclusa regolarmente. 


Calderon Berti, prevede una ri¬ 
presa della produzione e delle 
esportazioni di greggio per il se¬ 
condo semestre del 1982. Ai più 
tuttavia resta l’impressione che 
sia finito il momento magico 
dell’Opec, quel periodo in cui 
gli sceicchi potevano dettare 
legge e riportavano facili suc¬ 
cessi. 

Dentro e fuori dall’Opec si 
vende il greggio a prezzi alta¬ 
mente inferiori rispetto a quelli 
stabiliti di 34 dollari per ogni 
barile, oppure si praticano am¬ 
pi sconti. 

Così la Gran Bretagna ha ri¬ 
dotto di 3 dollari il prezzo del 
petrolio del Mare del Nord, l’E¬ 
gitto ha calato della stessa cifra 
il prezzo del Suez blend; la Li¬ 
bia vende il suo petrolio a 32 
dollari, mentre il prezzo ufficia¬ 
le resta fissato a 37 dollari; per 
non parlare dell’Iran che, se¬ 
condo le accuse dell’Iraq, sven¬ 
derebbe il suo greggio addirit¬ 
tura a 25-26 dollari. Al mercato 
libero di Rotterdam non si 
spuntano inoltre più di 27-23 
aollari. 

Tutto questo avviene nono¬ 
stante la guerra tra Iran e Iraq 
che ha provocato grosse contra¬ 
zioni produttive. 

Da parte sua il direttore ge¬ 
nerale dell’Agenzia Intemazio¬ 
nale dell'Energia, l’austriaco 
Ulf Lantzke, continua a soste¬ 
nere che il prezzo del petrolio è 
in ogni caso destinato a decre¬ 
scere in termini reali. Quando il 
mercato disporrà delle grandi 
quantità dì gas siberiano e alge¬ 
rino, competitivi rispetto ai co¬ 
sti del petrolio, c’è da credere 
che la forza contrattuale dell’ 
Opec declinerà ulteriormente. 
Senza parlare dei forti risparmi 
di greggio che i programmi di 
ecergia alternativa avviati da 
tanti paesi occidentali, tra i 
quali non è l'Italia, renderanno 
possibili. 

a. m. 
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yV "Questa è la mia 
opera più completa 
BT ed impegnativa, 
fi? È il risultato di tutta una 
f vita di ricerche, di studio 
e di avventure". 

(Comandante Jacques Cousteau) 


Le aziende non pagano l'Ina? 
DP denuncia Alfa e Montedison 


MILANO — Alcune grandi industrie (Alfa 
Romeo, Montedison, Nuova Innocenti, Pirel¬ 
li) sono state denunciate alla magistratura 
del lavoro: non hanno versato le indennità 
dovute al propri impiegati in caso di risolu¬ 
zione del rapporto di lavoro (dimissioni, li¬ 
cenziamento, fallimento della ditta, morte 
del dipendente) in un fondo speciale gestito 
dall'Ina, così come prevede una legge del 
1942. 

L’esposto è stato consegnato al pretore Mi¬ 
chele Di Lecce della sezione specializzata in 
reati sul lavoro, da Mario Capanna, Franco 
Calamida e Guido Pollice, membri dell’ese¬ 
cutivo nazionale di DP. 

La legge dei 1942 era rimasta in vigore fino 
al 1946 quando venne emanato un primo de¬ 
creto di sospensione. In seguito ne vennero 
emanati altri 28. 


L’ultima sospensione nell’attuazione della 
legge venne concessa fino al dicembre 1977. 
Dal primo gennaio 1978 le aziende avrebbero 
dovuto tornare a versare sul fondo gestito 
dall’Ina la liquidazione dei propri impiegati. 
Ma la cosa evidentemente non è stata fatta e, 
in caso di mancato versamento, la legge pre¬ 
vede una sanzione penale. 

Nel corso di una conferenza stampa Ca¬ 
panna ha affermato che, in totale, non sareb¬ 
bero stati versati al fondo dell’Ina 24 mila 
miliardi. La legge prevede che II 20% del fon¬ 
do sia impiegato per la costruzione di case: 
ciò non è stato realizzato compiendo così — 
ha detto Capanna — «una rapina nella rapi¬ 
na». 

Altri esposti alla magistratura verranno 
presentati a Torino contro la Fiat e nelle 
Marche contro la Arlston di Vittorio Merloni. 


Un'opera di scienza •isS 

perché raccoglie, attorno 

lavoro di Cousteau, i contributi 

di un'équipe intemazionale di studicjsi. | 

Un'opera di avventura perché ripercorre 
quarantanni di ricerche, di esperimenti,di incontri 
negli abissi. 1 

Una gzande enciclopedia: 97 fascicoli settimanali * 
da rilegare in 12 splendidi volumi- I 











Nei primi quattro fascicoli in recalo una sor 
completa di diapositive originali di Jacques 
Cousteau. 
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Nostro servizio 
MODENA — « Abbiamo paura 
di t\ott essere educati, non ab¬ 
biamo paura di essere indiffe¬ 
renti». Così Niklta Michalkov 
sintetizza ciò che ha appena 
chiamato il «paganesimo di 
città*. La domanda verteva 
sul suo ultimo inedito Ro- 
dnja, il suo film «sei e mezzo» 
(dato che esordì col medio- 
metraggio Un giorno tran¬ 
quillo alla fine della guerra, e 
visto che ama Feillnl). Ro- 
dnja si può tradurre Legame 
di sangue o, più semplice- 
mente, Parentela, ed è il suo 
primo d’ambiente contem¬ 
poraneo. 

«Sì — dice — mi rimprove¬ 
ravano di far sempre cinema 
sul passato». Però e lontanis¬ 
simo dal credere che i suol 
cinque film siano passatisti. 
«Quindi ho voluto aimostrare 
di potermi occupare anche del 
presente». E siccome non solo 
e regista, ma anche attore, 
eccolo esibirsi in una mimica 
istrionica, che per qualche 
minuto terrà in allegria la 
•Sala dei Cento» della locale 
Camera di Commercio. 

Qui si svolge l’incontro 
con lui, Niklta Michalkov, ci¬ 
neasta russo, nipote, figlio e 
fratello d’arte, con Sofiko 
Ciaurell, attrice georgiana di 
teatro e di cinema, apparte¬ 
nente anche lei a una dina¬ 
stia culturale, e con Vitautas 
Zalakjavicjus, regista litua¬ 
no della generazione di mez¬ 
zo. Forse la delegazione so¬ 
vietica più informale, la me¬ 
no ufficiale in cui ci sia capi¬ 
tato di imbatterci. Il pubbli¬ 
co ne è visibilmente spiazza¬ 
to. E ride di cuore del «nume¬ 
ro* irresistibile di Michalkov, 
che sembra preso dai Carat¬ 
teri dell'antico greco Teofra- 
sto, o dal vecchio film fran¬ 
cese di Noel-Noel Gli scoccia¬ 
toti. 

•Avete mai fatto caso a co¬ 
me ci si comporta in città, co¬ 
me ci si saluta in fretta, come 
mettiamo insieme le domande 
e le risposte? Come va, bene? 
Ci vediamo, telefonami. Ma 
se l'interpellato afferra l'altro 
per la cravatta e, trascinando¬ 
lo a sé e fissandolo negli occhi, 
gli dice: Vuol proprio sapere 
come va? Allora ascolta (c gli 
racconta come va veramente), 
vedete come cambiano le cose? 
Si pensa soltanto a liberarsi, a 
fuggire». 

«Avete fatto caso a come si 
sorride? Si mettono in mostra 
i denti a seconda del nostro be¬ 
nessere individuale». 

« Oppure: Ho visto il tuo 
film, e in-te-res-san-te. Ma a- 
desso ho premura, ne parle¬ 
remo. E meno male che esiste 
ancora chi scrive. O Dio, di so¬ 
lito scrivono tutto il bene in 
lettera e tutto il male in carto¬ 
lina, così leggono anche gli al¬ 
tri. E magari indirizzano la 


Nikita Mikhalkov parla di sé e dei film sovietici 

Il cinema, una 
terapia per 
gli indifferenti 





Un'inquadratura di «Partitura incompiuta per pianola meccanica» di Nikita Mikhalkov 

L’autore di «Schiava d’amore» ha puntato la cinepresa 
sul presente per realizzare «Rodnja», tragicommedia 
anomala e bizzarra. Che cosa offre ancora la rassegna 


cartolina a tuo padre, dicendo¬ 
gli: perché non Io fai smette¬ 
re, tuo figlio? Comunque me¬ 
glio costoro, che almeno per¬ 
dono il loro tempo e spendono 
qualche copeco, di quelli che si 
dimenticano il film mentre lo 
stanno vedendo». 

È evidente, dal gusto con 
cui snocciola questa aneddo¬ 
tica sempre più incalzante, 
che dev'essersl divertito un 
sacco a porre la contadina 
del suo ultimo film, che va a 
trovare la figlia in città, in 
mezzo a una simile atmosfe¬ 
ra di rapporti umani, a un ta¬ 
le campionario di indifferen¬ 
ti e di «pagani». Il nemico 
cordiale di Michalkov è lo 
Stereotipo: in cinema. In te¬ 
levisione, nella disco-music. 
Lo Stereotipo è l'avversario 
da combattere. Anche il regi¬ 


sta non deve mai ripetersi, 
deve sempre osare l’inedito. 

Abituata alia terra, alla 
semplicità della vita in cam¬ 
pagna, la sua protagonista 
tenta come può, con i suoi 
mezzi limitati, di correggere 
quei «costumi». Ma natural¬ 
mente non ci riesce, è scon¬ 
fitta. Eppure una traccia del 
suo passaggio rimane in chi 
l’ha incrociata... L’autore de¬ 
finisce il film una tragicom¬ 
media satirica. Difficoltà di 
distribuzione? Risponde con 
diplomazia: «Be’, il film è ano¬ 
malo, bizzarro, ha suscitato 
stupore. Nelle visioni private il 
pubblicos'è diviso in due. Però 
a settembre, nella stagione più 
favorevole, Rodnja uscirà». 
Ed è una bella notizia, dato 
che in mattinata ci è stato of¬ 
ferto Pastorale, l’ultimo ma¬ 


gnifico bianconero di lose- 
tiani, e per vederlo abbiamo 
atteso sei anni. Ma la cosa 
non meno sorprendente è 
che la Rai l’ha acquistato da 
tempo: che cosa aspetta per 
mostrarlo al pubblico? D’al¬ 
tronde gli archivi della Rai, 
dell’Italnoleggio, e di diverse 
società private, sono pieni di 
film sovietici che non ci han¬ 
no mai fatto vedere. 

Speriamo che l’iniziativa 
in corso sblocchi questa si¬ 
tuazione grottesca. I tempi 
duri e i tagli ai bilanci aguz¬ 
zano l’ingegno. Gli enti locali 
e culturali di sette comuni o 
province (Modena, Ravenna, 
Suzzara, Mantova, Bergamo, 
Venezia, Torino) si sono con¬ 
sociati per la rassegna di ci¬ 
nema sovietico degli anni 
Settanta, che si protrarrà fi¬ 


SPETTACOLI 


no a maggio, intitolata «li ci¬ 
nema dei desideri». È la para¬ 
frasi d’uno del titoli inclusi 
L’albero dei desideri del geor¬ 
giano Abuladze, di cui è in¬ 
terprete anche Sofiko Ciau- 
reli nel ruolo di una poverac¬ 
cia che ha sempre atteso l'a¬ 
more, e che nessuno ha mai 
amato. , 

Figurano nel ciclo altri 
nove film di vari registi, al¬ 
cuni «strappati» al sovietici 
dall’Associazione Italia-Urss 
(fuori programma Pastorale, 
in anteprima italiana). Poi 
c’è il trittico di TarkovskiJ 
Solaris, Lo specchio, Stalker e 
c’è la personale di Michai- 
kov: Amico tra i nemici, nemi¬ 
co tra gli amici (di prossima 
uscita a Milano), Schiava d’a¬ 
more (già noto al pubblico), 
Partitura incompiuta per pia¬ 
nola meccanica (dal Platonov, 
l’opera giovanile di Cechov 
cui si è rifatto anche Franco 
Giraldl per una trascrizione 
televisiva, tuttavia fedele al 
testo), Cinque serate (che So¬ 
fiko predilige, e noi con lei) e 
Qualche giorno della vita di 
I.I. Oblomov (ispirato al clas¬ 
sico romanzo ottocentesco di 
Gonclarov). 

Il tutto illustrato in bel ca¬ 
talogo a cura del nostro Sau¬ 
ro Borelli, che tempestiva¬ 
mente dedica a Michalkov 
anche un caloroso profilo 
critico, appena uscito (come 
n. 03) nella serie dei «Castori» 
della Nuova Italia. Il titolo 
della rassegna è piaciuto agli 
interessati, anche se Michal¬ 
kov avrebbe forse preferito 
«II cinema della speranza». 
Per quanto riguarda l’appas¬ 
sionato italiano, specie se 
giovane e specie se di provin¬ 
cia, non fa differenza. Egli 
ha sempre desiderato e spera¬ 
to di vedere dei buoni film, 
sovietici o d’altri paesi. L’af¬ 
flusso a Modena, per esem¬ 
pio, lo ha ancora una volta 
dimostrato. 

La formula di reciproca 
cooperazione è decisiva, e 
potrà essere adottata anche 
in altre occasioni. Già si pen¬ 
sa a una rassegna storica dei 
cinema jugoslavo nelle varie 
nazionalità, integrata da 
qualche personale (si parla 
di Pavlovic, che la merita 
ampiamente). Con • Pesaro 
che si occuperà quest’anno 
del nuovo cinema, questo 
paese vicino e amico lo si co¬ 
noscerà assai meglio. «Si de¬ 
sidera quando si è vivi»,- ha 
detto Zalakjavicjus, e si è fat¬ 
to capire nonostante il suo 
complicato cognome. E Sofi¬ 
ko Ciaureli ha aggiunto, col 
tono più pacifico del mondo: 
•L’arte può fare più della poli¬ 
tica nella comprensione fra le 
nazioni. Soprattutto oggi, che 
ce n’è tanto urgente bisogno ».. 

Ugo Casiraghi 


Martedì 30 marzo 1982 




VOLKSWAGEN 


da 8 a 25 cl 
tutti con motore 




ha lo stesso motore a 4 cilindri di 1600cmc 
che ha tanto successo suite Golf. Passat e Audi 80. 

Velocità massime fino a 112kmh, 
acceleratone da 0 a lOOkmh in 22 secondi. 
A 90kmh consuma 8.8 frth ogni 100 chilometri. 

Portata fino a 940 chilogrammi. 

M ede* basa; Furgone. Furgone finestrato. 
Camioncino. Camioncino doppia cabina, 
Giardinetta a 9 posti e numerose versioni speciali. 


ha un motore a 6 cilindri di 2400cmc, 

75 CV a 4500 giri/1’. Cambio a 5 marce. 

Velocità massima fino a 125 Kmh. 

A 90Kmh consuma 10,7 «ri ogni 100 chilometri. 

Due passi: 2500 e 2900mm. Portate da 11 a 25 quintali. 

Moda» base; Furgone, Furgone finestrato. 

Camioncino, Camioncino doppia cabina. Giardinetta. 

E per qualsiasi tipo di tr a s fo r m azione, 
un autotelaio di tecnica avanzata. 



VOLKSWAGEN 



c’è da fidarsi. 





Henry Fonda 


Meryl Streep 


Warren Beatty 


Francesco Rosi 


HOLLYWOOD — Nella serata di ieri (le prime ore di questa 
mattina in Italia) Hollywood ha festeggiato se stessa celebrando il 
rito più classico dell’anno cinematografico: l’assegnazione degli 
Oscar, le famose statuette che da quando il cinema è il cinema 
costituiscono uno dei traguardi più ambiti per gli addetti ai lavori. 
Alla vigilia tutti i pronostici erano per Reds di Warren Beatty, il 
•kolossal» storico-politico sulla vita di John Reed, il giornalista- 
rivoluzionario autore dei Dieci giorni che sconvolsero tl mondo. A 
contendergli l’Oscar per il miglior film c’erano On golden pond 
(«Sul lago dorato»), che sta riscuotendo un grandissimo successo in 
America anche grazie al cast d’eccezione (vi figurano due «grandi 
vecchi» come Henry Fonda e Katharine Hepburn e Jane Fonda nei 
panni-verità della figlia); Atlantic City di Louis Malie; il film- 
giocattolo di Steven Spielberg / predatori dell'arca perduta ; e 
Chariots of fire; («Momenti di gloria»), la pellicola inglese di am¬ 
bientazione sportiva che ha ottenuto un discreto successo in Euro¬ 
pa. - - 

Era più incerto il pronostico per il miglior attore protagonista, 
anchese it favorito d’obbligo appariva Henry Fonda, mai premiato 
da un Oscar «vero* (l’anno scorso, come tardivo rimedio a una così 
lunga omissione, al vecchio attore venne attribuito, fuori concorso, 
un «premio speciale»). L’anziano attore non è potuto intervenire 


alla cerimonia; stanco e malato, gli è toccato seguire la «notte delle 
stelle» davanti al video. 

In concorrenza con Fonda per la statuetta di migliore attore 
protagonista, il solito Warren Beatty-John Reed, Burt Lancaster 
(Atlantic City), Dudley Moore (quello di Dieci, quest’anno in lizza 
con Arthur e Paul Newman (Abscnce of malice, già arrivato in 
Italia come Diritto di cronaca). 

Tra le attrici, leggermente favorite 6ulle altre Meryl Streep con 
La donna del tenente francese e Diane Keaton, sempre per il 
candidatissimo Reds. Ottime chances anche per Katharine He- 
pburn: ma anche lei, come il suo partner artistico Henry Fonda, 
non potrà essere presente alla cerimonia, fortunatamente non per 
motivi di salute ma di lavoro; è infatti, impegnata in teatro con 
West Side Waltz. 

Da ricordare che in lizza per una statuetta (quella per il migliore 
film straniero) c’era anche Francesco Rosi con i suoi Tre fratelli. 
Temibile concorrente il polacco Wajda con il suo Uomo ai ferro, 
che, a parte gli indiscutibili meriti artistici, potrebbe prevalere per 
ragioni di opportunità politiche, soprattutto se i «Rossi» di Warren 
Beatty dovessero fare incetta di statuette. 

In Italia, la cerimonia verrà trasmessa, in differita, da Canale 5 
alle 21.30. Con la speranza che non ci sia, come l’anno scorso, Mike 
Bongiomo a fare da telecronista. 


Anatomìa dì un film pomo 

Ecco come si costruisce una pellicola «hard core» - Intanto ieri i produttori, i distributo¬ 
ri e i noleggiatori del cinema a «luce rossa» hanno protestato a Roma contro i sequestri 


Anatomia di un film porno. 
Chi io finanzia, come si gira, 
dove si vende, quanto fa gua¬ 
dagnare: è ciò che abbiamo 
cercato di sapere per diradare 
— al di là del giudizio morale 
e artistico sul fenomeno — 
quell’alone di imbarazzata cu¬ 
riosità che ancora circonda il 
cinema hard-core. Già, per¬ 
ché, à parte pregevoli film d’ 
autore come II pornografo o 
Hard core, che in realta pren¬ 
devano a pretesto il mondo del 
cinema porno per raccontare 
altre storie, poco si conosce di 
questa fiorente industria in at¬ 
tivo che lavora ai margini — 
ma non troppo — del normale 
circuito cinematografico. Con 
un po’ di fatica, siamo riusciti a 
parlare con un produttore «se¬ 
mi-professionista» ' di - film " 
hard core, elegante quaran¬ 
tenne con ambizioni più «nobi¬ 
li», il quale ha accettato di vuo¬ 
tare il sacco. Ecco quanto ci ha 
detto. 

LA TRUFFA — «C’è. d’ac¬ 
cordo, ma chi può ragionevol¬ 
mente stupirsene? I film por¬ 
no, per essere competitivi, de¬ 
vono mostrare certe scene, 
chiamiamole pure “spinte”, 
“volgari”, “genitali”, poco im¬ 
porta. Il pubblico li vuole cosi, 
la censura no. Che cosa do¬ 
vremmo fare? E poi, da anni si 
sapeva che ottenuto il visto 
della commissione, i film ve¬ 
nivano rimpolpati "ad hoc” 
con inserti più sostanziosi*. 

UN’ALTRA TRUFFA — 
«Ne vuoi sapere un’altra? Ci 
sono anche produttori che, po¬ 
tendo contare su un magazzi¬ 
no abbastanza ampio di pelli¬ 
cole, montano i film a loro pia¬ 
cimento, riutilizzando scene e 
particolari presi qua e là. Il co¬ 
sto è minimo, ma il guadagno 
è sicuro». 

QUANTO COSTANO — Fi¬ 
no a qualche anno fa, quasi 
tutti i film pomo venivano 
dall’estero: Svezia, Danimar¬ 
ca, Germania, Stati Uniti. Per 
acquistarli si spendevano dai 3 
ai 4 milioni; oggi, però, ce ne 
vogliono 10-15 (a seconda del¬ 
la qualità), cifra alla quale 
vanno aggiunti altri 10 milioni 


ROMA — Il Sostituto Procuratore della Repubblica di Civitavec¬ 
chia, Antonio Loiacono ha disposto il sequestro di circa duecen¬ 
to film pornografici, anche invitando i carabinieri al sequestro 
cautelativo di film dalle cui locandine si possa presumere un 
contenuto osceno. Produttori, distributori, noleggiatori, eser¬ 
centi, doppiatori e stampatori che si muovono nell’ambito di 
questo tipo di cinema si sono arrabbiati e hanno dichiarato guer¬ 
ra a tutti. Lo hanno fatto ieri mattina nel corso di una manifesta¬ 
zione di protesta al cinema Moderno di Roma cui hanno parteci¬ 
pato alcune centinaia di imprenditori vari dal settore. Guerra 
all’Artica e ali'Agis che non hanno partecipato alta manifestazio¬ 
ne. Guerra alle forze politiche che non hanno voluto aderire 
all'iniziativa. Guerra addirittura al Sindacato se questo non si 
allineerò alle proposte del nuovo Comitato per la Difesa dell'In¬ 
dustria Cinematografica Indipendente; intanto lo stesso Sinda¬ 
cato si riunisce in questi giorni per stabilire la posizione da 
prendere. E guerra soprattutto alla legge, all'istituzione della 
censura. I provvedimenti presi dal Procuratore di Civitavecchia, 
è stato spiegato, fanno traballare il posto di lavoro di parecchie 
persone e giacché produttori, noleggiatori, doppiatori e tutti 
quelli che si occupano di film «a luce rossa» gestiscono una bella 
fetta del capitale finanziario cinematografico c'è da immaginare 
che succederà qualcosa di abbastanza roboante. Intanto per 
oggi — a Milano — si annunciano anche proiezioni di film senza 
visto di censura o compresi nelle «liste» sequestrate: l'intento è 
di contestare apertamente la legge che impone la censura al 
cinema. 


per il doppiaggio. I film girati 
m Italia costano invece sui 
45-50 milioni, un budget abba¬ 
stanza contenuto se si pensa 
che, oltre al mercato naziona¬ 
le, essi sono facilmente espor¬ 
tabili in Europa e in Sud Ame¬ 
rica. 

COME NASCONO — A dif¬ 
ferenza di quanto si possa im¬ 
maginare, anche i film pomo 
hanno una sceneggiatura. Na¬ 
turalmente, i dialoghi sono ri¬ 
dotti al minimo, ma alcuni 
soggettisti si vantano di rac- 
contare storielle accettabili. I 
copioni vengono sottoposti al 
produttori, i quali si servono di 
un ristretto gruppo di registi 
(il più celebre tra di essi è for¬ 
se Aristide Massaccesi, noto 
come Joe D’Amato) che lavo¬ 
rano a ritmi industriali. Inuti¬ 
le dire che spesso i registi sono 
anche produttori e distributori 
dei film che realizzano. 

LE RIPRESE — In genere 
durano sette giorni. Gli inter¬ 
ni vengono «girati» in ville e 
appartamenti presi in affitto 
per più film. Particolare cu¬ 
rioso: in Francia esiste, fuori 
Parigi, una specie di factory 
dove vive stabilmente, e lavo¬ 


ra, una piccola troupe di attori 
e di attrici. Quanto alla pelli¬ 
cola, non si va quasi mai oltre i 
3 mila metri. 

LA SCELTA DEGÙ AT¬ 
TORI — Anche in auesto caso 
esiste un «giro» di addetti mol¬ 
to specializzati Sono circa una 
trentina e vanno da un mini¬ 
mo di 20 anni a un massimo di 
40. Le ragazze sono per lo più 
fotomodelle di riviste «per soli 
uomini»: per ogni film intasca¬ 
no dai 2 ai 4 milioni di lire 
(molto più de» 600 dollari che 
prese la celebre Linda Lovela- 
ce per Gola profonda) a secon¬ 
da delle «prestazioni» fomite. I 
ragazzi sono pagati molto me¬ 
no e vengono reclutati in base 
alla loro prestanza fisica. Sul 
set, di solito, non ci sono pro¬ 
blemi di imbarazzi e di Umi¬ 
dezze, anche se qualche volta è 
capitato che un attore, o un’at¬ 
trice, piantasse in asso la trou- 
pe. 

LE REGOLE — Sono poche 
ma fisse. Ad esempio. 1 uomo 
deve sempre avere l’orgasmo 
fuori della donna, indipen¬ 
dentemente dall’intensità del 
rapporto sessuale, perché «al 
pubblico piace vedere la prova 


fisica». Il senso estetico, nell’ 
hard core, è un lusso che i re¬ 
gisti non possono permettersi. 

IL DOPPIAGGIO — Spesso 
ci si affida a importanti coope¬ 
rative di doppiatori. Tra la fi¬ 
ne delle riprese e la stampa 
della copia completa di colon¬ 
na sonora e di doppiaggio pas¬ 
sa circa un mese. «L’intonazio¬ 
ne dei sospiri e dei mugolìi è 
importante: il pubblico non 
sopporta il ridicolo nel sesso 
ed esige il massimo della vero¬ 
simiglianza». 

LA VENDITA — I produt¬ 
tori più deboli si affidano ge¬ 
neralmente ad una distribu¬ 
zione nazionale che provvede 
a stampare dalle 12 alle 16 co¬ 
pie del film. Ma c’è anche chi 
se ne occupa personalmente,. 
contattando gli esercenti e af¬ 
fittando loro le pellicole per 
uno o due giorni: u guadagno è 
•fifty-fifty», il 50% va al pro¬ 
duttore, l’altra metà al pro¬ 
prietario del cinema. Solo rea¬ 
lizzando cinque o sei film all’ 
anno è possibile avere un 
buon margine di guadagno. I- 
nutile dire che l’iniziativa giu¬ 
diziaria di Lojacono ha gettato 
lo scompiglio tra le file del ci¬ 
nema pomo: nell’impossibilità 
di distribuire film già pronti, 
molti produttori si sono ritro¬ 
vati in mano un mare di cam¬ 
biali che difficilmente potran¬ 
no convertire in denaro liqui¬ 
do. 

LA VENDITA ALL’ESTE¬ 
RO — Il produttore che ha 
venduto il proprio film ad una 
distribuzione nazionale per 
55-60 milioni ha comunque la 
possibilità di rifarsi con Teste¬ 
rò. I film italiani sono abba¬ 
stanza richiesti dal mercato 
europeo, in particolare dalla 
Germania (il orezzo è di 20 mi¬ 
la marchi) e aalla Spagna (ma 
in versioni più so/t). Le diffi¬ 
coltà nascono invece con la 
Francia, che — a quanto pare 
— ha alzato rigide barriere do¬ 
ganali per salvaguardare la 
produzione interna. Quasi a 
dire: «Vino e sesso per me pari 
son...». 

Michele Anseimi 


PROGRAMMI TV E RADIO 


□ TV 1 


13,00 CRONACHE ITALIANE 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 IL CONSIGLIERE IMPERLALE - Regia di Sandro Solchi (2* pun¬ 
tati) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 EMA - «Piccola, cara falegnemena» (1* puntata) 

19.00 OSE - SCHEDE ARCHITETTURA - «Stona dei giardino ttafia- 
no» (ultima puntata) 

19.30 TUTTI PER UNO 

19.00 HAPPY CIRCUS —con Fonzie m «Happy days» (1* parte) 

17.00 TG 1 - FLASH 

17.09 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 

17.30 I SENTIERI DELL’AVVENTURA «H meravigkoso orco dei 
mare» 

19.30 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.50 L’APPUNTAMENTO - con «S up erpo E notto: Attenti a quei due» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 VIAGGIO A GOLDONtA Regia di Ugo Gregoretti Cult, puntata) 
21.55 MISTER FANTASY - Musica da vedere 

22.35 KOJAK - «La ragazza dei fiume» 

23.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

23.49 OSE - R. PADRE DELL’UOMO - «Le pome reazioni socia*: 
attaccamento e separazione» (2* puntata) 


14.00 

14.30 

15.2S 

18.00 

18.99 

17.49 

17.90 
18.0S 

18.90 

19.49 

20.40 

21.40 

23.29 

23.35 


MASTRO DON GESUALDO con Ennco Maria Saiemo. lyda 
Mora». Turi Ferro. (8* puntata) 

DSC - SCENE DA «il PROMESSI SPOSI» - (4‘ puntata) 
L'UOVO MONDO NELLO SPAZIO - Gataxy Express 999 - 
Cartoni animati 

HELZA COMIC - Un programma di risate (5* puntata) 

TG2-FLASH 

TG2 SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
SET - MCONTRt CON H. CINEMA 

FRE D D I» «M I O... MA CON SONOUSTO - Segue a telefilm «lo 
e la mia ombra» 

TG 2 - TELEGIORNALE 

TRMUNA POLTTCA - Conferenza stampa del Partito Radeste 
LA PULCE NELL'ORECCHIO - Fftn: Regia di Jacques Chaon. 
con Rex Hvrison. Rachel Robert». Rosemary Harris 


T« 2 - STANOTTE 


□ TV 3 


□ TV 2 


12.30 MERIDIANA - IERI, GIOVANI 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 DSE - MASCHI E FEMMINE - «Comportamenti, contraddrooni. 
pregkKta» M* puntata) 


19-18 CATANIA: CICLISMO - (Trofeo PantaSca) 

16.35 INVITO - «La parola e i fuochi» - Interpretato dala Compagna di 
Prosa del Teatro Stabile dell'Aquila 
16-30 L'ONECCWOCCHIO • Quasi un quotidano tutto d musica 

19.00 TG 3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.06 DSC-EDUCAZIONE C REGIONI «STORIE DI ABBANDONO 
E DI ADO ZI ON E » 

20.40 IL JAZZ - Concerto del «Quartetto d Sonny RoRins» 

21.40 LA RIPROOUZIONE UMANA IN UN MONDO CHE CAMBIA 

- (1* puntata) 

23.90 31' TROFEO MONDIALE DELLA FISARMONICA - (1* punta 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7.15. 8. 10. 
11. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21: 
6.03 Almanacco del GR1; 
6.10-7.40-8.45 La combinazione 
musicate; 7.15 GR1 lavoro: 7.30 
Edicola dei GR1: 9 02 Radio anch' 
io: 11.10 Tutti frutti: 11.34 «Ros¬ 
aseli»: 12.03 Via Asiago tenda: 

13.35 Master; 14.28 Idea SpA; 
15 Errepwno: 16 li paginone; 

17.30 Master Under 18: 18.05 
Crescendo; 18 38 Spazio libero: 
19 30 Radtouno jazz ‘82: 20 Su 4 
sipario, signori. . 4 Femlletton: 


20.48 Incontro con...: 21 Musica 
dai fofclore; 21.25 La quattro parti 
defa mela: 21.52 Vita da... uomo; 
22.22 Autorado flash: 22.27 Au¬ 
diobox; 22.50 Oggi ai Parlamento; 
23.10 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 

13.30. 15,30. 16.30. 17.30. 

18.30. 19.30. 22.30: 6. 6.06. 
7.55. 8.45 I giorni: 8.45 Siniesi d 
Radudue: 9 «Costanza Gerard» di 
L. Guatato (al termine: Pupo); 


9.32-15 Radodue 3131; 10 Spe¬ 
date GR2 Sport: 11.32 Cara una 
volta: 11.56 La mJte canzoni; 
12.10-14 Trasmissioni regnnafa: 
12.48 Quasi# pazza pazza musica; 
13.41 Sound (rack: 15.30 GR2 e- 
conomìa; 16.32 Sessantamnuti; 
17.32 «La confessarti d un Italia¬ 
no» (al termina: Le ore della musi¬ 
ca); 18-45 II giro del Sola: 19.50 
GR2 conv e rsa zio n i quaresima*; 
19.58 Mass-musa: 22-22.50 Cit¬ 
tà notte: Milano; 22.20 Panorama 
parlamentare. 

□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 

9.45. 12.45. 13.45. 15.15. 

18.45. 20.45, 23.55: 6 Quotidia¬ 
na radotra: 6.55-8.30 II conceno 
dal mattino; 7.30 Pnma pagina; 10 
No», voi. loro donna; 11.48 Succe¬ 
de n Italia: 12 Pomeriggio musica¬ 
la: 15.18 GR3 cultura: 15.30 Un 
ceno discorso; 17 Aggior na mento 
infermieri pediatrici; 17.30 Spazio- 
ve: 21 Rassegna deM riviste: 
21.10 Appuntamento con la sden¬ 
ta: 21.40 AJben Roussei: 21.50 
L’età degb Sforza; 23 N jazz; 23.40 
Il racconto d mezzanotte. 
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L’opera di Vincenzo Bellini allestita a Roma sui bozzetti originali 

Il futuro non s’addice 
a questa Sonnambula 


ROMA — In attesa di spicca¬ 
re salti nel futuro (supera¬ 
mento dello stato di crisi, che 
investe tutto il settore degli 
enti lirici), il Teatro dell’Ope¬ 
ra si è, intanto, prodotto in 
un bel salto nel passato. Ha 
riproposto, cioè. La Sonnam¬ 
bula di Vincenzo Bellini, In 
un allestimento antico: quel¬ 
lo in cui l’opera vide la luce a 
Milano (Teatro Carcano), nel 
1831. Un allestimento con le 
scene rifatte su quelle origi¬ 
narie di Alessandro Sanqui- 
rico, ricavate da quattro lito¬ 
grafie a colori, ritrovate nel 
Museo della Scala. Non è 
proprio la stessa fortuna che 
ebbe Luchino Visconti, 
quando utilizzò, a Spoleto, 
per II Duca d’Alba di Donlzet- 
ti, le vere scene della «prima» 
dell’opera, e l’invenzione fe¬ 
ce tremare gli scenografi: hai 
visto mal che tutti si metto¬ 
no a frugare nei magazzini e 
noi che cosa facciamo più? 

Per valorizzare meglio il 
sentimento dell’antico, si è 
avuta la buona Idea di met¬ 
tere sul podio e in palcosce¬ 
nico direttore e cantanti, non 
certo altrettanto vetusti, ma 
tali da figurare bene con le 
scene di Sanqulrico, «realiz¬ 
zate ex novo con la tecnica 
più antica», come avverte il 
programma di sala. 

Sul podio c’era il maestro 
Oliviero De Fabritiis, cre¬ 
sciuto nel Teatro dell’Opera 
(è tuttora membro del Consi¬ 
glio di amministrazione), do¬ 
ve ha lavorato per cinquant’ 
anni, dopo avere esordito a 


Roma, che non ne aveva an¬ 
cora venti. E l'anziano mae¬ 
stro — assai festeggiato per 
l’ottantesimo compleanno — 
ha dato all’incedere della 
musica quel passo lento ma 
sicuro, tutt’altro che son- 
nambolico, indispensabile 
per evitare inciampi e capi¬ 
tomboli ai cantanti e, soprat¬ 
tutto, alla protagonista: Lu¬ 
ciana Serra che, con altret¬ 
tanta buona sorte, ha recu¬ 
perato nell’archivio della sua 
bravura un ricco armamen¬ 
tario belcantlstico, davvero 
prezioso, per quanto fine a se 
stesso, e ignaro di altre ricer¬ 
che sul personaggio inter¬ 
pretato. Tant’è, c’e la voce, 
ma non c’è Amina. Ma que¬ 
sto era l’assunto «storico» 
dello spettacolo: piombare 
nel bel mezzo di situazioni li¬ 


riche, quali funzionavano 
prima della Callas, con il 
canto al primo posto e tutto 
subordinato al canto. Si è a- 
vuta così un’esecuzione di 
monotona linearità melodi¬ 
ca, accentuata da quella che 
voleva essere una «non-re- 
gìa», firmata da Filippo Cri¬ 
velli, pago di realizzare un 
seguito di tableaux vivants, 
nei quali ogni movimento si 
rapprende in una assorta 
staticità. Il «guai a muoversi» 
è stato esteso anche al pub¬ 
blico rimasto inchiodato alle 


della Sonnambula. E potrem¬ 
mo azzardare che 1 valori 
musicali, che dovevano esse¬ 
re esaltati, hanno invece ri¬ 
sentito dell’inerzia emotiva 
ed espressiva. 

Il tenore Renzo Casellato, 


All’asta il primo «studio» Disney- 
■ * (un garage di tre metri per cinque) - 

HOLLY WOOD —- Il garage dove Walt Disney creò Mickey Mouse 
(Topolino) è stato venduto all’asta ieri per la somma di 8.500 
dollari. Nel 1923 Walt Disney, allora completamente sconosciu¬ 
to. si lanciò nel cinema inviando ai distributori cinematografici 
una copia di «Alice nel paese del cartoni animati», un disegno 
animato che rimase incompiuto.' La copia era accompagnata da 
una lettera intestata «Studios Walt Disney» che in realtà erano 
un garage di tre metri e mezzo per cinque e mezzo e che si 
trovava dietro la casa dello zio. Il proprietario dello «studio» non 
ha potuto ottenere dagli acquirenti l’impegno a conservae il 
vecchio garage cosi com’ft. Ma i compratori sono dei dipendenti 
della società Walt Disney, membri della società per la conserva¬ 
zione del «passato hollywoodiano». Tutto lascia quindi supporre 
che il vecchio garage sia destinato a diventare un «pezzo» della 
storia del cinema. 


anche lui inseguendo le me¬ 
morie di un bel canto antico, 
ha completato i tableaux: 
quasi foto di gruppo, per le 
quali cl vuole uno a spiegare 
che quello è Elvlno (Renzo 
Casellato, appunto), queiral¬ 
tro è il Conte (l’ottimo Carlo 
De Bortoli), quella lì è la mo- 
linara (Clara Foti), queiral¬ 
tra la rivale di Amina, Lisa 
(Kate Gamberucci, sveglia, 
ma succube del sonno al- 
triu), e via via: il notaro (Ro¬ 
berto Mazzetti), l’Alessio 
(Giorgio Onesti), l’innamo¬ 
rato di Lisa, che ha anche 
preparato un epitalamio per 
gli sposi. Si canta ad apertu¬ 
ra d’opera, ed è un momento 
di ottimistica invenzione del¬ 
la regìa. Si fanno distribuire 
le parti del madrigale al villi¬ 
ci (non per nulla sono svizze¬ 
ri, e la musica è il loro buon 
latte) i quali le cantano, se¬ 
duta stante. È proprio un 
.buon auspicio: come a dire 
che il pubblico, se gli passas¬ 
sero la musica sotto gli oc¬ 
chi, potrebbe essere coinvol¬ 
to più ‘ attivamente nello 
spettacolo. Senonché questo 
pubblico — dopo gli applausi 
agli interpreti tutti (e la pro¬ 
tagonista ne ha avuti tantis¬ 
simi e meritati) — avviando¬ 
si all’uscita, ha indugiato in 
inchini e riverenze dinanzi al 
busto bronzeo di Maria Cal¬ 
las. che sta in un angolo del 
foyer. Non avevano capito 
nulla. Stavamo, appunto, in 
un clima pre-Callas, e quella 
lì non c’entrava per niente. 

Erasmo Valente 
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VENEZIA — Adolf Loos ri¬ 
conosceva all’architetto 
berlinese Schinkel la capa¬ 
cità di riprodurre e suggeri¬ 
re, in senso moderno, prin¬ 
cipi universali, aperti tut¬ 
tavia a essere reinterpreta¬ 
ti in forma architettonica 
nuova. Anche se il manu¬ 
fatto, la parte ottica delle 
loro realizzazioni si diffe¬ 
renziano profondamente, 
fra Gropius, Mies van der 
Rhoe, Beherens e l’architet¬ 
to degli stili, Karl Friedrich 
Schinkel, vi è questa unità 
nel concepire l architettura 
come metafora della tecni¬ 
ca costruttiva, come regole 
o principi, come rappresen¬ 
tazione simbolica del pen¬ 
sare costruendo. 

«Non a caso Mies parla 
dell’architetto come ai un 
muratore che parla latino 
— cita Luciano Semerani, 
docente di Composizione 
alla facoltà di architettura 
veneziana, l’ente organiz¬ 
zatore * della mostra 
”1781-1841 Schinkel archi¬ 
tetto del principe”, aperta 
fino al 9 maggio al Museo 
Correr — Ala Napoleonica, 
insieme al centro Thomas 
Mann, ai musei di Stato 
Berlinesi, e all'Assessorato 
alla cultura del Comune. 
Davanti a tanta architettu¬ 
ra rock, punk, pop dei no¬ 
stri giorni Schinkel sottoli¬ 
nea che l’architettura è 
qualcosa di più nobile, è la ' 
rappresentazione del pro¬ 
cedimento costruttivo e del 
. costruire». - 

Ma c’è un altro messaggio 
nella teoria e nella architet¬ 
tura di Schinkel che viene 
oggi recepito in tutta la sua 
modernità. 

L’architetto tedesco oscil¬ 
la fra stila classico e gotico, 
tentandone una fusione; 
questo tentativo eclettico 
nasce da una faustiana . 
concezione di riportare tut¬ 
to a unità, di dar vita a uno 
stile nuovo che dentro di sé 
conservi il meglio di tutti gli 
stili del passato. 

Da qui le sue affermazio- 


Il gran sogno classico 
di Karl F. Schinkel: 
una Atene sulla Sprea 

A Venezia disegni e progetti delParchitetto tedesco 
che creò uno stile fatto degli stili del passato 
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Veduta del Gendarmenmarkt con la Schauspielhaus, la Chiesa Tedesca e la Chiesa Francese 
(Berlino). In alto: progetto per un palazzo sull’Acropoli. Accanto al titolo: ritratto di Karl 
Friedrich Schinkel 


ni fichtiane del futuro visto 
non come un fantasma che 
viene dall’ignoto, e di un 
nuovo stile che si affermerà 
senza che nemmeno ce ne si 
accorga, senza grandi bat¬ 
taglie e sommosse, ma come 
rivisitazione del passato. 
•Il nuovo stile — dice 
Schinkel — lo dobbiamo ve¬ 
dere nelle cose che già esi¬ 
stono». 

Ce n’è a sufficienza per 
spiegarsi l'interesse per 
Schinkel in una mostra dal- ' 
l’allestimento affascinante 
che si presenta come meta¬ 
fora del pensiero di'Schin¬ 
kel e dei suoi procedimenti 
operativi. Curatori ne sono 
stati Leoncilli Massi, Ma- 

S nani, ' Zoeggeler. Anche 
’chinkel, come numerosi 
altri artisti tedeschi, scen¬ 
de, nel 1803, in Italia, attra¬ 
versando Praga, Vienna, 
per giungere a Venezia. Pa- 
dova, Firenze. Roma, Napo¬ 
li e in Sicilia, seguendo 
quell’itinerario già traccia¬ 
to da Goethe, che correva 
lungo le strade postali che 
collegavano centri d’arte e 
mete turistiche. 


Per Schinkel fu un viag¬ 
gio ricco di emozioni, di im¬ 
magini fissate con minuzia 
x nel suo diario o nei taccuini 
di schizzi che portava con 
sé, per registrare ora la soli¬ 
tudine della campagna ro¬ 
mana, ora il deserto di sco¬ 
rie dell’Etna, ora Tivoli e il 
suo compenetrarsi di arte e 
natura. Ma il momento più 
intenso resta per l’architet¬ 
to berlinese l’impatto con la 
Sicilia. La luce, il sole, la ve- 
' getazione, il mare, la sedi¬ 
mentazione storica dell’iso- 
~là quel trasudare cultura da 
' ogni pietra affascina Schin¬ 
kel a tal punto da fargli de¬ 
finire Palermo la città più 
bella d’Italia. 

' Schinkel spiega il motivo 
di questo suo appassionato 
giudizio su Palermo. In 
questa città egli vede armo¬ 
nizzata e intrecciata una 
' posizione geografica straor¬ 
dinaria, con vegetazione e 
con architetture altrettanto 
imponenti. La Conca d’Oro, 
il Monte Pellegrino, il mare, 
Monreale, il Duomo, il pa¬ 
lazzo dei Normanni, la 
Martorana, la Cuba, tutte 


quelle costruzioni medioe¬ 
vali che lui chiama •sarace¬ 
ne», uniti al rigoglio delle 
piante e agli effetti di luce. 

Lui, che era un disegna¬ 
tore lapidario di forme ar¬ 
chitettoniche svolte con cal¬ 
ligrafica precisione e atten¬ 
zione nordica, puntuale e 
ripetitiva, a contatto con il 
sud dell’Italia (dove l’atmo¬ 
sfera, la luce, la solarità so¬ 
no protagoniste), modifica 
il suo stile grafico in una 
plasticità piena di forza. ■ 
Ritornato . a . Berlino, 
Schinkel sviluppa annota- 
'. zioni e:schizzL Più dLcento . 
fogli sono dedicati alla Siri- 
• lia, compreso un panorama 
circolare di Palermo, a 360 
gradi. ‘ • - 

Naturalmente Schinkel, 
come tutti gli architetti de¬ 
gli stili, cita con molta liber¬ 
tà i testi dell’architettura 
classica. Ciò che gli importa 
è il pittoresco, l’interpreta- 
’ zione delle cose architetto¬ 
niche, il rifacimento anche, 
se serve a capire la struttu¬ 
ra. Il (atto è che questi au¬ 
tori vivevano sotto il segno 
della continuità, per cui co¬ 


me continuatori nello spiri¬ 
to riprendevano in mano i 
manufatti degli avi. Se un 
salto ri può essere stato è 
nella tecnica. 

L’interesse dell’architet¬ 
to è concentrato sui monu¬ 
menti classici e sulle archi¬ 
tetture « saracene• (gotiche, 
romaniche e comunque me¬ 
dioevali) così come i suoi 
progetti si articolano fra le 
due categorie, del classico e 
del gotico tedesco, il secon¬ 
do, soprattutto, dopo il crol¬ 
lo della potenza imperiale 
napoleonica e le rivendica¬ 
zioni nazionali degli stati 
europei. Sono quegli gli an¬ 
ni del rifacimento e comple¬ 
tamento del duomo di Colo¬ 
nia, di Pugin, di Ruskin, di 
Viollet le Due. 

Il classico si adatta me¬ 
glio alla funzione civile e 
statale, il gotico alla funzio¬ 
ne religiosa. 

E in patria, appena rien¬ 
trato, ha modo di esibire la 
sua riconosciuta abilità di 
progettista a Potsdam e poi 
a Berlino, su incarico del 
principe Federico Gugliel¬ 
mo e ai suo padre Federico 
Guglielmo quarto. Il rap¬ 
porto con i suoi mecenati 
non fu semplice e piano. SÌ 
hanno anzi notizie di inter¬ 
ferenze, da parte del princi¬ 
pe, anche lui abile disegna¬ 
tore e architetto dilettante. 

La sezione della mostra 
intitolata Potsdam e quella 
dal titolo l’A tene sulla 
Sprea, cioè la sistemazione 
urbanistica della città di 
Berlino vista come centro 
culturale paragonabile alla 
capitale greca, raccolgono 
tavole, progetti, disegni, ri¬ 
feriti al castello di Balsberg, 
allo Charlottenhoff, a edifi¬ 
ci pubblici e abitazioni pri¬ 
vate. 

C’è un altro momento del¬ 
l’opera.di Schinkel che co¬ 
stituisce il polo opposto e 
complementare della sua 
cultura idealistica, ed è l’in¬ 
teresse più volte dimostrato 
verso le nuove realizzazioni 
industriali, sia come archi¬ 
tettura per l’industria, sia 
come tecniche industriali. 
L’architetto accontenta 
questo interesse con un 
viaggio in Inghilterra. Mo¬ 
tivo occasionale è la proget¬ 
tazione del museo di Lu- 
stgarden di Berlino. 

Questo viaggio in Inghil¬ 
terra assume l aspetto ai un 
incontro con il futuro che 
Schinkel sintetizza nell’e¬ 
sclamazione una •grandio¬ 
sa veduta di centinaia di o- 
belischi che fumano». In in - 
ghilterra l'architetto tede¬ 
sco vede altresì le prime co¬ 
struzióni in ferro e ghisa, i 
ponti ferroviari, i pontili di 
attracco, i ponti sospesi di 
Thomas Telfor. La funzione' 
-pratica toglie a queste ope¬ 
re il problema del riferi¬ 
mento agli stili e dà ai loro 
costruttori una più spedita 
libertà d’azione. Schinkel è 
in grado di coglierne tutta 
la portata innovativa (an¬ 
che se la crisi prussiana non 
gli permetterà di operare in 
questo settore) tanto che le 
impressioni inglesi dell’ar¬ 
chitetto sono dominate pre¬ 
valentemente da queste av¬ 
veniristiche prime costru¬ 
zioni di ingegneria. 

Luciana Anzalone 


«Terroristi» di 
Mario Moretti 
affronta 
il problema 
dell’eversione 
Un confronto 
con i «demoni» 
ottocenteschi 
di Dostoievski 


Pepyo Gasparo e Augusto 
Zucchi in una scena di «Terro¬ 
risti» di Mario Moretti in «pri¬ 
ma» a Roma 



Anni di piombo a teatro 


ROMA — E poi dicono che i 
nostri autori teatrali non si mi¬ 
surano con la realtà contem¬ 
poranea! Mano Moretti, ormai 
da parecchio tempo attivo per 
le scene, ha accettato la sfida 
ed ha scntto Terroristi. Ha sal¬ 
tato tutte le tappe intermedie 
per affrontare direttamente 
uno dei temi più scottanti dei 
nostri giorni, pur se si tratta di 
un argomento che lentamente 
(e con esiti davvero altalenan¬ 
ti e ambigui) si sta imponendo 
anche nel mondo dello spetta¬ 
colo. Allora, anche Terroristi 
di Mario Moretti (ovviamente 
solunto omonimo del capo 
bngatisu), nella sua versione 
allestita in Questi giorni da 
Augusto Zuccni al Teatro del¬ 
l’Orologio, si propone quanto 
meno di far discutere il pub¬ 
blico: rappresenta, infatti, il 
primo esempio di un confron¬ 
to scenico abbastanza signifi¬ 
cativo. 

Lo spunto e il corpo narrati¬ 
vo nascono da un’idea non ec¬ 
cessivamente originale: so¬ 
vrapporre alle vicende dei ter¬ 
roristi di oggi, il travaglio 
drammatico espresso da Do¬ 
stoievski nei Demoni. Sebbene 
11 dove i protagonisti dell’ope¬ 
ra di Dostoievski esaltavano 
un nichilismo in fondo umano 
e anche un po' demoniaco, qui 
ai militanti del «partito arma¬ 
to» è rimasto ben poco di lette¬ 
rariamente umano e decisa¬ 
mente nulla di miticamente 


demoniaco, e per volere stesso 
dell'autore, ci è parso. Cosi se 
da una parte il testo spinge 
verso l'idealizzazione di un 
concetto di «rivolta», dall’altra 
riconduce a termini stretta- 
mente reali la decadenza in¬ 
terna dello stesso fenomeno 
terroristico. Tanto da far appa¬ 
rire lTntreccio piuttosto stri¬ 
dente e a volte persino incom- 
prensibile e ambiguo 

La vicenda — in breve — 
propone sei terroristi di oggi 
alle prese con la crisi del «par¬ 
tito armato». Su un versante 
c’è Stefano, militarmente con¬ 
vinto delle validità delle pro¬ 
prie azioni criminose, sull’al¬ 
tro, invece, c’è Pietro, intellet¬ 
tualmente sicuro dello scolla¬ 
mento tra l’idea che aveva fat¬ 
to nascere la lotta armata e il 
•movimento» stesso. In mezzo 
ci sono una ex ladra e prostitu¬ 
ta che cerca una qualche stabi¬ 
lità sociale, una militante «si¬ 
cura» che esegue soltanto gli 
ordini, un pentito (che sarà uc¬ 
ciso da Stefano) e una «reclu¬ 
ta». un sottoproletario, caduto 
neU’imbrogfio ideologico del¬ 
l'uguaglianza perpetrato dai 
terroristi. Una campionatura 
piuttosto ampia, d’accordo, ma 
sviluppata in una chiave un 
po’ troppo lineare. Come dire? 
Ci sembra che Mario Moretti 
abbia letto troppi giornali nel- 
l'apprestarsi a scrivere questo 
suo lavoro, senza arrivare a co¬ 
struire qualcosa di realmente 


nuovo e «fantastico» intorno a 
questo tema così dibattuto 
Un certo nozionismo di tipo 
quasi quasi giudiziario — o co¬ 
munque un pochino oleografi¬ 
co — la fa da padrone, cioè, 
per quello che riguarda i rife¬ 
rimenti alla vita ai oggi; men¬ 
tre l'evoluzione narrativa e 
qualche risoluzione intellet¬ 
tuale sono affidate alla mate¬ 
ria presa in prestito da Do¬ 
stoievski Dimitn (alias Pietro, 
intellettuale m crisi) scopre la 
fede: una religione molto par¬ 
ticolare. «Dio non esiste, quin¬ 
di io sono dio. perché ho la 
possibilità di affermare il mio 
libero arbitrio». Stefano (quel¬ 
lo ottocentesco e Quello nove¬ 
centesco) non ha aubbi: la lot¬ 
ta andrà avanti. Non sa bene 
in quale modo e a Quale scopo, 
ma sa che deve andare avanti. 
Poi c’è un piccolo — ma si¬ 
gnificativo — richiamo al fal¬ 
limento del terrorismo di oggi. 
Alessandro, il nuovo militan¬ 
te, accusa il «dirigente» Stefa¬ 
no di non aver ascoltato i veri 
bisogni delle masse; in un cer¬ 
to senso il «partito armato» ha 
fallito il suo obiettivo perché 
si è proposto quasi quasi come 
un movimento soltanto intel¬ 
lettuale. il proletariato è stato 
sempre dimenticato o piutto¬ 
sto «sporcato» di sangue. Oltre 
che inaccettabile questa ipote¬ 
si è anche poco originale: lo 
diceva già Vincenzo cuoco (in 
ben più significativo contesto) 


agli inizi dell'Ottocento a pro¬ 
posito della rivoluzione napo¬ 
letana del 1799. Per intender¬ 


li testo, insomma, presenta 
degli scompensi anche troppo 
elidenti. Invece lo spettacolo 
diretto da Augusto Zucchi (1 
ora e mezza senza intervallo) 
non è privo di un suo interes¬ 
se. Il palcoscenico è al centro 
della sala; unici oggetti sceni¬ 
ci, una vecchia stufa e una sa¬ 
racinesca posta al lato. L’at¬ 
mosfera è oscura, l’aria è ta¬ 
gliata da squarci di luce che di 
volta in volta risaltano ì visi 
dei protagonisti. Qualcosa 
sempre in bilico tra un covo 
dei cospiratori e una piazza d’ 
armi militare. Ed è qui la forza 
dell'allestimento, che sembra 
non concedersi mai a verità 
ultime (o a ipotesi-ultime, co¬ 
me succede nei testo). Dal can¬ 
to loro gli interpreti — Fran¬ 
cesco Carnelutti. Elena Viani, 
Pietro Vaisecchi. Pierluigi 
Giorgio. Marisa Patulli, Pepyo 
Gas parrò e lo stesso Augusto 
Zucchi — fanno di tutto per 
alimentare questa decadente 
ambiguità fra il militaresco e 
il falso rivoluzionario voluta 
soprattutto dal regista. Le mu¬ 
siche, quasi da giallo psicologi¬ 
co, sono di Lalit cd eseguite in 
scena da Bernhard Ioan Sic- 

§ cl. Il pubblico straripante del 
ebutto romano ha applaudito 
calorosamente. 

Nicola Fano 


A Livorno 
lavori in corso 
d'arte moderna 


LIVORNO — Percorrendo gli 
itinerari espositivi del mo¬ 
mento, tre appuntamenti di 
notevole interesse si presenta¬ 
no a Livorno, città per molti 
aspetti tagliata fuori dal cir¬ 
cuito intemazionale dell’arte 
di ricerca, sìa a causa di una 
fin troppo pesante eredità po- 
stmacchiaiola, sia, viene da di¬ 
re paradossalmente, per resi¬ 
stenza di un’istituzione di set¬ 
tore, il Museo Progressivo d’ 
Arte Contemporanea di Villa 
Maria, travolto dopo un bril¬ 
lante esordio da feroci polemi¬ 
che, malintesi, fraintendimen¬ 
ti ed anche, è bene ricordarlo, 
da un progetto iniziale forse 
eccessivamente parziale e pi¬ 
lotato senza tener conto, an¬ 
che per via strategica, degli in-. 
teressi locali. 

• Comunque, il percorso di 
cui si sta parlando, prende le 
mosse proprio dagli spazi di 
Villa Maria dove fino a tutto il 
corrente mese di marzo è in 
corso un’antologica del pittore 
livornese Benvenuto Benve¬ 
nuti (1881-1959). La mostra, 
abbastanza mortificata da un 
allestimento dilettantesco, si 
inserisce in un ciclo già aperto 
da qualche tempo, dedicato al¬ 
la presentazione di alcuni arti¬ 
sti cittadini (Corcos, Nomelli- 
ni, Cecconi, Natali), secondo 
un'opportuna ottica attenta 
alle più significative esperien¬ 
ze locali. E quella di Benvenu¬ 
ti, fra le esperienze appena ri- 


Il realismo 
di Ernesto 
Treccani 
dagli anni 30 
al presente 
in mastra a 
San (intignano 


cordate, è senza dubbio una 
delle meno geograficamente 
circoscritte: anche se con ca¬ 
dute di gusto non infrequenti. 
Benvenuti sembra essere pas¬ 
sato sostanzialmente indenne 
attraverso le secche del roac- 
chiaiolismo di riporto, per 
guardare invece ad esiti più 
«settentrionali», in prima i- 
stanza al divisionismo in una 
versione dalla pennellata sen¬ 
sibile, tramata d’emozioni. 

Ancora a Villa Maria, que¬ 
sta volta nelle sale del Castel¬ 
letto, Lara-Vinca Masini ha 
ordinato una calibrata rasse¬ 
gna di grafica, dal titolo «Se- 
gno/tra coerenza e trasgressio¬ 
ne». In questa circostanza, uti¬ 
lizzando i materiali in prece¬ 
denza acquisiti dal Museo, si è 
giunti a proporre una campio¬ 
natura quanto mai efficace, in 
un arco di lavoro che dal segno 
grafico tradizionale transita al 
di là dei suoi abituali confini, 
verso l’universo dell’oggetto, 
del libro d’artista, dello as¬ 
semblaggio dei materiali più 
disparati. 

In qualche caso non si può 
non notare come il tempo già 
abbia fatto velo a talune fre¬ 
schezze (e pseudocertezze di 
allora), anche se netl’insieme 
la documentazione esibita si 
raccomanda per l’alto grado di 
complessiva professionalità, 
con l’emergere immediato del¬ 
le punte più qualificate (Me¬ 
loni, Vedova, Nigro, Dorazio, 
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Veronesi, Strazza, tanto per 
fare qualche nome). 

Infine, rincontro più nuovo, 
o sicuramente meno «visto», è 
una serie di quadri e di carte 
di Antonio Sanfilippo esposte 
con l’abituale attenzione dalla 
Gallerìa Peccolo. Un talento 
indubbio come Sanfilippo, 
scomparso improvvisamente 
nel 1980 (era nato a Partanna 
nel ’23) è stato subito ingiu¬ 
stamente rimosso dai circuiti 
ufficiali dell’arte, a parte l’an¬ 
tologica dedicatagli neU’anno 
della morte dalla Galleria Na¬ 
zionale di Roma. Oggi che Un¬ 
tosi parla di ritorno alla pittu¬ 
ra, dalla transavanguardia al¬ 
l’imminente calata in Iulia (e 
sul mercato) delle schiere dei 
«selvaggi» tedescofederali, per 
i quali in questi stessi giorni si 
SU suonando la grancassa sui 
rotocalchi, in questo contesto 
di strategie e di ulteriori colo¬ 
nizzazioni — prima gli statu- 


nitensi, fra poco i tedeschi — 
la pittura di Sanfilippo appare 
ancora una volta dispiegata in 
tutu la sua intelligente vitali¬ 
tà. Dai più lontani tempi di 
■Forma 1» fino agli ultimi qua¬ 
dri, l’artisU è andato alla co¬ 
stante ricerca di un segno tut¬ 
to particolare, di una cifra che 
, fosse ad un tempo una sorta di 
scheletro per un’ipotetica im¬ 
magine e coacervo dei più di¬ 
sparati elementi emotivi. Il ri¬ 
sultato complessivo, sempre 
fermo al di qua del jimite di 
ogni eccesso di gradevolezza, 
rende testimonianza di una 
pittura carica di controllata 
sensibilità, in un universo 
poetico scavato con convinci¬ 
mento e continuità, senza 
niente concedere ai toni grida¬ 
ti, alle sottolineature eccessi¬ 
ve, agli effetti di ridondanza. 

Vanni Bramanti 

NELLA FOTO, A. Sanfilippo: 
«n. 29». 1963. 


SAN GIMIGNANO — Sabato 3 aprile, nella sala di Dante del 
Palazzo Comunale verrà inauguraU la mostra antologica di Er¬ 
nesto Treccani. È l’undicesinu* mostra di una serie dedicata 
negli anni a grandi artisti italiani: vi sono passati, tra gli altri, 
Cassinari, Morlotti, Guidi, Guttuso, Vacchi e Fieschi. Il percorso 
di Treccani è rappresentato nella sua totalità: dal suo forte esor¬ 
dio in «Corrente» al ricco periodo neorealista, che forse è da 
riscoprire, alle opere più esistenziali e giacomettiane degli anni 
sessanta, alle rivisitazioni più recenti del Sud e alla nuova im¬ 
mersione nella natura degli ultimi anni. Accompagna la sequen¬ 
za dei dipinti, disegni e sculture una mostra didattica su «Cor¬ 
rente». Con questa edizione 1982 della rassegna arti Figurative 
•Raffaele De Grada», l’assessorato alla Cultura e la Commissione 
Biblioteca arricchiscono il discorso sulla nascita e Io sviluppo 
delle correnti realiste italiane. 


200 opere 
di Guttuso 
dal 3 aprile 
al Palazzo 
Grassi 
di Venezia 
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VENEZIA — Si lavora ala¬ 
cremente aU’aliestimento 
della grande mostra antolo¬ 
gica dedicata a Renato Gut¬ 
tuso, nel suo settantesimo 
compleanno, dal Centro di 
Cultura di Palazzo Grassi. 
La mostra sarà inaugurata 
alle orò 11 di sabato 3 aprile 
dal presidente del Consiglio 
Giovanni Spadolini e reste¬ 
rà aperta Fino al 20 giugno. 
Lungo i due piani del palaz¬ 
zo veneziano, dove hanno 
già riscosso larghissimo 
successo mostre della Meta¬ 
fisica e di Picasso, sono col¬ 
locati 140 dipinti e una cin¬ 
quantina di disegni prove¬ 
nienti da collezionisti italia¬ 
ni e stranieri, pubblici e pri¬ 
vati. Alla selezione delle o- 
pere ha lavorato un comita¬ 
to di critici, presieduto da 
Cesare Brandi che è stato 
affiancato da Maurizio Cal- 
vesi, Vittorio Rubiu e Atti¬ 
lio Codognato per i disegni. 
«Non si tratta soltanto — ha 
scrìtto Brandi nel bei cata¬ 
logo stampato da Sansoni 
— di una mostra monogra¬ 
fica composta di pezzi scel¬ 
tissimi lungo l’arco di cin¬ 
quantanni di lavoro. L’in¬ 
tento non è soltanto cele¬ 
brativo: piuttosto, di mo¬ 
strare la fedeltà di Renato 
Guttuso alla pittura con ag¬ 
ganci sempre nuovi al pas¬ 
sato, al presente e al futu¬ 
ro». La giornata di sabato è 
riservata agli invitati e ai 
critici (il pomeriggio). 
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L’azienda vuole ridurre drasticamente l’attività nella fabbrica di Anagni li primo fallisce, il secondo provoca forti danni 

Alla «Ceat » mille in meno Attenuili contro due 

. . . ... locali ai ebrei: 

Un piano di nstrutturazione aziendale | a compagnia «Il Al» 
senza idee, ma con tanti licenziamenti e un negozio del centro 

La CEAT che produce gomme ad Anagni vuole chiudere la fabbrica - In crisi l’intero settore - Il gruppo non ha investito e Distrutto l’esercizio di abbigliamento di via della Vite - La sede 
ora si trova a non poter reggere la concorrenza feroce sul mercato - Il sindacato chiede l’intervento del governo delle linee aree israeliane presa di mira anche due anni fa 



Con qualche paginetta dat¬ 
tiloscritta vogliono cancellare 
una fetta importante dell’eco¬ 
nomia laziale. L’altro giorno, 
in un incontro con il sindacato 
dei chimici, ia Ceat (che ha 
due grossi stabilimenti che 
producono gomme per auto 
uno a Settimo Torinese, l’altro 
a Anagni) ha presentato un 
•pro-memoria». Poche pagine, 
ma dal contenuto preciso: l'a¬ 
zienda ha intenzione di ridur¬ 
re drasticamente l’attività 
produttiva nello stabilimento 
in provincia di Prosinone. Per 
essere più chiari: poco alla vol¬ 
ta vuole arrivare alla chiusura 
della fabbrica, come dicono i 
sindacalisti. Intanto, fin da og¬ 
gi, vuole cancellare numerosi 
reparti e a conti fatti andreb¬ 
bero persi quasi mille posti di 
lavoro. Un colpo che avrebbe 
effetti disastrosi sulla già de¬ 
bole economia della regione. 

La vertenza Ceat è iniziata 
tanto tempo fa. Il gruppo a set¬ 
tembre presentò i suoi libri 
contabili: aveva un «buco» di 
ben centotrenta miliardi. C’e¬ 
ra poco da fare: si passò all’ 
amministrazione controllata e 
si arrivò al congelamento dei 
debiti. Da allora per due mesi 
la fabbrica di Anagni fu chiu¬ 
sa. 

Il sindacato, che riuscì a 
creare un vasto fronte di lotta 
in difesa del posto di lavoro 
dei mille e cinquecento della 
Ceat, a gennaio riuscì a strap¬ 
pare un primo parziale succes¬ 
so: con il nuovo anno sarebbe¬ 
ro rientrati in fabbrica i primi 


cinquecentottanta operai. Con 
loro sarebbe ripartita, almeno 
per il momento, la produzione 
' dei pneumatici «giganti», quel¬ 
li per grossi utomezzi per in¬ 
tenderci. Gli altri mille dipen¬ 
denti rimasero in cassa inte¬ 
grazione: ma anche per loro c* 
era una speranza. D’accordo 
con l’azienda si decise che, do¬ 
po tre mesi, i cinquecentottan¬ 
ta lavoratori che erano rien¬ 
trati in fabbrica .a gennaio a- 
vrebbero lasciato il posto a al¬ 
trettanti colleghi, fino ad allo¬ 
ra sospesi. Una sorta di «rota¬ 
zione», insomma. 

Ancora, c'è da aggiungere 
che la Fulc — si chiama così il 
sindacato unitario di categoria 
— si impegnò a fondo nel ten¬ 
tativo di pareggiare il pesante 
deficit aziendale e, assieme al 
consiglo di fabbrica e all’a¬ 
zienda, studiò gli strumenti 
per aumentare la produttività. 

In questa situazione, certo 
difficile ma non «nera», si è ar¬ 
rivati all’incontro dell’altro 
giorno. 

Senza nessun preavviso la 
direzione del gruppo ha conse-, 
gnato nelle mani dei rappre¬ 
sentanti sindacali un dossier 
sulla fabbrica. Le speranze di 
un rilancio sono andate in fu¬ 
mo. La Ceat vuole continuare 
solo a produrre i copertoni «gi¬ 
ganti». Questo, a conti fatti, 
vuol dire che le occorrono solo 
cinquecento lavoratori. Gli al¬ 
tri mille diventano così «ecce¬ 
denti». Ma — sostengono sem¬ 
pre alla Fulc — l’occupazione, 
se passa la linea della direzio¬ 
ne, non sarebbe garantita 


neanche per quei cinquecento. 
Il settore della gomma infatti 
•è.profondamente in crisi, pro¬ 
prio perché è in crisi il settore 
dell'auto. Gli spazi di mercato 
si sono drasticamente ridotti. 

Altri gruppi, come la 
«Good-Year», la «Pirelli» e al¬ 
tri hanno fatto fronte alle dif¬ 
ficoltà con nuovi investimenti 
che hanno aumentato la pro¬ 
duttività e ridotto i costi. La 
Ceat invece si è fatta mettere 
«ai margini»: non ha speso una 
lira, i suoi macchinari sono an¬ 
tiquatissimi (e quindi pericolo¬ 
sissimi) e il prezzo dei suoi pro¬ 
dotti, dunque, è elevatissimo. 
Così è arrivata ad avere cento- 
trenta miliardi di deficit. 

Che fare, ora? Il sindacato, 
ovviamente, non si limita a di¬ 
re di no: ha una proposta, vali¬ 
da, secondo la quale la Ceat 
dovrebbe integrare la sua pro¬ 
duzione con altre aziende. In 
questo modo non sarebbe 
schiacciata dalla concorrenza, 
e potrebbe programmare la 
propria attività in base alle ri¬ 
chieste del mercato. Prima di 
tutto però c’è da fermare i li¬ 
cenziamenti. Proprio per que¬ 
sto la Fulc ha chiesto un in¬ 
contro al ministero dell’Indu¬ 
stria. Tanti mesi fa l’onorevole 
Gargano, della DC, all’epoca 
sottosegretario all’Industria, 
in un’assemblea aperta in fab¬ 
brica giocò a scavalcare a sini¬ 
stra lo stesso sindacato, lan¬ 
ciando fuoco e fulmini contro 
la direzione. Dopo quelle af¬ 
fermazioni è sparito. Ora però 
ci sono in ballo 1000 posti di 
lavoro e il governo non può 
più giocare. 


Si apre a giorni al museo del folklore a piazza S, Egidio 
una mostra sui primi decenni del secolo e John Reed 

«Ecco gli anni che sconvolsero il mondo» 


L’esposizione 
durerà 
dieci giorni 
Sono previsti 
incontri, 
spettacoli 
e la proiezione 
di due serie 
di film 
sulla figura 
del giornalista 
americano e sul 
cinema russo 



Incontri, dibattiti, film e materiale storio¬ 
grafico alla mostra che si apre dopodomani al 
museo del folclore a piazza S. Egidio su «John 
Reed — dieci anni che sconvolsero il mondo 
1910-1920». 

L’iniziativa, organizzata dall’assessorato al¬ 
la cultura del comune di Roma, dal centro 
sistema bibliotecario e dalla cooperativa si¬ 
stema d'uso; al termine di questa prima espo¬ 
sizione sarà trasferita in altri centri. L’intento 
della mostra è quello di documentare il pe¬ 
riodo dei primi anni del secolo, gli avveni¬ 
menti che lo caratterizzarono in America, in 
Messico in Russia, attraverso la figura di John 
Reed, il giornalista americano che vi prese 
parte. 

Gran parte della mostra sarà dedicata all’ 
America dei primi del secolo. Saranno esposti 
documenti, testi attuali e d’epoca sulle lotte 
del movimento operaio, le avanguardie poli¬ 
tiche e artistiche che fecero di quegli anni in 
America un momento magico. 

Saranno esposte diverse edizioni di «Dieci 
anni che sconvolsero il mondo» corredate da 
bibliografia e materiale storiografico. 

La mostra è composta da 18 pannelli divisi 


in quattro serie. La prima dedicata alla cultu¬ 
ra operaia in America nei primi anni del seco¬ 
lo, alla figura dell'intellettuale di sinistra che 
si formava in quel periodo e alle nuove tecni¬ 
che di comunicazione di massa (reportage, fo¬ 
tografia, pittura). 

La seconda parte invece illustra la società 
americana e la sua organizzazione. La terza 
serie di pannelli riguarda essenzialmente 
John Reed e gli avvenimenti fondamentali 
che influenzarono la sua vita, il mito che cir¬ 
condò la sua figura in America all’indomani 
della pubblicazione di «Dieci anni che scon¬ 
volsero il mondo», l’immagine che di lui si 
ebbe in Unione Sovietica e l’influenza che 
esercitò anche in Italia negli anni '50; - ■ 

Durante la mostra saranno proiettati anche 
due cicli di film: «La rivoluzione nel cinema 
sovietico» (9 film) e «John Reed cronaca e 
immagine». (4 film). 

È in programma una serata musicale con i 
ritmi dell’America primi anni del secolo. Il 
gruppo «David Short Brass Ensemble» suone¬ 
rà jazz, ragtime, canzoni di protesta. 

Un dibattito con la partecipazione di R. 
Rossanda, E. Forcella. S. Portelli, P. Ortoleva, 
L. Paggi, concluderà la rassegna. 


Pesanti critiche di Landi e Santarelli al sindaco e al rettore 

Un albergo di sette piani fa scoppiare 
un’aspra polemica sulla seconda Università 

Tor Vergata non nasce nel deserto, questi i dubbi espressi dal compagno Ugo Vetere che esorta a seguire il progetto sull’Ate¬ 
neo, concordato da tempo <;on tutte le parti in causa - Un acquisto in sordina che mostra una tendenza aH’improwisazione 


Tor Vergata, la seconda u- 
nlversità di Roma: un fatto 
Importante, troppo per di¬ 
ventare oggetto di una pole¬ 
mica pretestuosa. Perciò 
stupiscono gli attacchi pe¬ 
santissimi lanciati ieri dal 
capogruppo socialista alla 
Regione Landi e dal presi¬ 
dente della Giunta Santarel¬ 
li, al sindaco Vetere e al ret¬ 
tore Rubertl. Sindaco e Ret¬ 
tore avevano, nel giorni 
scorsi, espresso dubbi e per¬ 
plessità sull’acquisto fatto 
airammlnlstrazione dei se¬ 
condo Ateneo, di un motel di 
7 plani sull’autostrada di 
Napoli per far cominciare 11, 
a spron battuto, le lezioni. 

L’urgenza non giustifica le 
scelte Inadatte — questo è il 
dubbio che Vetere e Rubertl 
avevano espresso — non cl si 
può comportare come se l’u¬ 
niversità sor ges se nel nulla. 


senza tener conto dei servizi 
e delle infrastrutture che il 
Comune aveva programma¬ 
to intomo all’Ateneo. 

E questo dubbio rimane. Io 
conferma il sindaco, che giu¬ 
dica incomprensibile l’attac¬ 
co del socialisti, dal momen¬ 
to che il progetto Tor Verga¬ 
ta (che comprende anche il 
centro direzionale Centocel- 
le-Torre Spaccata, gli assi 
tangenziali di via Togliatti e 
della Serenissima, la ristrut¬ 
turazione della ferrovia Ro- 
ma-Fiuggi) è stato discusso e 
ridiscusso ed erano tutti d' 
accordo. La preoccupazione 
del sindaco e del rettore in¬ 
samma è nata dal constatare 
che con quell’acquisto (fatte 
un po' troppo in aordina) si i 
dimostrata una tendenza al- 
l’improw isaxione che non 
può che nuocere agli stessi 
utenti della nuova universi¬ 


tà. Il presidente della giunta 
regionale Santarelli, ha re¬ 
plicato a queste preoccupa¬ 
zioni dicendo che «le difficol¬ 
tà si superano una alla volta, 
non aspettando l’optimum» 
ed ha convocato una riunio¬ 
ne con Vetere e i due rettori 
per parlare dell’assetto fun¬ 
zionale da dare alia nuova 
struttura. 

Ma tanta buona volontà 
non trova conferma nel pa¬ 
rere negativo espresso dallo 
stesso Santarelli circa la ri¬ 
chiesta avanzata da Rubertl, 
di insediare la facoltà di ar¬ 
chitettura (che sta veramen¬ 
te «scoppiando») nell’ex 
ghiacciaia sulla via Flami¬ 
nia. 

Insomma questi attacchi 
hanno 11 sapore della polemi¬ 
ca a tutti 1 costi nella quale 
bisogna approfondire la di¬ 
scussione e decidere gli im¬ 
pegni. 



Un ordigno è scoppiato ieri 
mattina davanti ad un nego¬ 
zio di abbigliamento, «Coen», 
in via della Vite. Un altro è sta¬ 
to disinnescato, poco dopo, da¬ 
vanti alla sede della compa¬ 
gnia aerea israeliana «El Al», i 
due episodi, accaduti a pochi 
minuti di distanza, hanno in 
comune, probabilmente, la 
stessa matrice: sono un attac¬ 
co contro attività commerciali 
ebree. Infatti, il proprietario 
del negozio, Maurizio Montec- 
chi di 29 anni, ha escluso che 
l’attentato possa essere legato 
ad altri elementi che non sia¬ 
no discriminanti razziali: sia 
lui che sua madre, Miriam 
Coen, sono ebrei. 

Verso le 7,30 un ordigno, 
confezionato con circa trecen¬ 
to grammi di polvere di mina 
collegata ad una miccia, è e- 
sploso davanti alla saracine¬ 
sca del negozio «Coen», in via 
della Vite 100. La deflagrazio¬ 
ne ha causato danni molto se¬ 
ri alle infrastrutture del loca¬ 
le, ha mandato in frantumi le 
vetrine dei negozi vicini e ha 
semidistrutto una macchina 
parcheggiata lì davanti. 

L’esplosione ha prodotto un 
fortissimo boato, udito fino ad 
un chilometro di lontananza 
dal luogo dell’attentato. Gli a- 
bitanti della zona intorno a 
via della Vite si sono precipita¬ 
ti in strada, deserta a quell’ora 
del mattino, in preda al pani¬ 
co. Molti hanno poi detto che 
pensavano si trattasse di una 
forte scossa di terremoto. 

Sul luogo sono arrivati i vi¬ 
gili del fuoco, che dopo aver 
constatato i danni del negozio, 
hanno compiuto verifiche in 
tutti gli edifici vicini a «Coen». ' 
Il proprietario del negozio è 
stato avvisato da una telefona¬ 
ta della polizia. Quando ha vi¬ 
sto le condizioni del proprio 
negozio — si parla di circa die¬ 
ci milioni di danni — si è sen¬ 
tito male. Si è ripreso poco do¬ 
po all’ospedale, dove era stato 
trasportato, ed è quindi torna¬ 
to in via della Vite. Ai carabi¬ 
nieri ha dichiarato che l’at-. 
tentato non può essere colle¬ 
gato ad alcun movente politi¬ 
co, ma evidentemente solo ad 
una vendetta razziale. 

Poco dopo l’episodio di via 
della Vite, un altro attentato è 
stato evitato dall’intervento di 
un artificiere dei carabinieri 
che ha disinnescato un ordi¬ 
gno collocato in via Bissolati, 
davanti alla sede della compa¬ 
gnia aerea israeliana «El Al». 
Per cause ancora sconosciute, 
la bomba al plastico, collegata 
ad un timer, non è esplosa. 
Era stata accuratamente na¬ 
scosta sotto fogli di un quoti¬ 
diano. 

Le linee aeree «El Al» erano 
già state prese di mira nel pas¬ 
sato. Due anni fa un ordigno 
provocò la morte di un passan¬ 
te e il ferimento di un agente 
di polizia. 


Manifestazione 
per la pace 
e il disarmo 
alla galleria 
Colonna 


Una manifestazione per il 
disarmo si è svolta nel pome¬ 
riggio in piazza Colonna. Gio¬ 
vani pacifisti della «LDU» (le¬ 
ga per il disarmo unilaterale), 
il cui presidente è Carlo Casso¬ 
la, hanno distribuito volantini 
e passeggiato con cartelli in¬ 
neggianti alla pace, all’Europa 
disarmata e internazionalista e 
alla diminuzione delle spese 
militari. 

•In Italia ci sono 1500 bom¬ 
be atomiche. Basta!»; «SI all’o¬ 
biezione fiscale alle spese mi¬ 
litari»; «In Italia ogni giorno si 
spendono 28 miliardi per gli 
armamenti»: questi alami stri¬ 
scioni con i quali i manifestan¬ 
ti hanno tappezzato la galleria 
Colonna, dove la polizia aveva 
consentito il «sit-in». Tre paci¬ 
fisti, ognuno con un cartello al 
collo, hanno tentato di avvici¬ 
narsi a Montecitorio per prote¬ 
stare contro il progetto di leg¬ 
ge finanziaria ma sono stati 
bloccali dalla polizia e accom¬ 
pagnati ai primo distretto per 
accertamenti. 

La «LDU» afferma che la 
manifestazione proseguirà per 
tutta la durata del dibattito 
parlamentare sulla legge fi*, 
nanzlaria. 



Un’altra bomba 
contro libreria 


Attentati contro due negozi 
anche l'altra sera. Presi di mira 
la libreria «Editrice Europa» a. 
Prati — che già l’anno scorso fu 
incendiata da un ordigno — e 
un negozio di abbigliamento di. 
proprietà di un cittadino libico 
in via Cavour. 

Una bottiglia incendiaria è 
stata lanciata contro le saraci¬ 
nesche della libreria, in via Pi- 
strucci. Dopo l’esplosione si è 
sviluppato un incendio che in 
pochissimo tempo ha distrutto 
molti libri, varie pubblicazioni 
che si trovano sugli scaffali e 
alcune suppellettili. i vigili del 
fuoco, accorsi per una segnala¬ 
zione, hanno spento le fiamme 
prima che si propagassero mag¬ 
giormente. 

Già l’anno scorso la libreria 
«Editrice Europa» aveva subito 
un primo attentato. Gli autori, 
rimasti sconosciuti, lanciarono 
una bomba che non solo di¬ 
strusse il negozio, ma bruciò 
anche due macchine parcheg¬ 
giate lì virino. 

L'azione in quella occasione 
fu rivendicata da un gruppo 
terroristico sconosciuto («i 
compagni organizzati per la vo¬ 
lante rossa», una sigla probabil¬ 


mente usata dai terroristi neri 
per «depistare» le indagini). 

II giorno successivo aU’atten- 
tato alla libreria, i Nar uccisero 
per sbaglio il tipografo del 
•Messaggero», Maurizio Dio 
Leo, scambiato per un giornali¬ 
sta del quotidiano che all’epoca 
si stava occupando di inchieste 
sui neri. I Nar lo avevano accu¬ 
sato di aver attinto informazio¬ 
ni proprio nella libreria di via 
Pistrucd. 

Altro elemento sconcertante 
della vicenda, il ritrovamento 
— qualche giorno dopo l’atten¬ 
tato alla libreria — in un la- 
ghetto della periferia di Roma 
del corpo di Francesco Mangia» 
meli, rappresentante per la Si¬ 
cilia delle «Edizioni Europa», 
gruppo editoriale legato al mis¬ 
sino Pino Hauti, che, a quando 
sembra, aveva rapporti stretti 
con la'libreria. 

Sempre l’altra sera è scop¬ 
piato un ordigno contro un ne¬ 
gozio di abbigliamento in via 
Cavour. Proprietario è il citta¬ 
dino libico Mario Hassan, di 36 
anni, nato a Tripoli. Secondo 
gli artificieri la bombe era con¬ 
fezionata con circa mezzo chilo 
di esplosivo ad alto potenziale. 


Eletti i segretari 
di Zona 

in città e provincia 

Nelle scorse settimane si sono svolti i Comitati di Zona 
della città e le Conferenze costitutive delle tre Zone della 
provincia che hanno eletto i nuovi organismi dirigenti e i 
nuovi segretari di Zona. 

Nei mesi scorsi erano già stati eletti o riconfermati, nelle 
conferenze di z ona, i seguenti segretari: 

OLTRE ANIENE - Enzo Orti 
TIBURTINA - Armando Iannilli 
CENTOCELLE-QUARTICCIOLO - Giovanni Tallone 
CASI LINA - Massimo Pompili 
TUSCO LANA - Sandro Balducci 
OSTIA - Sergio Gentili 
MAGLIANA-PORTUENSE - Claudio Catania 
GIANICOLENSE - Silvia Paparo 
Nelle altre Zone, su indicazione del CF e della CFC, sono 
stati eletti segretari: 

CENTRO - Pasqualina Napoletano 
SALARIO-NOMENTANO - Luigi Brusa 
ITALIA-SAN LORENZO - Giulia Rodano 
PRENESTTNA - Michele Mera 
APPI A - Serafino Quaresima 
OSTIENSE-COLOMBO - Stefano Lorenzi 
EUR-SPINACETO - Roberto Piccoli 
FIUMICINO-MACCARESE - Esterino Montino 
PRATI - Roberto Degni 
AURELIO-BOCCEA - Gino De Negri 
MONTE MÀRIO-PRIMAVALLE - Mario Tuvé 
CASS1A-FLAMINIA - Leonardo lembo 
Le conferenze delle Zone della provincia hanno eletto: 
Franco Cervi • Segretario Zona Sud 
Alessandro Filabozzi - Segretario Zona Est 
Emilio Mancini • Segretario Zona Nord 
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Conferenza-stampa sull’emergenza con Vetere, Della Seta e Severi 


L’esercito dei senzacasa 


continua a crescere: 


come costruire 7 mila 


alloggi in poco tempo e 


senza l’aiuto del governo 



240 miliardi 
per le case 
Caltagirone: L500 
appartamenti entro 
due o tre anni 
In città 100 mila 
alloggi sfitti, come 
riempirli? Altri 
71 miliardi 
con la legge «25» 
e ricorso 
al decreto 
Nicolazzi 
Vetere: il governo 
ci ha delegato 
questo problema 


I 240 miliardi che il Comune 
potrà utilizzare per l’acquisto e 
il completamento delle case 
Caltagirone sono una «boccata 
d’ossigeno», ma l’emergenza- 
casa resta al primo posto. Cer¬ 
to, quei 1.500 alloggi, che nel 
giro di due o tre anni potranno 
essere assegnati ad altrettante 
famiglie di sfrattati o di senza¬ 
casa, non sono un’inezia, ma la 
dimensione del problema è tale 
da non permettere sonni tran¬ 
quilli. I dati (anche se attendi¬ 
bili fino a un certo punto, in 
una città di 3 milioni di abitan¬ 
ti e con un’altissima mobilità) 
sono noti e possono aiutare a 
capire. A Roma ci sono almeno 
30 mila famiglie che vivono in 
coabitazione, altre 20 mila .tut¬ 
tora alloggiate in case degrada¬ 
te, invivibili, umide e senza i 
servizi essenziali, altre mille 
ancora che vivono nei borghet- 
ti, non del tutto cancellati. Ti¬ 
rando le somme, si arriva a più 
di 50 mila famiglie e a queste 
deve essere aggiunto il piccolo 
esercito degli sfrattati, un eser¬ 
cito che tende a crescere con il 
passare dei mesi. Una vera e 
propria guerra, dunque, diffìci¬ 
le e di lunga durata. ~ 

Era inevitabile che la confe¬ 


renza-stampa convocata ieri 
mattina in Campidoglio — con 
l’assessore Della Seta, il sinda¬ 
co Vetere e il prosindaco Severi 
— sulla vicenda Caltagirone di¬ 
ventasse l’occasione per fare il 
punto sull’emergenza-casa, sul¬ 
la strategia che l’amministra¬ 
zione comunale sta portando a¬ 


vanti per risolvere il problema 
dei problemi. 

E’ stato proprio Pier Luigi 
Severi a collocare la questione 
nella sua dimensione numerica 
e sociale, partendo da quello 
che può sembrare un parados¬ 
so, ma che invece è una delle 
chiavi di volta dell’intero pro¬ 
blema. A Roma, nel decennio 
1961-1971 sono state costruite 
900 mila case, mentre il numero 
degli abitanti è cresciuto di 500 
mila. Nel decennio successivo, 
quello appena censito, a fronte 
di 800 mila case costruite, l’au¬ 
mento della popolazione è stato 
pressoché nullo, 50 mila perso¬ 
ne. Dunque, mentre il numero 
di case ha continuato a crescere 


a. ritmo pressoché costante, al¬ 
to, la crescita del numero ai a- 


bitanti si è quasi arrestata. 
Chiunque, dati alla mano, sa¬ 
rebbe portato a pensare che 
Roma è ormai diventata la città 
dove le case vengono offerte a 
prezzi stracciati. E invece no, la 
realtà è sotto gli occhi di tutti 
ed è del tutto opposta. Le case 
non si trovano, oppure si trova¬ 
no soltanto da comprare ed a 
prezzi da capogiro. E’ vero, lo 
stesso censimento ha rivelato 
1’esistenza di almeno 100 mila 
alloggi sfitti, disabitati, ma 
questo non risolve tutti i pro¬ 
blemi. Tanto per cominciare: 
cosa vuol dire sfitti? Vuol dire 
che sono sempre e comunque 
disabitati, insomma utilizzabili 
fin da domani? E poi, come agi¬ 
re, quale strada seguire per fare 
sì che anche queste case venga¬ 


no gettate sul mercato degli af¬ 
fitti? Si potrebbero fare leggi 
che incentivino i proprietari 
(per esempio con parziali de¬ 
tassazioni}, ma sembra proprio 
che il governo da questo orec¬ 
chio non ci senta. Oppure, si 
potrebbero obbligare i proprie¬ 
tari ad affittare, magari dopo 
un congruo periodo nel quale 
l’appartamento è rimasto del 
tutto inutilizzato, ma è chiaro 
che anche questa strada non è 
facile da imboccare. 

D’altra parte, lo ha ricordato 
il sindaco Vetere, l’inflazione 
corre più velocemente dei tassi 
bancari e questo significa che 
ad un proprietario conviene di 
più tenersi l’alloggio, magari 
sfitto (ma che si rivaluta conti¬ 
nuamente), che non venderselo 
e comprare buoni del tesoro per 
un uguale valore. 

Una situazione difficile, tan¬ 
to più difficile in assenza di un 
serio impegno del governo. Il 
Comune cosa intende fare? 
Mettere in moto una serie di 
meccanismi che nel biennio in 
corso (’82-’83) dovrebbero per¬ 
mettere l’acquisizione di altre 
6.500-7.000 case (da aggiungere 
alle 9.000 già previste aai piani 
di edilizia pubblica). Come? 
Vediamo. 

La prima voce, naturalmen¬ 
te, sono proprio le case Caltagi¬ 
rone. Grazie alla battaglia con¬ 
dotta dal Comune, alfa fine il 
governo ha accettato di intro¬ 
durre l’emendamento nel de¬ 
creto Nicolazzi. Questo vorrà 
dire che ora la città avrà a di¬ 
sposizione 240 miliardi per ac¬ 


quistare e per completare quel¬ 
le 1.500 case. Il numero di al¬ 
loggi utilizzabili — ha detto 
Della Seta — potrebbe essere 
anche superiore. Infatti il Co¬ 
mune sta studiando la possibi¬ 
lità di trasformare in abitazioni 
almeno una parte dei 44 mila 
metri quadrati del patrimonio 
che è destinato a negozi. Co¬ 
munque, se i 240 miliardi a di¬ 
sposizione del Comune non sa¬ 
ranno esauriti con questa ope¬ 
razione, la parte eccedente po¬ 
trà essere utilizzata per ac¬ 
quistare altre case sfitte e non 
utilizzate in altre parti della 
città. 

Altre mille case potranno es¬ 
sere costruite utilizzando 71 
miliardi che erano stati messi a 
disposizione del Comune dalla 
legge numero 25, miliardi fino¬ 
ra rimasti nelle banche. 

Altre 4 mila case, infine, po¬ 
trebbero essere costruite ricor¬ 
rendo proprio al decreto Nico¬ 
lazzi che, nella parte dedicata 
all'edilizia pubblica, riserva al¬ 
le grandi città 1.400 miliardi. 
Secondo un calcolo approssi¬ 
mativo, ma del tutto attendibi¬ 
le. a Roma ne dovrebbero toc¬ 
care 285, corrispondenti ap¬ 
punto a circa 4 mila alloggi. 

Tirando le somme, si arriva 
ad una spesa complessiva di 
596 miliardi e ad un totale di 
6.000-6.500 alloggi. 

Certo, una volta che queste 
case saranno state costruite, 
non tutti i problemi saranno 
stati risolti: i dati sulla «richie¬ 
sta» di alloggi stanno lì a dirce¬ 
lo, bisognerà agire su altri pia¬ 
ni, bisognerà costringere il go¬ 
verno a impegni maggiori, ma è 
indubbio cne m questa guerra il 
Comune tende sempre di più a 
diventare un punto di riferi¬ 
mento credibile e sicuro, un 
soggetto che agisce e che sa far 
sentire la sua voce. Il caso della 
vicenda Caltagirone (e quello 
della cooperativa Auspicio, an- 
ch’esso risolto grazie ad un e- 
mendamento voluto dal Comu¬ 
ne al decreto Nicolazzi) ne è 


una prova. 
•Abbi 


iamo fatto proposte tal¬ 
mente serie — ha detto il sin¬ 
daco — che il governo ci ha de¬ 
legati ad affrontare questo pro¬ 
blema, affidandoci tutte le re¬ 
sponsabilità». Vetere ha poi ri¬ 
cordato che l’emergenza-casa 
va collocata nel progetto più 
generale portato avanti dalla 
giunta comunale, progetto di 
«recupero» della città, ma an¬ 
che ai rilancio: nuova direzio¬ 
nalità, assetto produttivo del 
quadrante est, piani di inter¬ 
vento nel centro storico. 
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Tragica rapina in una gioielleria di Valmontone 


Voleva fermare i banditi 


che sparano e lo uccidono 


Il proprietario del negozio, Dino Bruschi di 45 anni, ha bloccato i rapinatori facendo scattare la porta blindata 
automatica - Non hanno esitato ad ammazzarlo a revolverate - Sono riusciti a liberarsi ed a fuggire 


È stato «giustiziato» con al¬ 
cuni colpi di pistola per aver 
bloccato i due rapinatori all’ 
interno della sua oreficeria. 
Dino Bruschi, 45 anni titolare 
del negozio di via Antonio 20, 
di Valmontone è caduto a ter¬ 
ra ucciso sul colpo 

È successo ieri sera poco do¬ 
po le 20 appunto a Valmonto¬ 
ne, un grosso paese a una cin¬ 
quantina di chilometri da Ro¬ 
ma Era passata l’ora di chiu¬ 
sura ma Dino Bruschi si era 
attardato nel tirare giù la sara¬ 
cinesca per chiacchierare con 
un suo conoscente. All’im¬ 
provviso dietro la porta a vetri 
è comparso il volto conosciuto 
di una cliente. Senza neppure 
pensarci su un istante il nego¬ 
ziante ha premuto il pulsante ' 
che sblocca l’entrata. Si è svol¬ 
to tutto in una frazione di se¬ 
condi: due individui hanno 
approfittato del varco e si sono 
infilati dietro la donna. Il Bru¬ 
schi si è subito reso conto di 
che si trattava. Forse ha pensa¬ 
to di riuscire a impugnare una 
pistola che presumibilmente 
aveva nel cassetto, forse ha 
creduto che prendere tempo 
fosse la cosa migliore, fattostà 
che ha richiuso la porta auto¬ 
matica, bloccando i rapinatori 
all’interno della gioielleria. 
La risposta è stata una scarica 
di pistola che ha colpito in pie¬ 
no il commerciante che si è ac¬ 
casciato a terra fra le grida e il 
terrore dei presenti 

Subito dopo i due, sempre 
con la pistola in pugno, si sono 
diretti verso una «128» che evi¬ 
dentemente era in attesa, for¬ 
se con un complice a bordo, e 
sono schizzati f via, facendo 
perdere le loro tracce. La mac¬ 
china da successivi e immedia¬ 
ti accertamenti è risultata ru¬ 
bata il 19 marzo scorso nella 
zona dell’Eur. 

Mentre Dino Bruschi, con 
un passa gg io, veniva traspor¬ 
tato all’ospedale di Colleferro, 
dove i medici non potevano 
che accertarne il decesso, posti 
di blocco venivano istituiti nei 
dintorni di Valmontone, nella 
speranza che i banditi, sicuri 
di farla franca, non avessero 
previsto un «cambio» di vettu¬ 
ra. 

L’ora tuttavia e il disorien¬ 
tamento iniziale di tutti i pre¬ 
senti alla rapina hanno fatto 
loro guadagnare un bei van¬ 
taggio. 

Un'altra vittima si aggiunge 
così alla tragica catena di de¬ 
litti ai danni di gioiellieri e di 
commercianti che, nel tentati¬ 
vo di salvare quel poco che 
hanno in negozio, essenziale al 
loro lavoro, pagano con la vita 
la ribellione. 



Tentavano il colpo nel caveau 
dopo aver «punito» i complici 


La polizia è convinta di aver messo le mani sulla banda che ha ucciso un uomo e una 
donna trovati carbonizzati sulla Nomentana - Gli «uomini d’oro» della BNL 


Due cadaveri dentro una 
Renault, due corpi: un uomo 
e una donna completamente 
carbonizzati. Furono trovati 
nel dicembre dell’anno scor¬ 
so in un prato non molto di¬ 
stante dalla Nomentana, nel 
portabagagli della macchina 
abbandonata in una strada 
di campagna. Per quattro 
mesi sono rimasti senza un 
nome e solo ora, forse, dopo 
l’arresto a Milano dei sei' 
componenti della «gang» che 
ha compiuto clamorosi furti 
in alcune banche, (l’ultimo, 
Io scorso anno, nel «caveau» 
della Banca Nazionale del 
Lavoro di piazza Sulmona) 
sarà possibile risalire alla lo¬ 
ro identità, l’uomo potrebbe 
essere Vincenzo Giarratana 
un «mago» delle chiavi false, 
la donna la sua amica argen¬ 
tina Dominga Barronuevo: 
tutti e due sparirono dalla 
circolazione all’indomani 
dell’impresa che fruttò un 
bottino di venti miliardi. Fa¬ 
cevano parte della stessa 
banda e sarebbero stati giu¬ 
stiziati dai «boss» dell’orga¬ 
nizzazione dopo una lite per 
la spartizione dei soldi. 

Le indagini condotte dalla 
mobile romana in collabora¬ 
zione con quella di Genova e 
di Milano e che si sono con¬ 
cluse l’altro ieri con la cattu¬ 
ra degli «uomini d’oro» sor¬ 
presi come nei film mentre 
stavano rubando in una ban¬ 


ca milanese, la Rosenberg, 
partirono proprio da quel fa¬ 
moso lunedì. 16 novembre, 
quando verso mezzogiorno 
un impiegato dell'agenzia 
romana di piazza Sulmona 
scoprì per caso che duecen- 
tosessanta cassette di sicu¬ 
rezza racchiuse in cinque ar¬ 
madi blindati erano state 
svaligiate. Il giallo divenne 
sempre più fitto quando si 
scoprì che all’interno e all’e¬ 
sterno dei contenitori non c’ 
era nessun segno di effrazio¬ 
ne. 

Senza avere in mano alcun 
indizio, o una pista sicura da 
seguire, il capo della squadra 
mobile romana De Sena e il 
dirigente della sesta sezione 
Dello Russo si misero al la¬ 
voro scartabellando negli ar¬ 
chivi. TTa i tanti fascicoli 
venne esaminato a lungo 
quello di Vincenzo Giarrata¬ 
na arrestato nel *79 in una 
villa di Lavinio con la sua a- 
mica argentina. Nella casa 
fu trovato un laboratorio so¬ 
fisticato per chiavi false e so¬ 
prattutto una foto tessera di 
un altro personaggio, un cer¬ 
to Rolando Camotti, un spe¬ 
cialista nell’arte dello scasso. 
La polizia cominica la ricer¬ 
ca di Giarratana e della don¬ 
na che sono introvabili e 
contemporaneamente tiene 
d’occhio Camotti. Si scopre 
così che l’uomo si sposta 


spesso in Liguria, che incon¬ 
tra altri due complici Gian¬ 
franco Solinas e Luis Andrez 
Perez e che il terzetto man¬ 
tiene solidi rapporti con la 
mala tedesca. 

A Milano spunta fuori un 
altro personaggio Massimi¬ 
liano Blancato, un tecnico 
che installa impianti di sicu¬ 
rezza. Ma prova che i tre 
stanno preparando qualcosa 
di grosso viene da un «cam¬ 
per» che i banditi hanno par¬ 
cheggiato da alcuni giorni 
davanti alla sede milanese 
della banca Rosenberg di via 
Menotti a porta Venezia. Nel¬ 
la base si alternano spesso 
anche altre due persone: 
Massimo Blancato il titolare 
di una ditta che costruisce 
antifurto e un basista Anto¬ 
nio Giuseppe Attolini. Per la 
polizia a questo punto non ci 
sono più dubbi: la banda sta 
preparando un altro assalto 
in grande stile, e spetta l’ora 
«x» per entrare nei sotterra¬ 
nei della Rosenberg. All’alba 
di sabato Massimiliano 
Blancato esce di soppiatto 
dal pulmino dove restano in 
attesa gli altri, e entra nell’i¬ 
stituto di credito con una 
chiave falsa. Per dare via li¬ 
bera ai complici deve disin¬ 
nescare il complesso sistema 
d’allarme. Per arrivarci stri¬ 
scia per treore sul pavimento 
sotto un fascio di raggi infra¬ 


rossi. L’operazione è diffici¬ 
lissima quanto inutile per¬ 
ché appena gli altri entrano 
nei locali vengono subito 
bloccati dagli agenti. Tre, 
Attolini, Camotti e Solinas 
sono immediatamente arre¬ 
stati. Perez invece riesce a 
fuggire. Lo troveranno dopo 
poche ore a Genova dove si 
era rifugiato. Anche Gusta¬ 
vo Franco Maklar un impie¬ 
gato della ditta che aveva in¬ 
stallato nella banca il com¬ 
plesso meccanismo d’allar¬ 
me è finito in galera. 

Infine dalle perquisizioni 
saltano fuori i gioielli spariti 
dopo il colpo di piazza Sul¬ 


mona. 


Rischio cantiere: 
ciclo di incontri 


■Rischio cantiere» è il tema 
di una serie di incontri pro¬ 
mossi dalla sezione del PCI 
«Moranino». La bronchite, per 
esempio, colpisce il 2% della 
popolazione, ma il 48% dei la¬ 
voratori delle costruzioni. 

I lavori si svolgeranno, da 
oggi fino al 4 aprile, nei locali 
della sezione, in via Diego An¬ 
geli 143, con inizio alle ore 18. 


Assemblea aperta nei cantieri Icomes di Tot di Nona dei lavoratori delle costruzioni decisi a 
rimuovere gli ostacoli che frenano i progetti di risanamento di quella parte della «vecchia Roma» 


Fuori gli appalti dal centro storico 
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Sotto accusa la politica delle ditte 
Chiesta la costituzione 
di una commissione di controllo 
Agevolazioni ai privati 
perché diano inizio ai lavori 
Idi restauro - Sindacato e cittadini 
uniti in questa battaglia 
L’intervento di Vittoria Ghio 
Calzolari - Il decreto Nicolazzi 


Un momento 
dell’assemblea 
durante l'inter¬ 
vento di Vitto¬ 
ria Ghio Calzo¬ 
lari e l’esterno 
di uno stabile di 
Tot di Nona re¬ 
staurato 


Recupero del centro storico: stiamo ad un 
punto cruciale. Segnali pericolosi rischiano di 
bloccare le iniziative già In corso e di ricaccia¬ 
re indietro quel disegno nuovo di Roma che 
proprio nel risanamento del centro storico ha 
uno dei suoi strumenti essenziali. Limiti, dif¬ 
ficoltà, ostacoli: dì tutto quel che continua ad 
ostruire la strada del recupero di questa parte 
importante di città si è discusso ieri nell’as¬ 
semblea aperta, convocata da CGIL-CISL-UIL 
e dalla Federazione lavoratori delle costruzio¬ 
ni nei cantieri Icomes di Tor di Nona. 

L’iniziativa ha avuto il merito di vedere riu¬ 
niti in questa battaglia il sindacato, i lavora¬ 
tori edili e quei cittadini che da tempo, attra¬ 
verso un comitato, si battono per vedere rea¬ 
lizzati i progetti legati al centro storico. In 
molti degli interventi pur riconoscendo l’im¬ 
pegno e i risultati conseguiti dall’ammini¬ 
strazione comunale è stata sottolineata la ne¬ 
cessità di adottare nuovi strumenti normativi 
e finanziari che permettano il completamen¬ 
to dei lavori già avviati e l’inizio degli altri. 

- È stato fatto l’esempio di Tor di Nona dove, 
dopo tre anni dall'Inizio dei lavori, sono solo 
27 gli alloggi completati. Perché tanti ritardi? 
La causa principale è stato detto sta nel siste¬ 
ma degli appalti, dove l'imprenditore privato 
ha tutto l’interesse od allungare i tempi per 
poter poi chiedere una revisione dei prezzi. A 

S uesto proposito la Federazione lavoratori 
elle costruzioni chiede al pià presto venga 
nominata una commissione comunale di con¬ 
trollo. 


Oltre al problema degli appalti che può es¬ 
sere superato arrivando a soluzioni tipo quelle 
realizzate dal Comune con imprese private 
per Torbellamonaca, la Fulc si pone anche 
l’obiettivo di far marciare piu speditamente il 
processo di recupero del patrimonio abitativo 
del centro storico chiamando in causa gli stes¬ 
si privati per quanto riguarda i finanziamen¬ 
ti.. 

È chiaro che da solo il Comune non può 
farcela: perche allora non offrire agevolazioni 
fiscali, incentivi affinché i cittadini stessi sia¬ 
no Invogliati a non lasciare nell’abbandono le 
case di loro proprietà? 

Tutto questo però — aggiunge il sindacato 
— deve essere strettamente vincolato, in mo¬ 
do che a lavori ultimati a quelle case non sia 
cambiata la destinazione d’uso e agli inquilini 
garantita la possibilità di ritornare nei loro 
appartamenti. Nel suo intervento il consiglie-. 
re comunale Vittoria Ghio Calzolari oltre al 
problema dei finanziamenti adeguati e quin¬ 
di l’obbligo di intervenire per Regione e go¬ 
verno ha sottolineato la necessità di reperire 
case-pareheggio per gli abitanti costretti a la¬ 
sciare temporaneamente le loro vecchie case 
da restaurare. Ma la battaglia da condurre è 
soprattutto nei confronti del governo — ha 
detto Vittoria Ghio Calzolari — perché leggi 
come quella dei ministro Nicolazzi in cui, con 
la scusa di accelerare le pratiche si vuote im¬ 
pedire un reale controllo sulle licenze edilizie 
i un altra b a st o ne tra le ruota. 


L’accusatore di Frezza conferma il suo racconto 


Disse: «Non preoccuparti 
domani porta i soldi 


» 


«È strano che lei non si ri¬ 
cordi di me, perché quando 
mi fece capire che bisognava 
ungere le ruote per il ricove¬ 
ro di mia suocera, mi chiamò 
Aristide e mi diede del tu. Lei 
mi disse: “Non ti preoccupa¬ 
re, torna domani e porta i co¬ 
sini, cioè i soldi”». Messo a 
confronto con il prof. Fer¬ 
nando Frezza, Aristide Ad- 
dabbo il principale accusato¬ 
re del primario del reparto 
chinirgia dell'ospedale «Re¬ 
gina Siena», ha confermato 
oggi in tribunale tutte le sue 
accuse: per ii ricovero della 
suocera, Palma Venturi, 
Frezza intascò un milione di 
lire. 

II sanitario, che è imputa¬ 
to di concussione, truffa e 
falso, i rimasto fermo sulle 
sue posizioni ed ha ribadito 
di non aver mal avuto alcun 
colloquio con Aristide Ad- 
dabbo. Questi, nel corso del 


lungo confronto in aula, per 
due volte non ha saputo trat¬ 
tenere le lacrime, costrin¬ 
gendo i giudici a sospendere 
brevemente il processo. 

Altri confronti si sono 
svolti durante l’udienza tra I 
familiari di Palma Venturi, i 
fratelli Maurizio, Isabella e 
Fiorella VaUocchlo e Franca 
darareUi, responsabile del¬ 
l’ufficio accettazione del 
«Regina Siena». Anche in 
questo caso, però, non ri è 
riusciti ad accertare se fu 
proprio la dipendente dell’o¬ 
spedale a dire ai tre che biso¬ 
gnava attendere perlomeno 
due o tre mesi per U ricovero 
della congiunta. 

La •prossima udienza è 
prevista per il 14 aprile: ri do¬ 
vranno esaminare le 700 car¬ 
telle cliniche sequestrate 
proprio per stabilire i reali 
tempi di attesa dei pazienti 
per essere ricoverati nel re¬ 
parto chirurgia. 



Un centro in memoria del medico 
ucciso tre anni fa dai carabinieri 


Un centro di documentazione in memoria di Luigi Di Sa ito. A 
tre anni dalla morte del medico-pittore ucciso dai carabinieri ad 
un posto di blocco nel marzo del ’79 i familiari hanno costituito 
un centro di documentazione della ricerca artistica e contempo¬ 
ranea alla memoria del medico. 

Luigi Di Sarro stava percorrendo corso Vittorio sulla sua auto¬ 
mobile, nei pressi dell’abitazione di Giulio Andreottì. quando 
una pattuglia di carabinieri in borghese gli intimò l'alt II giova¬ 
ne non si fermò e i carabinieri spararono, uccidendolo. 

A tre anni di distanza ancora non è stato celebrato il processo, 
e i familiari intendono così, con l'iniziativa del centro, ricordare 
la memoria di Luigi Di Serro. Luogo di incontri, dibattiti, mo¬ 
stre, il centro sarà inaugurato il 3! marzo. 


Al consultorio 
di Monte Mario 


TI Consultorio familiare di 
Monte Mario (piazza Senta 
Maria della Pietà n. 5 pi¬ 
gliene Ufi è in funzione da un 
anno. 

Oggi alle 1C incontro con la 
gente del quartiere. 

Verranno proie ttati filmati 
e sarà svolta una 
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Anni e anni di inadempienze e l'acqua, lentamente, ha mangiato un 
tratto di costa in provincia dj_ Latina: come intervenire 

E il mare ha «divorato» 

* i 

le dune e la litoranea 

La strada della Bufalara (LT) è stata chiusa al traffico in tutti e due i sensi - Non si sa 
quando verrà riaperta - Il ministero dei Lavori Pubblici dice che non può far niente 
La Provincia ha commissionato uno studio - Ma se si fosse intervenuti prima... 



Ormai le dune non ci sono 
più. Le ha «divorate» il mare, 
aggredendo anche la litoranea 
che è stata, per forza di cose, 
chiusa al traffico. Il lungoma¬ 
re nella zona della Bufalara, 
in provincia di Latina, ha 
cambiato aspetto: lentamente, 
anno dopo anno, è stato eroso 
dall’acqua marina. Prima le 
dune (un habitat naturale im¬ 
portantissimo per la costa) poi 


la strada. Il fatto grave è che 
nessuno sa, ancora, quando po¬ 
trà essere riattivata la litora¬ 
nea, interrotta in tutti e due i 
sensi di marcia. 

La notizia è stata diffusa 
dall’amministrazione provin¬ 
ciale di Latina e il ministero 
dei Lavori Pubblici l’ha con¬ 
fermata. Ma il dicastero è an¬ 
dato oltre: ha anche fatto sape¬ 
re che per il risanamento non 


si potrà fare nulla. SI, nulla, 
perché l’unica legge che esiste 
in materia è del 1907 e preve¬ 
de l’intervento soltanto per 
quei tratti di costa dove si tro¬ 
vano centri abitati. E siccome 
il tratto della Bufalara non è 
abitato, la legge non può esse¬ 
re applicata. E allora, a chi 
spetta intervenire? Secondo il 
ministero del Lavori Pubblici 
alla Provincia. E la Provincia 
risponde che ha messo la que- 


Oue immagini | 
del litorale 
di Nettuno 


stione nelle mani di uno studio 
tecnico privato con l’obiettivo 
di trovare soluzioni di salva- 
guardia del litorale. Ma non si 
sa quando potrà essere pronto 
il programma. 

Intanto la strada resta chiu¬ 
sa e le dune non ci sono più. 
Una cosa è certa: che se si fosse 
intervenuto prima — trovan¬ 
do un meccanismo legislativo 
ad hoc — il mare non avrebbe 
mangiato lentamente né le 
dune né la strada. 


il partito 


PROPAGANDA 

Le Zone debbono ritirare in Fe¬ 
derazione urgente materiate di 
propaganda sulle questioni della 
sanità. 

# Oggi alle 16 c/o il Comitato Regio¬ 
nale è convocata la Commissione sa¬ 
nità (Hanalli-Simiele). 

• È convocata per oggi alle 18 c/o il 
Comitato Regionale una riunione sulla 
formazione professiona'e (Cancrmi). 
GRUPPO DI PROVINCIA alle 16 in 
sede. 

SEZIONE PUBBLICO IMPIEGO: alle 

16.30 in Federazione attivo postele¬ 
grafonici (Baldassarre-Fusco). 
SEZIONE STAMPA E PROPAGAN¬ 
DA: alte 17.30 riunione giornali circo¬ 
scrizionali (C.Pecchiolii. 

SEZIONE CULTURALE: alle 17 riu¬ 
nione responsabili deBa VI. VII. Vili. 
IX e X Zona (Giordano). 
ASSEMBLEE: PRENESTINO alte 18 
(Bettini); PORTA MAGGIORE alle 

18.30 (Meta). 

ZONE: CENTRO alle 18 a Enti Locali 
commissione femminile (Giannange- 
h): SALARIO NOMENTANO aBe 19 a 
Salar» CdZ (Brusa-Proietti); OLTRE 
ANIENE alle 19 responsabiS stampa 
e propaganda e cultura (Buonacqu- 
so): OSTIENSE COLOMBO alle 18 a 
Ostiense Nuova (Lorenzi): CIANICO- 
LENSE ale 19 a Monteverde Vecchio 
riunione scuola. 

CORSE ALBERONE are 18 30 quin¬ 
ta lezione (Sandn). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDALE 
OPERAIA PRENESTINA alle 17.30 
(Granone). 


FGCI 

È convocato alle 16 in Federazione 
l'attivo delle studentesse. Odg: «Va¬ 
lutazione dell'8 marzo ed iniziative 
sull'informazione sessuale nelle scuo¬ 
le» (A. Pompili). 

# I compagni dei circoli e delle 
cellule devono ritirare in Federa¬ 
zione le tesi del Congresso nazio¬ 
nale FGCI e i manifesti del tesse¬ 
ramento. 

FROSINONE 

In Federazione alle 16 attivo sulla 
impostazione «Jena campagna con- 
ryessuale FGCI (Tomassr-Cu»Uo); In 
Federazione alle 17 assemblea ammi¬ 
nistratori (Loffredi); In Federazione al¬ 
le 18 commissione riforma dello Sta¬ 
to (A. De Santis). 

LATINA 

Presso il Consorzio Servizi Culturali 
alle 17 dibattito sullo sport. Partecipa 
il senatore Nedo Canetti. 


Novità 


Charles Darwin 


l» caocaoo at*a »c»vo raocumo 
r»»o tuOQmt-O «Ouror» 
tJJu do aererà L«o»*r 


Giuseppe Maltalenti 


La «Mio • vogo & lA/ck 
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tln pericolo per la sicurezza degli aerei 

Dal giudice titolari 
di emittenti private 

Disturbati gli utenti Rai - 150 avvisi di reato 


Sotto inchiesta da alcuni 
mesi ora le emittenti televi¬ 
sive e radiofoniche hanno 
anche ricevuto comunicazio¬ 
ni giudiziarie. 

I provvedimenti sono stati 
emessi dal giudice istruttore 
Renato Squillante che conte¬ 
sta ad oltre centocinquanta 
emittenti, di Roma e del La¬ 
zio, ipotesi di reato previsti 
dagli articoli 340 (interruzio¬ 
ne di pubblico servizio), 342 
(attentato alla sicurezza dei 
trasporti) e la violazione del¬ 
la legge 9 febbraio 1968 sulle 
radiofrequenze. 

L’inchiesta aperta dalla 
magistratura vuol essere 
una risposta al caos che esi¬ 
ste nella materia delle radio- 
frequenze. Proprio in man¬ 
canza di una precisa discipli¬ 
na, una serie di inconvenien¬ 
ti si sono verificati nel recen¬ 


te passato; inconvenienti che 
avrebbero potuto avere an¬ 
che esiti drammatici. Infatti 
alcuni aerei si sono trovati, 
in fase di atterraggio sugli 
aeroporti di Fiumicino e 
Ciampino, in serie difficoltà 
per momenti di black-out 
nelle loro comunicazioni con 
le torri di controllo, perché i 
segnali delle emittenti priva¬ 
te si sovrapponevano sulla 
fascia di frequenza riservata 
alle comunicazioni di servi¬ 
zio. 

Meno gravi, ma ugual¬ 
mente ingiustificabili, 1 fa¬ 
stidi causati agli utenti radio 
televisivi. Spesso è impossi¬ 
bile ricevere normalmente le 
trasmissioni Rai per i distur¬ 
bi causati dai segnali prove¬ 
nienti dai ripetitori «privati» 
posti su Monte Cavo a Rocca 
di Papa e dalle apparecchia¬ 
ture radioelettriche. 



Di dove in quando 


«Ars musica» 

Quattro mani 
per prendere 
Schuhert 


Le quattro mani sulla ta¬ 
stiera del pianoforte — tra le 
formule della musica d’in¬ 
sieme questa è galeotta della 
più confidenziale delle con¬ 
dizioni (esecutive), e implica 
inevitabili complicità e reci¬ 
proche intese — erano di 
Fiorenza Di Croce e Michele 
Missiato, già uditi qualche 
mese fa, in Via dei Greci, in 
una fortunata e poeticissima 
prova: i Sedici Valzer op. 39 di 
Brahms. 

Alla Cancelleria, per l’Ars 
Musica, i due giovani piani¬ 
sti hanno proposto un pro¬ 
gramma schubertiano, com¬ 
prendente la Grande Sonata 
op. 30, le Otto Variazioni su 
un tema originale, op. 35 e la 
Fantasia op. 103, estremo 
pensiero dell’ultimo anno di 

Oggi airOlimpico 


Incontro 
col fan 
da non 
perdere 


vita. Gli interpreti hanno 
mani leggere e distillano 
limpidamente un’espressivi¬ 
tà che mai diviene oggetto di 
elargizione, ma scorre fluen¬ 
te negli argini del gusto e di 
una innata eleganza. Evitata 
la sottolineatura pesante 
dell’accento drammatico, lo 
struggente tema della Fanta¬ 
sia ha conservato, nelle ripe¬ 
tute riprese, tutta la sua tra¬ 
gica disperazione, pure ad¬ 
dolcito dal dono divino della 
melodia, suggerendo al due 
pianisti una soluzione inter¬ 
pretativa sobriamente can¬ 
tata. Appesa all’etero guizzo 
iniziale, la Grande Sonata si è 
avvalsa di una esecuzione 
rotonda, quasi cordiale, so¬ 
stanzialmente calata nello 
stesso clima di sublime, mu¬ 
tevole divagare delle Varia¬ 


zioni che, sempre più lontane 
dal gesto ornamentale sette¬ 
centesco, sconvolgono dal 
fondo la struttura del sog¬ 
getto tematico, con la più 
ricca varietà di accenti. E 
questi accenti sono stati rac¬ 
colti e restituiti con virtuosa 
intensità dai «Duo» pianisti¬ 
co, che ha siglato un concer¬ 
to disegnato, nella sua di¬ 
mensione strumentale, su 
una convinta idea vista in 
costante trasparenza, rara 
per probità, rispettosa, fino 
alla devozione, dei significati 
riposti nei testo. ' 

Bravi e simpatici, la Di 
Croce e Missiato hanno ri¬ 
sposto agili applausi con u- 
n’appendlce. di bis, ovvia¬ 
mente schubertlana. 

Umberto Padroni 


All’Auditorio del Foro Italico 

Dedicato a Monteverdi 
il concerto 
del Coro della RAI 


. Il programma interamen¬ 
te offerto a Monteverdi 
(1567-1643), doveroso in una 
rassegna dedicata alla poli¬ 
fonia italiana dal ’500 al ’700 
come quella presentata all’ 
Auditorio del Foro Italico, 
ad appuntamenti mensili, 
dal Coro da camera della 
RAI diretto da Arturo Sac¬ 
chetti, comprendeva la Mes¬ 
so a 6 voci sul mottetto «In 
ìlio tempore» assai preceden¬ 
te, di Gombert, e altri cinque 
momenti di ispirazione reli¬ 
giosa: Cantate Domino, Lae- 
tatns sum, Beatus secondo. 
Laudate pueri, e un Gloria a 5, 
6 e 8 voci. 

Ricca di umanìstici artifi¬ 
ci la Messa e complesse, ma 
di avvolgente cantabilità le 
altre pagine, il programma 
sembrava fatto apposta per 
chiedere ad un complesso 
polifonico la più aperta rea¬ 
lizzazione delle proprie risor¬ 


se, e il Sacchetti — imponen¬ 
do attacchi vivaci nelle pagi¬ 
ne di brillante disegno, le¬ 
gando in estatica fusione 
modulazioni e cadenze — ha 
retto con piglio dinamico la 
trama delle linee melodiche. 
Con bella scioltezza, le voci si 
sono inseguite reciproca¬ 
mente negli ascendenti an¬ 
damenti a spirale del canoni, 
per giungere ad aree di pro¬ 
gressiva, ariosa trasparenza 
e, nella vastità dello spettro 
armonico, acquistare quell’ 
espressione ai cui fini il «di¬ 
vino Claudio» aveva votato 
la componente rivoluziona¬ 
ria della propria opera. 

Un congruo sostegno alle 
esecuzioni era offerto da 
Giuseppe Agostini all’orga¬ 
no e da Antonio Mosca con il 
suo violone. Pubblico foltis¬ 
simo e successo di grande ri¬ 
lievo. 

U. p. 



ROMA — L’arrivo del pianista francese Michel Petrucciani è 
stato senza dubbio uno dei fatti sensazionali dell’ultima esta¬ 
te jazzistica. 

Questo giovanissimo virtuoso, infatti, è un «fenomeno* per 
diverse ragioni: intanto ha un aspetto molto fuori del comune 
(è alto meno di un metro, e distorto da una terribile malattìa 
delle ossa), ma soprattutto è un interprete contemporaneo 
della tradizione pianistica del jazz di grande sensibilità, oltre 
che di enorme talento. Una figura eccezionale, insomma, e- 
mers“ da un ambito musicale che negli ultimi anni si è rive¬ 
lato piuttosto avaro di novità. 

Logico quindi che il suo ritorno in Italia — per un unico 
concerto che si terrà questa sera alle ore 21 al Teatro Olimpi¬ 
co, e che conclude una breve ma stimolante'rassegna orga¬ 
nizzata dalla Cooperativa Murales — susciti notevole interes¬ 
se e attesa. 

Il Gruppo della Rocca al Valle 

Toma alla ribalta 
il «caso Ruzante» in 
un vivido spettacolo 


:1V>. 


Nei sorprendenti concerti di qualche mese fa,’Petrucciani 
aveva messo in mostra doti davvero'non comuni: una straor¬ 
dinaria vena drammatica, una vitalità addirittura esuberan¬ 
te, qualità tecniche ragguardevolissime, e soprattutto una 
maturità espressiva insospettabile in un musicista di quell’e¬ 
tà. . . . 

Michel Petrucciani costruisce tessuti ariosi ed equilibrati, 
compone splendidi temi che hanno il raro pregio della sem¬ 
plicità, reinterpreta standards e cita i suoi maestri — da Bill 
Evans e McCoy Tyner — con la sapienza di un «veterano». 

Con lui cì sarà in questa occasione una sezione ritmica di 
sicura affidabilità e di consumata esperienza, formata da 
Furio DI Castri, abile contrabbassista che ha trovato in Fran¬ 
cia una definitiva valorizzazione, e Aldo Romano, che rimane 
uno dei batteristi più brillanti in circolazione sul continente. 
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Ancora pochi giorni (le re¬ 
pliche si danno, al Valle, fino a 
domenica prossima) per vede¬ 
re la Recita fantastica del fa¬ 
mosissimo Angelo Beolco det¬ 
to il Ruzante alla corte dei car¬ 
dinali Marco e Francesco Cor- 
naro. 171010 lunghissimo, ma 
riducibile poi alla sintetica mi¬ 
sura del suo autore e perso¬ 
naggio: Il Ruzante. E spettaco¬ 
lo di giuste proporzioni, non 


meno piacevole che nutrito di 
idee. Vi si compendiano, infat¬ 
ti, l’ultra trentennale esperien¬ 
za registica di Gianfranco De 
Bosio, l’impegno d’uno studio¬ 
so come Ludovico Zorzi (i due 
firmano, insieme, questo cali¬ 
brato intreccio di testi ruzan- 
tiani), il lavoro «di squadra» 
del Gruppo della Rocca, la più 
collaudata compagnia teatrale 
italiana a struttura cooperati¬ 


va. La rappresentazione, in 
due tempi, non pretende di 
svelare il «Mistero Ruzante», 
ma vuole, appunto, rappresen¬ 
tarlo. E ci riesce benissimo. 
Angelo Beolco, l’intellettuale 
borghese che si sdoppia nella 
figura di Ruzante, emblemati¬ 
ca del mondo «basso», contadi¬ 
no. della provincia veneta nel¬ 
la prima metà del Cinquecen¬ 
to; che si fa portavoce ambi¬ 


guo delle esigenze di quella 
gente presso il potere civile ed 
ecclesiastico; che esalta una 
•naturalità» in cui non si sa 
quanto ci sia di esercizio lette- 
rario-filosofico e quanto di av¬ 
vertita, anticipatrice coscienza 
di realtà emergenti dalla crisi 
della società rinascimentale; 
Ecco, insieme, il protagonista 
e l’antagonista, il creatore e il 
critico, il soggetto e l’oggetto 
di una singolarissima avven¬ 
tura artistica e umana. 

La «Recita» si avvia con un’ 
ampia citazione dalla Pasto¬ 
ral, dove l'Idioma aulico, arca¬ 
dico di un’egloga «in lingua» 
va a dar di cozzo nel duro, car¬ 
nale dialetto pavano, che dopo 
di allora sarà il mezzo espressi¬ 
vo dominante e più tipico del 
Beolco. Le due Orazioni indi¬ 
rizzate, a distanza di anni, ai 
cardinali (e fratelli) Comaro. 
e intonate alle differenti per¬ 
sonalità (gioviale ed austera) 
dei destinatari, fanno da cer¬ 
niera fra i ragguagli tratti dal¬ 
l’opera più propriamente 
drammaturgica del Beolco: un 
largo scorcio della Betta (com¬ 
prendente il «mariazo» e i suoi 
«scandalosi» sviluppi), un ricco 
condensato dei Dialoghi. Nella 
seconda parte, lo spicco decisi¬ 
vo lo hanno il Bilora e il Parla¬ 
mento, annodati insieme o di¬ 
sposti parallelamente, quasi a 
specchio e riscontro l’uno del¬ 
l’altro. 

Cosà, la cupa vicenda del po¬ 
vero campagnolo che, arrivato 
in città per tentar di ripren¬ 
dersi la moglie, finisce con 1’ 
uccidere l’anziano signore del 
quale essa è divenuta la con¬ 
cubina, insinua le sue sinistre 
cadenze nella tragicommedia 
del reduce, tornato a casa dal¬ 
la guerra più miserabile di pri- 


CASA DELLA CULTURA 


Lvgo Armug 26 - Roti» 

DISARMO NUCLEARE 
DELL’EUROPA E 
DEMOCRATIZZAZIONE 
DEI PAESI DELL’EST 

Conferenza stampa del Comitato Deettivo detta Casa de«a Culti*» 
Introdurrà: 

CARLO BERNARDINI 

Otrrw ut ratarara saranno ptasenn per rf dbawto 
con i gamtktti » con i pubtèco 

Mario A grimi. Giuseppe Botta. Paolo Brani, 
Paolo Chiarini. Costantino Dardi. Tullio De 
Mauro, Gabriela Giannantoni. Mario Lunet¬ 
ta. Giuliano Manacorda, Ruggero Orfei, 
Walter Peduli*. Massimo Predella. Dario 
Puccini, Adriano Stroni. Manfredo Tafuri. 
Giorgio Tacca. Lucio Villari 
d W Comiuto Orettrva delta Casa della Cultura 


Mercoledì 31 marzo ore 21 
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ORE 

16.30: 


TUTTI I GIORNI 

BIMBITIVVIT 

DUE ORE DI BELLISSIMI CARTONI ANIMATI 

«I magici bonbon di LiRy» 

Le fantastiche avventure di una bambina che cresce o ringio¬ 
vanisce grazie a prodigiose caramelle rosse e blu. 

ORE 17.00: «Yoghi» 

Uno dei tanti personaggi di Hanna & Barbera, con le sue 
avventure allegre e divertenti. 

«Angia Girl» 

Una ragazza londinese di 12 anni, nominata agente segreto 
da Sua Maestà, risolve i casi più complicati. 

«Fontoman» 

Il mistero di un supereroe redivivo dalle rovine di Atlantide, in 
Jotta contro i malvagi con la sua «bacchetta di giustizia». 



Cinque artisti alla «Tartaruga» 

Un disegno verso 
l’inunaginario e 
la nostalgia dell’antico 


D’Argenta, Di Stasio, 
Gandolfi, Ligas, Pìruca - 
Galleria -La Tartaruga», 
piazza Mignanelli, 25; fino 
al 10 aprile; ore 17/20. 

Occhi che guardano al 
cielo, estasi, angioletti co¬ 
me passerotti e amorosi so¬ 
stenitori di martiri, nuvole 
basse come fumo di focola¬ 
re e squarci aperti a mo¬ 
strare un angolo di stanza 


colla tavola apparecchiata 
o la freddezza quasi iper¬ 
realista d’un televisore. Un 
disegnare morbido, fles¬ 
suoso che esalta il volume 
curvo, un decollare sulla 
tecnica e il mestiere antichi 
un po’ alla maniera di Gior¬ 
gio De Chirico dopo il 1930. 

Un distillare dalla pittu¬ 
ra di Controriforma t&rdo- 
cinquecentesca e barocca 
gli struggimenti, l'erotismo 


ORE 17.30: 


ORE 18.00: 


ORDINE DEI GIORNALISTI 

dtl l«ie. Umbria. Abruno a Molise 


COMUNICATO 

CONSIGLIO INTERREGIONALE DELL'ORDINE DEI GIORNALISTI 

DI ROMA 

n giorno 31 matto 1982. «de ora 10 00 nella propria sede (Piena San 
Loremo » Luem», 26 • 5’ piano) » terra m seconda convocarono l'assem¬ 
blea degli iscritti 

Tutti i giornalisti sono vivamente pregati & intervenire 


nascosto, la nostalgia d’un 
frammento vero e lanci¬ 
nante di vita. E sempre la 
nostalgia della classicità 
perduta. 

A Paola Gandolfi, Franco 
Piruca, Stefano Di Stasio, 
Maurizio Ugas, Aurelio D’ 
Argenta, vecchi e nuovissi¬ 
mi visitatori notturni dell* 
immaginario del museo, 
Maurizio Calvesi ha dedi¬ 
cato un sonetto intitolato 
«Anacronismo», a mo’ d’in¬ 
troduzione, dove dice di 
furtivi incontri, di mattini 
scaduti, di consolante pro¬ 
fumo di invisibili bacheche, 
di frugar d'armadi in tene¬ 
ra sintonia con l’anacroni¬ 
stica sintassi. 

Il gruppo degli immagi¬ 
nari e immaginifici del mu¬ 
seo va crescendo. Sono ca¬ 
duti i grandi venti che gon¬ 
fiavano tante vele. La no¬ 
stalgia dell’antico da in- 


f. bi. 

ma, affamato, respinto dalla 
sposa fedifraga, bastonato dal¬ 
l'amante di costei. Nel Parla¬ 
mento, autore e attore s’iden¬ 
tificano nel nome di Ruzante. 

In Bilora, i personaggi appaio¬ 
no come «altri», in ogni senso. 

E Ruzante stesso, cioè Beolco. 
uscito dal suo travestimento, li ' 
guarda agire, osservatore acu- . 1. 
to, ma impotente, al quale non , 
è consentito intervenire nello • 
svolgersi di un atroce destino, 
ma solo esserne il cronista. 

L’allestimento di De Bosio. 
servito dai bei costumi di San¬ 
tuzza Cali e dal semplice, effi¬ 
cace impianto scenografico di 
Emanuele Luzzati, nonché 
dalle musiche (di Fiorenzo 
Carpi e Bruno Nicolai), ha 1’ 
autorità e la pregnanza cultu¬ 
rale che derivano da una pro¬ 
fonda dimestichezza con l’ar¬ 
gomento. Forse, all'inizio, af¬ 
fiora qualche sottolineatura 
didattica, con una punta di ar- 
cheologismo nella ricostruzio¬ 
ne di un ambiente teatrale «di 
villa» dell’epoca. 

Poi, lo spettacolo prende - 
corpo e s’impone, nelle ben 
coordinate prestazioni indivi¬ 
duali e, in particolare, nella 
eccellente prova di Marcello 
Bartoli, Beolco-Ruzante tra i 
migliori mai incontrati, mo¬ 
dernamente espressivo di un 
disagio, storico ed esistenziale, . 
che è di quel travagliato seco- - 
lo, ma anche del nostro. In e- 
videnza, ancora. Bob Marche¬ 
se e Giovanni Boni, e pure da 
ricordare Do rotea Aslanidis, 
Fiorenza Brogi, Bruna Bru¬ 
nello, Luigi Castejon, Arman¬ 
do Spadaro. Marco Marelli, 
Roberto Vezzose 

ag. sa. 


quietante malessere sta di¬ 
ventando seria malattia, un 
piacere del tramonto e del¬ 
l’ora sul far della sera, un 
gustarsi la malinconia di¬ 
stillandola pennellata su 
pennellata, segno su segno. 

Forse questi bravi e probi 
pittori e disegnatori cerca¬ 
no di riempire un vuoto al¬ 
trimenti insopportabile 
ma, passo dopo passo, spro¬ 
fondano nell’immaginario 
delle maniere pittoriche. .. 
che furono e rischiano di 
sparire al nostro sguardo. 

Un filo di labirinto lasciato 
a vista, forse per tornare in¬ 
dietro: tra una nuvola e un 
panneggio la tavola Imban¬ 
dita di Piruca, il sorriso del¬ 
la carne della Gandolfi, Io 
sguardo e la mano di D’Ar¬ 
genta, l’ombra di un ogget¬ 
to contro la luce occidua al- . t 

la Claude Lorrain (o Caspar 
Friedrich?) di Ligas. 

Ma dove sono finiti il 
sangue e i martiri, le iacri- v 
me e le estasi, le vesti e i 
gesti degli spaventosi, ma 
forse grandi, giorni che * 
dobbiamo vivere? La me¬ 
moria è fondamentale per¬ 
ché germogli qualcosa al 
presente: ma si può vivere e 
immaginare pittura senza • 
speranza e prefigurazione? 

Dario Micocchi 
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Martedì 30 marzo 1982 


Lirica e balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

(Direziono artistica • Tel. 461755) 

Allo 20.30 (abb. alle terze serali ree. 46). «Trittico di 
balletti»: Capriccio di Strawinsky/Lorea Massine, scene 
e costumi di Raimonda Castani; La chant du roasignol 
di Strawinsky/Lorea Massine, scene e costumi di Fortu¬ 
nato Depuro: La boutiquo fantasquo di Rossini-Respi- 
ghi/Leonida Massine, scene e costumi di Andrà Dorain. 
Direttore d orchestra Bruno Aprea. Interpreti principali: 
Gabriella Tessitore. Patrizia Lollobrigida, torca Massino. 
Sdisti e corpo di ballo del Teatro. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Via Flaminia. 118 - Tel. 3601752) 

Domani alle 20.45. Presso il Teatro Olimpico Concerto 
del pianista Kazimierz Morsici. In programma: Bach. 
Strawinsky. Biglietti in vendita alfa Filarmonica. 

ASSOCIA2IONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR¬ 
CADIA ' 

(P.zza dell'Orologio. 7) 

Domani alle 18.30. Presso l'Aula Magna del Palazzo 
della Cancelleria Concerto del pianista Alberto Po- 
meranz. Musiche di Debussy. Per informazioni rivolgersi 
al 659614 - 6223614 ore 16-20. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ccDINO CIANI» 

(Via Milano. 49) 

Alle 20. Nella Basilica di Santa Maria in Montesanto 
(P.zza del Popolo) Bijan O. Setayeah (oboe), Steven 
Roach (pianoforte). Musiche di Hindemith e Schollum. 
CIRCOLO GIANNI BOSIO 
(Via de» Sabelli. 2 - Tel. 492610) 

Alle 21. Concerto dall'organettiste Marc Partono. 
Musica popolare francese. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracassini. 46) 

Alte 20.30. Presso l'Aula Magna dell'Università degli 
Studi di Roma. Anna Barutti (pianista). Musiche di 
Stockhauson. Schoenberg, Zemlinsky, Beethoven. Con¬ 
certo gratuito riservato a docenti, studenti, personale 
universitario e soci dell'Istituzione. 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 32/A) 

Giovedì e venerdì alle 21.15. Concerto delta clavi¬ 
cembalista Huguette Dreyfuss. «Partite» per clavi¬ 
cembalo di J.S. Bach. 

SALA CASELLA 
(Via Flaminia, 118) 

Giovedì alle 20.45. Concerto con M. Lonafdi (liuto), 
A. Damiani (tiorba), G. Zambon (controtenore). 

Musiche del 500-600. 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE 

(V.le Angelico, 67 - Tel. 354441) 

Nei giorni 5-6-7 aprile il prof. Oavid Colfyer del Conserva¬ 
torio di Amsterdam terrà un Seminario sulle Tecniche 
clavicembalistiche presso la Sala Casella (Vìa Flami¬ 
nia. 118). 


Prosa e Rivista 


ALLA RINGHIERA 

(Via dei Riari. 81 - Tel. 6541043 * 6568711) 

Alle 21.15. La Comp. di Prosa L. Modugno presenta 
Eternamente tua di e con L. Modugno. Regia di M. 
Landi. con E. Lazzareschi, N. D'Agata. T. Ronchi. F. 
Pannofino. 

ANACROCCOLO 
(Via Capo d'Africa. 5) 

Alle 2t. Scoprite la signora da T. Maclntyre. Regia di 
D. Guardamagna. 

ANFITRIONE 

(Via Marziale. 35 - Tel 3598636) 

Alle 21.15. La Coop. La Plautina presenta Gazebo con 
S. Ammirata. M. Boninì Olas. P. Parisi. F. Madonna. 
Regia di E. De Castro. 

AURORA 

(Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 

Alle 21. Cavalieri senza patria di Aphra-Behn. Regia 
di Ugo Gregoretti. 

BELLI 

(Piazza S. Apollonia. 11/A) 

Alle 21.15. La Comp. Il Baraccone presenta Me dove 
vai in giro tutta nuda, di G. Feydean. Regia di M. 
Mirabella, con G. Pescucci e G. So fio. (Ultima settima- 
na). 

BERNINI ' " " - 5 • - * . . - 

(P.zza G.L. Bernini. 22) 

Alle 20.45 «Prima». Un'oca «remote di Josef Topo). 
Regia tfi Gian Filippo Boiardo, con Mino Caprio. Masaria 
Colucci e Giulia Perroni. 

BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri. 11 - Tel. 8452674) 

Riposo. 

CAPANNONE INDUSTRIALE 

(Via Falzarego - Isola Sacra - Tel. 6451130) 

Venerdì, sabato e domenica alle 2 1. Teatro di Remoodi 
e Caporossi. Pren. e vend. anche presso il Teatro Quirino. 
Domenica servizio statuito pullman ore 20.30 da Piazza 
SS. Apostoli (ang. Piazza Venezia). 

CENTRALE 
(Via Celsa. 6) 

Alle 21.15. GhzBo Cesare 4... ma non lo dfte a Sha¬ 
kespeare dì Ciufoli Insegno. Regia di Massimo Cinque. 
CENTRO TEATRO ATENEO 

(P.zza Aldo Moro. 5) 

Alle 10. Il regista Peter Broak terrà per H Centro Teatro 
Ateneo un Seminario su Tecniche originerie dell'at¬ 
tore. Ingresso libero. 

DEI SATIRI 

(Piazza di Grottapìnta. 19 - Tel. 6565352) 

Alle 21.15 (fam.). La Coop. C.T.I. presenta La trappola 
(The Mousetrap) di A. Chnstie. con J. Fieno. T. Sciarra. 
S. Dona. P. Pedoni. M. Giganti. Regia di P. Paolo™. 

DELLE ARTI 

(Via Stalla. 59 - Tel. 4758598) 

Alte 21 (fam.). Il Gruppo Teatro Ubero RV presenta Tra¬ 
dimenti. di H. Pinter. con S. Fantoni. I. Occhini. D. Del 
Prete. Regia G.P. Griffi. 

DEL PRADO 

(Via Sora. 28 - Tel. 5421933) 

Alle 21.30. Teatro Incontro deetto da Franco Mero™ 
presenta Oreste. d> J Ritsos. con Edda Dell'Orso. Sal¬ 
vatore Martino. Pepito Tones Regia di Salvatore Marti¬ 
no. 

DELLE MUSE 

(Via Fori. 43) 

Alte 21.30 (fam). u Beat 72 presenta Cinque piccoli 
musical di J. Mehk e A. Annecchmo. con R. Caporali 
(tenore). E. Bernard (sopra n o ). C. Monru e T. Triffez. 
DE' SERVI 
(Via del Mortaro. 221 
Riposo. 

EUSEO 

(Via Nazionale. 183) 

Alte 20 45 (abb F/S2) La Comp Glauco Maun presenta 
G. Mauri m II Signor Puntile e il suo servo Metti, di 
B Brecht con isa Danieli. Roberto Sturno Regia di Egisto 
Mar cucci 

GHIONE 

Via delle Fornaa. 37 - Tel 6372294) 

ABe 2 1. Le moglie ideale. <5 M Praga. Regia ó> Edmo 
Fenogho. con Ileana Ghione. Pino Cohzzi. G Barra. 
GOLDONI 
(Vcolo dei Soldati 4) 

Are 21 15 La Comp di Prosa «Il Pung^hone» presenta 
E ccuriale cfc M. de Ghekfcrode. con Gorgo Mattioli. P_- 
B*uso G Schettini. G Simontn* 

M. LEOPARDO 
«Vicolo del Leopardo 331 

ACe 2 1 GNT presenta Le scuole deffa mogli di Mege¬ 
re Regia D Camerini 
LA CHANSON 
(Largo Brancaccio. 82/A) 

Alte 21 30 Lucia Cassi™ m Splendor i e miserie di 
Concettine Queglieruio d> A Fusco, con Mariano Di 
Marino. Enzo Fusco e Saverio Matte* 

LA COMUNITÀ 
(Via G Zanazzci. 1 ) 

ABe 2 1 30 La Comunità Teatrale Italiana presenta In 
AW*. Regia di G Sepe. con L Bia^ra. A Brun«™. F 
Cortese. D La Logga. A. Meme betti. 

LA PIRAMIDE 

(Via G Benzo™. 51 - Tel. 576162) 

Alle 21.15. La Coop. Enterprise Film presenta Paradiso 
terrestre con G Butto. A Saitutti. P Della Chiesa Regia 
di Gianfranco BuBo. 

LIMONAIA DI VILLA TORLOMA 

(Via SpaBanzani) 

ABe 20 45. L'Assoc. Teatrale «Odradek 2» presenta Le 
duchesse «TAmetfi di J Webster. 

Mt TATEATRO 

(V«a Mameli 5) 

Doma™ a^e z 1.15 «Prima» Teetroce Regia di Angiola 
Jaragro. con GabneBa Jacobuco. Angiola Jantgro. Maria 
Piera Regoli 

PRO NO IO VINO 
(Via Genocch*. 15) 

Riposo 

PAR IOLI 

(Via G Borsi. 20 - Tel 803523) 

Alle 2 1 (fam ) C Molfese presenta C. Caprioli m Le 
bottega del caffè di C Grido™. con R. CucocBa Regia 
di G. Stragi a 

PICCOLO Of ROMA 

(Via della Scala) 

Alle 21 15 La Coop «Teatro de Poche» presenta Dio è 
morte. Regia di Aiché Nanè. con A. Nanà. Franco De 
luca. Salvo lorefice fngr L 5000 - Rid L. 2000. 


ROMA - SPETTACOLI 


Cinema e teatri 


PICCOLO EUSEO ’ 

(Via Nazionale. 183) 

Giovedì alle 20.45 «Prima» (abb. A). La Comp. di Prosa 
del Teatro Eliseo presenta Franca Valeri in Le donne 
che amo di Franca Valeri. 

POLITECNICO SALA A 
(Via G B. Tiepoio, 13/A) 

Alle 21. La fidanzata dello Scheletro, di S Bar?ini, 
con F. Juvara. A. Piovanelli e G. Scala. Regia di Sergio 
Bazzmi. 

ROSSINI 

(Piazza S. Chiara. 14 - Tel 6542770) 

Riposo. 

SALA UMBERTO 

(Via della Mercede, 49) 

Alle 2 1 «Prima». Paolo Poli presenta Soirée Satia con¬ 
certo in due tempi con Antonio Ballista e Carmen Rag- 
qhianti. 

SISTINA 

(Via Sistina, 129 - Tel. 4756841) 

Alle 21.15. Franco Fontana presenta per la puma volta in 
Europa Oba oba 82 di Sargentelli. La più grande rivista 
brasiliana. 

SPAZIOUNO 

(Via dei Panieri. 3 - Tel. 5896974) 

Alle 21.15. Signorina Giulia di A. Strindberg Regia M. 
Gagliardo, con S. Madia, M. Morosi™, M. Morselli. 
TEATRO AUTONOMO DI ROMA 
(Via Scialoia. 6 - Tel. 36051 11) 

Alle 21.15. Santa Teresa d‘ Avita di Silvio Benedetto e 
Alida Giardma, Posti limitati e solo dietro prenotazione. 
TEATRO DELL'OROLOGIO 
(Via de Filippini. 17/A - Tel. 6548735) 

Alle 21.15. Terroristi di M. Moretti, con F. Carnelutti. 
P. Giorgio. P. Gasparro. M. Patulli. Reqia A, Zucche 
TEATRO DI ROMA • TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 

Alle 20.45. La Comp. Teatro Stabile di Genova presenta 
L'orologio americano di A. Miller. Regia E. Petri, con 
L. Copolicchio. F. Oe Ceresa. C. Gora. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO FLAIANO 
(Via S. Stefano del Cacco. 18 - Tel 6798569) 

Alle 2 1 «Prima». La Coop. «Il Politecnico» presenta II 
mercato dell'amore di Frank Wedekmd. Regia di Gian 
Carlo Sammartano. 

TEATRO E.T.I. QUIRINO 
Via M. Mmghetti. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 20.45. La Coop. Teatro Franco Parenti presenta II 
malato immaginario di Molière, con F. Parenti e L. 
Morlacchi. Regia di A. Ruth Shammah. 

TEATRO E.T.I. VALLE 
(Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 

Alle 2 I (fam.). Il Gruppo della Rocca presenta II Ruzan- 
ta da A. Beolco. Regia Gianfranco de Bosio. (Ultimi 6 
giorni). 

TEATRO GIULIO CESARE 

(Via G. Cesare. 229) 

Alle 20.45. Eden Teatro di Raffaele Viviani. Regìa di 
Roberto De Simone. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni, 3 - Tel. 5895782) 

(SALA A): Alle 21.15 «Prima». La Comp. «Cirque a va- 
peur» in Voyage en reppel con E. GaHot-La Vaileée e 
Martine Oupé. - Ingr. L. 4500 - Rid. L. 3500. 

(SALA B): Alle 21.15 «Prima». La. Coop. Teatro per 
Mestre presenta «Parole e antiparole». Ineuguraziona 
di R. di S. Secondo; La lezione di E. lonesco. Regia di F. 
Demaestn. - Ingr. L. 6000-3500. 

(SALA C): Alle 21.1 5. La Comp. La Brace presenta Peer 
Gynt da Ibsen. spettacolo di pupazzi con R. Riccio™. O. 
Tìta Farinetta e V. Andrei. 

(SALA POZZO): Dal 15 al 24 aprile Actor's Work, 
seminario sulla recitazione tenuto da Bruce Myers. 
TEATROTENDA 
(P.zza Mancini) 

Alle 21. La Comp. Teatro Belli presenta L'educazione 
parlamentare con Antonio Saltnes e Carola Stagnaro. 

TORDINONA 

(Via degli Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 

L ETI presenta «Scenario Informazione ’82»: Videoteca 
'80; alle 19 Guerra fredda del Gruppo La Gaia Scienza; 
teeereamboy di M. Sambatì. 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 

«Gli amici di Georgia» (Alcyone, Caprani- 
chetta) 

«Buddy Buddy» (Ariston, Quattro Fonta¬ 
ne) 

«Mephisto» (Augustus) 

«Reda» (Barberini) 

«Ragtime» (Capranica) 

«Ricche e famose» (Embassy) 

«La guerra del fuoco» (Majestic, Traiano) 


L. 4000 


Sperimentali 


ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA 

(Vìa G. Morandi. 98) 

Alle 15. Pierrot Lunaire. La poetica espressionista di 
A. Schoenberg. con Verrengia Andrea. 

BORGO 15 

(Vicolo del campanile - Borgo Pio) 

Alle 18.30. Il Laboratorio di Teatro Maschere presenta 

Immagine da Mircatla. 

DO IT 98 

(Via Geracs. 1/A - Tel. 7598777) 

Alle 15. «Lo Specchio de' Mormoratori» presenta Die 
Gummimauer. Studi di Giancarlo Palermo. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour 22 - T. 352153) 

L. 4000 

Eccezzxiunote varamente con 0. Abaiantuono - Co¬ 
mico 

(16-22.30) 

AIRONE 

(Via Libia. 44 - Tel. 7827193) L. 3500 

Ad ovest di Peperino con I Giancatthn - Comico 
(16-22.30) 

ALCYONE 

(Via Lago di Lesina. 39 - TeL 8380930) L- 3500 
GK amici di Geòrgie di A. Penn - Drammatico 
(16 22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

(Via Montebello. 101 - Tel. 4741570) L. 3000 

Le contessa, le contessine... e le cameriera con C 

Atre! - Sex Y (VM 18) 

(10-22 30) 

AM8ASSADE 

(Via Acc. degli Agiati. 57 * Ardeatmo * 

Tel. 5408901» L 3500 

Nell'anno del Signore con N. Manfredi - Drammatico 
(15.30-22.30) 


AMERICA 

(Via N del Grande. 6 - Tel 5816168) L. 3000 
Borotalco di e con C. Verdone - Comico 
(16-22.30) 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tel. 890947) 

L. 3000 

La pazza storia del mondo • M. Brooks • Comico 
i 16-22.30) 

ARISTON 

(Via Cicerone. 19 - Tel 353230) L. 4000 

Buddy Buddy con J. Lemmon e W. Matthau - Comico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 

Ma cha siamo tutti matti? con M. Weyers • Satirico 
(15.30-22.30) 

ATLANTIC 

(Via Tuscolana, 745 - Tel. 7610656) L. 3000 
Nell'anno dal Signore con N. Manfredi - Drammatico 
' (16 22.30) 

AUGUSTUS 

(Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 3000 
Maphysto con M. Brandauer • Drammatico 
(16.30-22.30) 

BALDUINA 

(Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) L. 3500 
Bolero di C. Lelouch - Drammatico 
(15.40 22) 

BARBERINI 

(Piazza Barberini. 52 • Tel. 4751707) L. 4000 
Rade con W. Beatty - Drammatico 
(15 221 

BELSITO 

(Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 • Tel. 340887) 

L. 3000 

Un lupo mannaro americano a Londra di J. Landts - 
Horror (VM 18) 

116.15-22,30) 

BLUE MOON 

(Via dei 4 Cantoni 53 • Tel. 4743936) L. 4000 
Un uomo da marciapiede con D. Hoffman - Dramma¬ 
tico (VM 18) 

(16-22.30) 

BOLOGNA 

(Via Stamira 7. P.za Bologna - TeL 42677B) L. 4000 
Ad ovest di Peperino con l G-ancattm - Comico 
(16-22.30) 

BRANCACCIO 

Le case stregete con R. Pozzetto - Satirico 
(16 30-22.30) 

CAPITOL 

(Via G. Sacconi - Flaminio - Tel. 393280) 

L. 3500 

Borotalco tfi e con C. Verdone - Comico 
(16-22.30) 

CAPRANICA 

(Piazza Capranica. 101 - Tel.6792465) L. 4000 
Ragtime con J. Cagney. B. Douris - Drammatico • 

16 22.30) . , . . 

CAPRANICHETTA 

(Piazza Montecitorio. 125 - Tei. 6796957) 

L- 4000 

Gli amici di Geòrgie di A. Penn - Drammatico 
(16 22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607} L. 3000 

Ricchi ricchissimi praticamente kt mutande con R. 
Pozzetto - Comico 

COLA DÌ RIENZO 

(Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tei. 350584) 

L. 4000 

Le case stregete con R. Pozzetto - Satirico 
(16-22.30) 

EDEN - 

, (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tei. 380188) 

L. 4000 

Ad ovest di P a perino con I Giancattivi - Comico 
06-22.30) 

EMBASSY 

(Via Stoppa™. 7 - Tel. 870245) L. 4000 

Ricche e famose con J. Bisset - Drammatco 
(16-22.30) 

EMPIRE v 

(Via R. Margherita. 29 • Tei. 857719} L. 4000 
Tops squilli di rivolta con George C. Scott - Drammati- 
. co 

(15 30 22.30) 

ETOILE (P. m Lucma 41 - Tei. 6797556» L 4000 
Più beBo di cosi si muore con E. Montesano - Comico 
(16-22.30) 

EURCINE 

(Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) L. 4000 

Jose il profes s io nis ta con J. P. Beimondo - Avventu¬ 
roso 

(16-22.30) 

EUROPA (C Italia. 107 - Tel. 865736) L. 4000 
Paradise con W. Aames • Sentimentale 
115.30-22.30) 

FIAMMA (Via B*sriati. 47 - T. 4751100) L. 4000 
Diritto di cronaca con P. Newman - Drammatico 
(15.45-22.30) 


rosrammi delle tv locali 


V1DEOUNO 

Ore 11.30 Firn. Modesty Bieise. la 
beKssima che uccide; 13 Cartoni 
animati; 13.30 telefilm. Gli inviti ci¬ 
bi ti; 14 TG; 14.45 n cambia ac¬ 
quista; 15.30 Telefilm. Arsenio Lu- 
pin; 16.30 Cartoni animati; 18.30 
TG: 19 I cristiani delta sinistra; 20 
Cartoni animati; 20.30 Telefilm. 
Ck invincibili. 21 TG; 21.15 Film. 
L'uomo che uccideva a sangue 
freddo; 23 Telefilm. Squadra e- 
mergenza; 23.30 Telefam. 

CANALE 5 

Ore 10 Sceneggiate. Aspett a ndo il 
domani; 10.30 Questo è Hoffy- 
wood. 11 Telefilm. Una famigfia a- 
■nericane; 12 Bis; 12.30 Cartoni a- 
mmsti; 13.30 Sceneggiato. Aspet¬ 
tando H domani; 14 Sceneggiato. 
Sentieri: 14.45 Firn. I migliori anni 
delle nostre vite; 17 Cartoni ani¬ 
mati. 18.30 Popcorn: 19 Telefilm. 
Kazzerd. 20 Sceneggiato. Aspet¬ 
tando it domani; 20.30 Te l efi lm . 
Dallas; 21.30 Film. In noma dal po¬ 
polo italiano; 23.30 Sport: Boss; 
24 Film. Il caso Myra BrecMnridge - 
Telefilm, Hawaii • Squadra Cinque 
Zero. 

T.R.E. 

Ore 12 Telefilm. The Boid Onea: 13 
telefilm. Crisi: 14 Film. L'ultimo 
gangster; 15.30 Bianco e nero in 
technicolor; 16.30 Cartoni anima¬ 
ti; 15.30 Affronta il passa; 20,05 
Telefilm. Peyton Piece; 21 Film. R 
messaggio del rinnegato; 22.50 
Pesto parola con M. Costanzo; 
23.20 Telefilm. 

R.T.I.- LA UOMO TV 

Ora 9 Telefilm. L’eredità del stan¬ 
zio; 9.90 Sceneggiato. Gli eroi del¬ 
la Bibbia; 10.40 Telefilm. Amari- 


con Story; 11.30 Film. Peter Gunn 
24 ore per r assest ino: 13.15 Tele¬ 
film. Quincy; 14 Telefam. L'eredità 
del s ilen z i o: 15 Firn. Francis at'oc- 
ca demie; 19.30 Documentano. 
Vietnam: 17 Cartoni animati; 

18.45 Telefilm. American Story; 

19.45 Cartoni animati; 20.15 Tele¬ 
film. Atoha Paradise; 21.10 90 se¬ 
conde le opinioni cha contano; 
21.15 Film. Parigi brucia?; 23 Fdm. 

I droghi del West: 0.45 Telefilm. 
Sulle strado dodo California. 1,35 
Fffrrv. - 

QUINTA RETE 

Ore 8.30 Cartoni a nim a ti; 9.20 Te¬ 
lefilm. Thierry la Fronde; 9.45 Car¬ 
toni animati; 10.10 Insieme con 
Gioia; 10.35 Tele fi lm. I Zenbrag; 

II Telefilm. Star Trek; 12 Tele¬ 
film. Robin H o ad; 12.30 Cartoni *- 
ntmati: 14 Telefam. M eaic ia n: 15 
Film. Intrigo (1*parte): 16 Telefilm. 
Morti a Mody; 16.30 Cartoni ani¬ 
mati; 19 Wroom; 19.30 T e l a fi l m . 
Mork a M in d y : 20 Cartoni animati; 

20.30 Firn, Intrigo (2* porte): 

21.30 Fikn. Lo grande rapino; 23 
Film. L'ìsola sconosciuta: 0.30 Te¬ 
lefilm. Qveffe strana ragazza. 

P.T.S. 

Ora 14 Cartoni anima ti ; 14.30 
Fikn. I ri nn eg ati di Fort Grani; 19 
Documentario; 19,30 PTS Special. 

17.30 Traders: 19 Fikn. Agente 
3S3 massacro al sola: 19.30 Tele¬ 
film, Un poliziotto insolito; 20 Co¬ 
noscere; 20,30 Film. Coppie omen¬ 
ti; 22.30 Telefam. Un poliziotto in¬ 
solito; 23 Film. La regazze della pel¬ 
le di luna. 

TVR VOXSON 

Ore 7 Fdm. Agli ordini del re; 7.30 
Firn, K felce d’ore; 10 Telefam. 
Defior R Rda re: 10,30 Fdm. Le me¬ 
morie di un Don Giovonni: 12 Tele¬ 
film. Minacele dado spazio; 13 Car¬ 
toni animati; 13,90 Telefilm. A Ne 


S.P.Q.R. 


«Anni di piombo» (Rivoli) 

«li postino suona sempre due volte» (A- 
stra) 

«Fuga per la vittoria» (De! Vascello) 
«Toro scatenato» (Diamante) 

«Ombre elettriche» (Rialto, Filmstudio, 
Officina) 

TEATRO 

«Teatro» (Capannone Industriale) 
aRuzante» (Valle) 

«Eden Teatro» (Giulio Cesare) 


L. 3500 


L. 3000 


•ogffe driTi ncret fib ffe ; 14.30 Seia 
stampa; 14.45 FHm. La lupe; 16.05 
Cartoni animati; 16.25 Telefam. 
Balde 16.50 Cartoni animati; 
17.15 Telefilm, S.O.S. S q u adr e 
Spedale; 17.40 Cartoni animati: 
18.35 Telefilm, Jeson King; 19,30 
Cartoni animati; 20.20 Telefam. 
Dottor Radete; 20,45 Fdm. Le ma¬ 
schera ed i cuore; 22.15 Tel e fil m . 
Agente Pepper: 23.30 Fikn. Le mo¬ 
gli degli altri; 0.45 T e l e fil m . Nkfc 
Ver terne . 

CBR 

Ore 12.30 Cartoni aramati: 13 N 
d iac or ria re; 13,30 Telefilm, fven- 
hoe; 14 Ber òdio sport; 15.15 Trai¬ 
ler»; 15.30 Stara and music; 19 
Cartoni animati; 17,30 Maxhretri- 
ne; 19 Fdm. Una p al lo ttole ella 
schiene; 19.90 Teteflkn. La strane 
coppie: 20 M il ler Geme; 20,90 Te¬ 
lefilm. Una co ppie quasi n or m al e ; 
23 Tela «sta; 0.15 Traders; 0.39 


851195) 


Visioni successive 


TELETEVERE 

Ore 9 Fdm, Tetra t. 10.30 Fdm. Due 
mattacchioni al Moudn Rowge; 12 
La fiera del bia n co: 13 Telefilm; 
13.40 Movie: 14.30 Firn. S angue 
di zingare: 19.30 Tricotag e ; 17 I 
convegno di Caracas; 17.30 Tele¬ 
film: 19 Vee. rotoflesh per f a miglia; 
19.30 Zoom-notizie: 20.30 MMP 
opinioni casa; 21,30 R fortuniere; 
22,15 Troder»; 22.45 Fdm. Tatort; 
01.00 Fdm. La vergine nude. 


Ora 12 Fdm. X21. spi on aggio ato¬ 
mico; 13.30 Engksh r* easy; 14 
C ompr e rei M B »; 14.90 Fdm. H co¬ 
mandante; 19 M ugi ca rock: 19.90 
Fikn; 19 Fdm. L'angelo delle Alpi: 
19.30 EnpKah h eeey; 20 Dirittura 
d'arrivo: 20.90 Fdm. R mostre dodo 
California; 23.30 Cronache del ci¬ 
nema. 


ACRJA 

(Borgata Ac>La - Tel 6050049) 

L’urlo di Chen terrorizza anche l'oc ciden t e con B 
Lee - Avventuroso 

ADAM 

(Via Cas*n*. 1816 - Tri. 6161808) L. 1000 
Rposo 

ALFIERI 

(Via Reperti. - 1 - Tri 295803) L. 2000 

B pr e nde ruggito con Tppi Hecken - Drammatico 

AMBRA JOV1NELU 

(Piazza G Pepe - Tel 7313306) L. 2500 

C odice d'an t ere orientale e Rivista spoghareBo 

AMENE 

(Piazza Sempwne. 18 - Tel. 890947) L. 2500 

Introduzione erotica di un letto mekzloeo 
APOLLO 

(Via Caco*. 98 - Tri. 7313300) L. 1500 

H braccio vi ole n to de l le legge con G Haeckman • 
Drammatico 

AQUILA 

(Via L’Aquila. 74 - T. 7594951) L 1000 

Film solo par sdutti 

ARKL 

(Via 6 Monteverde. 48 - Tel 530521) . L. 1500 
Reoso 


L. 2000 


L. 2500 


Tel. 2815740) L. 1500 
i con B. Lee • Avventuroso (VM 


FIAMMA N. 2 

(Via S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464) 

L. 4000 

Il Marchese del Grillo con A. Sordi - Comico 
(15.15-22 30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • Tel. 582848) 

L 3.500 

Bollenti spiriti con J Dorelli • Comico 
(16-22.30) 

GIARDINO (Piazza Vulture • Tel. 894946) L 3500 
Bollenti spiriti con J. Dorellt - Comico 
(16-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43- T. 864149) • L. 3500 
Ricomincio da tra con M. Troisi - Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 7596602) L. 3000 
Borotalco di e con C. Verdone - Comico 
(16-22.30) 

GREGORY 

(Via Gregorio VI). 180 - Tel 6380600) L. 4000 
Paradise con W. Aames - Sentitnentale 
(16.30-22.30) •' 

HOLIDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 

L. 4000 

Nell'anno del Signoro con N. Manfredi - Drammatico 
(16-22.30) 

INDUNO (ViaGirolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 

L. 3000 

Chiamami Aquila con J. Belushi - Comico 
(16-22.30) 

KING 

(Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) L. 4000 

Joss il professionista con J. P. Beimondo - Avventu¬ 
roso 

(16-22.30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 - Tei. 786086) 

L. 4000 

Paradisa con W. Aames - Sentimentale 
(16.30-22.30) 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 

L. 3500 

La guerra del fuoco con E. McGitl - Drammatico (VM 
14) 

(16 22.30} 

METROPOLITAN 

(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400) L. 4000 

Attenti a quel P.2 con P. Franco - Comico 
(16-22.30) 

MODERNETTA 

(Piazza della Repubblca.44;- Tel. 460285) L. 3500 
Blue Movie 
(16 22.30) 

MODERNO 

(Piazza della Repubblica. 44 -Tri 460285) L 3500 

Orgasmo pomografico 
(16-22.30) 

NEW YORK 

(Via delle Cave. 36 - Tri. 780271) L. 4000 

Eccezzziunafe veramente con D. Abatantuono - Co¬ 
mico 

(16-22.30) 

N.LR. 

(Via 8.V. del Carmelo - Tel. 5982296) L. 4000 
Paradise con W. Aames - Sentimentale 
(15.30 22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 7596568) L. 4000 
Più beffo di cosi ai muore con E. Montesano • Comico 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 

(Via Quattro Fontane, 23 - Tel. 4743119) 

L- 3500 

Buddy Buddy con J. Lemmon. W. Matthau - Sentimen¬ 
tale 

(16-22.30) '■ 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tri. 462653) L. 4000 
Heavy Metal - Disegni animati 
(15.30-22.30) 

QUiRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 -Tel. 6790012) 

L 3500 

Roulette cinese ck R.W Fassbmder - Drammatico 
(16.30-22.30) 

RADIO CITY 

(Via XX Settembre. 96 - TeL 464103) L. 3000 
Viva la foca con L. Dei Santo - Comico 
(16-22.30) 

REALE (P. Sonnino. 7 - Tri. 5810234) L. 3500 
Tape squilli (fi rivolta con George C. Scott - Drammati¬ 
co 

(15.30-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tri. 864165) L. 3500 
fi te mpo da Re mele con S Marceau • Sentimenti 
(16-22.30) 

RiTZ 

(Via Somalia. 109 - Tel. 837481) • L 4000 

Più beffo di eoa) si muore con E. Montesano • Comico 
(16-22.30) 

RIVOLI 

(Via Lombardia. 23 - Tri. 460883) L. 4000 

Anni di piombo di M. voci Trotta - Drammatico 
(16.30-22.30) 

ROUGEETNOfft 

(Via Salaria. 31 - Tel. 864305) L. 4000 

Arturo con t_ Moine» - Comico 

(16-22.30) 

ROYAL 

(Via E. Frfberto. 179 - Tri. 7574549) L. 4000 
NoB*anno del Si g n or e con N. Manfredi • Drammatico 
(16-22.30) 

SAVOIA 

(Via Bergamo. 21 - TeL 865023) L. 4000 

Attenti a qu el P.2 con P. Franco • Comico 
(16 22.30) 

SUPERCMEMA (Via Vomiate - TeL 485498) 

L. 4000 

Jose R professionista con J. P. Brimondo - Avventu¬ 
roso ' 

(16-22 30) 

TVFANY (Via A. De Preti* - Tri. 462390) 

L 3500 
Sexy joarts 
(16-22 30) 

UMVERSAL (Via Bar. 18 - Tri. 856030) L. 3500 
rrxo 

<16-22 30) 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tri 851195) 

L. 4000 

. Par a di s o con W. Aames - Sentimentale 
(16-22.30) 


L. 2000 


- Tel. 464760) 


Tel. 5110203) 
Giallo 


(Via Ascianghi, 10 • Tel. 588116) L. 2000 

Fort Bronx con J. Brolin • Giallo 

ODEON 

(Piazza della Repubblica - Tel. 464760) L. 1500 
Film solo per adulti < 

PALLADIUM 

(Piazza B. Romano. 11 > Tel. 5110203) L. 1500 
Fort Bronx con J. Brolin • Giallo 
PASQUINO 

(Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) L. 1500 
Julia (Giulia) con J. Fonda - Drammatico 
(16-22.40) 

PRIMA PORTA 

(Piazza Saxa Rubra. 12 - 13 - Tel. 6910136) 

L. 1500 

Film solo per adulti 

RIALTO 

(Via IV Novembre. 156 - Tri. 6790763) L 1500 
Ombre elettriche (Rassegna dei cinema cinese) 
(16-22.30) 

SPLENDID 

(Via Pier della Vigne, 4 - Tel.620205) 

L. 2500 

Desideri bagnati 
TRIANON 

(Via Muzio Scevoia. 101 - TeL 7810302) L. 2000 
No nukes - Musicale 
ULISSE 

(Via Tiburtina. 354 - Tri. 433744) L. 2500 

Le segrete esperienze di Luce e Fanny 
VOLTURNO ... 

(Via Volturno. 37 - Tri. 4751557) L. 25ÒÒ 

Gole profonde nere e Rivista spogkarello 


Ostia Lido - Casalpalocco 


CUCCIOLO 

(Via dei Pallotti™ - Tri. 6603186) L 3500 

Eccezzziunale varamente con D. Abatantuono - Co¬ 
mico 

116-22.30) 

LE GINESTRE 

(Casaipalocco - Tri. 6093638) L. 3.000 

La pezza storia dal mondo con Mei Brooks - Comico 
(16-22.30) 

SISTO 

(Via dei Romagnoli • Tri. 5610750) L- 3500 
Diritto di cronaca con P. Newman - Drammatico 
(16 22.30) 

SUPERGA 

(Via Menna. 44 - Tel. 5696280) L. 3500 

Fracchia la belva umana con P. Villaggio - Comico 
(16-22.30) 


L. 3500 


Fiumicino 


TRAIANO 

La guerra del fuoco con Everett McGiR • Drammatico 
(VM 14) 


Cineclub 


al PALAEUR 

STREPITOSO 

SUCCESSO 

IMPROROGABILMENTE 
SINO A DOMENICA 
4 APRILE 

TUTTI I GIORNI ORE 21 
Govetfi e Sabato ore 16 e 21 
Oomerscz ore 15 e 18.15 


V1MCI MHH ¥1» ». t Irte*. 7» 

(Galleria Esedra) 

Tei. 4741547 - 4756408 
orano 9-13-15-18 • Sabato 9-13 

irteimtioiuu. hkowrs 
JEIWC t fjzt S. KlttUM. IBS 

Tei. 4745150 - 4745749 
orano 9-13-15-18 - Sabato 9-13 

MIAEVI Ma PALAZZO SPOT 

orano 10-19 continuato 
Tel 5925205-5925413 

Sconti speciali per gruppi di 
studenti e lavoratori 


Libri di Base 

Collana dirati 
da Tullio De Matto 


AVORIO EROT1C MOVIE 

(Via Macerata. 10 • Tel. 7553527) L. 2000 
Film solo per adulti 

BRISTOL . 

(Via Tuscolana. 950 - Tel 7615424) L. 2500 
Film solo per adulti 

BROADWAY 

(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1500 
Della Cina con furore con B. Lee • Avventuroso (VM 
14) 

CLODIO 

(Via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L. 3500 

Ciao Pussycet con P. 0‘Toole • Satirico (VM 14) 

DEI PICCOLI 

(Villa Borghese) L. 1000 

Riposo 

DEL VASCELLO 

(Piazza R. Pilo. 39 - Tel. 588454) L. 2000 

Fuga per la vittoria con S. Stallone • Drammatico 

DIAMANTE 

(Via Prenestina, 230 - Tel. 295606) L 2000 
Toro scatenato con R. De Niro • Drammatico (VM 14) 
ELDORADO 

(Viato dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
American Graffiti con R. Dreyfuss - Drammatico 
ESPERIA 

(Piazza Sonnino, 37 - Tel. 582884) L. 2500 
Il grande ruggito con Tippi Hedren - Drammatico 
ESPERO L. 1500 

Tutta da acoprire con N. Cassini • Comico 

ETRURIA 

(Via Cassia. 1672 - Tel. 6991078) L. 2500 
Film solo per adulti 

FARNESE 

La pazza storia dal mondo con M. Brooks • Comico 

MADISON 

(Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) L 2000 

Il diabolico complotto dei dottor Fu Manchù con P. 

Sellers - Comico 

MERCURY 

(Via Castello. 44 - Tel. 6561767) L. 2500 

Delirio d'amore 

METRO DRIVE IN 

(Via Cristoforo Colombo. Km 21 * Tel. 6090243) 

L. 2500 
Riposo 

MISSOURI 

(Via Bombe»! 24 - T. 5562344) L. 2000 

Film solo per adulti 

MOULIN ROUGE 

(Via O.M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) L. 2000 
I guerrieri dalla notte di W. Hill • Drammatico (VM 18) 
NUOVO 
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GRAUCO-CINEMA 

(Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 • 7822311) . 
•Marzo-Donna: un mese per intenderci»: alle 10.30 In¬ 
contro audiovisivo «Il linguaggio della nostra immagi¬ 
ne» giochi ed esperienze. 

L'OFFICINA , 

(Via Benaco. 3 • Tel. 862530) 

Alle 16.30-18.45-20.45-22.30 «Rassegna cinema ci¬ 
nese: Ombre elettriche». 

SADOUL 

(Via Garibaldi, 2-A - Tel. 5816379) 

Non pervenuto. 

Cinema d*essai 


AFRICA 

(Via Galla e Sidama. 18 • Tel. 8380718) L. 1500 
Culo a camicia con E. Montesano. R. Pozzetto - Comi¬ 
co 

ARCHIMEDE 

(Via Archimede. 71 - Tel.;875.567) L. 4.000 
Riposo. 

ASTRA (Viale Jonio. 105 • Tel. 8176258)1. 2000 
Il postino suona sompra duo volta con J. Nicholson 
- Drammatico (VM14) 

DIANA (Vìa Appia Nuova. 427 • Tel. 780.145) 

L. 2000 

Donna in amore con A. Bates • Sentimentale (VM18) 

FARNESE 

(Piazza Campo de' Fiori, 56 - Tol. 6564395) 

L. 2000 

La pazza storia dal mondo con M. Brooks - Comico 
MIGNON (Via Viterbo. 11 Tel. 869493) L. 1500 
Fodora di 8. Wilder - Satirico 
NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 

L. 1500 

Lil) Mariean con H. Schygulla - Drammatico 
RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Film in inglese. 

TIBUR (Via degli Etruschi. 40) - Tel. 4957762) 
Profondo rosao con D. Hemmings • Giallo (VM14) 


Jazz e folk 


FOLKSTUDIO 

(Via Gaetano Sacriti. 3) 

Giovedì alle 21. Unica serata con il cantautore canadese 

David Easig. 

GRAUCO-MUSICA 

Alle 20.30. Lontano dalla terra dalle aquile antiche 
canzoni degli Albanesi d’Italia. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico, 16 • P.zza Risorgimento • Tri. 
6545652) 

Domani Concerto con I «Globe Street Paraders», 
Ingresso omaggio agli studenti. 

MURALES 

(Vìa dei Fienaroli, 30/b • Tel. 7579791) 

Alle 21. Presso ri Teatro Olimpico Michel Petrucciani 
trio e Special Guast Enrico Rava. Ingr. L. 6000 - Rid. 
universitati L. 3000. 

MUSIC INN 
(Largo dei Fiorenti™. 3) 

Domani alle 21.30. Concerto di I.S.C.R.A. Quintetto 
con: G. Savetli (sax ten.). C. Prato (tromba). M. Ruscitto 
(pieno). A. Vigorito (contrabbasso). T. Cagiano (batte¬ 
ria). 

PSICOSCENARIO 

(Via Rodolfo Ravà. 61 • Tel. 5402291) 

Maratona di Gestah con Max Furlaud. Prenotazioni. 


Cabaret 


C.R.S. IL LABIRINTO 

(Via Pompeo Magno. 27 - Tri- 312283) 

(SALA A): ABe 16.30-19.30-22.30 C'ora sola «alta fi 
Waat con C. Cardinate • Avventuroso. • 

(SALA B): Alte 20.30-22.30 Ud4 (al vaaadi P a n da 
ra) di G.W. Pabst 
FRJMSTUDfO 

(Via Orti cfAfibert. t/c - Trastevere - Tei. 657378) 
Tessera trimestrale L 1000. Incesso L 2000. 
(STUDIO 1): «I classici del nuovo cinema tedesco»: Ale 
18.30-22.30 Satanebratan (L'arroeto di Satana di 
R.W. Fassbmder; in anteprima romana. 

(STUDIO 2 h Alte 16.30-22.30 «Rassegna dai cinema 
cinese: Ombre riettrche». 


EXECUTIVE CLUB 

(Via San Saba. 11/A) 

Tutti i mercoledì e venerdì alle 22.30. «I frutta candita» in 
Baffi a coBanta. Tutti i giovedì alle 22.30. Cabaret 
par te nopeo con la Rotonda e Dodo Gagliarde, 
fi. MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI 
(Via Cassia. 871 - Tri. 366980C) 

Alle 21.30. «I Nuovi Gobbi» presentano Rivoluzione 
effe romana. Prenotazioni dalle 17 alle 19. 

«.PUFF 

(Via Giggi Zanazzo. 4 - Tei. 5810721 - 5800989) 

ADe 22.30. Landò Fiorini in Pinocchio c o lpis co anco¬ 
ra di Maio Amendola e Bruno Corbucci. Con Olimpia Di 
Nardo. Michele Garrimmo. Francesco Maggi. Regìa degli 

autori.. ' ' ' ' 

LA CUCARACHA 
(Via deTArchetto. 26 - Tri. 6786509) 

Alle 21. Tutte le sere Radiai dei c ontante Chi f a r li eta 
liUn o-éwwHcino Oicir Swtoi. 

YELLOW FLAG CLUB 
(Via della Purificazione. 41) 

A«e 21.30. Recitai dal ca n ta n t e U d i ti tele G eorge 

’ «kiltang nei suoi revival intemazionali. 

PARADISE 
(Via Mario De Fiori, 97) 

Alle 22.30 e 0.30. «High Society BaBet» in P rof u mo di 
st a ff e - Nuove attrazioni intemazionali. Informazioni tri. 
854459-865398. 


Attività per ragazzi 


GRAUCO TEATRO 

Vedi Grauco-Cinema nei «Cineclub». 

GRUPPO DEL SOLE 
(Viale della Primavera. 317) 

ABe 16. Attività l a bor at orio ma sc h e r e, 
fi. TEATKMO Mi BLUE JEANS 
(P.zza Giurarli e Dalmati - Tri. 784063 - 9321941) 

Alte 10. Il Teatrino in Blue Jeans presenta presso ri 
. Teatro S. Marco (P.za Giuliani Dalmati): «Spettacoli per le 
scuole». 

(MARIONETTE AL PANTHEON 

(Via Beato Angelico. 32 - Tri. 8101887) 

Giovedì alle 16.30. B bambino, la statua, a la gru con ^ 
le marionette degli Accettdla. 

TEATRO DELL'IDEA 
(Tri. 5127443) 

Teatro defl'lde3 per te scuole. La avventura di Batuf¬ 
folo. Favole quasi vere di un asino impertinente. 

TEATRO FLAIANO 

(Via Santo Stefano dei Cacco - Tri. 6798569) 

ABe 10. La Comp. «U Buratto» presenta presso la Sala 
Clemson (Via Bodorti. 59) Histoùe du soidet. 


Circhi 


ORCO DI MOSCA 

(Palaera - Tri. 592505-5925413) 

Townée ufficiate. Tel. 592505-5925413. Orario deg6 
spettacoli: Lunedi riposo: Martedì, Mercotedl, Venerdì 
alte 21; Giovedì e Sabato alte 16 e 21; Domenica ode 15 
a 18.15. Prenotazioni Agenzia Kuoni. tei. 460493. Ser¬ 
vizi speciali ATAC a termine degli spettacoli. 



IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE 
L*«UNITA » SUL MARE 

UNITÀ VACANZE 

20162 MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 


00185 ROMA - Via dei 
Telefono (06) 49.50.141 


Taurini, 19 
- 49.51.251 
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Martedì 30 marzo 1982 




Una semplice formalità, una minima spesa che va da 25 a 50 mila lire secondo il tipo 
di elettródomestico e poi per ben 5 anni è tutto compreso: intervento a 
domicilio, rapidità diservizio, ricambi originaii e tecnici qualificati. 

Chiedi al tuo rivenditore ulteriori dettagli 
sull 'Assjcurazjgne Z. A tua disposizione 160 punti 
di assistenza tecnica Zanussi che trovi 
comodamente sulla tua guida telefonica, pronti 
ad intervenire solleciti ad ogni tua chiamata, 
se hai scelto Rex, Zoppas, Castor, Becchi. 

CHI ALTRO POTEVA DARTI TANTO? 



REX-ZOPPAS-CASTOR-BECCM 


































Martedì 30 marzo 1982 
Rai: ecco il piano delle teletrasmissioni 

I «mondiali» in TV 
cento ore di 
«dirette» e di 
«registrate» per 
far vedere 
le 52 partite 


Quasi 100 ore di televi¬ 
sione tra «dirette », «regi¬ 
strate», collegamenti e ser¬ 
vizi per 1 'telegiornali» e le 
rubriche delle tre «refi»; 
questo l’Impegno della RAI 
per I « mondiali » di calcio di 
Spagna (13 glugno-11 lu¬ 
glio). 

Delle «cento ore», 78 ore 
saranno dedicate alle tele¬ 
cronache (dirette o regi¬ 
strate) del 36 incontri della 
prima fase, 12 della secon¬ 
da, le due semifinali e le 
due finali, 11 resto a colle¬ 
gamenti per 1 servizi desti¬ 
nati al telegiornali e alle 
rubriche delle tre reti. Per 
assolvere a questo gravoso 
Impegno la RAI Impieghe¬ 
rà In Spagna 85 persone tra 
telecronisti, giornalisti e 
tecnici e un Ingente quan¬ 
titativo di mezzi tra cui un 
pullman attrezzato per le 
riprese televisive e 11 mon¬ 
taggio del servizi giornali¬ 
stici. 

I telecronisti saranno 
Martelllnl (che commente¬ 
rà tutte le partite della na¬ 
zionale Italiana e la finalis¬ 
sima dell’ll luglio oltre ad 
altri Incontri In calenda¬ 
rio), Plzzul, VItanza, Nestl, 
Viola e Martino. 

La prima partita dell’Ita¬ 
lia (contro la Polonia 11 14 
giugno, alle 17,15, a Vigo) 


,v\ x<t * ! 


82 


<. i , *, 


t* s t: rN 

i !'* 4 ' > j 
v "5 4 




BBPJn * Ai 

t V'\Vi 

» i 


tfisd v .< r.uu 

|~ t»y v w.w WfWS V s nv M V « \ V< WJV 

£ I.V i ì+ì I 


sarà trasmessa In diretta 
dal TG1. 

Ogni giorno (ad eccezio¬ 
ne della giornata Inaugu¬ 
rale e di lunedi 14 giugno) 
perla fase eliminatoria, sa¬ 
ranno trasmesse tre parti¬ 
te: due In diretta, sulla rete 
1 e2e una registrata sulla 
rete 3. Gli Incontri In diret¬ 
ta andranno in onda sem¬ 
pre alle 17,15 e alle 21 tran¬ 
ne la partita inaugurale del 
13 giugno e le due finali del 
10 e dell’ll luglio che sa¬ 
ranno trasmesse alle 20. 


Ecco il calendario delle partite teletrasmesse giorno per 
giorno: 


6lorao 

13 Giugno 

14 » 

14 * 

15 » 

15 » 

16 > 


PRIMA FASE 
Ori Rati licoatra 


Barcellona 
Vigo 
Siviglia. 

La Coruna 

Malaga 

Elche 

Bilbao 
Valencia 
Giion_ 

Oviedo'"- : 

Saragozza 

Valladolid 

Vigo 

Siviglia , - 
Alicante. 

La Coruna 

Malaga 

Elche 


20.00 1 
17.15 1 

21.00 • 2 
17.15 2 

21.00 1 
15.00 3 

17.15 1 

21.00 2 
J5.QflL h 3. 

17.15 V 2 
21.00 l -1 
15.00 3 

17.15 2 

21.00 1 
15.00 3 

17.15 1 

21.00 2 
15.00 3 


Argentina-Belgio (dir.) 

. ITALIA-Polonia (dir.) 

, Brasile-URSS (dir.) 

Ungheria-Salvador 
(registrata il 15) 
Ingnilterra-Francia (dir.) 
Spagna-Honduras (dir.) 


Bilbao 17.15 2 


Valencia ■ 

Gijon 

Oviedo 

Saragozza 

La Coruna 

Malaga 

Elche 

Vigo 

Siviglia 

Alicante 

Valladolid 


Saragozza 21.00 


21.00 

15.00 

17.15 

21.00 

17.15 

21.00 

15.00 

17.15 

21.00 


Jugoslavia-lrlanda(dir.) 
Cecoslovacchfa-Kuwait 
(registrata il 17) 

. iTALIA-Perù (diretta) 

) Brasile-Scozia (dir.) 

. Argentina-Ungherìa 
PoTonia-Camerun (dir.) 
URSS-N. Zelanda (dir.) 
Belglo-Salvador 
(registrata il 19) 
Ingnilterra-Cecoslovac 
chia (diretta) 

. Spagna-Jugoslavia (dir.) 
Germania-Cìle (reg. il 20) 
Algeria-Austria (diretta) 


Oviedo 

Gijon 

Valencia 

Bilbao 


15.00 

17.15 

21.00 

15.00 


Polonia-Perù (diretta) 
URSS-Scozia (diretta) 
ìeigio-Ungheria 
registrata il 22) 
TALIA-Camerun (diretta) 
Brasile-Nuova Zelanda 
diretta) 

Argentina-Salvador 
(registrata il 23) 
Francia-Cecoslovacchia 
(diretta) 

Hqnduras-Jugoslavia 
«gèria-Oile (reg. «24) 


Unghena-Kuwart 
(registrata il 25) 


SECONDA FASE 


28 Giugno 

28 » 

29 » 
29 » 


Barcellona 

Madrid 

Madrid 

Barcellona 


Barcellona 

Madrid 

Barcellona 

Madrid 


8 Luglio 
8 » 


Barcellona 

Madrid 

Madrid 

Barcellona 


Barcellona 

Siviglia 


17.15 

21.00 

21.00 

17.15 

17.15 

21.00 

17.15 

21.00 

17.15 

21.00 

21.00 

17.15 


< diretta 
diretta 
diretta 
diretta, 

diretta 

diretta 

diretta 

diretta 

diretta 

diretta 

diretta 

diretta 


stwrwAie 

17.15 2 ( 

21.00 1 ( 


(diretta) 

(diretta) 


FINALE PER IL 3* E IL 4* POSTO 


10 Luglio Alicante 20.00 1 (diretta) 


FINALE PER IL V E IL JP POSTO 


muglio Madrid 20.00 


(diretta) 


• Se malie arrivi sacaetfa aeri tirate alialaitarle di Vile Ira H 28/6 
e 12/7 vernate trauMSie selle reti livertili: leve sfilile Rete ) 
deve leteedersl Rete 2 e viceversa. 
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Fiorentinq-Juve: una sfida scudetto 

/ 1 * 

I Inter, Napoli, Roma: lotta 



per un pizzico di prestigio 

Domenica prossima nella partitissima del «Comunale» fiorentino per il campio-, 
nato potrebbe scattare l’ora della verità per quanto riguarda il capitolo scudetto 


MARTINA e ANTOGNONI poco prima dell'inizio dell'udienza 


Iniziato ieri a Firenze il «processo Antognoni» 

Depone l'arbitro Casarin: 
«Martina non ha colpe» 


Mentre In vetta continua 
l’inseguimento della Fio¬ 
rentina sulla Juve (e dome¬ 
nica prossima, grazie allo 
scontro diretto In calenda¬ 
rio al 'Comunale » di Firen¬ 
ze, potrebbero essere fissati 
del punti importanti per 
quanto riguarda la questio¬ 
ne scudetto), la vittoria del¬ 
la Roma sull’Interha aper¬ 
to un nuovo Interessante 
capitolo per quanto riguar¬ 
da la lotta per II terzo posto 
e la qualificazione UEFA. 

Grazie al concomitanti 
successi della Roma e del 
Napoli, la corsa per la terza 
posizione si è Infatti nuova¬ 
mente accesa. Tre squadre 
In due punti, tre squadre al¬ 
la ricerca di un piazzamen¬ 
to onorevole e che permet¬ 
ta, almeno ad una di esse, di 
rientrare nel giro Interna¬ 
zionale. Mi pare che ad In- 
ter, Napoli e Roma gli sti¬ 
moli non manchino In que- 


■ Dalla redazione „ 

FIRENZE — Alle li in punto, 
il presidente della seconda se¬ 
zione penale del tribunale di 
Firenze chiama a deporre il 
testimone Antognoni Gian¬ 
carlo, 28 anni, di Marsciano in 
provincia di Perugia, di pro¬ 
fessione calciatore. E il mo¬ 
mento-clou del processo. 11 ca¬ 
pitano della Fiorentina, ag¬ 
gredito da una raffica di flash, 
entra emozionato nell'aula co¬ 
me un giocatore ai suo primo 
debutto. Ma al posto di un 
campo verde c'è un’aula grigia 
e invece del direttore di gara 
in pantaloncini ci sono tre giu¬ 
dici con una severa toga nera. 
Sul tavolo degli imputati siede 
tranquillamente Silvano Mar¬ 
tina che dovrà rispondere del 
reato di «lesioni gravi» per 
quel maledetto incidente del 
22 novembre 1981.1 due, che il 
giorno avanti si erano stretti 
calorosamente la. mano, sono 
circondati da fotografi e gior¬ 
nalisti mentre i tifosi, dietro 
alle transenne, assistono in si¬ 
lenzio al processo. 

Capelli corti e ben pettinati, 
vestito color nocciola scuro 
con un leggero sfondo a qua¬ 
dretti, cravatta ben intonata, il 


giocatore viola sembrava uno 
studente davanti a una com¬ 
missione d’esami. Superati i 
primi momenti di disagio e 
pronunciata la frase di rito «lo 
giuro», il capitano viola ha ri¬ 
sposto con calma alle doman¬ 
de dei giudici, riconfermando 
quanto aveva detto in istrutto¬ 
ria. Ma la sua deposizione non 
è servita a far chiarezza sull’ 
incidente né, tanto meno, sul¬ 
le presunte responsabilità di 
Silvano Martina. 

•Ho raccolto un lunghissi¬ 
mo lancio dal centro campo — 
ha detto Antognoni — e mi so¬ 
no scaraventato di testa sulla 
palla, cercando di sorprendere 
con un pallonetto il portiere in 


Il brasiliano Lela 
allivellino 

LIMETRA — L'attaccante Lola è Stato 
ceduto dalla squadra brasiliana Inter¬ 
naci on al eli Li mera att'AveOino per 
700.000 dollari- Lo hanno annuncia¬ 
to ieri i cingenti delia squadra brasilia¬ 
na. tela, che ha 19 anni, è partito ieri 
per l'Italia, per trattare le condizioni di 
ingaggio. 


uscita. Sono stato colpito alla 
testa e più tardi mi sono trova¬ 
to negli spogliatoi». 

Precedentemente, i giudici 
avevano interrogato il portie¬ 
re del Genoa, Silvano Martina, 
il quale ha escluso ogni sua re¬ 
sponsabilità durante l’azione 
che causò il gràve.incidente a 
Antognoni. »- . 

Ma la deposizione più im¬ 
portante, ai fini processuali, è 
stata quella dell'arbitro Casa¬ 
rin. Più che una testimonian¬ 
za, la sua è stata una vera e 
propria relazione tecnico-ar¬ 
bitrale sulla responsabilità dei 
giocatori nei falli. Con lin¬ 
guaggio appropriato e richia¬ 
mandosi alla «dottrina» del co¬ 
dice sportivo, Casarin ha spie¬ 
gato ai giudici l'ampia autono¬ 
mia e protezione che godono i 
portieri quando si trovano a 
contrastare la palla agli avver¬ 
sari. Nella fattispecie, il diret¬ 
tore di gara ha escluso qualsia¬ 
si scorrettezza'di Silvano Mar¬ 
tina. Il processo riprenderà 
stamani con le arringhe della 
pubblica accusa e dei difenso¬ 
ri. La sentenza è attesa per og¬ 
gi pomeriggio. 



LUIGI MINCHILLO 


Riaffiorano in casa biancoceleste i soliti dissidi fra i dirigenti 

Lo Lazio sala strada giusta 
ma in società c'è polemica 


ROMA — C’è stato qualche 
sussulto in serie B. Dagli scon¬ 
tri diretti, qualche piccola in¬ 
dicazione e qualche sorpresa. 
La più clamorosa arriva da 
Varese, dove la Cavese con un 
abile colpo di mano ha conqui¬ 
stato una vittoria che ha frena¬ 
to la corsa dei lombardi, ora 
. non più primi, e riproposto i 
campani nel vorticoso giro 
della promozione. 

Dalla ventisettesima torna¬ 
ta di calcio sono uscite senza 
danno le altre due capoliste, 
Pisa e Verona, da due trasferte 
cariche di tensioni e pericoli, 
mentre la Sampdoria sembra 
aver ripreso slancio dopo un 
periodo buio e avaro di punti e 
il Perugia non ha perso tempo 


• LA MEDIA INGLESE — Pisa e 
Verona — 6; Varese — 8. Sampdona 
e Palermo — 9. Bari e Perugia — 10; 
Cavese — 11 ; Catania e Lane - 12. 
Pistoiese — 14; Fog^a - 15; Lecce 
e Sambenedeitese - 16; Reggiana 

— 17; Cremonese, Spai e Rinunt — 
18. Brescia - 20. Pescara - 25. 

• LA FORMAZIONE DELLA SET¬ 
TIMANA — GareSa (Verona). Fer¬ 
ro™ (Sampdoria). Armemse (Ban). 
Fedele (Verona). Isparo (Verona), 
Tncefia (Verona). Lombardi (Pesca¬ 
ra). Rognoni (Pistoiese). Pavone 
(Cavese). Scanna™ (Sampdoria). 
Penzo (Verona) 

• CANNONIERI ALL'ASCIUTTO 

— A»Tasciutto tutti i «b>gs» de3a 
classifica cannonieri in una ^ornata 
che. pi* non essendo avara di gol. 
ha tuttavia visto raccogliere un bot¬ 
tino di reti lutfaitro che esaltante; 


per tornare a vincere contro il 
Palermo. 

In coda giornata da dimen¬ 
ticare per Cremonese, Reggia¬ 
na e Spai, inesorabilmente 
battute, mentre Rimini, Bre¬ 
scia e Pescara hanno ridotto i 
loro distacchi dalla zona sicu¬ 
rezza. Il campionato, dunque, 
sta tutto qua, sempre fluttuan¬ 
te, incerto e impronosticabile. 
Basta pensare, tanto per fare 
un esempio, che il Pescara, 
che sembrava morto stecchito- 
in coda alla classifica, da tre 
giornate è imbattuto e dome¬ 
nica ha anche messo ko la 
Spai, avvicinandosi sensibil¬ 
mente a quelle squadre che 
sunno penando per salvarsi. 
Non stiamo ora a dire che gli 


:urinsita 


19. Ma si sa. o s< sia avviando aia 
fase conclusiva, e tutti giocano aIT 
insegna del pruno non prenderle. 

• UNA SQUADRA TRANQUILLA 
— 0 Pescara, tranquBo • ras sagna¬ 
to. rommoa a levar» qualche sco¬ 
stinone. Scio a qualche settimana 
fa coOeronava rutti • primati negati¬ 
vi. Ora si sta rprendente. La sua 
difesa non è pù la pni perforata dela 
B. il suo attacco si è messo a segna¬ 
re qualche suo locatore corrono! a 
mettersi n evidenza. Peccato che 
per la squatfra sia tardi. 

• DUE SOLE SCONFÌTTE — I» 
Pisa, m ventisette partite, ha regi- 


abruzzesi possono salvarsi dal¬ 
la C. La loro situazione resu 
disperata. Ma non più come 
prima. 

Tornando nelle alte sfere, 
cominciamo veramente a cre¬ 
dere che Pisa e Verona abbia¬ 
no veramente tutte le carte in 
regola per puntare alla serie 
A. Oltre al gioco apprezzabilis¬ 
simo sotto tutti i punti di vista, 
le squadre di Agroppi e Ba¬ 
gnoli stanno dimostrando di a- 
ver acquisito una maturità e 
una consapevolezza dei propri 
mezzi che dovrebbe permette¬ 
re di superare anche gli esami 
più difficili. Al Verona visto a 
Bari non vediamo come possa 
sfuggire la serie A, così come 
al Pisa, anche se il suo impe¬ 


stato dut sole sconfitte contro le 
quattro dei Varese, le coque del Ve¬ 
rona. le sei del Bari per non parlare 
dette altre. B primato in classifica si 
spiega anche così. É c'è poi da sot¬ 
tolineare che la compagne toscana 
è «i sene positiva da ben qimvSci 
tuoi. 

• MA BISOGNA ANCHE VINCE¬ 
RE — Verona. Sampdona e Perugia 
hanno totalizzato dodici vittorie. U- 
giri e umbri ri traguardo lo hanno 
raggiunto domenica. E anche per lo¬ 
ro le classifica spiega tutto anche se 
può sembrare lapaksstano. 

• PERUGIA CASALINGO — A 
proposito <* vittorie va ricordato che 
i Perugia su 12 successi ne ha otte¬ 
nuti urvto in casa oltre a due pareg- 
9 e una sconfina. R&atfamo: pec¬ 
cato che fuori casa la squadra di 
& agno™ non sia capace di duno- 
strare un po' di tratta. 

. c. g. 


gno era di difficoltà inferiori. 

Comincia a svegliarsi anche 
la Lazio. A Catania ha confer¬ 
mato che la vittoria con il Pe¬ 
rugia non è episodica. La squa¬ 
dra sta ritrovandosi. Clagluna, 
dopo la necessaria serie di e- 
sperimenti iniziali ha trovato 
1 inquadratura giusta e il giu¬ 
sto assetto Uttico. I giocatori 
hanno preso a capire ciò che 
vuole e a rispettare sul campo 
le disposizioni I risultati co¬ 
minciano a vedersi. 11 pareg¬ 
gio di Catania ha maggiore 
pregio, se si considera che an¬ 
cora una volta per motivi di 
forza maggiore il tecnico ha 
dovuto rivoluzionare il cen¬ 
trocampo per le assenze di Bi- 
gon, influenzato, e Sanguin, 
squalificato, mettendone in 
piedi una di emergenza. Ebbe¬ 
ne, nonostante ciò le cose sono 
andate nel verso migliore. 
Buon segno. Per il tecnico una 
nuova conferma delle sue ca¬ 
pacità. Con il passare delle do¬ 
meniche sta dimostrando sem- 

f >re di più di essere uno che ha 
e idee chiare e di conoscere il 
calcio e gli attori che lo inter¬ 
pretano. 

La speranza è che anche la 
società si metta al passo. Si 
contìnua a parlare troppo e a 
sproposito. I pettegolezzi sono 
sempre dietro l’angolo. A mol¬ 
ti piace comparire sui giornali 
con dichiarazioni e relativa lo¬ 
to. Questa gente deve capire 
che la Lazio non è un palco- 
scenico. Attori non servono. 
Insomma, signori dirigenti, a 
quando un po’ di serietà? 

Paolo Caprio 


Roberts va forte, Lucchinelli merita le attenuanti 


Aveva ragione lucchmeft. le Hon¬ 
da vanno gii font, tuttavia non anco¬ 
ra a sufficienza per superare la Yama¬ 
ha. A non andare forte nela prima 
prova <M «mondiale* motoocfttico 
dommico a Sarei è stato semmai 
Marco. Il campione del mondo ha tut¬ 
tavia deBe attenuanti, ma resta ri fatto 
che al primo round, vinto dopo lotta 
serrata e spettacolosa, da Kenny Ro¬ 
berts. ì hanno preceduto in molti e 
tutti cassatanati. «n cerca di gloria*, 
compresa quella dì campione del 


Lo spettacolo è stato accasante: a 
tenerlo m piedi hanno provveduto. COI 


vincitore Roberts. anche Sheene (pu¬ 
re fu «ufficiale» Yamaha). Spencer 
(con la Honda, come LucchmefE) e. 
sa pire in posizione secondina. Un¬ 
cini (afl'vnvo capofila dei pioti Scav¬ 
ivi Lucerne» (outnto a**arrivo (teso 
a Uncini) e, con mmor fortuna. Rendy 
Memcria. 

La conferma che Roberts 4 con¬ 
centratissimo suAobiettivo «quarto 
titolo mondiale» non s'è lana atten¬ 
derà: ri team ha (efficienza dovuta t 
fui. ri priota. la grinta dei giorni nugho- 
n: tenerlo a frano sarà Affiori* per tut¬ 
ti. Con una Yamaha identica ad* sue 
(gommata Michefcn anziché Duntop 


come quell del eafcfor roano) Barry 
Sheene non ha avuto difficolti a por¬ 
tarsi aridezza di Roberts e la Yama¬ 
ha potrebbe semmai correre qualche 
nsefuo se i due ga». oltre a cantare, 
dovessero beccarsi 

L'inedita Honda tre cArvfri per la 
quale ri campione del mondo Marco 
lucchmefii ha lasciato la SuziAy. ha 
dwnosvato una affidabili eccedente. 
Per Marco (al quale si rimproverava di 
aver lasciato ri certo per (incerto) 
questa conferma è senza dubbio ras¬ 
sicurante. In casa Honda tuttavia si 
•ta mettendo ai evidenza m maniera 
autorevole ri ventenne Spencer e dò 


potrebbe creare problemi sBo spezzi¬ 
no che tra l'altro deve registrare oltre 
alta sua prova poco bnBante. un auto¬ 
revole comportamento di Keteyame 
che Espone della terza moto Honda 
del team ufficiale. 

Suda moto lasciata fcbera da lue» 
chaveft (la Suzuky Gamma 2 del team 
di Robeno Gallina) vi Argentata ha 
ben figaato Franco linoni ed anche ri 
suo compagno di team (debuttante 
nelle 500) Loris Reggiani ha fatto una 
corsa accedente confermando» gio¬ 
vane daAawenve certo, conferman¬ 
do altresì le qualità della SuziAy e dai 
meccanici che lo assistono. 


Uncini dopo una partenza difficile 
ha nmontato con automi. Davanti 
Roberts. Sheene e Spencer tonavano 
diro per la vittoria, mentre vicino a 
loro teneva 4 passo lucchese*, ri qu¬ 
ii tuttavia ha dovuto moBare ed «se- 
cenare» a sorpasso del ospraggiun¬ 
gente Uncmi. Teso leggerissimo. Un- 
evv ha probsbimente accusato la fati¬ 
ca di una corta tanto combattuta a 
massacrante, confermando» parò pi¬ 
lota valido nel puntare al titolo mon¬ 
diale. veloce almeno quanto lo sono 
attualmente queBi che lo hanno pre¬ 
cèduto siri traguardo di Buenos Aree. 

Reggi*» era caduto m prova ed ri 
suo debutto m corsa ha avuto un «ti¬ 


zio alquanto burrascoso: non ultimo 4 
incappato anche in una innocua usata 
di pesta. Ha inseguito ed infine ha 
guadagnato col decimo posto un pun- 
tiono nel mondale: dunque, OH per 
Loris. 

Con le Yamaha di & scorno Agosti¬ 
ni. non ha avuto motta fortuna Croeby 
menti» Graziano Rossi ha concluso 
tteAcescno. che 4 forse tutto quanto 
fosse possibile con la moto di cui di¬ 
spone. Con la SuziAy Gamma Vergi- 
n>o Ferrei s'4 ntvato a cinque gei dal¬ 
la fine senza m» essere stato et vista: 
va tenuto conto che correva con un 
polso menomato 

Eugenio 8omboni 


Il parere 
di Marchesi 

E ora 

c’è bagarre 
anche dietro 
le prime 
della classe 


sto ultimo scorcio di stagio¬ 
ne, uno scorcio di stagione 
che per nerazzurri, giallo¬ 
rossi e 1 miei azzurri certa¬ 
mente non sarà vissuto in 
quel clima e quello stato d’ 
animo di smobilitazione 
che generalmente assale 
più di una squadra In tem¬ 
po di primavera inoltrata. 

In coda, intanto, conti¬ 
nua a farsi drammatica la 


posizione del Mllan, di una 
squadra assillata da grossi 
problemi e, pare, da una 
profonda crisi di sfiducia 
nelle proprie possibilità. Se¬ 
dici punti a sei giornate dal 
termine sono davvero po¬ 
chini per sperare di scansa¬ 
re Il purgatorio della «B». La 
matematica, comunque, of¬ 
fre al rossoneri ancora la 
possibilità di sperare, di 
giocare 11 tutto per tutto. 
Certo, l’Impresa appare di¬ 
sperata, ma nel calcio tutto 
può accadere. Naturalmen- 
, te, alla fortuna — ammesso 
che la dea bendata voglia 
giocare a favore del milani¬ 
sti In queste ultime giorna¬ 
te — bisogna dare una ma¬ 
no. Ci riuscirà il Mllan? La 
risposta è nella coscienza 
del giocatori e nelle loro at¬ 
tuali condizioni tecniche e 
psicologiche. 

Rino Marchesi 


Stanotte «europei» alla Wembley Arena 




Per Minchiilo 
e Melluzzo 
una notte 
piena di pugni 
e di pericoli 


Magari il sole italianoJinal- 
~ mente potrebbe brillarenella 
gloriosa ma ingrata, per noi, 
Wembley Arena di Londra. L’ 
impeto effervescente, il corag¬ 
gio ed i muscoli saldi del baf¬ 
futo pugliese Luigi Minchiilo, 
campione d’Europa dei medi- 
jr. (kg. 69,853) sono tutte buo¬ 
ne carte, forse sufficenti, per 
tenere a bada il jab destro, 
maligno, i sinistri potenti la 
superiore «classe» e il mestiere 
più agguerrito del «southpaw» 
Maurice Kope, un nero di An¬ 
tigua, Piccole Antille, che i 
suoi numerosi tifosi londinesi 
chiamano «Mo», semplicemen¬ 
te. 

Tra l’altro Hope non do¬ 
vrebbe più trovarsi al meglio 
della sua forma, sia per l’età 
(30 anni suonati), sia per la du¬ 
rezza della carriera. Inoltre il 
britannico subì la caduta della 
retina dall’occhio destro, poi 
rammendata presso il Moor- 
fields Hospital di Londra, 
quando ricevette un colpo «vi¬ 
zioso» dello sfidante Mike Ba¬ 
ker, un bianco di Washington, 
proprio a Wembley la notte 
del 25 settembre 1979 in cui 
difese la cintura mondiale 
delle 154 - libbre strappata 
qualche mese prima a Rocky 
Mattioli,'nel ring di Sanremo, 
dopo una battaglia ineguale e 
drammatica. 

- Infine Maurice Hope po¬ 
trebbe, adesso, accusare anche 
le conseguenze del terribile 
K.O. subito lo scorso 23 mag¬ 
gio nel Ccesar’s Palace di Las 
Vegas, Nevada, dal portorica¬ 
no Wilfred Benitez. Quella 
notte era appunto in gioco il 
mondiale dei medi-jr., versio¬ 
ne W.B.C., e Benitez lanciato 
alla caccia della sua terza cin¬ 
tura, dopo quella dei welter- 
Jr. e dei welters, apparve ine¬ 
sorabile, crudele, persino irri¬ 
dente con l'avversario che 
giustiziò nel 12* assalto con un 
selvaggio destro che ha scara¬ 
ventato Hope sul tavolato e ci 
vollero un paio di dottori per 
rimettere in piedi, dopo parec¬ 
chi sforzi, il britannico. Quello 
fu davvero un brutto K.O. che 
potrebbe aver lasciato segni 
nel fisico di Maurice Hope ol¬ 
tre avvertirlo, per la seconda 
volta, del pericolo che corre 
nella fossa cordata. Il tenace e 
simpatico «Mo», tuttavia, sem¬ 
bra non sentire La sua campa¬ 
na e continua a rimettersi i 
guanti, dopo i pugni ricevuti 
da Wilfred Benitez nel Neva¬ 
da, Hope non si è più battuto, 
quindi stasera, nella Wembley 
Arena, subisce un collaudo 
che per lui rappresenta un’in¬ 
cognita. Però il vincitore di 
Vincenzo Ungaro, Vito Antuo- 
fermo e Rocky Mattioli (due 
volte), quindi «bestia nera» dei 
nostri pugili, si è dichiarato si¬ 
curo di farcela pure con Luigi 
Minchiilo che considera un 
tuffatore, dato che ha saputo 
che fa il bagnino a Pesaro, che 
non un «fighter». 

Il suo manager, il famoso 
Terry Lawles sembra d’accor¬ 
do con «Mo» e pensa già alle 83 


mila sterline che l'impresario 
Mickey Duff' Offrirà al vinci-' 
tore del «fight» odierno per 
battersi con Tony Ayala jr. il 
cosidetto «E1 tonto» del Texas. 
Però per Maurice Hope ci po¬ 
trebbe essere una sorpresa a- 
mara: Luigi Minchiilo, sebbe¬ 
ne abbia meno talento di lui, è 
un «fighter» più che un bagni¬ 
no. Il campione d’Europa sa 
battersi con vigore furente e 
picchia sodo anche: lo ha di¬ 
mostrato a • Formia quando 
strappò il titolo europeo all’e¬ 
nigmatico francese Louis Aca¬ 
ri es, lo ha confermato lo scor¬ 
so 26 settembre a Las Vegas 
quando sostenne impavida¬ 
mente, per 10 rounds, l’urto di 
Roberto Duran, mani di pie¬ 
tra. E lasciamo perdere i rapi¬ 
di K.O. inflitti agli statunitensi 
Larry Myers a Camaiore ed a 
Gary Giron a Rimini nel suo 
ultimo combattimento. ; 

Minchiilo si è preparato a 
Rimini sotto la direzione di E- 
lio Ghelfi che stanotte sarà nel 
suo angolo assieme al manager 
Giovanni Branchini, sembra 
pieno di determinazione e pie¬ 
no di forze fisiche e morali, di 
conseguenza potrebbe sor¬ 
prendere spiacevolmente i 
fragorosi e violenti tifosi della 
Wembley Arena. Se Luigi 
Minchiilo dovesse farcela, sa¬ 
rebbe la prima vittoria impor¬ 
tante riportata a Londra, da 
un pugile italiano, negli ultimi 
anni, dopo le sconfitte di Udel- 
la, di Vito Antuofermo e Ro¬ 
cky Mattioli, di Matteo Salve- 
mini e Nicola Cirelli questi ul¬ 
timi due davanti al carro ar¬ 
mato Tony Sibson ritenuto, in 
assoluto, il più forte pugile eu¬ 
ropeo del momento. Gli im¬ 
presari Mickey Duff e Harry 
Levene sul cartellone hanno 
messo anche Salvatore Mel¬ 
luzzo campione europeo dei 
piuma: suo sfidante Pat Co- 
wdell un lungo, legnoso, coria¬ 
ceo combattente di Warley do¬ 
ve nacque il 18 agosto 1953. In¬ 
vece il siracusano Melluzzo è 
nato il 12 giugno 1952. Se il 
siciliano è un forte atleta, un 
buon tecnico, un 'southpaw», a 
sua volta Pat Cowdeil dimo¬ 
strò il suo valore lo scorso 12 
dicembre nello Astrodome di 
Houston. Texas, quando per 15 
rounds contese aspramente il 
campionato mondiale dei piu¬ 
ma W.B.C al formidabile 
messicano Salvador Sanchez. 
Il verdetto della giuria, per la 
storia, fu tutto per Sanchez ma 
con punteggi discutibili. 

Giuseppe Signori 


Totocalcio: ai «13» 
L. 9.029.000 

Queste le quote del Totocal¬ 
cio. Ai N. 581 vincenti con 13 
punti, L. 9.029.000; ai 12.333 
vincenti con 12 punti, L. 
425.300. 


ROMA — Domenica prossima 
scatterà l’«ora della verità» tra 
la Juventus e la Fiorentina. 
Chi sarà il «toro» e chi il «mata¬ 
dor»? Sarà il prato verde di Fi¬ 
renze a decretarlo. Una sfida 
che potrebbe decidere, per l’u- 
na o per l'altra, il futuro colo¬ 
rato di scudetto. A Bologna e a 
Genova le due rivali hanno 
badato a risparmiarsi. Poteva¬ 
no esservi più rischi per i vio¬ 
la, dato il clima che precedeva 
la partita. Ebbene, il pubblico 
è stato di una correttezza e- 
semplare, le forze dell’ordine 
hanno fatto da griglia impla¬ 
cabile, tutta la cornice è stata 
di pace. La partita è andata a- 
vanti senza sussulti esasperati, 
cosicché i teppisti sono rimasti 
senza «ossigeno». Domenica lo < 
scontro diretto tra Juventus e ' 
Fiorentina, dovrà essere una • • 
festa di sport; Genova ha sug¬ 
gerito la strada da percorrere. 

In verità, stando a qualche 
cronista, un certo nervosismo 
si è evidenziato nelle file bian¬ 
conere. Pare che Brady s> sia 
lamentato asserendo: «Se con¬ 
tinuiamo a giocare cosi è me¬ 
glio che a Firenze non ci an¬ 
diamo». Ma possono essere le 
lamentazioni, di chi si sente 
magari un tantino «chiacchie¬ 
rato» per aver dato meno di 
quello che ci si aspettava da 
lui. Guai poi affidarsi alle evo- , 
ci»: la «grande vecchia» è tal- ' 
mente navigata che sa far 
piazza pulita d’un sol colpo di 
simili baggianate; i riscontri sa 
benissimo trovarli nel passato 
e nel presente. 

Per la Fiorentina la tran- , 
quillità potrebbe essere l’ele¬ 
mento determinante per vol¬ 
gere a suo favore il confronto 
che veramente vale tutto un . 
campionato. Antognoni è rien¬ 
trato al momento giusto e arri¬ 
va alla partitissima rodato a . 
dovere. L’asse Pecci—Bertoni 
ha conferito saldezza alle ma¬ 
novre (l’argentino Ka fallito a 
Genova il gol della vittoria!). 
De Sisti ha persino lasciato in 
panchina Cuccureddu, dando 
fiducia a Contrattò, come dire 
che la retroguardia ha ele¬ 
menti intercambiabili allo 1 
stesso-livello; La sfida con la ‘ 
capolista potrebbe essere ter¬ 
reno adatto per Graziani, che / 
va a nozze con le squadre che ' 
adottano la «zona» in difesa. 
Un confronto tutto da vedere 
e da godere, per giunta tra.due 
squadre che nonhanno tradito 
le attese. • 

Inter, Napoli e Roma resta¬ 
no in lizza per un posto in «zo¬ 
na Uefa». E lotta aperta anche 
su questo fronte. Riscatto e ri¬ 
vincita della Roma portano — 
senza ombra di dubbio — due 
nomi: Di Bartolomei e Conti. 
Agostino ha dato vita alla sua : 
migliore prestazione in senso 
assoluto, come pure Bruno (a- 
desso possiamo ribadire che il 
«piccoletto» ci ha conquistato 
incondizionatamente). Vedre¬ 
te che non mancheranno ri- ‘ 
chieste per i due. A noi risulta 
che già un paio di società si sia¬ 
no fatte avanti. Ora, se verrà 
rinnovato il contratto di Lie- 
dholm, siamo sicuri che i due 
verranno dichiarati incedibili, 
a differenza dell’anno passato, 
quando Falcao adombrò un 
«suggerimento* per quanto ri¬ 
guardava Di Bartolomei. Anzi, 
a proposito di Falcao, è ingiu¬ 
sto insistere su un suo presun¬ 
to disimpegno in funzione 
mondiali. Rientrava dopo tre 
turni di ripeso per la botta rifi¬ 
latagli al ginocchio da Bria- 
schi. È professionista serio, per 
cui ci pare ingeneroso un simi¬ 
le sospetto. Ovvio che abbia 
giocato al 50%. Ma su quello 
che è stato il «malessere» della 
Roma avremo modo e manie¬ 
ra di riparlarne a tempo debi¬ 
to. Una sola notazione: Nela 
non ha bisogno di dimostrare 
ad alcuno quanto è bravo. Per 
volerlo fare aU’ennessima po¬ 
tenza, finisce per strafare e 
per... sbagliare. Si disciplini 
psicologicamente e atletica- 
mente: se ne gioveranno lui 
stesso. Di Bartolomei e compa¬ 
gni Domenica il Milan po¬ 
trebbe essere ostacolo più pe¬ 
ricoloso delllnter. Si giocherà 
in campo neutro? Il ricorso al¬ 
la Caf è stato presentato dal 
Milan, ma ci pare di capire che 
verrà respinto. 

11 Napoli che vince ad Udi¬ 
ne con un gol di Damiani (me¬ 
no male che non ha segnato 
Pellegrini, altrimenti Piruzzo 
avrebbe preteso — e giusta^ 
mente, perché anche se im¬ 
percettibile, la sua deviazione 
c’è stata sulla punizione di Di 
Bartolomei — la paternità del¬ 
la rete), mette nei guai mon- 
sieur Feriaino. Ma vedrete che 
Marchesi non resterà, neppure 
per... 10 miliardi, legato al car¬ 
ro di un presidente dall'aria 
falsamente accattivante. Forse 
per i tifosi firmerebbe ad oc¬ 
chi chiusi, ma il precedente 
Juliano insegna... In coda il 
Milan è in lotta con se stesso. 
Vero che l’Ascoli è squadra 
bene attrezzata, ma perlome¬ 
no si sperava che qualcosa di 
più i giovani riuscissero a dare 
aU’asfittico diavolo rossonera 
Matematicamente la condan¬ 
na non è ancora scattata, ma 
con la prospettiva di dover in¬ 
contrare Genoa e Cagliari in 
trasferta, anch'esse squadre in 
lotta per non retrocedere, il 
futuro non è certamente allet¬ 
tante. 
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SAN FRANCISCO — Il presidente Pettini con il sindaco della città californiana, signora Dianne 
Feinstein durante la cerimonia in municipio 


Kermesse «italiana» per Pertini 


Dal nostro inviato 


CHICAGO — La visita a una delle più grandi 
aziende vinicole della valle di Sonoma, a nord 
di San Francisco, dove i primi coloni italiani si 
installarono fin dal 1820 e dove l’80 per cento 
della popolazione parla italiano, ha messo Per* 
tini a contatto diretto con emigrati soprattutto 
lucchesi, siciliani, veneti, pugliesi, tra i più le¬ 
gati alla patria e alle tradizioni di origine. Tra 
questi connazionali che, ai diversi gradini della 
scala sociale, sono tra i produiiori della ricchez¬ 
za agricola californiana, la prima visita di un 
presidente italiano ha suscitato commozione, 
orgoglio, entusiasmo e nostalgia, in una atmo¬ 


sfera di patriottismo e di festa campestre, con 
un pic-nic all’americana per oltre 500 persone, 
degustazione dei vini locali, vecchie canzoni 
napoletane. Nella scenografia prevalevano i co¬ 
lon bianco rosso e verde. 

Rientrato a San Francisco, il presidente della 
Repubblica ha inaugurato la mostra della fon¬ 
dazione Giovanni Agnelli «Italia, un paese for¬ 
giato dall’uomo* e, in serata, ha assistito a uno 
spettacolo teatrale. 

Ieri mattina la delegazione italiana si è tra¬ 
sferita in aereo a Chicago con un altro grande 
balzo all’indietro nel continente americano. 


a. c. 


Calorose accoglienze all’arrivo a Berlino 


Visita lampo di Jaruzelski 
nella RDT per rinsaldare la 
«collaborazione fraterna» 


Dal nostro corrispondente 


BERLINO — Il generale Ja¬ 
ruzelski, primo ministro po¬ 
lacco e segretario del POUP, 
è giunto ieri a Berlino con 
una delegazione di partito e 
di governo, per una visita di 
un giorno su invito del segre¬ 
tario generale della SED, E- 
rich Honecker. Della nume¬ 
rosa delegazione polacca fa¬ 
cevano parte il ministro de¬ 
gli Esteri Czyrek, il vicepre¬ 
sidente del consiglio Seyma- 
nek, li ministro del Commer¬ 
cio interno Komender. - - - 

Agli ospiti è stata riservata 
una accoglienza d’eccezione. 
A riceverli all’aeroporto è 
stato Honecker con tutti i 
maggiori dirigenti della 
RDT; per tutto il lunghissi¬ 
mo percorso dall’aeroporto 
al castello di Niederschòn- 
hausen (oltre 30 chilometri), 
nel parco di Pankow, il cor¬ 
teo di automobili è passato 
tra due ali di folla, venuta in 
massa dalle fabbriche, dagli 
uffici, dalle scuole. Altra fol¬ 
la ad applaudire quando Ja- 
. ruzelski è andato a deporre 
corone di Fiori al monumen¬ 
to ai soldati sovietici caduti, 
al sacrario delle vittime del 
fascismo, al monumento ai 
soldati polacchi caduti nella 
battaglia di Berlino. 

Ieri 1 giornali, con il grafi¬ 
co dell'itinerario che il cor¬ 
teo avrebbe seguito, hanno 
pubblicato note biografiche 
del generale Jaruzelski, dan¬ 
do rilievo alla sua perma¬ 
nenza in Unione Sovietica 
durante la guerra, alla sua 
partecipazione alle operazio¬ 
ni militari, fino alle ultime 
battaglie per la liberazione 
di Berlino. Dopo l’Unione 
Sovietica, la RDT è II secon¬ 
do paese del Patto di Varsa¬ 
via in cui si reca il capo del 
partito, del governo e del 
consiglio militare polacchi, 
dalla proclamazione dello 
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stato d'assedio avvenuta il 13 
dicembre. Certamente que¬ 
sta visita ha avuto anche il 
carattere di un riconosci¬ 
mento per l’impegno onero¬ 
so sostenuto dalla popolazio¬ 
ne della RDT nelle iniziative 
di solidarietà dello scorso 
anno, guando alla vicina Po¬ 
lonia furono assicurati im¬ 
ponenti aiuti finanziari e ge¬ 
neri alimentari. 

In una nota dell’agenzia 
ADN, si rileva d'alto livello 
di fraterna collaborazione» 
tra I due Stati, «che deve es¬ 
sere mantenuto e ulterior¬ 
mente stabilizzato». Sulle 
questioni intemazionali gli 
interlocutori affermano cne 
«al corso del confronto e del 
riarmo dei circoli più aggres¬ 
sivi deU'imperiatismo» oc¬ 
corre contrapporre «l’unità e 
la decisione degli Stati della 
comunità socialista». I rap¬ 
presentanti della RDT e del¬ 
la Polonia «hanno espresso il 
convincimento che il pro¬ 
gramma costruttivo di pace 
aell’URSS per gli anni 80 e i 
passi corrispondenti degli 
Stati socialisti fratelli costi¬ 
tuiscono la soia possibile al¬ 
ternativa alla politica impe¬ 
rialista del confronto». U- 
gualmente apprezzate le re¬ 
centi misure di moratoria 
annunciate dal segretario 
del PCUS, Breznev, come 
«nuove significative iniziati¬ 
ve per li disarmo e la salva- 
guardia della pace». 

Il generale Jaruzelski, in¬ 
formando la delegazione del¬ 
la RDT sulla situazione del 
suo paese, ha detto che «li 
POUP conduce una lotta dif¬ 
ficile per il suo rafforzamen¬ 
to politico e organizzativo, 

E r la stabilizzazione del po- 
re popolare e per il supera¬ 
mento delle persistenti diffi¬ 
coltà in moltisettori della vi¬ 
ta sociale». 


Lorenzo Maugeri 


Lettera di 
Mons. Glemp: 
«La Polonia 
risorgerà» 


VIENNA — «La storia di que¬ 
sta patria è la storia della «Via 
Crucis» della nazione, delle ca¬ 
dute,- delie sconfitte, delle se¬ 
polture e delle resurrezioni». 
Queste parole sono contenute 
in una lettera pastorale del pri¬ 
mate polacco, Jozef Glemp, 
della quale ampi passaggi sono 
stati letti domenica nel corso 
della messa trasmessa dal pri¬ 
mo programma della radio po¬ 
lacca. - 

Parlando della situazione at¬ 
tuale dei polacchi il primate 
della chiesa cattolica scrive: «Se 
di nuovo oggi dobbiamo vivere 
una posta della “Via Crucis", 
ciò è il segno che il cammino 
verso la realizzazione di una 
grande causa deve essere paga¬ 
to da sofferenze, talvolta gran¬ 
di». AI termine della lettera pa¬ 
storale Glemp sottolinea che 
«non sì può neppure dubitare 
che non ci sia la resurrezione» 
ed aggiunge che «dalla morte 
bisogna tornare alla vita e vive¬ 
re di nuovo». 


Protesta dei 
giornalisti: 
rivogliono 
l’associazione 


VIENNA — Una lettera dì 
protesta contro lo sciogli¬ 
mento dell’associazione del 
giornalisti -polacchi «SDP» 
indirizzata al generale Jaru¬ 
zelski è stata già firmata da 
un centinaio di giornalisti in 
tutto il paese. La maggior 
parte dei firmatari sono 
membri della redazione del 
quotidiano «Zycie Warsza- 
wy» (La vita di Varsavia), del 
settimanale ■ del CC del 
POUP «Polityka», che hanno 
già subito la «veri fica», ma 
tra i firmatari ci sono anche 
giornalisti contro i quali non 
sono stati presi provvedi¬ 
menti. 

Nel qualificare la decisio¬ 
ne di sciogliere l’associazio¬ 
ne dei giornalisti come «arbi¬ 
traria», i redattori della lette¬ 
ra sottolineano di far affida¬ 
mento sulle parole del gene¬ 
rale quando «si è dichiarato 
pronto a continuare la sua 
attività in vista di un’ampia 
intesa e di una pulizia nell’ 
ambito delie deformazioni e 
degli errori*. 


A conclusione del suo 24° congresso 


, « 

Il PC belga ribadisce 
la via pluralista 
verso il socialismo 


Van Geyt confermato presidente - Un dibattito con posizioni 
anche contrapposte sulle questioni interne e internazionali 


Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Due giorni 
di dibattito serrato, addirit¬ 
tura aspro in alcuni momen¬ 
ti e su alcune questioni cru¬ 
ciali, hanno caratterizzato il 
24° congresso del partito co¬ 
munista belga conclusosi ie¬ 
ri sera con la eiezione del 
nuovo comitato centrale e la 
riconferma di Louis Van 
Geyt a presidente del partito. 

I tre progetti di risoluzione 
presentati alla discussione 
del congresso sui problemi 
del partito, sulla politica in¬ 
terna e su quella internazio¬ 
nale sono stati ampiamente 
modificati dagli emenda¬ 
menti proposti dall’assem¬ 
blea. Si sono dunque realiz¬ 
zati molti punti di conver¬ 
genza e di unità pur tra le 
diverse opinioni che agitava¬ 


no il partito. I comunisti bel¬ 
gi escono dal loro congresso 
avendo fatto chiarezza su 
una serie di problemi e quin¬ 
di, almeno potenzialmente, 
con una maggiore unità del 
partito. 

Ma il lavoro che resta da 
fare al nuovo comitato cen¬ 
trale per superare le con¬ 
trapposizioni rimaste anche 
dopo il dibattito è ancora 
grande. Infatti la risoluzione 
autocritica sui problemi del 
partito, pur con gli emenda¬ 
menti apportati, è stata ap¬ 
provata solo con i due terzi 
dei voti; mentre un terzo del 
delegati ha votato contro la 
risoluzione su *ia lotta per la 
pace, i diritti dei popoli e un 
nuovo ordine internazionale 
a partire da una prospettiva 
progressista belga». 


Dai compagni Pajetta e Rubbi 


Delegazione 
del PC romeno 
ricevuta al PCI 


ROMA — I compagni Virgil Cazaku, del Comitato esecutivo e 
segretario del Comitato Centrale del Partito comunista rome¬ 
no per i problemi intemazionali e Balau Radu, primo segreta¬ 
rio del Comitato regionale di Hemedoara, si sono incontrati 
ieri, presso la Direzione del PCI, con i compagni Gian Carlo 
Pajetta, membro della Direzione e responsabile del Diparti¬ 
mento intemazionale e Antonio Rubbi, del CC e responsabile 
della sezione esteri. 

Durante il cordiale colloquio si è proceduto ad un ampio 
scambio di informazioni sulla situazione nei rispettivi paesi e 
di informazioni e opinioni sulla situazione intemazionale. È 
stata in particolare sottolineata la necessità di operare, in col¬ 
laborazione con tutte le forze di pace, contro la rovinosa corsa 
verso sempre nuovi armamenti e i focolai di tensione e conflitti 
aperti in tante regioni del mondo; per effettive misure di disar¬ 
mo, di diminuzione della tensione intemazionale; per la solu¬ 
zione politica negoziata dei conflitti in atto, nel pieno rispetto 
dell’indipendenza di ogni paese e delle scelte autonome di 
ciascun popolo. 

Nel corso del colloquio è stata espressa la volontà di svilup¬ 
pare ulteriormente i già buoni e costruttivi rapporti tra il PCI 
e il PCR. 


Parlamentari ungheresi dalla Jotti 


ROMA — Una delegazione parlamentare della Repubblica 
popolare di Ungheria, guidata dal presidente dell’Assemblea 
nazionale Antal Aprò e da ieri a Roma ospite del Presidente 
della Camera, Nilde Jotti con cui ha avuto nel pomeriggio un 
primo incontro per l’esame dello stato dei rapporti bilaterali. 

La delegazione avrà oggi un nuovo incontro con la Jotti e, 
stavolta, l’intero ufficio di presidenza della Camera. Vedrà 
poi il senatore Fanfani, che esercita le funzioni di Presidente 
della Repubblica; il presidente del Consiglio, Giovanni Spa¬ 
dolini; il presidente della Commissioni Esteri di Montecito¬ 
rio, Giulio Andreotti che è anche il responsabile dei gruppo 
italiano dell'Unione interparlamentare. La visita proseguirà 
nei giorni successivi con altri incontri e si concluderà a Fi¬ 
renze. 


Servizi segreti e polizia hanno 60 milioni di dossier 


Gran Bretagna «schedata» 


New Statesman rivela: creata in gran segreto dal MI5 una costosissima «banca di dati» 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Secondo il loro schema li¬ 
ni voce*. i fautori del neoliberismo vor¬ 
rebbero far credere inevitabile l’imma¬ 
gine della depressione e del deperimen¬ 
to generali, ma non tutto si contrae an¬ 
che in un’epoca di crisi come l’attuale. 
Qualcosa infatti continua a crescere, in 
silenzio, ed è sul più vistoso di questi 
•settori di sviluppo» che il settimanale 
•New Statesman» ha di recente attirato 
l’attenzione con un ben documentato 
articolo sulla sbanca delta memoria * 
(gestita dai servìzio segreto MI 5 attra¬ 
verso il ministero della Difesa) capace 
di contenere perfettamente aggiornate 
le schede personali di 20 milioni di cit¬ 
tadini inglesil E questo va ad aggiun¬ 
gersi ai 40 milioni di « particolari » confi¬ 
denziali già inclusi nei •cervellone» del¬ 
la polizia attraverso iì ministero dell’ 
Interno. 

Quel che va aumentando, dunque, è 
la capacità di informazione e di control¬ 
lo istituzionale. E ciò avviene al di fuori 
delle garanzie democratiche. Da anni in 
Inghilterra vengono additati i pericoli 
che le libertà civili corrono quando una 
massa ingente di dati — come quella 
rivelata dal »New Statesman » — viene 
consegnata ai servizi segreti sotto la co¬ 
pertura della •sicurezza nazionale ». 7n 
parlamento i laburisti cercano da tem¬ 
po di giungere ad un regolamento per 
legge sul complesso tema della •libertà 
d’informazione » e delle necessarie sal¬ 
vaguardie costituzionali per II cittadi¬ 
no. ' 

li decreto che originalmente autoriz¬ 
zava lo MI 5 ad attingere a tutte le fonti 
ritenute necessarie, pubbliche e priva¬ 
te, risale ormai a 90 anni fa, ma fino 
all’altro giorno, nessuno aveva visto 
pubbllcatofcome ha fatto II •New State¬ 
sman») il paragrafo IO che, in poche 
sbrigative parole, concede infatti la li¬ 
cenza ad Invadere la •privacy• dell’intie¬ 
ra nazione. 


Il settimanale richiama per analogia 
il caso degli armamenti atomici: nessu¬ 
no, in sede storica, riesce più a rico¬ 
struire chi, come o perché avesse preso 
una decisione tanto importante. Ma iì 
processo decisionale associato con la 
•tecnologia della superdlstruzione» ha 
una sua logica intrinseca, autonoma, 
ed è appunto questo elemento •automa¬ 
tico» di fondo che più preoccupa i paci¬ 
fisti e i democratici di ogni tendenza. 

lì •New Statesman » si domanda se 
qualcosa di simile non avvenga ora an¬ 
che nei campo della •tecnologia della 
sorveglianza » con conseguenze incalco¬ 
labili per il futuro della nostra società: 
•Segretezza e aita tecnologia sono una 
composizione intrinsecamente micidia¬ 
le». 

Lo straordinario aumento della ca¬ 
pacità di controllo Finisce col condizio¬ 
nare la struttura stessa (umana e civile) 
sulla quale agisce. L’attenzione del 
•New Statesman» si è rivolta ad una pa¬ 
lazzina moderna a 4 piani con due pe¬ 
santi cancellate di ingresso al n. 26 di 
Mount Street, nel cuore dell’elegante 
quartiere di May fair. È li che i alloggia¬ 
to il MOD-Xo centro di raccolta ed ela¬ 
borazione elettronica alle dipendenze 
del ministero delia Difesa. 

È in funzione da quattro anni, deve 
essere costato qualcosa come 50 miliar¬ 
di di lire ma non ve ne è traccia nel 
bilanci dello Stato. Si basa su un doppio 
calcola tore ICL 2960 con un 'enorme ca¬ 
pacità di immagazzinare i •dischi delia 
memoria» che possono contenere 20 mi¬ 
liardi di caratteri, lettere, numeri, ossia 
— per dirla In gergo tecnico — 20 •glga- 
bytes» di informazione, pari a 20 milio¬ 
ni di schede. Le fonti pubbliche (ma fi¬ 
no a Ieri formalmente riservate) sono 
gli archivi del ministero del Lavoro, del¬ 
la Sicurezza sociale, deila Salute pub¬ 
blica e del Fisco. Il materiale non man¬ 
ca: sono già più di 200 In tutta l’Inghil¬ 
terra I centri elettronici In funzione per 


scopi amministrativi. Si tratta di coor¬ 
dinarli e di in tegrarli con altro ma feria¬ 
le confidenziale presentandoli in una 
•lettura» adatta a chi voglia'mettersi in 
condizione di sorvegliare sempre tutto. 
La licenza al controllo assoluto ce l’ha, 
come si è detto, il MI 5, un’organizza¬ 
zione sulla quale non si possono solle¬ 
vare interrogazioni o domande neppure 
in parlameli to semplicemen te perché la 
sua esistenza non è mai stata utfidi- 
mente ammessa. 

Sembra un connubio perfetto tra me¬ 
gainformazione e microanalisi degno 
della migliore scienza investigativa. Ma 
non è cosi facile: pare che ci siano in fa t- 
ti grossi problemi pratici ancora da ri¬ 
solvere non escluso quello deila lettura 
funzionale di un volume di informazio¬ 
ni che, a voler essere scrupolosi, potreb¬ 
be occupare a tempo pieno una genera¬ 
zione intera. Frutto di anni di program¬ 
mazione (non sempre premiata dal suc¬ 
cesso) il MOD-X clamorosamente rive¬ 
lato dal »NewStatesman»sembra afflit¬ 
to dai suo stesso gigantismo, insidiato 
mortalmente dall’inutile corposità dei 
suol materiali. Comunque, come è ripe¬ 
tutamente accaduto in questi ultimi 
anni, si toma ora a chiedere in vari am¬ 
bienti il «controllo democratico• di tutti 
I centri di Informazione. 

Il deputato laburista Michael Mea- 
chersta presentare un progetto di legge 
sull’argomento. Tempo fa, fu proprio 
lui a scoprire che da ti strettamente pri¬ 
vati riguardanti la sua persona erano 
stati offerti in vendita ad un’agenzia in¬ 
vestigativa privata per poco più di un 
milione di lire. Il problema che si pone 
sul terreno delle libertà civili è dunque 
duplice: il •cervellone » centrale non solo 
Immagazzina (e usa In modo Indefinito) 
le schede sul singoli cittadini, ma le di¬ 
sperde anche (In maniera altrettanto 
misteriosa) rischiando di affidarli, ap¬ 
punto, a mani Indeslderrblll. 


Antonio Bronda 


L’unità e la unanimità dei 
delegati si è espressa sulla ri¬ 
soluzione generale di politi¬ 
ca interna. Una risoluzione 
nella quale si afferma che «il 
partito comunista lotterà af¬ 
finché il paese venga sbaraz¬ 
zato il più rapidamente pos¬ 
sibile dal governo di centro- 
destra del democristiano 
Martens e perché una volta 
raggiunto questo obiettivo 
non si ritorni più alle disa¬ 
strose combinazioni che 
hanno fatto da supporto alla 
destra nelle elezioni del no¬ 
vembre ’81». 

L’obiettivo è quello di un 
governo che avvii un nuovo 
modello di sviluppo e di cre¬ 
scita per uscire dalla crisi 
con la partecipazione attiva 
di tutte le forze democrati¬ 
che. Si tratta di intraprende- ; 
re — dice la risoluzione — la 
trasformazione in profondi¬ 
tà delle strutture economi¬ 
che, sociali e politiche del. 
Belgio, cioè di aprire la stra¬ 
da al socialismo. Il cambia¬ 
mento che si vuole realizzare 
e il socialismo che si vuole 
costruire debbono risponde¬ 
re «alle condizioni belghe», ed 
essere quindi ancorati al plu¬ 
ralismo e allo sviluppo della 
democrazia e delle libertà 
collettive e individuali. 

In questo senso il congres¬ 
so ha ribadito all’unanimità 
e meglio precisato quella che 
era stata l’opzione di fondo 
del congresso precedente e 
cioè di una via democratica 
verso un socialismo demo¬ 
cratico, di «una concezione 
eurocomunista del sociali¬ 
smo e della strada per arri¬ 
varvi». Sono concetti larga¬ 
mente presenti come un filo 
conduttore e quindi come 
scelta strategica anche nelle 
altre due risoluzioni. «Questa 
strategia implica il ricono¬ 
scimento del fatto che il so¬ 
cialismo nel nostro paese 
non può essere che il risulta¬ 
to della conquista delia mag¬ 
gioranza del popolo e che 
non potrà svilupparsi che nel 
rispetto del pluralismo de¬ 
mocratico della società e lo 
sviluppo delle libertà collet¬ 
tive e individuali sulla base 
di un nuovo modello di cre¬ 
scita» si dice nella risoluzio¬ 
ne sui problemi del partito; e 
in quella sulle questioni in¬ 
temazionali è chiaramente 
affermato che il socialismo o 
i socialismi realizzati in altri 
paesi non possono essere as¬ 
sunti a modello per le tra¬ 
sformazioni socialiste e de¬ 
mocratiche in un paese a ca¬ 
pitalismo avanzato come il 
Belgio. 

Il punto di scontro mag¬ 
giore (ma non il solo, perché 
altri hanno riguardato la 
funzione egemonica del par¬ 
tito nel largo movimento de¬ 
mocratico e quindi i rapporti 
con le forze sindacali, il tipo 
di lotta da condurre e I pro¬ 
blemi dei rapporti tra valloni 
e fiamminghi) è stato sull’a¬ 
nalisi della situazione inter¬ 
nazionale, la corsa agli ar¬ 
mamenti, la politica di Rea- 
gan, il ruolo e la funzione 
dell’Unione Sovietica, il giu¬ 
dizio sugli avvenimenti po¬ 
lacchi e prima ancora sull’ 
invasione in Afghanistan e le 
conseguenze da trame. I de¬ 
legati di alcune federazioni, 
in particolare di quella di 
Liegi, hanno votato contro la 
risoluzione sostenendo che 
la «solidarietà critica» e- 
spressa nel documento ne! 
confronti di tutte le forze an- 
timperiallste (e quindi anche 
dei paesi socialisti) rappre¬ 
senta un cedimento all’anti- 
sovietismo e un indeboli¬ 
mento dell’internazionali¬ 
smo in un momento In cui 
sta diventando forsennata la 
scalata verso lo scontro con 
la politica reganiana. Al con¬ 
gresso non sono state invita¬ 
te questa volta le delegazioni 
dei partiti comunisti con i 
quali fi PCB mantiene rap¬ 
porti. L’abbiamo fatto —- ha 
detto fi presidente Van Geyt 

— per favorire nel modo mi¬ 
gliore fi nostro inserimento 
indipendente e positivo nel 
dibattito intemazionale. Ma 

— ha aggiunto — del contat¬ 
ti verranno presi dopo fi con¬ 
gresso per una serie di incon¬ 
tri onde far conoscere t no¬ 
stri punti di vista. Il partito 
comunista italiano ha invia¬ 
to ai congresso dei PCB un 
messaggio di auguri e di soli¬ 
darietà. 


Arturo Barioli 


Il PCI al congresso 
del PS belga 


ROMA - Si è svolto a Bruxelles 
il congresso del Partito sociali¬ 
sta de) Belgio. Il PCI. invitato 
a partecipare, è rappresentato 
dal compagno Anseimo Gou* 
thier, membro del CC e depu¬ 
tato al Parlamento europeo. 


BANCA OPERAIA 
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99 . ESERCIZIO 


Ai 31 dicembre 1981 • Patrimonio sodale 1. 11.761.957.711 - Massa laudario l. 162.151.273.956 


Domenica 21 marzo 1982, si è svolta l’Assemblea Ordinaria della Banca con l’intervento di 
numerosi Soci. 

Le relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale hanno messo in 
evidenza ì lusinghieri risultali conseguiti in un’annata giudicata da tutti come la più deli dente 
degli ultimi anni per il sistema creditizio nazionale. La massa fiduciaria ha superato i 162 
miliardi con un aumento del 13,2% ed una media per sportello di 40 miliardi. Gli impieghi hanno 
registrato un aumento del 12,9%. Tutti i settori della Banca, c specialmente i comparti Estero c 
Titoli, hanno conseguito, anche net 1981, risultati oltremodo positivi. 

Hanno preso la parola i Soci Avv. Calogero Ferrara, Geom. Augusto Boschetti, Dott. Antonio 
Dall’Aglio, Prof. Adriano Vaccari, Dott. Ermanno Poli, Dott. Paolo Bernardi e Dott. Raffaele 
Giorgio Puzzi, il quale ha inoltre presentato un Ordine del Giorno di plauso e di approvazione del 
bilancio e del riparto dell’utile che ha riscosso il voto unanime dell'Assemblea. 

Il prossimo anno la Banca Operaia di Bologna concluderà il centenario della sua prospera 
esistenza, celebrandolo con il partecipe concorso di tutti i Soci. 

Dopo le votazioni che interessavano il Consiglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale ed 
i Probiviri Supplenti, gli Organi Direttivi della Banca risultano così composti: 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE - Presidente: Dott. Mario Santandrea; Vice Presidente: 
Dott. Aldo Muggia; Consigliere Segretario: Cav. Uff. Dott. Antonio Stame; Consiglieri: Aw. 
Lujgi Boschetti, Prof. Avv. Furio Bosello, Comm. Geom. Diego Cuzzani, Comm. Dott. Vittorio 
Coiaanich, Cav. Guglielmo Liveranì, Cav. di Gr. Cr. Maurizio Pagliarini Parisi, Rag. Giulio 
Cesare Nuzzi e Dott. Ing. Francesco Spina. * . 


COLLEGIO SINDACALE - Presidente: Dott. Erberto Rocchetta; Sindaci effettivi: Cav. Rag. 
Bruno Bandiera e Rag. Luigi Salvi; Sindaci supplenti: Prof. Daniele Brini e Signor Umberto 


Castelvetri. 


COLLEGIO DEI PROBIVIRI: - Prof. Dott. Roberto Maccolìni, Comm. Dott. Sebastiano Maz- 
zaracchio e Prof. Avv. Gerardo Santini; Probiviri supplenti: Gen. Dante Bua Sircana e Signor 
Raffaele Trivellini. 

DIREZIONE - Direttore Generale: Comm. Rag. Pietro Taglioni; Vice Direttore: Cav. Uff. 
Sergio Degli Esposti. 

Il dividendo di L. 500 per ogni azione, esente da imposta cedolare d'accon- 
to, ò in pagamento presso tutti gli sportelli della Banca.. 


1 informerai ipogiazicrws 



Società Italiana 


perrEsercizioTelefonlco p.a. 

con sede in Torino 

Capitale sociale L. 1.680.000.000.000 interamente versato 

Iscritta presso II Tribunale di Torino 
al n. 131/17 del Registro Società 



ASSEMBLEA STRAORDINARIA E ORDINARIA DEGLI AZIONISTI 

DELI» MARZO 1M2 


In data 19 marzo 1982, In prima convocazione, si è tenuta aTorino l'Assemblea straordi¬ 
naria e ordinaria della Società, sotto la presidenza di Ottorino BeltramL All’Inizio della 
riunione il Consiglio di amministrazione. Il Collegio sindacale e la STET, in rappresen¬ 
tanza degli Azionisti, hanno espresso profondo cordoglio per la recente scomparsa dal 
prof. Giovanni Castellino, Presidente del Collegio sindacale delta Società. 

In particolare l'Assemblea ha deliberato: 


in sede straordinaria 


di riconoscere agli azionisti II diritto di convertire, senza spese; le azioni ord ina rie fri 
loro possesso, sino alia concorrenza di n. 420.000.000 di azioni (costituenti la metà 
del capitale sociale). In azioni di risparmio di pari valore nominale «pari godimento 
(1 * gennaio 1981). La conversione potrà essere esercitata nel periodo dal 16 aprile al 
31 maggio 1982; 


di aumentare il capitale sociale da L 1.680 miliardi a L.2030miliardi, e quindi per L 
350 miliardi, mediante emissione di n. 87,5 milioni di nuove azioni ordinarie e di n. 
87,5 milioni di nuove azioni di risparmio, da offrire in opzione agli azionisti In regio» 
ne di 5 nuove azioni ogni 24 vecchie possedute. Tutte le nuove azioni, dei valore no» 
minale di I- 2.000, saranno emesse alla pari e senza speso, «3 avranno godimento 
1* gennaio 1982; 


di riconoscere ai possessori di azioni di risparmio emesse il diritto • 
nel periodo corrispondente al mese borsistico di novembre degli anni 1963; 1964 • 
1985 • a riconvertire tali azioni alla pari nelle corrispondenti azioni ordinarie; avanti 
pari godimento; 


di emettere entro il 30 - 9-1982 un prestilo obbligazionario • a tasso variabile* «Ino A 
L. 300 miliardi; 


fri sede ordinaria 


— di nominare Consiglieri della Società II Prof. Gianfranco Mossetto, Il Dott Rolando 
Orlandinl, il Dott. Umberto Silvestri 0 ring. Danilo Zucoli; 


— di nominare Presidente del Collegio Sindacale della Società il Dott Giovanni Mac- 
chiortattl Vignai e Sindaco Supplente il Dott Piero Colli. 


AVVISO AGU AZIONISTI 


L’operazione di conversione - in esecuzione dal 16 aprile al 31 maggio e. sarà suo 

cessivamante richiamata all’attenzione degli Azionisti con apposito comunicalo. 

Le date di esecuzione dell’aumento del capitata a di emissione del prestito obbligazio¬ 
nario - non ancora definite • saranno tempestivamente rese note, appena possibile. 
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Martedì 30 marzo 1982 DAL MONDO 


I palestinesi di Israele e del territorio occupato oggi lottano insieme 

Mobilitazione di massa in Cisgiordania 
e Galilea per la «giornata della terra» 

L’ulteriore inasprirsi della repressione militare non riesce a soffocare la protesta contro l’occupazione e contro l’espropriazione dei 
terreni arabi - Coprifuoco e pesanti misure restrittive in altri sette villaggi, ancora sparatorie contro i manifestanti 


PUnità PAG. 17 


Ortega pessimista 


su un negoziato 
fra USA e Nicaragua 

Il capo della giunta sandinista ha parlato alla conferenza inter¬ 
nazionale delle donne a Managua, dopo il suo viaggio all’ONU 


TEL AVIV — Giornata cru¬ 
ciale oggi in Cisgiordania e 
in Israele, dove la protesta 
della popolazione palestine¬ 
se — sia nel territorio occu¬ 
pato che nelle città e villaggi 
arabi dello Stato ebraico — 
toccherà il suo punto culmi¬ 
nante con la «giornata della 
terra». 

Si tratta di una giornata di 
manifestazioni che si svolge 
ogni anno per protestare 
contro la espropriazione di 
terre arabe e che iniziò nel 
1976 con un bagno di sangue: 
il 30 marzo di quell'anno, 
nella provincia israeliana 
della Galilea la polizia aprì il 
fuoco contro i manifestanti 
arabi uccidendone sei e fe¬ 
rendone più di ‘cinquanta. 
Quest'anno la «giornata del¬ 
la terra» è stata scelta come 
momento culminante dello 
sciopero generale contro 1’ 
occupazione israeliana che 
sta scuotendo da undici gior¬ 
ni la Cisgiordania e la stri¬ 
scia di Gaza, e nel corso del 
quale cinque palestinesi so¬ 
no stati uccisi dalle forze oc¬ 
cupanti, alcune decine feriti 
e parecchie centinaia arre¬ 
stati. 

Con l’evidente intento di 
mettere le mani avanti e di 
giustificare le dure misure 
repressive adottate in questi 
giorni — fino all’impiego dei 
carri armati e alla destitu¬ 
zione dei sindaci palestinesi 
liberamente eletti — il porta¬ 
voce del primo ministro i- 
sraeliano. Uri Porat, ha detto 
che le autorità hanno sco¬ 
perto un «complotto» ordito 
dall’OLP e che prevedeva 
una «sollevazione generale» 
in Cisgiordania nel mese di 
maggio, vale a dire dopo la 
réstituzione del Sinai all'E¬ 
gitto; proprio la scoperta di 
questo complotto avrebbe 
determinato la destituzione 
dei sindaci «legati all’OLP». 
Da Beirut, un portavoce del- 
l’OLP ha recisamente smen¬ 
tito le affermazioni del colla¬ 
boratore di Begin: «Il com¬ 
plotto di maggio •^■ ha detto'- 
il portavoce — è una inven¬ 
zione di Israele. La solleva¬ 
zione è in atto, ma non ne 
abbiamo fissato noi la data. 
È stata la repressione israe¬ 
liana — ha aggiunto — a fa¬ 
re sì che la popolazione della 
Cisgiordania si sollevasse». 
Negli ambienti palestinesi di 
Beirut le accuse israeliane 
vengono anche considerate 
— al pari delle notizie diffuse 
da Tel Aviv sul «rafforza¬ 
mento militare» dei palesti¬ 
nesi nel sud Libano — come 


il pretesto anticipato per un 
possibile attacco militare i- 
sraeliano su vasta scala al di 
là del confine libanese. 

Nella Cisgiordania intanto 
la protesta è continuata an¬ 
che ieri, malgrado il costante 
serrarsi del dispositivo mili¬ 
tare di repressione. Gli scon¬ 
tri più gravi della giornata 
sono avvenuti a Jaabed, nei 
pressi dì Jenin, dove i soldati 
hanno ancora una volta a- 
perto il fuoco ferendo tre di¬ 
mostranti palestinesi. Scon¬ 
tri nei pressi del campo pro¬ 
fughi di Nablus, dove è stato 
imposto il coprifuoco. Anche 
in altri sette villaggi, teatro 
di massicce dimostrazioni 
contro l’occupazione, sono 
state adottate pesanti misu¬ 
re repressive: per quattro è 
stato proclamato il coprifuo¬ 
co, gli altri tre sono stati 
«chiusi», nel senso che agli a- 
bitanti è impedito dai milita¬ 
ri di uscire dalla cinta del vil¬ 
laggio. A E1 Hader un pale¬ 
stinese è stato ferito da un 
colono israeliano che ha a- 
perto il fuoco quando la sua 
auto è stata presa a sassate 
da un gruppo di giovani di¬ 
mostranti. Già nei giorni 
scorsi un giovane palestinese 
era stato ucciso da coloni del 
gruppo estremista «Gush E- 
munim». 

Per la giornata di oggi le 
forze militari e di polizia 
hanno predisposto misure di 
sicurezza senza precedenti 
non solo nella Cisgiordania 
(dove, come si è già ricorda¬ 
to, da vari giorni circolano i 
carri armati) ma anche nei 
centri arabi della Galilea. I- 
noltre l’amministratore civi¬ 
le per il territorio occupato, 
Menahem Milson, si prepa¬ 
rerebbe a destituire altri sin¬ 
daci, oltre ì tre di Nablus, 
Rammalah e El Blreh già de¬ 
posti dalle loro funzioni e 
sottoposti al domicilio coat¬ 
to. Lo stesso Milson ha detto 
infatti che su venticinque 
municipalità della Cisgior¬ 
dania, almeno dieci sono 
«controllate, da agenti dell’ 

olp.: " : 

- ", --1 * » * ' . - - ; 

ROMA — Una manifestazio¬ 
ne di sostegno alla lotta del 
popolo palestinese nei terri¬ 
tori occupati si svolgerà sta¬ 
mani alle 10 nella Federazio¬ 
ne del PCI di Roma, su ini¬ 
ziativa dell’Unione generale 
degli studenti palestinesi e 
dell’Organizzazione degli 
studenti arabi in Italia. 
Prenderanno la parola rap¬ 
presentanti del PCI, del PSI, 
del PdUP, di DP e delle orga¬ 
nizzazioni giovanili italiane. 


Siad Barre 
ricevuto 
dal Papa 
da Fanfani 
e da Jotti 


Pesanti perdite 
inflitte agli 
irakeni a Dezful 



ROMA — Il Papa ha ricevuto ieri in udienza privata il presiden¬ 
te della Repubblica Democratica Somala, generale Mohamed 
Siad Barre, che era accompagnato da un seguito di dieci perso¬ 
ne. Il colloquio è durato mezz’ora e al termine la sala stampa 
vaticana, trattandosi di udienza privata, non ha diffuso alcun 
comunicato. Il presidente somalo, che è entrato in Vaticano alle 
11 con un corteo di sei auto, è stato accolto nel cortile di San 
Damaso da mons. Jacques Martin, da mons. Dino Monduzzi, 
rispettivamente prefetto e reggente della casa pontificia e da 
quattro gentiluomini in marsina. ' 

È questa la prima volta che un capo di Stato somalo viene 
ricevuto dal Papa. In Somalia, su tre milioni e mezzo di abitanti, 
i cattolici sono appena 2.100 e l’unica diocesi è quella di Mogadi¬ 
scio. Successivamente Siad Barre è stato ricevuto dal presidente 
della Camera Nilde Jotti è dal senatore Fanfani che, in assenza 
di Pertini, supplisce alle funzioni di capo dello Stato. 


Cento fucilati 
a Teheran in 
un solo giorno? 


KUWAIT — Secondo 1 dati 
forniti dal comando di Tehe¬ 
ran, ammontano a 18 mila 
prigionieri e 20 mila fra mor¬ 
ti e feriti le perdite inflitte al¬ 
le truppe irakene nel corso 
dell'offensiva «Fatah» (vitto¬ 
ria), lanciata otto giorni fa 
dalle truppe irakene sul 
fronte del Kuzistan ed in 
particolare 'jiel settore fra 
Dezful e Susa. Il comunicato 
non fa menzione delle perdi¬ 
te di parte iraniana, limitan¬ 
dosi ad affermare che sono 
«molto inferiori a quelle ira¬ 
kene». Tre aerei irakeni sa¬ 
rebbero stati abbattuti ieri 
nel cielo del Kuzistan por¬ 


tando così a 17 il numero dei 
«Mig» e dei «Mirage» che Ba¬ 
ghdad avrebbe perduto in 
una settimana. 

Non esistono riscontri ob¬ 
biettivi per verificare l’esat¬ 
tezza di queste cifre (si sa che 
i dati forniti da Teheran e da 
Baghdad sulle perdite e sull’ 
andamento delle operazioni 
militari sono sempre assai 
contrastanti). Ma che l’of¬ 
fensiva iraniana abbia mes¬ 
so le truppe di Baghdad in 
difficoltà è confermato dal 
fatto che il governo irakeno 
ha proprio in questi giorni 
proposto una «cessazione del 
fuoco», peraltro nettamente 
rifiutata da Teheran. 


PARIGI — Un violento scon¬ 
tro fra «pasdaran» (guardiani. 
della rivoluzione) e soldati 
dell’esercito sarebbe avvenu¬ 
to sabato scorso a Teheran, 
nei pressi della caserma La- 
visan. Ne ha dato notizia un 
comunicato diffuso dall’uffi¬ 
cio parigino del leader dei 
«mugiahedin del popolo», 
Masud Rajavi. Il documento 
non fornisce particolari sullo 
scontro, ma riferisce di altri 
episodi di violenza che sa¬ 
rebbero avvenuti di recente 
nella capitale. In particolare 
si fa riferimento ad una sol¬ 
levazione verificatasi all’in¬ 
terno del carcere di Evin (do¬ 
ve sono rinchiusi i prigionie¬ 


ri politici) quando vi è stato 
portato il cadavere di Mussa 
Khiabani, il vice capo dei 
«mugiahedin» ucciso in un 
conflitto a fuoco; la rivolta 
sarebbe stata repressa dai 
■pasdaran» con un centinaio 
di fucilazioni sommarie. 

Uno sciopero sarebbe stato 
duramente represso nella 
fabbrica «Pars Electric», do¬ 
ve 50 lavoratori sarebbero 
stati licenziati e cinque fuci¬ 
lati sotto l’accusa di aver da¬ 
to inizio allo sciopero. Il do¬ 
cumento fornisce anche 1 no¬ 
mi dei cinque: Ahmad Jafari, 
Hossein Gangi, Bashir Ghia- 
ni, Ghassem Kabiri e Zahra 
Behbudi. 


.Aiutato dall'Iran il complotto inBahrein? 

Così afferma il ««Times», riferendo sul processo segreto in corso contro 73 «cospiratori » 


LONDRA — Gli autori del fallito colpo di Stato, scoperto tre 
mesi fa nell’emirato del Bahrein, sul Golfo Persico, avrebbe¬ 
ro avuto l’appoggio concreto del regime islamico dell’Iran e 
l’impegno a una «assistenza militare» diretta di Teheran se 
fossero riusciti a prendere il potere. Questa è l’accusa mossa 
dai giudici della Corte speciale che sta processando in segreto 
I 73 cospiratori arrestati. La notizia è riferita in una sua 
corrispondenza dal «Times» di Londra. Secondo il giornale, i 
73 imputati — tutti aderenti al Fronte islamico di liberazione 
del Bahrein (paese nel quale opera anche un Fronte nazionale 


di liberazione di orientamento marxista) — sarebbero stati 
addestrati alla guerriglia in Iran ed avrebbero avuto a loro 
disposizione un carico di armi contrabbandate dall’Iran e 
cinquanta divise da poliziotto del Bahrein prodotte a Teheran 
ed introdotte clandestinamente nell’emirato. Le accuse rife¬ 
rite dal «Times» non trovano conferma presso altra fonte, né 
sono al momento verificabili data la segretezza del processo. 
Se risulteranno vere, si tratterebbe del primo tentativo palese 
di esportazione della rivoluzione islamica in un altro paese 
del Golfo. Il Bahrein ha una popolazione (fra autoctoni ed 
immigrati) in maggioranza di religione musulmana sciita. 


Dal nostro inviato 

MANAGUA — In una grande 
manifestazione di solidarietà 
con il Nicaragua minacciato e 
con la lotta del popolo salvado¬ 
regno e di quello guatemalteco 
si è trasformato il tPrimo in¬ 
contro continentale per l’indi¬ 
pendenza nazionale e la pace» 
svoltosi questo fine settimana a 
Managua. All’incontro hanno 
partecipato centinaia di dele¬ 
gate ed inviate di tutti i conti¬ 
nenti (tra cui la compagna 
Bianca Bracci Torsi, vice re¬ 
sponsabile della sezione fem¬ 
minile del PCI). 

La decisione finale di lavora¬ 
re per creare un fronte interna¬ 
zionale contro l’invasione del 
Nicaragua e l’aggressione in 
Centro America ha sintetizzato 
le diverse posizioni e ideologie 
davanti all’esperienza concreta 
che abbiamo tutti vissuto nei 
giorni di permanenza a Mana¬ 
gua: non è passato giorno senza 
che dal vicino Honduras bande 
controrivoluzionarie armate ed 
addestrate dagli Stati Uniti 
scendessero liberamente in Ni¬ 
caragua portando la morte e fa¬ 
cendo salire la tensione. Sono 
stati i giorni in cui il coman¬ 
dante Daniel Ortega, coordina¬ 
tore della Giunta di governo, si 
è presentato davanti al Consi¬ 
glio di Sicurezza delle Nazioni 
Unite per denunciare i gravi 
pericoli di invasione che incom¬ 
bono sul suo paese. Appena 
sceso dall’aereo che lo aveva ri¬ 
portato in patria da New York, 
Daniel Ortega si è presentato 
all’incontro delle donne ringra¬ 
ziandole per la loro massiccia 
presenza a Managua perché on 
questi tempi pericolosi la pre¬ 
senza nel nostro paese è un atto 
di coraggio e di grande dignità». 
»Siamo andati al Consiglio di 
Sicurezza dell’ONU — ha detto 
ancora Ortega — per scongiu¬ 
rare un’aggressione e Cercare 
un avvicinamento di posizioni, 
ma la risposta immediata che ci 
è venuta dagli Stati Uniti con¬ 
traddice persino le voci che si 
diffondono su una possibilità di 
avvio di una trattativa». 

La partecipazione femthihile 
all’incontro di Managua è stata 
particolarmente ricca e rappre¬ 
sentativa. Alla presidenza delia 
manifestazione c’erano la co¬ 
mandante sandinista Doris 77- 
jerino, una ragazza che ha co¬ 
mandato per mesi tutto il 
Fronte Nord della guerriglia, la 
comandante Monica Baitoda¬ 
no, che ha diretto una parte im¬ 
portante delle azioni di guerri¬ 
glia urbana, la comandante Do¬ 
ra Maria Tellez, la leggendaria 


« Claudia », oggi ventiquattren¬ 
ne, che nel 1978 comandò insie¬ 
me a Eden Pastora l’attacco al 
palazzo del parlamento di So- 
moza. E poi, tra le delegate san- 
diniste, tante ragazze uscite 
dalla cospirazione e dalla lotta 
armata. Come la diciottenne 
Milagros Teran, capo delle re¬ 
lazioni pubbliche del governo, o 
come Nora Astorga, vice mini¬ 
stro degli Esteri a meno di tren¬ 
ta anni. . 

Il Salvador era rappresenta¬ 
to dalla comandante Ana Gua- 
dalupe Martinez, una fanciulla 
esile dalla voce calma e dolce, 
che nella sua giovane vita ha 
già comandato migliaia di uo¬ 
mini in combattimento, è stata 
catturata, orrendamente tortu¬ 
rata, riscattata e che qui è di¬ 
ventata la grande protagonista 
dell’incontro con il suo entusia¬ 
smo, la sua volontà di combat¬ 
tere e le sue appassionate di¬ 
chiarazioni di pace. È stata lei 
che nel suo intervento finale ha 
detto che *in questo momento 
il nostro pensiero va alle madri 
dei soldati statunitensi che so¬ 
no caduti nel Vietnam ». Lan¬ 
ciando un ponte affettivo, oltre 
che politico, alle donne degli 
USA perché insieme si eviti 1’ 
intervento degli Stati Uniti in 
centroamerica con le minacce 


Breznev 
in ospedale? 
Da Mosca voci 
incontrollabili 


MOSCA — Secondo voci 
raccolte da alcune agenzie 
di stampa occidentali (tra 
cui l’Ansa) il presidente so¬ 
vietico Breznev sarebbe sta¬ 
to ricoverato in un ospedale 
di Mosca. Si ignora comun¬ 
que la causa di tale ricovero. 
Da parte ufficiale non si è 
avuta nessuna conferma. 

' Già da alcuni giorni co¬ 
munque le voci su una ma¬ 
lattia del leader sovietico à- 
vevano preso a circolare. In 
particolare si faceva riferi¬ 
mento al rinvio, alTultimo 
momento, della visita uffi- 
■ cìale in URSS del presiden¬ 
te dello Yemen del Sud. 

Le agenzie che hanno ri¬ 
lanciato ieri la notizia fanno 
riferimento anche al tran- 
sennamento della strada 
prospiciente la clinica riser¬ 
vata alle alte personalità del 
partito e dello Stato. 


alla pace mondiale che questo . 
comporterebbe. 

In questi paesi dunque è la 
guerra di liberazione, la batta- - 
glia purtroppo dura e sangui¬ 
nosa per riscattare l’indipen- ■ 
denza e la pace che diventano 
l’elemento di emancipazione 
femminile, proponendo un ruo¬ 
lo nuovo della donna che va al 
di là di quello tradizionale di 
appoggio e sostegno, di staffet¬ 
ta, di infermiera, di assistenza. 
Lo abbiamo rivisto nel Nicara¬ 
gua di questi giorni, dove la 
mobilitazione contro i pericoli 
di un intervento è ormai avan¬ 
zatissima. Le donne, come gli 
uomini, fanno parte delle mili¬ 
zie popolari che si addestrano a 
ritmo accelerato, preparano le 
strutture materiali per la lotta 
di resistenza, partono per il 
' Nord nei battaglioni che vanno ■ 
al fronte a tentare di contenere 
l’aggressione quotidiana che 
viene dall’Honduras, manten¬ 
gono i livelli di produzione no¬ 
nostante l’emorragia di lavora¬ 
tori che devono lasciare fabbri¬ 
che, campi, uffici per andare a 
difendere il paese. Davanti a 
questa tensione, a questa situa¬ 
zione ben visibile a occhio nu¬ 
do, rincontro continentale del¬ 
le donne, che perla sua ampiez¬ 
za si è trasformato in mondiale, 
ha raggiunto un accordo unani¬ 
me di condanna della aggres¬ 
sione promossa dagli Stati Uni¬ 
ti, per il diritto dei popoli all’in¬ 
dipendenza, perché non si ag¬ 
gredisca il Nicaragua, perché in 
Salvador ed in Guatemala ter¬ 
mini il genocidio. 

Tutti a Managua sono co¬ 
scienti che questo può avvenire 
solo con l’inizio di una trattati¬ 
va seria con gli Stati Uniti e in 
questo senso si è espresso l’in¬ 
contro delle donne. Ma tutti so¬ 
no altrettanto certi che, nono¬ 
stante le proposte di pace avan¬ 
zate dal presidente del Messico 
Josè Lopez Portillo, da quello 
cubanoFidel Castro, dal gover¬ 
no sandinista del Nicaragua & 
dal Fronte Farabundo Marti 
del Salvador gli USA non naie-: 
deranno ad un tavolo di tratta¬ 
tiva se non spinti da una forte 
pressione dell’opinione pubbli¬ 
ca intemazionale e di quella de¬ 
gli stessi Stati Uniti. Di qui l’i¬ 
dea di creare un fronte delle 
dorme che in ogni paese lotti 
per la pace e la trattativa e, in 
caso di invasione del Nicaragua 
e dell’America centrale, per la 
solidarietà con i popoli aggredi¬ 
ti. 
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Riflessi pronti. Nervi saldi. 
Bella, ma non addormen¬ 
tata. Controllo la strada, 
con quattro freni a disco 
ad alta pressione. Citroen 
GSA: fino a 160 chilo¬ 
metri orari, con un moto¬ 
re nuovo che consuma 
poco. In una gamma di 
quattro modelli, a parti¬ 
re da un prezzo base tra 
i più morbidi nella classe 
1300. 

CITROÈN^GSA 
L5.907000 

Anche il prezzo è un prodigio. 
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PAG. 18 l’Unità 


CONTINUAZIONI 


Martedì 30 marzo 1982 


Intervista con Dankert 


nel dialogo fra Est e Ovest, 
nel rapporto con gli Stati U- 
nltl, sul grandi problemi del 
nostro tempo, dando alla sua 
azione un contenuto più spe- 
dflco, meno bilaterale, meno 
Impotente». 

— In questo grande dise¬ 
gno, può esserci un ruolo 
per il Parlamento euro¬ 
peo? 

«Si, io credo che il Parla¬ 
mento europeo abbia proprio 
11 ruolo di formulare questa 
nuova prospettiva, di diven¬ 
tare, nello spirito dell'opinio¬ 
ne pubblica, il “motore" del¬ 
l'Europa, anche se la parola è 
ambiziosa... Quando si pensa 
al Consiglio del ministri del¬ 
la CEE soffocato dalle que¬ 
stioni nazionali, dalle “guer¬ 
re” fra governi, è evidente 
che 11 Parlamento rappre¬ 
senta molto di più lo spirito 
comunitario, la dimensione 
europea dei problemi». 

—- Torniamo alla realtà 
' della crisi, che si manife¬ 
sta nel riemergere degli e- 
golsmi nazionali, del prò-- 
tezionismo, nella paralisi 
delie politiche comuni... 
■Si, parliamo della situa¬ 
zione di stallo In cui si trova 
la Comunità. Credo che per 
spiegarla, oltre alla situazio¬ 
ne di crisi economica che ha 
investito tutti i nostri paesi, 
bisogna risalire ad un mo¬ 
mento della storia interna 
della CEE, al momento dell’ 
ingresso della Gran Breta¬ 
gna, dell'Irlanda e della Da¬ 
nimarca. Allora, non si è riu¬ 
sciti ad adeguare le strutture 
della CEE alle esigenze di 
una Comunità allargata. Co¬ 
sì, ora ci ritroviamo a con¬ 
frontarci con il “problema 
britannico", che non è nato 
negli ultimi anni, ma esiste 
da quando la Gran Bretagna 
sta nella Comunità. Ora, con 
la nuova fase di allargamen¬ 
to della CEE, già si apre un 
“problema greco", forse me¬ 
no grave, ma che è già stato 
posto sul tavolo delle nostre 
istituzioni. Ma ciò che rende 
più grave la crisi, è che si se¬ 
guono due direzioni contrad¬ 
dittorie. Da una parte si cer¬ 
ca di arrivare ad una ristrut¬ 
turazione e alla riforma delle 
politiche comuni, per tener 
maggior conto delle esigenze 


che o progressiste. A questo 
proposito, gli osservatori 
francesi ricordano non sol¬ 
tanto una lunga pratica di 
contatti amichevoli tra i due 
partiti, ma anche gli incontri 
personali che Berlinguer ha 
avuto con Mitterrand, allora 
segretario del Partito socia¬ 
lista a Strasburgo nel 1980, e 
di recente a Roma con Mit¬ 
terrand capo di Stato, nel 
quadro di una analisi spesso 
assai vicina del problemi eu¬ 
ropei e della Comunità e del 
ruolo della sinistra nel no¬ 
stro continente. 

Sono molti oggi d’altra 
parte a mettere soprattutto 


di solidarietà e di compattez¬ 
za di una Comunità allarga- 
ta, in un periodo di crisi. Dal¬ 
l'altra parte si va nella dire¬ 
zione opposta, quando si af¬ 
fronta la questione del con¬ 
tributo britannico (“la ri¬ 
chiesta cioè da parte di Lon¬ 
dra di ottenere un rimborso 
per saldare il suo deficit nei 
confronti delle casse comu¬ 
nitarie", ndr) in un modo che 
è contrarlo sia alle esigenze 
di riforma, che allo stesso 
spirito dei trattati. In questo 
modo, si rischia di risolvere 
il "problema britannico", ma 
di rinunciare al rilancio delle 
politiche comuni». 

— Lei è 11 presidente eletto 
con il voto delle sinistre. 
Crede che la sinistra euro¬ 
pea abbia un ruolo da gio¬ 
care per uscire da questa 
«impasse», e per un rilan¬ 
cio dell’unità europea sui 
grandi temi dell’occupa¬ 
zione e del superamento 
della crisi? 

«Bisogna constatare che 
su tutte le forze politiche 
rappresentate nel Parlamen¬ 
to europeo giocano, oltre alle 
differenze ideologiche, an-. 
che le differenze di ordine 
nazionale, e ciò rende diffici¬ 
le sviluppare politiche coe¬ 
renti. La sinistra non è mag¬ 
gioritaria in questo Parla¬ 
mento, perciò 11 suo primo o- 
blettlvo non può che essere 
quello di trovare i più larghi 
consensi di altre forze attor¬ 
no alle sue iniziative. Tutte le 
forze politiche, comunque, di 
fronte alla realtà di un Par¬ 
lamento europeo eletto, de¬ 
vono confrontarsi con 1 pro¬ 
blemi che interessano più da 
vicino i nostri popoli. E chia¬ 
ro per esemplo che il modo 
come il parlamento europeo 
saprà affrontare la politica 
dell’occupazione, sara l’ele¬ 
mento fondamentale per la 
sua Immagine nel prossimi 
anni. 

«Tutti sono coscienti, oggi, 
che non si può risolvere il 
dramma della disoccupazio¬ 
ne In Europa senza arrivare 
alla riduzione dell’orario di 
lavoro, e questo non può far¬ 
si che a livello europeo. Una 
riduzione dell’orario in un 
singolo paese è infatti im¬ 
possibile: è chiaro che se i te¬ 


l'accento sull’interesse che il 
Partito socialista francese 
ha manifestato di recente 
per la ricerca che il PCI ha 
avviato sulla necessità e pos¬ 
sibilità di aprire una «terza 
via» al socialismo. Una idea e 
una ricerca che corrispondo¬ 
no a uno degli obiettivi che il 
Partito socialista francese 
persegue, affermando di vo¬ 
lersi differenziare così dai 
modelli delle socialdemocra¬ 
zie scandinave e nord-euro¬ 
pee. 

In ogni caso questi contat¬ 
ti tra socialisti francesi e co¬ 
munisti italiani «che non da¬ 
tano da Ieri» vengono visti 


deschi lavorano 40 ore e i 
francesi 35, la competitività 
dell’industria francese ne e- 
sce disastrosamente svan¬ 
taggiata. È per questo che 
proprio su questo tema oc¬ 
corre un approccio globale a 
livello ‘ europeo, e occorre 
mobilitare le forze sociali per 
esercitare la pressione politi¬ 
ca necessaria». ' 

— Non crede allora che 
proprio qui si apra uno 
spazio per una iniziativa 
unitaria della sinistra? 
•Non c’è dubbio che la si¬ 
nistra ha un ruolo da gioca¬ 
re. La sinistra rappresenta 
una forza essenziale in tutte 
quelle strutture'sociali che 
devono arrivare insieme a 
proporre le soluzioni al pro¬ 
blemi del lavoro. Ma bisogna 
anche dire che la sinistra 
non ha un suo programma 
operativo; i sindacati e i par¬ 
titi politici della sinistra non 
si sono ancora messi d’ac¬ 
cordo su quanto occorre fare 
nel campo della ristruttura¬ 
zione o dei problemi sociali, 
né per quanto riguarda la ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro. 
In Olanda per esemplo si 
parla di lavoro parziale, In 
Francia si discute della setti¬ 
mana corta, ma non c’è un 
plano d’insieme». 

— Sarebbe desiderabile e 
necessario, allora, che ci 
fosse un piano, una inizia¬ 
tiva comune, di tutte le 
forze della sinistra euro¬ 
pea, dentro e fuori del Par¬ 
lamento? 

■Sì, ma dovrebbe essere, a 
livello del Parlamento euro¬ 
peo, una Iniziativa capace di 
mobilitare una maggioran¬ 
za, sennò la sinistra rischia 
di riformare il mondo a paro¬ 
le, senza riformare nulla nel¬ 
la realtà». 

— Presidente, in questa 
ondata di pessimismo che ' 
circonda l’anniversario 
della Comunità, lei conser¬ 
va una speranza per l’Eu¬ 
ropa? 

«Speranza? Io ho pazienza. 
Sono uno storico, ho una cer¬ 
ta esperienza della lentezza, 
della difficoltà, dei contrac¬ 
colpi che subiscono i proces¬ 
si storici. Ma al fondo di tut¬ 
to ho la convinzione profon¬ 
da che l’unità dell'Europa è 
necessaria». 


colloqui 

generalmente come di «gran¬ 
de utilità» per entrambi 1 
partiti. Essi darebbero, se¬ 
condo alcuni, ugualmente 
una idea di quel movimento 
della sinistra europea, esteso 
alle sue componenti più a- 
perte e innovatrici, che sa¬ 
rebbe nel voti e negli auspici 
sia dei socialisti francesi che 
dei comunisti italiani. E si 
può fin d’ora presumere che 
nel quadro della conferenza 
stampa di questa sera il vivo 
interesse che suscita questa 
visita si concretizzerà nelle 
decine di domande che ver¬ 
ranno rivolte su questi temi 
ai leaders dei due partiti. 


Berlinguer-Jospin: oggi 


Prevale la destra in Salvador 


il primo esponente politico 
ad essere ricevuto ieri dall* 
ambasciatore americano. 
Una notizia, questa, densa 
di inquietanti interrogati vi. 

Come era ■ prevedibile, 
dunque, le elezioni si sono 
risolte in un boomerang per 
il disegno americano che 
ha puntato alla legalizza¬ 
tone del governo Duarte 
per offrire al mondo l’im¬ 
magine di un presidente 
dal volto •civile», forte di un 
ampio consenso popolare. 

Duarte a vrebbe dovuto a- 
vere credibilità sia per ten¬ 
tare even tualmen te la carta 
di una trattativa sia per ri¬ 
chiedere l’intervento di 
truppe straniere per *difen¬ 
dere » ilpaese dalla « eversio¬ 
ne dell’estrema sinistra». 
Ma ora sarà molto difficile, 
se non Impossibile, che 
Duarte riesca a formare un 
governo autorevole e non 
condizionato dalle pressio¬ 
ni dell’estrema destra. Né è 
ancora chiaro, al momento, 
se 1 seggi della De, sommati 
a quelli di Azione democra¬ 
tica, Il meno oltranzista tra 
1 partiti della destra, saran¬ 


no sufficlen tl per formare il 
nuovo esecutivo. Non è da 
escludere, anzi, che sia pro¬ 
prio D’Aublsson a trasfor¬ 
marsi nell’uomo chiave del¬ 
la nuova Assemblea. 

Mancano anche, ed era 
prevedibile, dati ufficiali 
sul numero reale dei votan¬ 
ti. Gli osservatori afferma¬ 
no, in generale, che dove è 
stato possibile votare, l’af¬ 
fluenza alle urne è stata no¬ 
tevole. Già, ma dove e come 
si è votato? Il 28 marzo, co¬ 
me è noto, l’offensiva della 
guerriglia è stata partico¬ 
larmente intensa, ieri mat¬ 
tina la commissione eletto¬ 
rale centrale ha ammesso 
che non erano ancora arri¬ 
vate notizie dalle province 
di La Cabanas e Chatate- 
nango. Molto probabilmen¬ 
te nessuno, o quasi, è anda¬ 
to a votare. Da qualche 
giorno il capoluogo di Usu- 
latan, 115 km. ad oriente 
della capitale, è pratica- 
mente in mano ai ribelli. Si¬ 
tuazione identica a San 
Francisco Gotera, capoluo¬ 
go della provincia di Mora- 
zan, dove l'altro ieri il 


Fronte Farabundo Marti 
ha conquistato l’aeroporto. 
Un attacco massiccio era 
stato scatenato contro San 
Miguel, terza città del pae¬ 
se. Difficile pensare che an¬ 
che qui l’affluenza alle urne 
sia stata elevata. 

Anche nella capitale, du¬ 
rante tutto il 28 marzo, si 
sono verificati incidenti e 
scontri. La vicina cittadina 
di Apopa è stata conquista¬ 
ta dal guerriglieri che r 
hanno controllata fino alla 
fine della giornata elettora¬ 
le. A San Salvador il Fronte 
Farabundo Marti ha inol¬ 
tre conquistato, per alcune 
ore, anche i quartieri popo¬ 
lari di Santa Lucia, Ayutu- 
xtepeque, Meiicanos, San 
Antonio Abaa, San Ramon 
e Cuscatancingo, dove si 
trova la caserma più im¬ 
portante del paese. Quanti 
abitanti di questi quartieri 
sono andati a votare? 

La guerra, d’altra parte, 
non e certo terminata con 
le elezioni. Lo aveva an¬ 
nunciato qualche giorno fa 
il presidente del FDR Guil- 


lermo Ungo. » Continuere¬ 
mo la battaglia prima, du¬ 
rante e dopo le elezioni far¬ 
sa» aveva detto. E ieri mat¬ 
tina gli scontri sono conti¬ 
nuati all’interno stesso del¬ 


la capitale. I giornalisti 
hanno segnalato che 
dall’Hotel Camino Reai, nel 
centro di San Salvador, si 
sentivano forti scambi di 
raffiche provenienti dal 


uartlerl nord della città, 
e elezioni non hanno dun¬ 
que risolto la tragedia del 
Salvador. Forse, al contra¬ 
rio, l’hanno ulteriormente 
complicata. 


Ottimismo fuori luogo dell’on. Piccoli 


ROMA — Con una buona dose di ottimismo fuo¬ 
ri luogo, il segretario della DC Piccoli ha com¬ 
mentato positivamente le elezioni-farsa in Salva¬ 
dor, sostenendo che sarebbe stato sconfìtto «il 
disegno della estrema destra». Piccoli si è spinto 


ad accusare «talune centrali di informazioni» che 
«presentavano Duarte quasi come un oppressore 
e non davano alcun credito al fatto elettorale». 
Secondo Piccoli, ora, «vi sono le condizioni... per 
ridare al Salvador una positiva prospettiva». 


Semerari: si teme sia stato ucciso 


a corroborare l’opinione tutto¬ 
ra più diffusa e prevalente: e 
cioè che in questa inquietante 
sparizione ci sia tutta intera la 
lunga mano della camorra. 

Non appare secondaria o ca¬ 
suale la coincidenza che nello 
stesso pomeriggio di ieri siano 
state ascoltate dai carabinieri 
di Napoli sia Pupetta Maresca, 
che la moglie del criminologo 
scomparso. È nota la grande a- 
micizia che legava Semerari 
con Raffaele Cutolo. Fu Seme- 
rari a dichiarare che il capo del¬ 
la «Nuova camorra» come un 
soggetto «incapace di intendere 
e ai volere». Grazie a questa pe¬ 
rizia il superboss potè evitare la 
reclusione in carcere e fu man¬ 
dato al manicomio giudiziario 
di Aversa. Da qui Cutolo fuggì 
clamorosamente f nel febbraio 
del '78 da uno squarcio nel mu¬ 
ro provocato da un potente or¬ 
digno. Adesso Semerari era for¬ 
se in procinto di fare un favore 
analogo a un altro boss della ca¬ 
morra? A un boss, questa volta, 
appartenente allo schieramen¬ 
to avversario a quello di Cuto¬ 
lo? ..... 

- Il nome di Umberto Anima¬ 
turo che circola con tanta insi¬ 
stenza potrebbe dare un senso a 
questi interrogativi. Ammatu- 
ro, infatti, non è un «cutoliano»: 
l’interessamento per lui da par¬ 
te di Semerari potrebbe aver 
fatto scattare, in qualche ma¬ 
niera la vendetta della Nuova 
camorra? Sulla vera sorte toc¬ 
cata al criminologo vi è grande 
preoccupazione: purtroppo non 
si esclude che l’uomo possa es- 



II professor Aldo Semerari 


sere già stato eliminato. Un ag¬ 
ghiacciante precedente vi è già. 
In circostanze simili, nel luglio 
dell’81 scomparve, com’è noto, 
anche il professor Mottola, me¬ 
dico legale amico del Semerari. 
Il corpo del poveretto fu ritro¬ 
vato il giorno dopo carbonizza¬ 
to in una Renault. 

In questa logica assumono 
un significato le dichiarazioni 
rilasciate l’altro giorno dalla si¬ 
gnora Elda Colasanti moglie di 
Semerari all’agenzia giornali¬ 
stica Ansa. La donna (che ieri 
— come detto — è stata ascol¬ 
tata dal magistrato inquirente, 
il giudice Di Persa), conferma¬ 
va che il marito era ben visto in 
tutti gli ambienti, dalla malavi¬ 
ta comune alla camorra e che 
finora nulla sembrava emerge¬ 
re che potesse far pensare a un 
risentimento o desiderio di 
vendetta nei suoi confronti. Per 


spiegare la scomparsa di Seme¬ 
rari, coinvolto nelle indagini 
sulla strage di Bologna e poi 
prosciolto per mancanza d’in¬ 
dizi, gli inquirenti non trala¬ 
sciano, in ogni caso, anche altre 
piste, come quella politica. * 

Ieri è stato perquisito lo stu¬ 
dio di Semerari a Roma; i cara¬ 
binieri hanno sequestrato nu¬ 
merosi documenti che — dice 
una nota Ansa — sono inerenti 
all’attività dell’ex consulente 
del tribunale di Roma. Nella 
giornata di ieri sono arrivate 
due telefonate anonime al cen¬ 
tralino del quotidiano napole¬ 
tano «Il Mattino». La prima, al¬ 
le 13, a nome dei NAR: una vo¬ 
ce maschile ha attribuito il pre¬ 
sunto rapimento di Semerari ai 
servizi segreti, minacciando 1’ 
uccisione di un poliziotto al 
giorno se il criminologo non sa¬ 
rà rilasciato. La seconda alle 
16,15 quando una voce femmi¬ 
nile con accento settentrionale 
ha dichiarato che Semerari si 
troverebbe nelle mani di un 
«tribunale del popolo». Ma a 
entrambe le testimonianze non 
viene attribuita, al momento, ' 
una grande consistenza. 

Per tutta la mattinata di ieri 
i carabinieri hanno cercato di 
ricostruire con i dipendenti 
dell’hotel Royal gli ultimi i- 
stanti precedenti alla scompar¬ 
sa di Semerari avvenuta nella 
mattinata di venerdì scorso. II 
criminologo si allontanò dall’ 
albergo dicendo alla sua segre¬ 
taria che sarebbe tornato dopo 
qualche ora. Poi di lui non si è 
saputo più nulla. 


Inchiesta sul direttore del carcere 


le. Dopo qualche minuto so* 
no usciti dal carcere femmi¬ 
nile di Pozzuoli 1 tre magi¬ 
strati che hanno condotto il 
confronto. Come al solito ab¬ 
bottonatissimi. A quanto si è 
capito, il confronto non è 
stato risolutore; la Maresca e 
Rotondi avrebbero insistito 
nelle loro rispettive versioni. 
La cronista dice di aver avu¬ 
to documento e informazioni 
da Rotondi, e Rotondi nega. 
■Dal confronto — ha detto 11 


giudice Aleml — non è emer¬ 
so alcun particolare nuovo. 
Grosso modo — ha aggiunto 

— le versioni date dalla Ma¬ 
resca e da Rotondi non sono 
cambiate». Alla domanda su 
quale fosse l'umore dei due 
imputati il giudice Alemi ha 
detto che «sono sembrati ab¬ 
bastanza padroni di loro e 
tranquilli». «Tutto sommato 

— ha concluso Alemi — que¬ 
sto confronto non ha portato 


grosse novità». Tuttavia l 
magistrati hanno anche di¬ 
chiarato di aver bisógno ora 
di nuovi accertamenti su 
quanto hanno appreso ieri. 
La risoluzione del «giallo», a 
quanto pare, è ancora lonta¬ 
na. Ieri, intanto, «l’Unltà» ha 
ricevuto per posta materiale 
che potrebbe essere utile alle 
indagini. Quindi è stato im¬ 
mediatamente inviato ai 
giudici che si occupano del 
caso Cirillo. 


Fu un sindaco de a trattare? 


i 

e segreti. Non si sa — allo stato 
dei fotti — se sia stato davvero 
lui ad entrare nella cella di Cu¬ 
tolo ad Ascoli Piceno. Ma quel¬ 
lo che è certo è che non si trat¬ 
ta, come si vuol far credere, di 
un semplice amico della fami¬ 
glia Cirillo, ma di una figura, di 
una pedina di primo piano all’ 
intemo della corrente dorotea 
napoletana. 

Quarantadue anni, sposato, 
due figli, comincia la sua lenta 
ascesa proprio sótto il segno di 
Antonio Gava. Viene infatti as¬ 
sunto dalla Provincia di Napoli 
il 7 maggio 1963, quando sulla 
poltrona di presidente dell’am- 
minist razione siede proprio 
Gava. Lo stesso seggio di presi¬ 
dente verrà occupato, più avan¬ 
ti, da Ciro Cirillo, ed è proprio 
con lui che Giuliano Granata 
stringe rapporti strettissimi. 

Nel 1975, per la precisione il 
10 novembre, la Regione lo 
chiede «in prestito» aU’ammini- 
strazione provinciale: a volerlo 
al suo fianco è proprio Ciro Ci¬ 
rillo, appena eletto e subito no¬ 
minato assessore. È un rappor¬ 
to — forse anche un’amicizia — 
che si fa sempre più stretto. 
Giuliano Granata diventa coor¬ 
dinatore della segreteria parti¬ 
colare di Cirillo e mantiene l’in¬ 
carico anche quando l’esponen¬ 
te democristiano sale all’alta 
carica di presidente della giun¬ 
ta. 

Intanto, però proprio in vir¬ 
tù del rapporto col suo potente 
protettore. Giuliano Granata 
comincia a conquistare posizio¬ 
ni dentro il partito. Ruoli di se¬ 
condo piano — dice chi lo cono¬ 


sce — non gli si addicono, e do¬ 
po le elezioni amministrative 
del ’78 diventa sindaco di Giu¬ 
gliano. 

A questo punto succede 
qualcosa, perché per quest’uo¬ 
mo apparentemente sicuro di 
sé e tranquillo cominciano i pri¬ 
mi rovesci. Un anno dopo la sua 
elezione, e mentre è ancora sin¬ 
daco in carica, qualcuno fa e- 
splodere sotto la casa patema 
una bomba ad alto potenziale. 

Chi è che attenta alla sua ca¬ 
sa? È tuttora un mistero. Ri¬ 
mane il fatto che, poco dopo 1’ 
attentato, giustificando la deci¬ 
sione con l’impegno'di capo del¬ 
la segreteria di Cirillo, si dimet¬ 
te dalla carica di sindaco. Tor¬ 
na a lavorare solo per Cirillo. 

' Durante la prigionia dell’as¬ 
sessore è il portavoce ufficiale 
della famiglia. È al centro di o- 
gni movimento, tiene i contatti 
col partito. Alla liberazione di 
Cirillo è tra i primi, assieme a 
Gava, a sapere del rilascio. Ed è 
tra i primi, al fianco dei diri¬ 
genti della DC, a smentire trat¬ 
tativa e pagamento del riscatto. 
Sempre e comunque assieme, 
insomma, a Ciro Cirillo e agli 
altri «amici». Quel Cirillo e que¬ 
gli amici che intanto lo avevano 
fatto nominare • commissario 
•ad acta» per la realizzazione 
dei piani regolatori dei comuni 
di Castelvolturao e di Quatte- 
no. Compito delicato, in due 
città in rapidissima espansione 
urbanistica e nelle quali prepa¬ 
rare piano edilizio, gestire e de¬ 
stinare aree di già potenti co¬ 
struttori, significa entrare a 


contatto con affari da miliardi. 
La nomina viene decisa nella 
seduta della giunta regionale 
del 17 marzo ’81, proprio poche 
settimane prima del rapimento 
dell’allora assessore all’urbani¬ 
stica Cirillo. Dopo il rilascio, 
poi, ad acque tranquille. Giu¬ 
liano Granata toma anche alla 
carica di sindaco di Giugliano, 
dóve viene rieletto nel dicem¬ 
bre scorso. 

» Fu indicato subito — da più 
parti — come il coordinatore 
della raccolta di fondi per il pa¬ 
gamento del sequestro Cirillo. 
L’iUnità» del 25 luglio, in un 
pezzo pubblicato in prima pagi¬ 
na, non fece il nome di Giuliano 
Granata ma descrisse quella fi¬ 
gura come «un ex sindaco di un 
paese della provincia napoleta¬ 
na costretto rapidamente a di¬ 
mettersi dopo un attentato sot¬ 
to casa». L’indicazione era ab¬ 
bastanza precisa. 

E di Giuliano Granata si è 
sempre continuato a parlare. 
Anche quando, immediata¬ 
mente prima della pubblicazio¬ 
ne su d’unità» del falso docu¬ 
mento, sparì per una settimana 
dal paese. Disse che era stato in 
Germania per far curare il suo 
càrie lupo. Ricomparve proprio 
la mattina in cui il nostro gior¬ 
nale pubblicò il primo articolo, 
quello nel quale non si facevano 
ancora i nomi di Scotti e di Pa¬ 
triarca. Quando poi fu pubbli¬ 
cato il documento assicurò a 
tutti in Municipio che era tutto 
falso: «Le cose non sono andate 
così. È tutto diverso, e Scotti 
non c’entra». Che cosa gli dava 
tanta sicurezza? 


i 

Nuovi incontri 
per la 
vertenza di 
giornalisti 
e poligrafici 

ROMA — Tra oggi e domani la 
duplice vertenza contrattuale 
di poligrafici e giornalisti af¬ 
fronta un’altra fase estrema- 
mente delicata. I dirigenti sin¬ 
dacali dei giornalisti incontra¬ 
no gli editori stamani per ve¬ 
rificare quanto margine di trat¬ 
tativa lasci lo spiraglio apertosi 
la settimana scorsa. L’incontro 
è stato preceduto da una fitta 
serie di scioperi e da un’aspra 
polemica apertasi nello stesso 
sindacato dopo che i suoi orga¬ 
nismi dirigenti hanno sospeso 
je altre azioni di lotta già decise 
in attesa dell’esito del confron¬ 
to odierno con la controparte. 
Le posizioni sono ancora lonta¬ 
nissime, specie per quel che ri¬ 
guarda le richieste economiche 
del sindacato. • • * 

Domani riprende, invece, il 
confronto tra poligrafici ed edi¬ 
tori: il punto ai maggior conflit¬ 
to riguarda l’introduzione e l’u¬ 
so di nuove tecnologie. E tema 
sul quale il sindacato mostra di 
voler approfondire la riflessio¬ 
ne: ne è prova il convegno che si 
apre proprio oggi nella sala del¬ 
la Protomoteca, in Campido¬ 
glio, con la partecipazione di e- 
sperti e dirigenti sindacali di 
sedici paesi dell’Europa occi¬ 
dentale. Patrocinato dal Co¬ 
mune di Roma e dal Ministero 
dello spettacolo il convegno du¬ 
rerà tre giorni. 

Sindacati Rai 
sulla sentenza 
contro le 
lottizzazioni 

‘, *■ - 

ROMA — Svilimento delle 
professionalità, divisione dell’ 
azienda in aree partitiche, con¬ 
trapposizione fra vecchi e nuo¬ 
vi potentati: sono questi alcuni 
dei gravi danni provocati — a 
giudizio delle organizzazioni 
sindacali CGIL-CISL-UIL del¬ 
ia RAI — dalla pratica della 
lottizzazione che ora ha subito 
una chiara condanna anche in 
sede giudiziaria. 

r sindacati fanno riferimento 
alla recente sentenza del Tribu¬ 
nale civile di Roma, seconda se¬ 
zione, che ha accolto il ricorso 
presentato dai 4 consiglieri di 
designazione comunista — Pa- 
volini, Tecce, Vacca e Vecchi — 
contro le nomine decise nella 
notte tra il 26 e 27 settembre 
del 1980. 

La sentenza ha dichiarato 1’ 
annullamento delle delibere 
con le quali — violando la legge 
di riforma — furono istituite 
due nuove vice-direzioni gene¬ 
rali affidandole ad Emilio Ros¬ 
si e Massimo Fichera, rimossi 
dalla direzione, rispettivamen¬ 
te, del TGl e della Rete 2 per 
l’accordo spartitorio tra i parti¬ 
ti di governo che prevedeva, in¬ 
fatti, che i loro posti fossero oc¬ 
cupati da Franco Colombo 
(DC) e Pio De Berti Gambini 
(PSI). I giudici, inoltre, hanno 
sancito che non vi possono es¬ 
sere dubbi sul fatto che, in 
quella notte, per far passare le 
nomine furono violati, da parte 
della maggioranza, della presi¬ 
denza e della direzione genera¬ 
le, anche nonne di funziona¬ 
mento del consiglio d’ammini¬ 
strazione e diritti inalienabili 
dei singoli consiglieri; che forti 
dubbi sussistono anche sul fat¬ 
to che i consiglieri — sulla base 
della poverissima documenta¬ 
zione fornita dal direttore ge¬ 
nerale — potessero valutare 
con piena cognizione di causa 
se le decisioni che si stavano 
prendendo non contrastassero 
con gli interessi dell'azienda. 


Il 23 aprile 
l’attivo nazionale 
sulle feste 
dell’Unità 

j • 

ROMA — A causa dello 
sciopero nazionale dei tra¬ 
sporti fattivo nazionale 
sulle feste de l’Unità convo¬ 
cato per il giorno 5 aprile 
alle ore 9,30, è stato sposta¬ 
to al 23 aprile alle ore 9,30 
pressò la Direzione del PCI. 


Libri di base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 


Otto sezioni per ogni campo di interesse. 
Argomenti, problemi, realtà del mondo moderno. 


1. Vittorio Silvestrini 

Uso deH'enorgla solare 

2. Demetrio Neri 

* le liberta dell'uomo 

3. Tullio De Mauro 
Guida all'uso 
delle parole 

4. Lionel Bellenger 
Saper leggere 

5. Ruggero Spesso 
L'economia Italiana 

dal dopoguerra a oggi . 

6. Ivano Cipriani 

Lo televisione 

7. Emanuele Dialma 
Vitali 

Guida all'alimentazione 

I - La nutrizione 

8. Emanuele Djalma 
Vitali 

Guida all'alimentazione 

II -1 cibi 

9. Massimo Ammaniti 

Handicap 

10. Giuliano Bellezza 

La Comunltù 
economica europea 

11. Luigi Cancrini 
Tossicomanie 

12. Giuseppe Chiaranle 
La Democrazia 
cristiana 

13. Paolo Migliorini 
Calamità nalurali 

14. Mimma Gaspari 
L'Industria della 
canzone 

15. Leiizia Paolozzi 

L'amore gli amori 

16. Roberto fieschi 
Dalla pietra al laser 



Come leggere 
I bilanci aziendali 


18. Andrea Frova 
La rivoluzione 
elettronica 

19. Cosfanfino Caldo 
La Cina 

20. Lia Formigari 
La scimmia 

e le stelle 

21. Claudio Picozza 

La moneta 

22. Mario Lenzi 

Il giornale 

23. Barnaba Maj 
Il mestiere 
dell'Intellettuale 

24. Bianca M. Scarda 
Il mondo dell'IsIam 

25. Louis-René Nougier 
L'economia preistorica 

26. Lucio Lombardo 
Radice 

L'Infinito 

27. Pier Carlo 
Bontempelli 

La Germania federale 

28. Giancarlo Pinchera 

Uso e risparmio 
dell'energia 

29. Claudia Mancina 

La famiglia 

30. Giancarlo 
Bevilacqua 

Il gioco del calcio 

31. Alberto Oliverio 
Saper Invecchiare 

32. Vittorio Silvestrini 

Guida alla teoria della 
relatività 

33. Mario Lodi 

Guida al mestlerd di 
maestro 

34. Franco Selleri 
Che cos'è l'energia 


35. Paolo Malanimo 

L'economia italiana nell'età moderna 

Origini, crescita e contraddizioni dello sviluppo industriale 

36. Giuseppe Montalenti 

Charles Darwin . 

La vita, i viaggi, gli studi del grande scienziato inglese. 

Idee e polemiche sull'origine degli esseri umani. 
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da Milano o da Roma 
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kità l'UnitàL 

l’Unità^^ Sul posto di lavoro 

parli a discuti con tanta ponto, 
non ti privare di uno strumento fondamentale: 
l’Unita, ogni giorno il sostegno alle tue lotte. 
Abbonati, conquista nuovi abbonamenti. 


Tariffe di 
abbonamento 
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